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Le Notificazioni che non portano una diversa spe- 
ciale intestazione devono intendersi pubblicate 
da amendue i Governi di Milano e di Venezia. 

Nelle Circolari diramate in amendue i territorj go- 
vernativi, il testo riportato nella presente Rac- 
colta appartiene a quella Magistratura lombarda 
o veneta il cui numero di protocollo e la data 
saranno stampati in fronte alle medesime a si- 
nistra del lettore. 



PARTE PRIMA. 



* ( N.^ aa. ) / sudditi austriaci che intraprendono 
cause aitanti i tribunali del regno di Polonia, 
e viceversa i sudditi polacchi che agiscono 
avanti i tribunali austriaci e che comprovano 
lo stato di miserabilità sono dispensati dal pre- 
stare cauzione. 

i6 luglio 184 a. 

NOTIFICAZ:iONE. 

iVlediaute rescritto (ukase) di S. M. l'im- 
peratore delle Russie iu data di Pietroburgo 
^ febbrajo anno corrente venne emanata a fa- 
vore dei sudditi austriaci la seguente deter- 
minazione : 

Art. I.® Quei sudditi austriaci che si tro- 
vano in istato di povertà saranno esenti dalla 
prestazione della cauzione richiesta dall'art. i5 
del codice polacco e dall'art. 166 del codice 
della procedura giudiziaria nelle cause civili 
pendenti presso i giudizj della Polonia, sem- 
pre che essi però producano la dichiarazione 

Jui 1843, Voi. II, P. I. i. 



( 8o) 
di non essere a motivo di povertà in ietato 
di prestare in tale proposito una sicurezza^ 
e sempre che altresì confermino con giura- 
mento^ qualora il reo convenuto lo richiedesse, 
la verità di tale loro asserzione. 

Art. a,° La disposizione del premesso arti- 
colo resterà obbligatoria sino a tanto che verrà 
osservata un'eguale procedura presso i giu- 
dizj regj austriaci rispetto ai sudditi poveri 
del regno della Polonia. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in ese- 
cuzione degli ordini abbassati dalF imperiale 
regia cancelleria aulica coir ossequiato dispac- 
cio IO giugno 184^, n.° 17176-25^8. 



(8i ; 

( N.*^ a3. ) Prorogato a tutto il 6 ottobre 184» il 
termine stabilito dalla notificazione i6 marzo 
P"^ P*^ P^^ in^sinuare i riclami intorno ai ca- 
tasti e alle mappe pubblicate pel nuoi^o censi-- 
mento delle provincic di Brescia ^ Verona e 
Vicenza. 

aS luglio 1843. 

N.** a834a. 

IMP. REGIA GIUNTA DEL CENSIMENTO 

KEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 

NOTIFICAZIONE. 

Colla notificazione 16 marzo prossimo pas- 
sato , n.° 27332 fu annunciato che dal giorno 
6 di giugno sino a tutto il giorno 6 di agosto 
del corrente anno si sarebbe fatta la pubbli- 
cazione de' catasti e delle mappe del nuovo 
censimento stabile che riguardano le seguenti 
Provincie : 

Nel governo lombardo 

Provincia di Brescia. 

Nel goiHirno i^eneto 

Provincie di Verona e di Vicenza. 

Entro il suddetto termine del 6 giugno al 
6 di agosto dovevano i possessori e tutti gFinte- 
ressati esaminare gli atti posti in pubblicazione 
e produrre^ quando si credessero gravati^ i loro 



( 8a ) 
reclami. Ma sebbene questo termine sia già vi- 
cino a spirare, tuttavia alcuni possessori non 
hanno ancora verificata Y intestazione dei loro 
beni, né compiuta la disamina dei dati censuarj. 
Volendosi pertanto dare a tutti un maggior 
comodo di provvedere al loro interesse nei 
modi stabiliti dal regolamento 7 maggio 18.39, 
si proroga la pubblicazione del nuovo catasto 
sino a tutto il giorno 6 del p.^ f.° ottobre, e 
si dichiara che scorso questo termine peren- 
torio non sarà più aperto Y adito all' esame 
di ^cun atto, né più sarà ammesso verun ri- 
chiamo. 



( N.^ a4« ) Nuova tariffa per il dazio d entrata 
e d'uscita nel commercio intermedio coli' Un- 
gheria e colla Transilvania dei suini e delle 
terraglie, 

5o luglio 1842. 

NOTIFICAZIONE. 

Air oggetto di semplificare il triplice dazio 
d'entrata e d' uscita nel commercio intermedio 
coir Ungheria e colla Transil Vania degli animali 
setolosi y e di diminuire per la terraglia nel com- 
mercio attraverso la linea daziaria intermedia 
interna tanto il dazio generale d'uscita, quanto 
il dazio del trigesimo per l'entrata, l'eccelsa 



( 83 ) 
imperiale regia camera aulica generale mediante 
ossequiato decreto 26 aprile prossimo passato.^ 
n.** 12,871-42^1 si è degnata di abbassare le 
seguenti determinazioni : 

i.^ Le diverse competenze trigesimali fino 
ad ora esistite nel commercio attraverso la linea 
intermedia interna daziaria e del trigesimo per 
l'entrata e* l'uscita dei suini ingrassati e non 
ingrassati, non che dei così detti suini temporali 
( Freschlingc ) vengono rispettivamente com- 
prese, come si è praticato pel commercio at- 
traverso la linea daziaria del trigesimo esterna^ 
in un sol dazio trigesimale d' entrata ed in 
un sol dazio trigesimale d'uscita, il primo dei^ 
quali si stabilisce in centesimi trenta (cent. 3o), 
ed il secondo in lire una e centesimi quindici 
(lir. 1,1 5) per ogni capo. 

2.*^ Il dazio trigesimale d' entrata da corri- 
spondersi nel commercio interno fra le merci 
di terra cotta, per la terraglia, majolica o 
falence viene ribassato dalle lire 6,70 a lire 
due e centesimi venticinque (lir. ^,^5) per 
ogni quintale metrico sporco. 

3.® Il dazio generale d' uscita per le suac- 
cennate merci di terra cotta nel commercio 
attraverso la linea interna ed esterna daziaria 
e del trigesimo viene diminuito da centesimi 55 
a centesimi venti (cent. 20) por ogni quintale 
metrico sporco. 



(84) 

Le premesse nuove disposizioni daziarie 
avranno effetto dal giorno della relativa pub- 
blicazione. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in ese- 
cuzione degli ordini suespressi. 



( N.° 2.5, ) Proibita la fabbricazione e la vendita 
del cosmetico conosciuto sotto il nome di se- 
lenite. 

!.• agosto 1842. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione degli ordini abbassati con 
decreto 12. giugno prossimo passato, n.® 2043 1- 
668 deir eccelsa imperiale regia camera aulica 
generale si porta a notizia quanto segue : 

Per riguardi di polizia sanitaria la fabbri- 
cazione e la vendita del cosmetico inserviente 
a tingere i capelli, conosciuto sotto il nome 
di selenite^ come pure l'introduzione del me- 
desimo, sia per oggetto di traffico, sia per 
proprio uso, viene proibita per ordine sovrano 
in tutta r estensione della monarchia austriaca. 

Questa norma entrerà in vigore col giorno 
della presente pubblicazione. 



(8S) 
( N.^ a6, ) SulC esecuzione dei decreti profferiti 
dai tribunali del regno di Baviera nelle cause 
interessanti sudditi austriaci e viceversa, 

IO agosto 184^. 

NOTIFICAZIONE. 

Con aulico decreto del supremo tribunale 
di giustizia del 7 novembre i8ia, n,^ io io 
contenuto nella collezione delle leggi giudi- 
ziarie fu dichiarato avere il regio governo ba- 
varese trovato di determinare più da vicino 
il senso della sua ordinanza 9 ottobre 1807^ 
cioè che la medesima non sì estenda al caso 
in cui la competenza del giudice di un estero 
stato ^ il quale ha pronunciato contro un sud- 
dito bavarese, era come di regola fondata nel 
domicilio del reo convenuto, oppure ove l'eser- 
cizio della sua giurisdizione aveva per oggetto 
cose immobili, l'arresto personale, la tenuta 
amministrazione , o derivava da speciale con- 
tratto. 

Siccome giusta la nota ministeriale del re- 
gio governo bavarese aa giugno 1840, secondo 
Jc leggi vigenti in Baviera per fondare il foro 
del ^contratto rapporto al pagamento promesso 
in un luogo determinato, ovvero rapporto alla 
«prestazione di un'obWigazione verso un suddito 



(88) 
( N.^ 27. ) Indermizzazione accordata dal gowtmo 
belgico ai sudditi esteri danneggiati per le pi- 
cende politiche dell' anno 1 83o. 

iS agosto 1843. 

NOTIFICAZIONE. 

Da un rapporto dell* imperiale regia lega- 
zione austriaca in Brusselles diretto air impe-* 
riale regìa cancelleria intima di corte e stato 
si ha che il governo regio del Belgio con legge 
recante la data del i»^ maggio pross.® pass.® 
ha destinata la somma di otto milioni di fran- 
chi per r indennizzazione di quei sudditi esteri 
che fossero etati danneggiati dipendentemente 
da rivolgimenti politici colà avvenuti nel i83o^ 
ed ha stabilito il termine di sei mesi decorri- 
bili dalla data delF indicata legge per Y insi- 
nuazione dei relativi crediti. 

Tanto si deduce a pubblica notizia analo- 
gamente a rispettato dispaccio 4 luglio pros- 
simo passato^ n.° 25457-868 dell'imperiale 
regia camera aulica generale, avvertendo che 
i postulanti dovranno insinuare le loro pretese 
direttamente alla commissione istituita nel Bel- 
gio per la liquidazione di siffatti crediti col 
mezzo di apposito procuratore da sccgèiersi in 
Brusselles, prescindendo dall'imperiale regia 
legazione austriaca in detta città. 



(89) 
( N.® a8. ) Nuovo dazio dentrata e d'uscita delle 
macchine per la bollitura del the. 

a4 agosto i843> 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione degli ordini abbassati con de- 
creto dell'imperiale regia camera aulica uni- 
versale deirS giugno pross.® pass.®, n.® 19964- 
65a si porta a pubblica notizia quanto segue : 

L'importazione dall'estero delle macchine 
da far bollire il tbe ^ conosciute sotto il nome 
di Samoi^ary e fatte di rame, ottone, tombacco, 
pakfong e di altre composizioni di metalli 
ignobili ^ viene d' ordine sovrano generalmente 
permessa, ed il dazio d'entrata relativo viene 
fissato a lire I07« i5 cent, per quintale me- 
trico peso netto. 

Il dazio d'uscita per simili macchine da 
the importa lire 2. a5 cent, per quintale me- 
trico peso sporco. 

Il daziato d'entrata delle macchine suenun- 
ciate è circoscritto alle dogane principali ed 
alle dogane; il daziato d'uscita delle mede- 
sime potrà aver luogo presso qualunque ufficio 
daziario. 

Nel commercio attraverso la linea daziaria 
intermedia verso l' Ungheria e la Transilvania 



(9o) 
si tratteranno tali macchine^ quando che siano 

d^ origine interna^ secondo la misura daziaria 
e trigesimale stabilita per le composizioni di 
metalli ignobili ridotte in manifatture. 

Queste norme entreranno in vigore col giorno 
della presente pubblicazione. 



( N.^ 29. ) 

5i agosto 1842. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni erariali degli 
stati della Boemia al 5, al ^ed ali \ P^^ ^^o 
estratte a sorte il i.° agosto 184^ nella serie 45o. 

In seguito al dispaccio i,*^ agosto corrente 
deir imperiale regia camera aulica generale ed 
in relazione alla governativa notificazione del 
4 dicembre 1829 si deduce a pubblica notizia 
quanto segue: 

% i.° Delle obbligazioni erariali degli stati 
della Boemia suddivise nella serie 4^^^ estratte 
a sorte il i.° agosto corrente, cioè: 
N.** i63io5 coir ottavo, 
N-*" 164855 condottavo, 
N.^ 164856 col trentaduesimo, e 
N.^ 165955 colla metà della somma capi- 
tale, come pure i n.* 165958 sino inclusiva- 
mente al n.° i66ooa colle intiere somme ca- 
pitali, saranno rimborsati i capitali al 5 per 



( 90 
ICO ai creditori al valor nominale del capitale 

in contanti in moneta di convenzione , e le 

obbligazioni a\ ^ ed al ò j per loo comprese 

in questa serie saranno concambiate secondo 

le determinazioni della sovrana patente del 

ai marzo 1818 con nuove obbligazioni dello 

stato fruttanti il 4 ed il 3 -j p^^^ ^^^ ^^ moneta 
di convenzione. 

§ fi.^ Il pagamento dei capitali al 5 per 100 
estratti a sorte incomincerà col i .° ottobre 1 84^ 
e verrà eseguito dalla cassa erariale di cre- 
dito degli stati della Boemia in Praga, alla quale 
sono da presentarsi le obbligazioni estratte 
a sorte. 

§ 3.^ Colla restituzione del capitale verranno 
nello stesso tempo pagati gl'interessi al me- 
desimo inerenti, cioè sino al i.^ agosto 184^ 
al a ^ per 100 in valuta di Vienna; pei mesi 
di agosto e settembre 184^ all' incontro gl'in- 
teressi originar] al 5 per ice in moneta di 
convenzione, 

§ 4.° Per le obbligazioni colpite da sequestro, 
divieto o da qualsiasi altra prenotazione si 
dovrà prima di sborsare il capitale riportarne 
lo svincolo da quell'autorità che ha ordinato 
il sequestro, il divieto o la prenotazione. 

§ 5.° Nel pagamento del capitale di obbli- 
gazioni che sono intestate a fondi, chiese, 
conventi, fondazioni, istituti pubblici o ad 
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altri corpi morali sono applicabili quelle dispo- 
sizioni che devono essere osservate nella vol- 
tura di simili obbligazioni. 

' § 6.® Il concambio delle obbligazioni erariali 
degli stati della Boemia al 4 ^cl ^1 3 ^ per 
100 estratte a sorte con nuove obbligazioni 
dello stato avrà egualmente luogo presso la 
cassa erariale di credito degli stati della Boemia 
in Praga. 

§ 7.^ Gl'interessi delle nuove obbligazioni 
dello statò in moneta di convenzione decor- 
rono dal i.^ agosto 184^, e gl'interessi arre- 
trati sino a quell'epoca in valuta di Vienna 
delle vecchie obbligazioni saranno pagati ai- 
Tatto del loro concambio colle nuove. 

§ 8.° Ai possessori di quelle obbligazioni, 
per le quali il pagamento degl'interessi è de- 
vòluto ad un'altra cassa di credito, è libero 
di ottenere il pagamento del capitale e ri- 
spettivamente il concambio delle obbligazioni 
presso la cassa erariale di credito degli stati 
della Boemia in Praga , oppure presso quella 
cassa di credito dalla quale hanno finora ri- 
scossi gl'interessi. 

In quest' ultimo caso saranno da presentarsi 
le obbligazioni estratte a sorte presso la stessa 
cassa di credito. 
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( N.*^ 3o, ) Formalità stabilite dal governo del rc- 

gru) dei Paesi Bassi e da osservarsi dai sud- 
diti austriaci che pretendessero alla successione 
ereditarìa d iruUvidui morti nella marina olan- 
dese. 

5 settembre 1842. 

NOTIFICAZIONE. 

L* imperiale regia cancelleria iudma di casa^ 
carte e stato ha comunicate le seguenti for- 
malità stabilite dal regio governo dei Paesi 
Bassi, da osservarsi dai sudditi di S. M. I. R. A. 
che si trovassero nel caso di pretendere alla 
successione ereditaria d^ individui morti nel 
servizio della marina olandese. 

Per poter ricevere l'importo di sostanza 
ereditaria lasciata da un individuo morto nel 
servizio della marina olandese fa d' uopo pro- 
durre la dichiarazione della competente auto- 
rità giudiziaria, la quale certifichi essersi pie- 
namente assicurata , sia per atti esistenti , sia 
in altro modo, che le persone ivi indicate 
hanno Y esclusivo dii'itto alla percezione del 
danaro di cui si tratta. I minorenni e gli as- 
senti di cui tale dichiarazione facesse menzione 
devono essere debitamente rappresentati. Non 
potendosi effettuare lo sborso di sijnili somme 
se non nel regno dei Paesi Bassi, coloro clic 
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ne hanno il diritto dovranno munire di riego* 
lare pi*ocui*a qualche abitante dello etesso re- 
gno tanto per ricevere i danari, quanto per 
adempire ai doveri imposti dalla legge intorno 
al diritto di successione. 

Se le suddette dichiarazioni e procure, come 
anche altri atti che vi potessero andare ag- 
giunti non sono concepiti in lingua francese 
od olandese, se ne dovranno annettere anche 
legaU traduzioni. Tutti questi atti finalmente 
dovranno essere debitamente legalizzati dalle 
ambasciate olaiidesi , muniti del bollo neerlan- 
dese e venire registrati in quel regno. 

Le premesse norme vengono portate a pub- 
blica notizia in esecuzione di ossequiato di- 
spaccio deir eccelsa imperiale regia cancelleria 
aulica in data 3 1 luglio prossimo passato , 
n.* a3573-aa57. 



(95) 
( N/ 3i.) Imposizioni diretu per Vanno came^ 

rate 1843 ed epoca della loro riscossione pel 
territorio lombardo. 

9 settembre 1843. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. L R. A. con venerata sovrana risolu- 
zione del 4 giugno anno corrente partecipata 
al governo dall' imp» regia cancelleria aulica 
riunita con rispettato dispaccio 19 luglio cor- 
rente anno, n.^ I774^~2.i5i si è compiaciuta 
di ordinare che le contribuzioni dirette pel 
prossimo venturo anno camerale 1843 abbiansi 
a riscuotere nelle provincie lombarde nelF egua- 
le misura di quelle stabilite per l'andante anno. 

In conseguenza si reca a pubblica notizia 
quanto segue : 

i.*^ U imposizione prediale per Tanno came- 
rale 1843 si pagherà dai censiti nel territorio 
lombardo per ogni scudo d'estimo nelle pri- 
me tre rate con centesimi 4 ^ millesimi 4n ^ 
nella quarta rata con centesimi 4 ^ millesimi 5. 
Nelle Provincie di Milano e Mantova la 
prima rata verrà pagata nel giorno 20 novem- 
bre prossimo venturo; la seconda nel giorno 
tì.o febbrajo 1 843 ; la terza nel giorno 20 del 
successivo maggio, e la quarta nel giorno 20 
agosto. 

Jiiii%^2^ rol.ii^ Pnh 2 
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Nelle Provincie di Brescia, Lodi e Crema 
e Como la prima rata verrà pagata nel giorno 
20 dicembre prossimo venturo ; la seconda nel 
giorno 2.0 marzo 1843 ; la terza nel giorno 
20 giugno , e la quarta nel giorno ao del sus- 
seguente . settembre. 

Finalmente nelle provincic di Cremona , 
Bergamo , Pavia e Sondrio la prima rata verrà 
pagata nel giorno io gennajo; la seconda nel 
giorno IO aprile; la terza nel giorno io luglio, 
e la quarta nel giorno 10 ottobre 1843. 

2.®. La tassa personale spettante al regio era- 
rio pel suddetto anno camerale 1843 è stabi- 
lita in lire 3. 68 per ciascun individuo coUet- 
tabile , e si pagherà nelle provincie di Brescia , 
Como, Cremona, Lodi con Crema e Pavia 
entro il mese di agosto 1 843 ; nelle provincie 
di Milano , Mantova e Bergamo , non compresi 
i distretti di elusone , Sarnico , Zogno , Tre- 
scorre, Breno ed Edolo, si pagherà nel suc- 
cessivo mese di settembre , e nei mentovati 
distretti , come pure nella provincia di Son- 
drio si pagherà nel giorno io del mese di ot- 
tobre detto anno. 

3.° Il pagamento delle tasse per Fesercizio 
delle arti e del cominercio si e£fettuerà nelle me- 
desime epoche còme sopra prescritte pel pa- 
gamento della tassa personale. 

Lp imp. regie delegazioni provinciali sono 
rispettivamente incaricate di disporre per la 
corrispondente esecuzione. 
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( N.^ 3a. ) Imposizioni dirette per /' anno carne- * 
rale 1843 ed epoca della loro riscossione pel 
territorio i?eneto. 

12 settembre 1843- 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI VENEZIA. 

NOTIFICAZIONE. 

La venerata sovrana risoluzione 4 g^^S"^ 
a. e. trasmessa dall' eccelsa imp. regia aulica 
cancelleria riunita mediante riverito dispaccio 
19 luglio p.° p.**, n.^ i7743-ai5i ha determi- 
nato che nel venturo anno amministrativo 1843 
si debbano riscuotere in queste provincie le 
stesse imposte dirette che furono attivate pier 
Tanno corrente, cioè l'imposta prediale di 
italiane lir, 12,000,000, eguali ad austriache 
lir. i3,793,io3. 46; la sovrimposta ridotta ad 
italiane lir. 1,900,000 , eguali ad austriache 
lir. 2,183,908. o5 ; il contributo arti e com- 
mercio e la tassa personale. 

Dovendo il governo dare piena esecuzione 
al sovrano comando, rende pubblico colla pre- 
sente il prospetto di quanto colle due prime 
contribuzioni è dovuto in lire austriache da 
ciascheduna provincia e per ogni trimestre , e 
commette contemporaneamente alle regie deie- 
gazioni provinciali di determinare in appoggio 



Nelle Provincie di Brescia, Lpcli e Grecna 
e Como la prima rata verrà pagata nel giorno 
20 dicembre prossimo venturo ; la seconda nel 
giorno 20 marzo 1843 ; la terza nei giorno 
20 giugno , e la quarta nel giorno 20 del sus- 
seguente settembre. 

Finalmente nelle prorvincìc di Cremona , 
Bergamo , Pavia e Sondrio la prima rata verrà 
pagata nel giorno io gennajo; la seconda nel 
giorno IO aprile ; la terza nel giorno io luglio, 
e la quarta nel giorno 10 ottobre 1843. 

2.® La tassa personale spettante al regio era- 
rio pel suddetto anno camerale 1843 è stabi- 
lita in lire 3. 68 per ciascun individuo coUet- 
tabile, e si pagherà nelle provincie di Brescia, 
Como, Cremona, Lodi con Crema e Pavia 
enti'o il mese di agosto 1 843 ; nelle provincie 
di Milano , Mantova e Bergamo , non compresi 
i distretti di Clusone , Sarnico , Zogno , Tre- 
scorre, Breno ed Edolo, si pagherà nel suc- 
cessivo mese di settembre, e nei mentovati 
distretti , come pure nella provincia di Son- 
drio si pagherà nel giorno io del mese di ot- 
tobre detto anno. 

3.*^ Il pagamento delle tasse per Fesercizio 
delle arti e del commercio si e£fettuerà nelle me- 
desime epoche còme sopra prescritte pel pa- 
gamento della tassa personale. 

Le imp. regie delegazioni provinciali sono 
rispettivamente incaricate di disporre per la 
corrispondente esecuzione. 
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( N.^ 3a. ) Imposizioni dirette per l' anno came- 
rale 1843 ed epoca della loro riscossione pel 
territorio veneto. 

la settembre 1843. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI VENEZIA. 

NOTIFICAZIONE. 

La venerata sovrana risoluzione 4 &^&^^ 
a, e. trasmessa dall' eccelsa imp. regia aulica 
cancelleria riunita mediante riverito dispaccio 
19 luglio p.° p.^, n.® 17743-2 i5i ha determi- 
nato che nel venturo anno amministrativo 184^ 
si debbano riscuotere in queste provincie le 
stesse imposte dirette che furono attivate pier 
Tanno corrente, cioè l'imposta prediale di 
italiane lir. 12,000,000, eguali ad austriache 
lir. 1 3,793,103. 4$; la sovrimposta ridotta ad 
italiane lir. 1,900,000 , eguali ad austriache 
lir. 2,183,908. o5 ; il contributo arti e com- 
mercio e la tassa personale. 

Dovendo il governo dare piena esecuzione 
al sovrano comando, rende pubblico colla pre- 
sente il prospetto di quanto colle due prime 
contribuzioni è dovuto in lire austriache da 
ciascheduna provincia e per ogni trimestre , e 
commette contemporaneamente alle regie dele- 
gazioni provinciali di determinare in appoggio 
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TABELLA dimostrante la quota d* imposta pre 
venete proUncie nelT anno camerale 1843^ V epoca h 



^rwi 



Rate 

dell^ 

anno. 



MESI IN CUI SCADONO. 



I. 
II. 
III. 
IV. 

I. 

II. 
III. 
IV. 

f. 
II. 
III. 
IV. 



Novembre 
Febbrajo . 
Maggio. . . 
Agosto . . . 



Dicembre. 
Mario. . . . 
Giugno. . . 
Settembre 



Gennajo 
Aprile. . 
Luglio. . 
Ottobre. 



184£ 
1843 
1843 
1843 

184£ 
1843 
1843 
1843 

1843 
1843 
1843 
1843 




Totale 



I 



( IO, ) 

ordinaria e straordinaria incumbente a ciascheduna delle 
^scade il pagamento e la quota rateale drogai provincia. 
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moneta italiana, 
'. 1 3,793,1 o5. 45 
a austriaca, 

V. _i**i«^ — 

per ciascheduna 
rata trimestrale. 


IMPOSTA STRAORDINARIA 

di lir. 1,900,000 a moneta italiana, 

equivalenti a lir. 2,183,908. o5 

della moneta austriaca, 

per per ciasclieduna 
Tanno intero. rata trimestrale. 
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( N.^ 33. ) Trattamento postale delle cornspon- 
denxe pel e dal regno di Bainera. 

a6 settembre iS^s. 

NOTIFICAZIONE. 

Per il trattamento postale delle corrispon- 
denze pel e dal regno di Baviera saranno, in 
forza d* una convenzione conchiusa il 3o luglio 
prossimo passato coir amministrazione generale 
delle regie poste bavaresi, attivate dal i.° ot- 
tobre prossimo venturo in avanti le seguenti 
determinazioni , che si portano a pubblica no- 
tizia in seguito air ossequiato decreto della 
presidenza deir imperiale regia càmera aulica 
generale st corrente settembre , n.° 6oo3 P. P. 
1.® DallMudicata epoca in poi cesserà l'ob- 
bligo di affrancare le corrispondenze dagV ìm- 

. periati regj stati austriaci pel regno di Baviera 
e viceversa, salvo nei casi che verranno ac- 
cennati sotto il n.^ 5, oppure quando òolui 
che mette in posta una lettera vuole farla per- 
venire franca di porto al destinatario; verranno 
pertanto accettate dagF imperiali regj uflSici di 

Sposta le lettere per la Baviera senza chiedere 
il pagamento anticipato del porto. 

a.® Per la corrispondenza reciproca fra gl'im- 
periali regj stati austriaci ed i regj stati bava- 

;Xesi venne fissata una tassa comune di porto 



in due gradazioni, e prescindendo dal conside- 
rare i confini del regno anche come confini 
postali; di modo che per la distanza di dieci 
leghe o meno, ossia miglia austriache di posta 
( Oesterreichiscke Fostmeilen)^ in linea retta si 
pagheranno per una lettera semplice 6 caran- 
tani M. di C. ossia 7 carantani valuta di Ba- 
viera (austriaci centesimi 3o), e per la distanza 
di più di dieci leghe in linea retta carantani 
la M. di G. ossia carantani i5 valuta di Ba- 
viera (austriaci centesimi 60). 

Per compensare il porto più elevato stabilito 
dalla regia tariffa bavarese per le distanze più 
grandi verrà provvisoriamente prelevato a fa- 
vore della cassa delle regie poste bavaresi da 
quell'ufficio presso cui ha luogo T affranca- 
zione o il pagamento del porto un aumento di 
porto di carantani 4 •^- di C. per le lettere 
da o per quei luoghi nel regno di Baviera i 
quali sono situati entro i due raggi di cui 
segue la descrizione : 

I. Raggio dirimpetto al confine di Boemia. 

Il Falatinato (di là del Reno), Virtheim, 
Dettingen, Aschaffenburg, Obernburg, Milten- 
berg, Amorbach. 

II. Raggio dicontro al confine del Tiralo, 
di Salisburg e delt Austria superiore. 

U Falatinato (di là del Reno), Rothenburg, 
Fitrth, Norimberga, Pegnitz, Baireuth, Hof. 
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Dal detto aumento sono però eccettuate le 
corrispondenze da e per Norimberga e Fùrth 
quando siano dirette per la via del confine 
deir Austria superiore ^ nel qual caso si paga 
per esse solo la tassa comune di carantani 12 M. 
di C. ossia carantani i5 valuta di Baviera. 

3.^ Il peso d'una lettera semplice è stabilito 
in mezzo tolto peso di Vienna ; per le spedi- 
zioni di un peso maggiore di mezzo lotto- la 
tassa si dovrà pagare a norma della tabella 
vdi progressione del peso e del porto calcolata 
fino all'ammontare d'una libbra viennese ossia 
funto ed unita in calce alla presente. 

Per le spedizioni che pesassero più di 3 a 
lotti ossia d' un funto si aggiungerà per ogni 
otto lotti il porto d' una lettera semplice. - 

Se si verificasse che un piego impostato 
alla posta lettei'e e d'un peso maggiore di 
otto lotti fosse formato di più lettere riunite 
in un pacco , si dovrà pagare altrettante volte 
la tassa per una lettera semplice ^ quanti sa- 
ranno i lotti di peso del piego^ 

4*^ Riguardo alle spedizioni sotto fascia in 
croce , e riguardo ai campioni di merci è con- 
cessa la seguente facilitazione : 

a) Per gazzette, giornali, opuscoli, libri, 
liste stampate di prezzi correnti, musiche e ca- 
taloghi che vengono impostati chiusi in modo 
che resti i^isibile V essere la spedizione limitata 
al siùldcftto contenuto, si pagherà solo il terzo 
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deJla competenza di porto, il quale però non 
potrà mai importar meno della metà della tassa 
per una lettera semplice; inoltre a spedizioni 
simili non potrà essere unito alcuno scritto. 

b) Per campioni di merci che in modo da 
potersi conoscere vengano uniti alle lettere 
si pagherà solo il terzo della competenza di 
tariffai) non mai meno però del porto d'una 
lettera semplice ; non potrà inoltre a simili spe- 
dizioni essere unita una lettera d^un peso 
maggiore di quello di una lettera semplice. 

5.® Le eccezioni accennate al n.° i.® dal ces- 
sato obbligo di affrancazione risguardano : 

I. Le stampe sotto fascia in croce od i cam' 
pioni y pei quali si pagherà il porto air atto 
deW impostazione ; 

IL Le spedizioni esenti da porto per le quali 
è stabilito quanto segue: 

a) Le spedizioni dair Austria in Baviera 
e viceversa, che da privati vengono dirette 
ad autorità ed uffici , devono essere affrancate 
intieramente all'atto deW impostazione , salvo nel 
caso indicato alla lettera e). 

b) Le corrispondenze fra le autorità ed 
uffici dell' impero d'Austria e quelli del regno 
di Baviera in oggetti governativi ed ufficiali, 
come pure le spedizioni d'ufficio ai privati 
sai*anno lasciate esenti da portò per parte deli- 
l'ufficio d'impostazione, in quanto l'autorità 
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che le ùk impostare è esente da porto nello 
stato in cui ha luogo V impostazione ; simili 
corrispondenze dovranno però essere marcate 
coir ca: officia,' o vi dovrà essere indicato il 
titolo legale delF esenzione^ 

L' ufficio di posta che riceve quiteta corri- 
spondenza dovrà prelevare per la 'medesima 
la metà ùxssa^ quando a norma dei regolamenti 
nello, stato in cui si fa il ricapito sono sog^ 
getti al pagamento del porto-lettere sia T auto- 
rità ò riccio indicato come destinatario^ sia 
r oggetto. o la persona cui la corrispondenza 
risguarda. 

e) Le corrispondenze di autorità od uffici 
che nello stato in cui ha luogo T impostazione 
non godono franchigia di porto sia assoluta- 
mente^ sia tassativamente per T oggetto della 
corrispondenza, si dovranno trattare come le 
corrispondenze di privati accennate ad a). 

d) Siccome in Austria le corrispondenze 
fra le imperiali regie autorità in afiPari dei pri- 
vati sono esenti da porto, non però quelle 
delle regie autorità bavaresi, così è rimesso 
alle regie poste in quello stato di prelevare 
come fu detto sopra ad b) la metà tassa per 
simili corrispondenze che dagV imperiali regj 
stati pervengono alle autorità bavaresi, e cosi 
pure di far afiPrancare colla metà tassa le corri- 
spondenze in affari di privati che dalle autorità 



( 107 ) 
J)avare8i verratino impostate per le autorità 
austriache; queste ultime dovranno marcare 
simili corrispondenze colF ex officio in affari di 
privati* 

e) Riguardo alle esenzioni personali dal 
porto è fissato quanto segue: 

au) Gli scritti diretti alle LL. MM. , 
oppure ai membri della serenissima casa im- 
periale austriaca , o della serenissima casa reale 
bavarese dovranno venir affrancati colla metà 
tassa a favore delF ufficio d* impostazione. 

66) Le persone cbe in Austria o in Ba- 
viera sono autorizzate ad impostare delle let- 
tere franche senza pagare alcuna tassa dovranno 
nella corrispondenza reciproca tra TAustria e 
la Baviera, quando intendano far pervenire a 
qualcheduno una lettera intieramente franca, 
o quando a tenore delF articolo ad a) siano 
a ciò tenute^ pagare la metà tassa a favore 
dell'ufficio d'impostazione, e rispettivamente 
air aumento di porto per la Baviera a favore 
della cassa delle regie poste bavaresi. 

6.° Sui pieghi che arriveranno dalla Baviera 
non affrancati, la tassa di porto il cui paga- 
mento incumbe al destinatario negl'imperiali 
regj stati verrà notata dal lato della sopra- 
scritta; sui pieghi affrancati in vece dal lato 
del sigillo; su questi ultimi verrà inoltre im- 
prontato il bollo di franco. 
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TABELLA di progres$iont del peso e della tosa 





IMPORTÒ IN MONETA I 
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Me le corrispondenze fra V Austria e la Baviera. 
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JDONVENZIONE. 



IMPORTO IN VALUTA BAVARESE. 
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per la Baviera. 
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( no ) 

( N/ 34* ) Nujos^a tariffa daziaria per t entrata 
e V uscita deUe immagini sacre. 

!i6' settembre 184^* 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione della veneratìssima sovrana 
risoluzione del 4 giugno anno corrente abbas- 
sata con decreto deìV eccelsa imperiale regia 
camera aulica universale del 2,0 giugno pros- 
simo passato^ n.^ 1:^41 Si-8o8 viene derogato 
alla rubrica ^92 della tariffa generale dei dazj 
d* entrata e d^ uscita, e le immagini ordinarie 
rappresentanti oggetti di dottrina cristiana o 
di santuarj contenute nella suddetta rubrica 
vengono comprese nella rubrica daziaria con- 
tenente le immagini o figure stampate o di- 
pinte sulla carta ^ di modo che , venendo in- 
trodotte dall'estero sotto l'osservanza delle 
prescrizioni di censura vigenti , sono sottoposte 
al dazio d' entrata di lire 53 , centesimi 55 
per quintale metrico peso netto, e nell* espor- 
tazione all'estero al dazio d'uscita di i lira, 
centesimi 10 per quintale metrico peso lordo. 

Queste norme entreranno in vigore col giorno 
della presente pubblicazione. 



( "/ ) 

( N.® 35. ) Sult esportazione delle sostanze tra le 
Provincie della monarchia austriaca ed il gran 
ducato di Oldenburg. 

7 ottobre i843« 

NOTIFICAZIONE. 

Ili seguito a trattativa dell* imperiale regia 
cancelleria di corte e di stato colla grandu- 
cale corte di Oldenburg intorno alF estensione 
anche alle parti della monarchia austriaca non 
appartenenti alla confederazione teutonica del- 
la convenzione già stipulata tra essi due stati 
riguardo al libero trasporto delle sostanze per 
parte dei rispettivi sudditi da uno neir altro 
degli stati medesimi^ vennero concambiate in 
data 1 1 luglio prossimo passato le seguenti 
dichiarazioni ministeriali : 

€c Riferibilmente al gran ducato di Oldenburg 
^ dovrà in avvenire ritenersi reciprocamente 
y> applicabile anche alle parti dell* austriaca 
» monarchia non appartenenti alla suddetta 
» confederazione di Germania quanto risulta 
» stabilito neir atto di conclusione della stessa 
» confedex*azione in data ^^5 giugno 1817 in* 
» torno al diritto di libera esportazione delle 
» sostanze da uno stato neìV altro per parte 
» dei rispettivi sudditi senza veruna imposta 

Mti i^/Ì2 , roL II 9 P. I. i 



( 'la ) 
» (jus deCractuSy gabella emigraUonis ) ^ e ciò 
» riguarda in ispecie le provincie componenti 
» il regno d'Ungheria, in quanto il relativo 
» importo viene finora versato nelle casse re- 
» gie , e senza alcuna limitazione rispetto alle 
» altre provincie. » 

Il che si deduce a pubblica notizia in adem- 
pimento degli ordini portati da ossequiato 
dispaccio ay agosto pross,° pas8.% n.*' 25916- 
1687 del r imperiale regia cancelleria aulica. 



( N.* 36. ) Variazioni nella tariffa del trigesimo 
pei tappeti destinati per V Ungheria e Tran^ 
sihania. 

5i ottobre 1843. 

NOTIFICAZIONE. 

L' imperiale regia camera aulica generale di 
concerto coli" imperiale regia cancelleria aulica 
riunita ha trovato di variare le rubriche 4^2 
e 4^3 della tariffa del trigesimo del i.° set- 
tembre 1840 in modo che i tappeti che fino 
ad ora per la lettera / della rubrica 422, di 
essa tariffa erano nella spedizione in Ungheria 
e Trausilvania annoverati fra le merci di lana 
fine e soggetti ad un dazio trigesimale d' en- 
trata di caique fiorini per ogni centinajo netto, 



(.13) 

peso di Vienna, debbano per l'avvenire com- 
prendersi fra le merci ordinarie di lana ru- 
brica 4^3) per cui soggiaceranno ad un dazio 
trigesimale dMmportazione di fiorini 11 e ca- 
rantani 3o al centinajo netto , corrispondenti 
ad austriache lire i3. 39 per quintale netto a 
peso metrico. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in ese- 
cuzione dell'ossequiato dispaccio aulico io set- 
tembre i84a, n.° 36969-1310, coir avvertenza 
che questa determinazione daziaria entrerà in 
vigore col giorno i.° novembre del corrente 
anno. 



( N,^ 37. ) Assoggettati al bollo di lir. i. So i 
decreti che si rilasciano dietro gli esami nelle 
nuucrie di giustizia sia civile che criminale. 

1* novembre 1842. 

NOTIFICAZIONE. 

Di conformità al rispettato dispaccio 3 set- 
tembre prossimo passato, n.^ 369o3-33'74 del- 
l'imperiale regìa camera aulica generale si 
reca a pubblica notizia essersi S. M. I. E. A. 
con veneratissima sovx*ana risoluzione ay ago- 
sto prossimo passato degnata di approvare la 



(»'4) 

concorde proposizione dell* imperiale regia ca- 
mera aulica generale , e dell' imperiale regio 
supremo tribunale di giustizia, che i decreti 
sugli esami sostenuti nelle matèrie di giusti- 
zia civile e criminale, sistema d' intavolazione 



( Gnindbuchsfachc ) e giurisdizione in affari non 
contenziosi sieiK), a senso del § ai della legge 
sul bollo e sulle tasse 27 genhajo 1840, as- 
soggettati al bollo <li lir. i. So. 



(N.^ 38.) 

5o novembre 1842. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni estrcute a sorte 
il 2 noi^embre 18^2, nella serie i55, costituite 
da obbligazioni della camera aulica al 6 per 100, 
da obbligazioni del prestito contratto nel 1809 
dalla reggenza delC Austria inferiore al 6 per 100, 
^ da obbligazioni del prestito forzoso p fruttifero 
del 1809 al 5 per 100. 

In seguito al dispaccio 2 novembre corrente 
dcir imperiale regia camera aulica generale ed 
in relazione alla governativa notificazione del 
4 dicembre 1 829 si deduce a pubblica notizia 
quanto segue : 



( i'5 ) 

§ 1.® Il capitale delle obbligazioni, le quali 
sono state estratte a sorte il a novembre cor- 
rente nella serie i55 e sono costituite dalle 
obbligazioni della camera aulica al 6 per loo 
n.° 5496 col quarto e n.® 7540 col terzo della 
somma capitale, indi n.® 7168 sino al n.° 753a, 
e n.° 7543 sino al n.° 763^ colle iutiere somme 
capitali; dalle obbligazioni al 6 per 100 del 
prestito contratto nel 1809 dalla reggenza del- 
r Austria inferiore dal n,® j8 al n.*^ 4^'^^ ^ 
finalinente dalle obbligazioni al 5 per 100 del 
prestito forzoso fi-uttlfero del 1809 dal n.° i 
al n.® 2174^ sarà rimborsato ai creditori al valor 
nominale del capitale in contanti in moneta 
di convenzione. 

§ a.° Il pagamento dei capitali incomincerà 
col I.® dicembre 184^ e verrà eseguito dal- 
rimp. regia cassa universale dei debiti dello 
stato e del banco in Vienna, alla quale sono 
da presentarsi le obbligazioni estratte a sorte. 

§ 3.^ Colla restituzione del capitale verranno 
nello stesso tenrpo pagati gV interessi al me- 
desimo merenti, cioè sino a tutto ottobre 184^ 
al 3 e a -j per 100 in valuta di Vienna; pel 
mese di novembre 184^ air incontro gì' inte- 
ressi originar] al 6 e 5 per 100 in moneta di 
convenzione- 

§ 4.® Per le obbligazioni colpite da sequer 
stro, divieto o da qualsiasi altra prenotazione 



( n6 ) 

si dovrà prima di sborsare il capitale ripor- 
tarne lo svincolo da queir autorità che ha or- 
dinato il sequestro, il divieto o la prenotaziotìè; 

§ 5.^ Nel pagamento del capitale di obbli- 
gazioni che sono intestate a fondi, chiese^ 
Conventi, fondazioni, istituti pubblici o ad 
altri corpi morali sono applicabili quelle di- 
feposizioni che devono essere osservate nella 
voltura di simili obbligazioni. 

§ 6.® Ai possessori di quelle obbligazioni, 
per le quali il pagamento degl' interessi è de* 
voluto ad un' altra cassa di credito , è libero 
di ottenere il pagamento del capitale pressò 
r imperiale regia cassa universale dei debiti 
dello stato e del banco, oppure presso quella 
cassa di credito dalla quale hanno finora riscossi 
gì' interessi. 

In quest' ultimo caso saranno da presentarsi 
le obbligazioni estrattc a sorte presso la cassa 
filiale di credito. 



( n? ) 
( N.^ 39. ) Variazioni nel ciazio d' entrata e di 
uscita per il commercio di varj articoli di ferro 
attraxfcrso la linea interna od intermedia da- 
ziaria è del trigesimo fra l' Ungheria e la Tran- 
sUvama e le altre provincie della monarchia, 

3o novembre 1842. 

NOTIFICAZIONE. 

In seguito a rispettato dispaccio dell' impe- 
riale regia camera aulica generale 19 ottobre 
184^ si deducono a pubblica notizia per la 
relativa osservanza le seguenti nuove deter- 
minazioni daziarie e trigesimali risguardanti il 
commercio attraverso la linea interna od in- 
termedia daziaria e del trigesimo fra T Unghe- 
ria e la Transilvania e le altre provicele com^ 
])re8e nel comune sistema doganale per gli 
articoli in ferro nominati sotto le rubriche 
208, 209, 211 e 1214 della tarifia generale 
dei dazj d'entrata e d'uscita dell'anno i838^ 
e sotto le rubriche 66, 67, 69 e 71 della ta- 
riflFa trigesimale d'entrata dell'anno 1840. 



( io8) 
TABELLA di progressione del peso e della tass^ 
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Mr le corrispondenze fra V Austria e la Baviera. 
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( N/ 54. ) NuwHk tariffa daxiarìa per terurata 
€ ruscita delle immoffid sapre. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione della veneratìssima sovrana 
risoluzione del 4 g^^g^o ^uino corrente abbas- 
sata con decreto dell* eccelsa imperiale regia 
camera aulica universale del 20 giugno pros- 
simo passato^ n.^ 2^4^ ^^"^^ viene derogato 
alla rubrica 292 della tariffa generale dei dazj 
d* entrata e d' uscita, e le immagini ordinarie 
rappresentanti oggetti di dottrina cristiana o 
di santuari contenute nella suddetta rubrica 
vengono comprese nella rubrica daziaria con- 
tenente le immagini o figure stampate o di- 
pinte sulla carta , di modo che , venendo in- 
trodotte dall'estero sotto l'osservanza delle 
prescrizioni di censura vigenti , sono sottoposte 
al dazio d' entrata di lire 53 , centesimi 55 
per quintale metrico peso netto, e nell'espor- 
tazione all'estero al dazio d'uscita di i lira, 
centesimi io per quintale metrico peso lordo. 

Queste norme entreranno in vigore col giorno 
della presente pubblicazione. 



( 't/ ) 

( N.^ 35. } Sìdt esportazione delle sostanze tra le 
Provincie della monarchia austriaca ed il gran 
ducato di Oldenburg. 

7 ottobre 184 a* 

NOTIFICAZIONE. 

la seguito a trattativa dell' imperiale regia 
cancelleria di corte e di stato colla grandu- 
cale corte di Oldenburg intorno all'estensione 
anche alle parti della monarchia austriaca non 
appartenenti alla confederazione teutonica del- 
la convenzione già stipulata tra essi due stati 
riguardo al libero trasporto delle sostanze per 
parte dei rispettivi sudditi da uno nell' altro 
degli stati medesimi, vennero concambiate in 
data 1 1 luglio prossimo passato le seguenti 
dichiarazioni ministeriali: 

« Riferibilmente al gran ducato di Oldenbiu'g 
3» dovrà in avvenire ritenersi reciprocamente 
» applicabile anche alle parti dell'austriaca 
» monarchia non appartenenti alla suddetta 
» confederazione di Germania quanto risulta 
3» stabilito neir atto di conclusione della stessa 
» confederazione in data aS giugno 1817 in- 
» torno al diritto di libera esportazione delle 
» sostanze da uno stato nell' altro per parte 
» dei rispettivi sudditi senza veruna imposta 

Mii iH2, FoLIIf F.L l 



» ( JHS detvactus , gabella emigrcuionisi ) ^ e ciò 
» riguarda io ispecie le provincie componenti 
» il regno d'Ungheria, in quanto il relativo 
» importo viene finora versato nelle casse re- 
y> gie , e senza alcuna limitazione rispetto alle 
» altre provincie. » 

Il che si deduce a pubblica notizia in adem- 
pimento degli ordini portati da ossequiato 
dispaccio ay agosto pross,^ pass.% n.® 269 1 6- 
1637 dell'imperiale regia cancelleria aulica. 



( N.® 36. ) Variazioni nella tariffa del trigesimo 
pei tappeti destinati pef V Ungheria e Tran-- 
sihania. 

5i ottobre i%Li. 



NOTIFICAZIONE. 

L' imperiale regia camera aulica generale di 
concerto coir imperiale regia cancelleria aulica 
riunita ha trovato di variare le rubriche 4^2 
e 4^3 della tariffa del trigesimo del i.° set- 
tembre 1840 in modo che i tappeti che fino 
ad ora per la lettera / della rubrica 4^^ di 
essa tariffa erano nella spedizione in Ungheria 
e Transilvania annoverati fra le merci di lana 
fine e soggetti ad un dazio trigesimale d' en- 
trata di chique fiorini per ogni ceutinajo netto, 



(1.3) 

peso di Vienna, debbano per l'avvenire com- 
prendersi fra le merci ordinarie di lana ru- 
brica 4^^) P^^* ^^^ soggiaceranno ad un dazio 
trìgesimale dMmportazione di fiorini ^ e ca- 
rantani 3o al centinajo netto , corrispondenti 
ad austriache lire i3. 89 per quintale netto a 
peso metrico. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in ese- 
cuzione deirossequìato dispaccio aulico io set- 
tembre 1843, n.*^ 36969-13 IO, coir avvertenza 
che questa determinazione daziai^ia entrerà in 
vigore col giorno i.° novembre del corrente 
anno. 



( N.*' 37.) Assoggettati al bollo di lir. i. 5o i 
decreti che si rilasciano dietro gli esami nelle 
materie di giustizia sia disile che criminale. 

i.** novembre iS^i, 

NOTIFICAZIONE. 

Di conformità al rispettato dispaccio 3 set- 
tembre prossimo passato, n.^ 36903-3374 del- 
l' imperiale regìa camera aulica generale si 
reca a pubblica notizia essersi S. M. I. E. A. 
con veneratissima sovrana risoluzione 27 ago- 
sto prossimo passato degnata di approvare la 



( 1-4 ) 

concorde proposizione dell* imperiale regia ca- 
mera aulica generale . e dell' imperiale regio 
supremo tribunale di giustizia, che i decreti 
gngli esami sostenuti nelle matèrie di giusti- 
zia civile e criminale, sistema d' intavolazione 
( Grundbuchsfache ) e giurisdizione in affari non 
contenziosi sieno, a senso del § 2.1 della legge 
sul bollo e sulle tasse 27 gennajo 1840, as- 
soggettati al bollo <li lir. i. 5o. 



( N.^ 38. ) 

5o novembre 1842. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni estrcute a sorte 
il 2 novembre 184^^ nella serie i55, costituite 
da obbligazioni della camera aulica al 6 per 100, 
da obbligazioni del prestito contratto nel 1809 
dalla reggenza delC Austria inferiore al 6 per 100, 
^ da obbligazioni del prestito forzoso * fruttifero 
del 1809 al 5 per 100. 

In seguito al dispaccio 2 novembre corrente 
dcir imperiale regia camera aulica generale ed 
in relazione alla governativa notificazione del 
4 dicembre 1 829 si deduce a pubblica notizia 
quanto segue : 



( n5 ) 

§ 1.® Il capitale delle obbligazioni, le quali 
sono state estratte a sorte il a novembre cor- 
rente nella serie i55 e sono costituite dalle 
obbligazioni della caoiera aulica al 6 per loo 
n.° 5496 col quarto e n.® 7540 col terzo dèlia 
somma capitale, indi n.® 7168 sino al n.® 753a, 
e n.° 7543 sino al n.® 763^ colle iutiere somme 
capitali; dalle obbligazioni al 6 per 100 del 
prestito contratto nel 1809 dalla reggenza del- 
r Austria inferiore dal n,® j8 al n.*^ 4^'^^ ^ 
finalinente dalle obbligazioni al 5 per 100 del 
prestito forzoso fi-uttifero del 1809 dal n.® i 
al n.® 2174^ sarà rimborsato al creditori al valor 
nominale del capitale in contanti in moneta 
di convenzione. 

§ a.° Il pagamento dei capitali incomincerà 
col 1° dicembre 184^ e verrà eseguito dal- 
l' imp. regia cassa universale dei debiti dello 
stato e del banco in Yienna, alla quale sono 
da presentarsi le obbligazioni estratte a sorte. 

§ 3.^ Colla restituzione del capitale verranno 
nello stesso tearpo pagati gl'interessi al me- 
desimo merenti, cioè sino a tutto ottobre i84a 
al 3 e a 7 per 100 in valuta di Vienna; pel 
mese di novembre 184^ all'incontro gl'inte- 
ressi originar] al 6 e 5 per 100 in moneta di 
convenzione- 

§ 4.® Per le obbligazioni colpite da sequer 
stro, divieto o da qualsiasi altra prenotazione 



( n6 ) 

si dovrà prima di sborsare il capitale ripor- 
tarne Io svincolo da queir autorità che ha or- 
dinato il sequestro, il divieto o la prenotaziotìè* 

% 5.^ Nel pagamento del capitale di obbli- 
gazioni che sono intestate a fondi, chiese, 
Conventi, fondazioni, istituti pubblici o ad 
altri corpi morali sono applicabili quelle di- 
sposizioni che devono essere osservate nella 
voltura di simili obbligazioni. 

§ 6.** Ai possessori di quelle obbligazioni, 
per le quali il pagamento degl' interessi è de- 
voluto ad un' altra cassa di credito , è libero 
di ottenere il pagamento del capitale pressò 
r imperiale regia cassa universale dei debiti 
dello stato e del banco, oppure presso quella 
cassa di credito dalla quale hanno fìnora riscossi 
gì' interessi. 

In quest' ultimo caso saranno da presentarsi 
le obbligazioni estrattc a sorte presso la cassa 
filiale dì credito. 



( "8 ) 
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Le premesse determinazioni daziarie e tri- 
getimali che sì rilasciano solo pel euccennato 



(1^9) 
commercio iQterno attraverso la linea daziaria 

interna o intermedia andranno in attività col 

i/ dicembre 184:2. 



( N.^ 4^. ) Tarìaxioni nella tariffa daziaria del 
filo di ferro o d acdajo. 

IO dicembre i84a> 

NOTIFICAZIONE. 

. In esecuzione della veneratissima sovrana 
risoluzione 1 8 ottobre anno corrente comuni- 
cata con decreto delF imperiale regia camera 
aulica generale 7 novembre prossimo passato^ 
n.® 44^97'" '^^^ viene permessa generalmente 
presso le dogane principali e le dogane F in- 
troduzione dall' estero del filo di ferro o d'ac- 
ciajo senza distinzione contemplato dalla ru- 
brica 220 delia tarijSa dei da:^) d^ entrata e 
d'uscita dell'anno i838 (rubrica ioa del testo 
tedesco ). 

Il, dazio d'entrata relativo viene fissato in 
lire 3a, centesimi i5 per quintale metrico 
peso netto. 

Onde evitare qualunque incertezza sulla di- 
stinzione mantenuta nel trattamento daziario 
fra l'acciajo cilindrico (rubrica ai 7 del testo 



( tao ) 
italiano e 99 del testo tedesco della suddetta 
tarifia dei dazj d'entrata e d'uscita) e fra il 
filo d'acciajo, viene dichiarato che tutto quel- 
la acciajo cilindrico^ il cui diametro non sor- 
passa millimetri 4 ^ ^ ^ considerato e quindi 
da daziarsi come filo d'acciajo anche nel caso 
che non sia attortigliato a guisa di cerchj ^ 
ma consista in verghe rettilinee o piegate in 
altra forma. 

L'attività delle suddette disposizioni comin- 
cerà col giorno 1 6 dicembre corrente ^ ed al me- 
desimo tempo cesserà immediatamente d'aver 
vigore quel dazio di lire ai, centesimi 4^ P^i* 
quintale netto , che finora in via di eccezione 
veniva applicato mediante speciali licenze a 
favore dei fabbricatori di pianoforti, di corde 
da pianoforti e di pettini da telajo , e non si 
prenderà ulteriore riguardo alle già emesse 
licenze d' introduzione , di cui fin allora non 
si avesse fiitto uso. 

Resta invariato 1' attuale dazio d' uscita di 
centesimi 4S per quintale sporco , ed invariate 
puie restano le attuali reciproche imposte sta- 
bilite pel commercio coli' Ungheria e colla 
Transilvania atti*averso la linea intermedia. 
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si estende perciò alle altre persone clic sem- 
plicemente abitano nelle case e sui poderi del- 
l' ordine , né ai preti secolari che occupano le 
sue parrocchie. 

§ 4. Qualora un cavaliere o sacerdote del- 
l' ordine abbia disposto per testamento prima 
della prestazione del giuramento o voto , si 
procederà come nel caso che avessero disposto 
per atto di ultima volontà ante emissam pro^ 
fessioncm. 

§ 5. Trovandosi fra la sostanza del defunto 
dei beni vincolati a fedecommesso od a so- 
stituzioni, la ventilazione dell'eredità rispetto 
a questi beni sarà di competenza del giudice 

ordinario. 

§ 6. Se il defunto avrà sostenuto una tutela 
o curai, od altro ufficio importante risponsa- 
bilità verso lo stato o terze persone, la ven- 
tilazione in tal caso sarà assunta cumulativa- 
mente coir intervento della rispettiva regia 
autorità e sotto la precedenza di quest' ultima. 

§ 7. Se poi un defunto membro od impie- 
gato dell'ordine avrà nel tempo stesso coperto 
un impiego regio od altro impiego pubblico, 
gli atti ufficiosi che si trovassero fra i suoi 
scrìtti faranno scelti e separati da una com^ 
missione da essere all'uopo destinata dall'au- 
torità cui spetta. 

% 8. In avvenire non verrà addossata ad un 
cavaliere dell'ordine dei Gioanniti^ ossia di 
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Malta ^ veruna tutela^ curatela od altro onus 
publicum importante rispousabilità verso lo stato 
o terze persojie, se non che col consenso e 
sotto la rispousabilità deir ordine medesimo. 

§ 9. Nessuna giurisdizione compete all'or- 
dine de'Gioanniti^ ossia di Malta, in oggetti 
civili contenziosi, sia che trattisi di azioni 
reali o personali, oppure di qualunque altra 
natura e specie. 

§ 1 o. La competenza dell'ordine cessa quindi 
e si devolve al giudice ordinarlo nel seguenti 
casi : 

a) quando £ra gV interessati nell' eredità 
sorga controversia ed essi ne reclamino, 0|>- 
pure la stessa istanza dì ventilazione trovi 
opportuno di ordinare la remissione al giudice 
ordinario ; 

6) quando a termini delle leggi vigenti si 
verifica il caso dell' aprimento del concorso. 

§ II. I cavalieri dell'ordine de'Gioanniti, 
ossia di Malta, addetti al servizio militare non 
sono rispetto alle loro eredità eccettuati dalla 
giurisdizione militare. 

§ 12. In ogni altro rapporto e salve le spe- 
ciali prerogative come sopra accordate all'or- 
dine de' Gioanniti , ossia di Malta , l' ordine 
medesimo, i suol membri, uffici, impiegati, 
dipendenti e loro beni saranno senza eccezione 
rispettivamente soggetti alle leggi, ai regola- 
menti generaH ed alle istruzioni giudiziarie 
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sussistenti o che fossero in seguito per atti- 
vjlirsi nel regno lombardo-veneto. 

§ i3. Nel caso di gravame contro i decreti 
e le disposizioni dell'ordine o de' suoi uffici^ 
il ricorso si devolve in seconda istanza al tri- 
banale d'appello nel di cui circendario giu- 
risdizionale risiede 1' autorità o l' ufficio dal 
quale emana Y atto reclamato , ed in terza 
istanza al senato lombardo-veneto del supremo 
tribunale di giustizia residente in Verona. 

§ i4- L'ordine de' Gioanniti ^ ossia diìVfalta^ 
ed i suoi uffici nella qualità come sopra si 
terranno verso le autorità giudiziarie di prima 
istanza^ verso il tribunale d'appello ed il su- 
premo rispettivamente in quei medesimi rap- 
porti di corrispondenza, di controlleria e sor- 
veglianza in cui a termini delle leggi sussi- 
stenti si trovano le altre autorità giudiziarie 
esercenti la giurisdizione onoraria nel regno 
lombardo— veneto. 

§ i5. L'ordine de'Gioanniti, ossia di Malta, 
ed i suoi uffici nelle procedure di ventilazione 
che sono di loro competenza osserveranno le 
prescrizioni portate in questa materia dalle 
leggi generali o particolari sussistenti, o che 
venissero in seguito emanate per le autorità 
giudiziarie esercenti tale ramo di giurisdizione, 
e segnatamente quelle contenute nelle istruzioni 
per le imp. regie preture del regno lombardo- 
i/:eneto in affari non contenziosi pubblicatevi 
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ueJrauuo i&iì^, e neir Ì8tr ululone generale per 
gli uffici giudicar j del 9 settembre 1785, n.^464 
della raccolta delie leggi giudiziarie. 

§ i6. Quanto alle tasse e ai bolli che ,oc- 
corrooo nelle ventilazioni di eredità T ordine 
osserverà le prescrizioni veglianti nel regno 
lombardo-veneto a norma della legge 27 gen- 
najo 1840. 

Tanto si reca a pubblica notizia in obbe- 
dienza agli ordini abbassati dall' ossequiato 
dispaccio 18 ottobre pross.° pass.% n.° 3i4oa- 
41^36 deir eccelsa cancelleria aulica riunita. 



( N.^ 42. ) 

24 dicembre '184 a. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni della camera 
aulica al 4 P^^ ^00 estratte a sorte il 1.® cfi- 
cembre 184^ nella serie 189. 

In seguito al decreto dell* imperiale regia 
camera aulica generale del i.® corrente ed in 
relazione alla governativa notificazione del 4 
diceàìbre 1829 si deduce a pubblica notizia 
che le. obbligazioni della camera aulica estratte 
a sorte il i.^ corrente . nella serie 189, cioè il 
n.^ 3 1 J284 còl ventiduesimo della somma capitale^ 

» Ò2^Sg coir ottavo , . » ». 

» 34124 colla metà, » » 
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e finalmente il n.^ 33991 sino inclusiyamente 
al n«^ 34655 colle intiere somme capitali^ sa- 
ranno concambiate secondo le determinazioni 
della sovrana patente 21 marzo 1818 con 
nuove obbligazioni dello stato fruttanti il 4 
per 100 in moneta di convenzione. 



( N.^ 43. ) Limitate alle rica^itorie di Magenta 
e di Borgo Ticino le professioni daziarie per 
le merci di transito uerso gli stati Sardi. 

a4 dicembre iZ^o. 

NOTIFICAZIONE. 

In seguito a rispettato dispaccio dell* eccelsa 
imperiale regia camera aulica generale 16 pros- 
simo passato novembre, n.^ 46930-47^^ ^^ 
deduce a pubblica notizia per comune intel- 
ligenza e norma che dal giorno d^oggi in avanti 
i posti daziar] per Y uscita delle merci di ti*an- 
«ito lungo i confini austriaci del Lago Maggiore, 
del Ticino e del Po verso gli stati sardi re- 
stano limitati alle sole ricevitorie principali di 
Magenta e di Borgo Ticino. 

In conseguenta non potranno emettersi bol- 
lette di transito per altri punti dei confini 
amudetti che pei due suindicati posti di Ma- 
genta e di Borgo Ticino. 
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Autorizzate le autorità proviaciali ca^ 
merali a prolungare la yalitura delle 
bollette d'* importazione pei generi 
di privativa ».*.... 

Schiarimenti circa il dazio da appli- 
carsi al Blugello filato greggio . • • 

Sul modo di procurare agli editori 
delle gazzette il pagamento delle 
loro competenze per inserzione di 
editti giudiziari 

Competenza del foro per le obbliga- 
zioni che i militari iu permesso 
sino al richiamo assumessero vin- 
colando ad ipoteca le loro sostanze 
immobili 

Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate dal i.^ luglio a tutto il 5i 
dicembre 1843, accordate a diversi 
inventori ed artisti sotto le condi- 
zioni e colle norme volute dalla 
sovrana patente 5i marzo i832, 
non che delie relative estinzioni , 
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PARTE SECONDA. 



( N.^ 112.) Tassa da pagarsi dagl'impiegati groi^ 
tuiti e soprannumerari • 

Circolare. 
N.^ ai 323-1484. G. L. K'' aSogó-iSaS. G. V. 

Milano, i.^ luglio 1842. Venezia, 7 luglio 1842. 

AUe imp. regie Delegazioni provìncicdi. 

In occasione di un quesito mosso sopra mi 
caso speciale, S. M. con venera tissima sovrana 
risoluzione 23 aprile prossimo passato si è 
degnata di dichiarare che le nomine degl'im- 
piegati gratuiti e soprannumerarj di qualsivo- 
glia categoria ( impieghi onorar] ) , quando 
vanno unite ad uno dei titoli indicati dal § i49 
della legge sul bollo e sulle tasse 27 gennajo 
1 840 , debbono soggiacere alla tassa pel confe- 
rimento di titoli portata dai §§ 148, ^49^ 
i5o della stessa legge. 

U altefata sovrana risoluzione comunicata al 
governo con rispettato dispaccio 3o maggio 
p.° p.°, n.*^ 6466-651 dell'eccelsa imp. regia 
camera aulica generale si porta a notizia di 
cotesta regia delegazione per opportuna sua 
intelligenza e norma. 
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{ N.* il3. ) Discipline per ovviare la slrnultdhèd 
presenta in un ufficio doganale cT impiegali 
congiurai fra loro in pareiìtela. 

ÌH.^ 939I-1623. M. C. L. ClRCOLARfei. 

Milano I 3 luglio i84a* 

Atte ifnp. regie Intendènze provìfuciali 

di finanza. 

Affinchè siano esattamente osservate ed 
adeìnpite le venerate istruzioni abbassate dà 
S. A. I. il serenìssimo arciduca viceré con os- 
sequiato dispaccio 12, giugno p^^^p**', n.*^ ^ 
in punto al collocamento d'impiegati fra loro 
congiunti per consanguineità od affinità tanto 
in uno stesso ufficio, quanto nello stesso 
luogo in posti aventi fra loro relazioni d'uf- 
ficio, si partecipano a cotest'imp. regia in- 
tendenza le relative corrispondenti norme 
del seguente tenore: 

i.^ La simultanea destinazione d'impiegati 
doganali fra di loro legati in parentela in uno 
e nel medesimo luogo è sempre pericolosa^ 
e deve esser cercato d'impedirla appunto per 
la maggior facilità di comprometterli nel re- 
golare e fedele adempimento dei loro doveri; 
giacché il sistema doganale in sé stesso esige 
che un impiegato venga controllato dall' altro. 
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2.^ £ pertanto volere di S. A. I. che ^ 
quando se ne presenti Y opportunità ^ e senza 
mancare ai debiti riguardi verso chi avesse 
maggiori titoli a promozione ^ debba farsi ces- 
sare la simultanea destinazione nello stesso 
luogo dUmpiegati fra loro legati in parentela 
e costituiti d'altronde in tali rapporti d* ufficio 
da dover Fun T altro controllarsi nelle loro 
mansioni. 

3.*^ Che se per non pregiudicarli nelle pro- 
mozioni alle quali avevano titoli o per altri 
riguardi di servizio è avvenuto il caso della 
destinazione nello stesso luogo di simili impie- 
gati aveuti fra loro rapporti di famiglia^ in- 
tende S. A. I. che, fino a che non si pre- 
senti i* opportunità di altre disposizioni in 
conformità alle viste suaccennate, vengano 
prese delle misure, affinchè dall* attuale loro 
posizione d'impiego nello stesso luogo non 
nasca pregiudizio al sovrano erario od al ser- 
vizio d'ufficio. 

4«° Trovandosi in impiego individui nei 
quali concorrano le suaccennate circostanze, 
r imperiale regia intendenza si farà un dovere 
di uniformare in quanto le spetta le proprie 
disposizioni o proposizioni alle premesse su* 
periori dichiarazioni. 

5.^ All'evenienza di proporre movimenti di 
personale per nomine, promozioni o traslo» 
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i:axìoui non si ometterà d* indicare nei relativi 
rapporti^ 0e e quali vincoli dì parentela per 
consanguineità od afl^tà constasse esistere 
fra tali individui ed altri impiegati nelF uffi- 
cio o nel luogo in cui verrebbero ad essere 
destinati) e coi quali si troverebbero in re- 
lazioni d^ ufficio, fattosi carico specialmente 
della sovrana risoluzione 27 novembre i838 
emanata in tale materia colla notificazione i5 
febbrajo 1839. 

( N.^ ^^4*) ^g^^ cutestad da prodursi dagV in-' 
diiddui che aspirano ad essere nominati uffi- 
eiali di finanza per constatare la cognizione 
delle merci, 

ClRGOLAEE. 

N."* 9874-1712. M. e. L. 

Milano, 6 luglio 184^. 

N."" 14534-2170. M.C.V. 

Venezia, 8 luglio 1847. 

Alle imp. regie IrUendenze proi^indaU 

di finanza. 

In aggiunta al rispettato aulico dispaccio r 9 
gennajo p.® p.% n.** 46802-2883 portante le 
massime da seguirsi per ottenere la prova sulla 
cognizione delle merci necessaria per conse- 
guire un posto di ufficiale d* ufficio superiore 
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o d^ufficiale^ stato comunicato a cotest^ inten- 
denza da questo magistrato camerale col de- 
creto circolare i.° marzo p.® p,®, n.® ^4^0- 
4.1 1^ V eccelsa imperiale regia camera aulica 
generale con altro ossequiato dispaccio 1 1 giu- 
gno p.° p,°, n.° 20462-1963 si è degnata di 
dichiai*are che, giusta una partecipazione del- 
Fimp. regia commissione aulica degli studj^ 
al preseBte non esistono cattedre regolari per 
apprendere la cognizione delle merci se non nei 
due istituti politecnici di Vienna e di Praga e 
nelF accademia reale e di commercio in Lem- 
berg) e che quindi nel conferimento di posti di 
ufficiale d'ufficio superiore e di ufficiale presso 
gli uffici esecutivi di finanza le autorità di 
finanza, a senso del capitolo i.^ (a) del suac- 
cennato decreto aulico, come valida prova 
della cognizione delle merci, potranno accet- 
tare solo gli attestati che da uno dei suaccen- 
nati tre stabilimenti distruzione vengono ri- 
lasciati dietro esame sostenuto con buon esita 
s\iUa predetta materia. 

Tanto si partecipa a cotest'imp. regia inten- 
denza per la conforme diramazione ai dipen-^ 
d^ti uffici doganali 
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( Nv' 1 1 5. ) IHsdpUne uniformi pel trattamento 
degli atti caduti in cantroi^venzione alla legge 
sul boUo. 

GlRGOLAREv 

N."" i452o-a5oi. M. C. V. 

Venezia , 9 loglio i84a.. 

Alle imp. regie Intendenze promtdàH 

di fìxwmza». 

Fu osservata che gli ufllci del bollo no» 
procedono colla dovuta regolarità ed unifor- 
mità nel trattamento degli atti caduti in con- 
travvenzione, e pertanto vengono richiamati 
all^osservanza delle norme vigenti su questa 
oggetto in generale ) ed in ispecie delle dispo- 
sizioni che seguono : 

1,® Nel caso che accordino nelle loro attri- 
buzioni la desistenza dalla procedura per atti 
in contravvenzione alla* legge ^\ maggio 1811^ 
esigeranno la multa e \ importo dei diritti 
di bollo defraudati, scritturando la prima nel- 
r apposito registro D^ ed il secondo nel bol- 
lettario destinato per T esazione dei diritti di 
bollo: in pari tempo nella matrice della rice- 
vuta per la multa indicheranno la bolletta ri- 
lasciata pei diritti di bollo col numero e data, 
e viceversa nella matrice di questa annoteranno 
la bolletta rilasciata per la multa* 
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n.^ Suiratto per il quale come sopra fu de- 
sistito dalla procedura non potrà imprimersi 
alcun bollo, perchè i timbri conìspondenti 
ed il visto per il bollo sono soppressi. la vece 
verrà sull'atto firmata dai preposti la dichia- 
razione che fu accordata la desistenza dalla 
procedura verso il pagamento di lir. . . . per 
diritti di bollo come da bolletta n.^ . . • e di 
lir* . . . per multa come da bolletta tz.® • . . ecc. 

3.° Se Tatto per il quale si desiste dalla 
procedura è in contravvenzione alla nuova 
legge 2.7 gennajo 1840, la multa ed i diritti 
di bollo verranno conteggiati come al 1.*, ma 
sull'atto sarà impresso il bollo competente a 
senso delle circolari 4 ^ '^ febbrajo 1842^ 
n.*' 16751 e 2940. 

4.° Nei rendiconti dei prodotti del bollo di 
compimento dovrà Y ufficio distinguere i diritti 
riscossi per atti caduti in contravvenzione in 
due rubriche separate, l'una per quelli rife- 
ribili alla nuova legge 27 gennajo 1840, Tal- 
ira per quelli riferibili alla legge cessata a,i 
maggio 181 1. 

5.^ Se poi gli uffici del bollo avessero ad 
esigere multa e diritti di bollo insieme o se- 
paratamente per atti caduti in contravven- 
zione, pei quali non fu da essi accordata la 
desistenza dalla procedura , in tal caso si 
atterranno alle disposizioni che T intendenza 

dn. ed JtH 1842 , Voi. U, P. IL X 
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inquirente secondo la specialità del caso, ed 
avuto in vista la noimale sulla contabilità delle 
multe, le circolari sopraccitate ed il presente 
decreto, trovasse di dare, facendosi però ca- 
rico anche in questo caso di quanto coir arti- 
colo 4**^ fu qui determinato. 

U intendenza poi, quando la multa e Tini- 
porto del bollo venissero esatti da altri uffici 
diversi, ne darà notizia al rispettivo ufficio del 
bollo , onde ne faccia analogo cenno nei reso- 
conti dei prodotti- 



( N.'^ 1 16. ) Escluse le procure generali per V in^ 
teri^ento ai convocati generali a rappresentare 
qualche censito. 

Circolare. 
N.*' iìi 188-3735. G. L. 

Milano, II luglio i84a* 

AUe imp. regie Delegazioni provinciali. 

Dalle risposte pervenute alla circolare 6 
marzo prossimo scorso, n.° 5533- ioo3 ha de- 
sunto il governo che sebbene in generale nel- 
la pratica applicazione della venerata sovrana 
risoluzione 28 novembre i8ao, a cui si rife- 
risce il circolare dispaccio 11 novembre i8ai, 
n.** 34450-4374^ 8Ì richieda un mandato spe- 
ciale di volta in volta per ammettere al 
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( N.° IJI7- ) Metodo da seguirsi per attribuire la 
data certa ad uno scritto privato. 

Circolare» 

N.^ 9945, A- V. N.^ 833 1. A. L. . 

Venezia, la luglio i84a« Milsino, 8 luglio i84a« 

Alle imp. regia prime Istanze giudiziarie. 

Sul dubbio se dopo V attivazione della legge 
sul bollo e sulle tasse 27 gcnnajo 1840 abbia 
a continuare la cautela per le viste della civile 
legislazione^ che già abilitava il possessore di 
uno scritto privato ad ottenere per Tatto stesso 
la prova della data certa mediante T inscrizione 
deir atto alle cancellerie giudiziarie ; 

Presi in proposito i concerti coli* imperiale 
regia camera aulica generale, l'eccelso senato 
lombardo-veneto dell* imperiale regio supremo 
tribunale di giustizia ha trovato di dichiarare 
per futura norma e direzione quanto segue: 

I. Resta facoltativo alle parti posseditrici 
di scritti o documenti privati ad ottenere per 
gli atti stessi la prova della data certa me^ 
diante Y inscrizione dell* atto alle cancellerie 
giudiziarie, 

a. La parte che vorrà prevalérsi di questo 
beneficio dovrà a tal uopo presentare la do- 
-manda per iscritto o proporla verbalmente; 
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bei primo caso T istanza, e nel secondo il 
protocollò dà assumersi in sua vece dovrà 
essere sopra carta munita del bollo prescritto 
per ogni istanza. 

3. Sopra questa domanda si emetterà il cer- 
tificato dèlia data legale , o suir atto stesso 
per il quale è domandato ^ se il medesimo lia 
la capacità di riceverlo , o sopra un separato 
foglio di carta , da unirsi poi air atto colle 
cautele portate dal § 174 dd giudiziario re- 
golamento e dai combinati §§ 76 ed 88 della 
legge sul bóllo e sulle tasse 27 gennajo 1840, 
coir ulteriore obbligo alla parte di far impri- 
mere ilei primo caso il bollo legale sul!" atto, 
óve deve seguire la cerziorazione della data 
legale^ o di presentare il foglio di carta bol- 
lata per unirlo nel secondo caso all'atto stesso^ 
Neiruiió e Jleir altro di quééti casi il bollo da 
usarsi pei* la cerziorazione della data legale 
sarà quello prescritto dal § 221 della succitata 
legge sul bollo e sulle tasse. 

4* Queste cers^ìdfazioni della data legale si 
faranno dai capi dell' ufficio del protocollo 
generale degli esibiti presso i tribunali civili 
e provinciali, e dai cancellieri presso le pre-» 
ture foresi, dai quali sarà attivato e tenuto 
l'apposito registro giusta il qui annesso for- 
inolario, nel quale iti ordine cronologico prò-* 
gressivo dovranno riportarsi gli atti privati 
presetitiiti per la cerziorazione della data legale^ 

In esecuzione degli ordini contenuti nell'au- 
lico decreto 1.® corrente, n.® ^47^ ^^^ prefata 
eccelso senato , ciò si comunica alle dipen- 
denti prime istanze per norma e per T esatta 
088ervanza« 
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PROTOCOLLO speciale delle inserizioTÙ portanti 
la data legale delle private scritture. 



O 

2-- 

B t 

Cu 



Data 
delP atto. 



9 die. 1841. 



II die. Z841. 



Cognome 
e nome 

deir 
esibente. 



Alvisi Luigia 
moglie di Giu- 
seppe Ferrari 

di N. N. 



3o die. x84i< 



Rfgosa Mi- 
chele di . • . 



Sacchi An- 
tonio di . . 



Qualità dell^atto. 



Venerdi x.* luglio 1842. 

Scrittura privata colla quale 
Giuseppe Ferrari ha ceduto in 
proprietà alla di lui moglie Luigia 
Alvisi tanti e£fetti -pei valore dì 
lir. 460 in garanzia del suo cre- 
dito dotale, la di cui scrittura 
datata 9 dicembre 1 84 1 porta 
il bollo di 

Sabato a luglio 1842. 

Scrittura privata datata x i di- 
cembre 1841 con carta del bollo 
di lir. X. 5o, colla quale Gaetano 
Rigosa cede, vende e trasferisce 
la proprietà a Michele Bigosa 
di tutti gli eiFetti ed articoli 
descritti in detta scrittura per 
il prezzo di lire 645. 

Lunedi 4 luglio 1842. 

Scrittura privata datata 3o di- 
cembre X841 con carta del bollo 
di lir. I. 5o, colla quale Antonio 
Sacchi si è dichiarato debitore 
verso la di lui moglie France« 
sca Cagrossi della somma di 
lir. x562. i5 austriache, valore 
di tanti effetti avuti per eredità 
del di lei zio Pietro £onini. 
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( N.^ 1 1 8. ) Durata della coobbligazionc dei to^ 
autori delle case per la tassa personale dovuta 
dai rispettivi àffittaarj. 

Circolare. 
N.*" ^6347-1861. G. V. N.'' 24874-1938. G.L. 

Venezia^ 11 luglio 184^^ Mikno^ ai luglio i84a4 

Alle ìmp. regie Dehgazìord proi^J^ , al Fisco, 
alla Direzione dèi censo, alla Ragioneria 
centrale ed olla Congregazione centrale. 

iSopra i seguenti quesiti proposti a S. A* L 
il serenissimo arciduca viceré dal governo di 
Lombardia^ sui quali furono pure consultati 
gli uffici centrali veneti: 

Primo. =i Con qual giorno nasca la coob- 
bligazione dei locatori delle case per la tassa 
personale dei conduttori delle medesime? 

Secondo» =i Quando questa coobbligazionc^ 
giusta le norme vigenti^ vada a cessare? 

L'eccelsa imperiale regia aulica cancelleria 
unita con riverito dispaccio 21 giugno de- 
corso, n,® l44^^"*794^^ degnò di osservare a 
questo governo a sua direzione quanto segue : 

Al primo quesito* = « La legge del i3 giu- 
» gno 181 1 stabilisce ai §§ i e 9 chi sia sog- 
> getto alla tassa personale , ed in qual modo 
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» debbano i òollettabili essere compresi nel 

> ruolo. Chi dunque trovasi inscritto nel ruoloi» 
a> senza che a termini del § 22 abbia doman- 
3» dato nel tempo prefisso V esenzione dalla 
» tassa ^ dev'essere considerato qual collet- 
» tabile , vale a dire nasce V obbligo al pa- 
» gamento della tassa. Secondo Y obbligo del 
» debitore principale si regola poi anche quello 
» del locatore della casa, che a tenore del 

> § 6 della suddetta legge è coobbligato in 
3i qualità di fidejussore, e quindi l'obbligo di 
3» sottostare alla tassa, come ugualmente la 

> coobbligazione pel pagamento regolare della 
» medesima nasce colF epoca della chiusura 
» dei ruoli. 

Al secondo quesito. = e Lo scioglimento del 

>> presente quesito è ritenuto a chiari termini 

» nel % 8 della legge surriferita, giusta la quale 

3» la coobbligazione del locatore della casa non 

» dura al di là del termine dell'affittanza. Spi- 

« rata dunque quest' ultima , cessa anche la 

3» coobbligazione del locatore della casa per 

» la tassa personale dei conduttori. » 
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( N.^ ^ ^ 9* ) ^ i^ietato V accordare rimunerazioni 

ai medici e chirurghi salariati dallo stato per 

l'opera die prestano in oggetti di giustizia pu- 

nitiva^ 

Circolare. 
N.^ 1081 1. A. V. 

Venezia, a6 luglio 1843. 

AUe imp. regie prime Istanze giudiziarie. 

Avendo F imperiale regia camera aulica ge- 
nerale fatto conoscere in base alle dichiara- 
zioni della contabilità centrale di Milano che 
presso varie autorità giudiziarie lombarde si 
è introdotta la pratica di concedere ai medici 
e chirurghi salariati dallo stato una rimunera- 
zione per la loro opera in perizie od altre ope- 
razioni di medicina in oggetti di giustizia pu- 
nitiva , si avvertono tutte le prime istanze da 
questo appello dipendenti, in ordine ali* aulico 
ossequiato decreto i5 andante, n.^ ^94^ ^^^^ 
Y imperiale regio senato lombardo-veneto del 
supremo tribunale di giustizia, essere quella 
pratica illegale. 

Si richiamano quindi alF esatta osservanza 
della circolare dell' imperiale regio magistrato 
camerale veneto 9 maggio 1837, n.° iio54? in 
forza della quale ai medici e chirurghi sala- 
riati dallo stato non ispetta per le suindicate 
operazioni, oltre Tindennizzazione delle spese 
incontrate^ veruna rimunerazione. 
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( N*^ 1 20* ) La dispensa dalle prescrizioni vigenti 
per V accettazione degli alunni d ufficio è esctu- 
sitamente riservala a Sé M. 

Circolare- 

N.^ 161 80-1 648. M. C. V. 

Venezia, 26 luglio 1842. 

Alle imp. regie intendenze proi^inciali 

di finanza. 

§• A. I. il serenìssimo areici uca viceré cori 
suo decreto i5 corrente^ n.° 700 1 ebbe a di- 
chiarare in via di massima 

« che la dispensa dalle prescrizioni vigenti 
» per l'accettazione degli alunni d^ ufficio è 
» esclusivamente riservata a S. M- » 

Non potrà dunque venire assunto o proposto 
verun individuo come candidato per Talunnato 
che non abbia i requisiti espressi nel § 3 del- 
l' aulico regolamento 3 giugno i835, salve le 
modificazioni successivamente introdotte tanto 
da S. M. con sovrana risoluzione 9 febbrajo 
i836 partecipata dal magistrato col decreto 
3 agosto stesso anno, n.° 18864-2439, quanto 
dair imperiale regia camera aulica con dispac- 
cio 16 dicembre i835, n.*^ 5 1 122-4484 comuni- 
cato in data 20 gennajo i836 sotto il n." 440-20. 

Sussiste fino a nuovo ordine il divieto alle 
intendenze di assumere nuovi candidati. 
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N/ i5553. Al n."* iioio-ipSS M.CÌ.L 

Copia d'un decreto dal Consiglio aidlco di guerra 
rilasciato ai Comandi generali delTIlUria e deh 
V Austria interna sub i, della Bassa Austria sub 2, 
della Boemia sub 3, della Moravia sub 4, della 
Galizia sub 5, della Lomoardia sub 6 e della 
Dalmazia sub 7, in data 20 m^rzo i842> /z;^ 1258^ 

A motivo di una nozione penale pei protocolli 
d'asta non bollati di effetti militari dichiarati in- 
servibili il consiglio aulico di guerra si pose di 
concerto colFimp. regia cafmera aulica generale. 

Il suUoJato aulico dicastero colla sua nota 6 cor- 
rente mese, n.° 4663-465 ha trovato di determi- 
nare che i protocolli assunti sulle aste pubbliche 
per la Vendita air incantò di ritoasugli di oggetti 
di manipolazione divenuti di nessun uso pél servi- 
zio militare, e di effetti militari inservibili, nelle 
quali viene tosto all'uno od all'altro obblatore ce- 
duta la cosa posta air incanto dietro la fatta mag- 
giore offerta e verso pagamento in contanti, non 
sono protocolli in affari privati, ma bensì protocolli 
che vengono stesi nelT interesse deW amministrazione 
militare a legittimazione degP impiegati contabili, e 
che sonò propriamente corredi di conti senza che 
facciano le veci di documenti, o che servano di 
base a qualche altro diritto od obbligo delle parti; 
per lo che non sono sottoposti al boUo. 

Che simili protocolli assunti nel! interesse detterà- 
rio non sieno soggetti al bollo è di già dichiarato 
al n.° 3 dell'istruzione 17 gennajd 1841, n.* 141'; 
ed in ispecie in riguardo alle aste- che si tengano 
verso immediato pagamento in contanti di effetti mi- 
litari divenuti inservibili (stracci, ecc.) venne ciò 
espressamente stabilito col rescritto n.° 12 io del 18 
marzo 1841; quindi al presente resta solo a ricor- 
dare che tutti gli altri protocolli d'asta nei quali 
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( 3a4 ) 

( N.® laa. ) Emenda cdC art. \^ della goi^erna-- 

twa notificMione x8 ottobre i836 sulla desti-- 
nazione de* probi viri nei giudizj criminali e 

politici. 

Circolare. 

N.® aSgaS-aogS. G. L. 

MilaDo, i.*" agosto 184 a* 

jdlle imp. regie Delegazioni proi?inciali. 

L' eccelsa imperiale regia cancelleria aulica 
riunita con rispettato suo decreto 2,7 scorso 
maggio, n.^ 13959-1243 ha avvertito che nel- 
r articolo 4»^ della sovrana risoluzione 9 mag- 
gio i835 sulla destinazione dei probi viri pei giu- 
dizj criminali e politici pubblicata colla gover- 
nativa notificazione 18 ottobre i836, n.® SoyaS- 
332.6, laddove si parla della qualificazione dei 
predetti probi viri debbano sostituirsi alle pa- 
^ role di religione cattolica usate nella notificazio- 
ne del i836 quelle di religione cristiana.^ come 
suona l'originario testo approvato da S. M. 

Questa superiore dichiarazione si porta a 
conoscenza di cotest' imperiale regia delega- 
zione provinciale per conveniente sua norma 
nelle completazioni e rettificazioni annuali dei 
prospetti come prescrive il § 11 della succi- 
tata notificazione 18 ottobre i836 e per la 
comunicazione da farsene alle istanze politiche 
della provincia, alle congregazioni municipali 
ed ai commissariati distrettuali. 



( 3a6 ) 
viene dal governo stesso portata a cognizione 
di cotest* ufficio ^ in aggiunta alla comunica- 
zione fattasi il 19 p.^ p.^ aprile, n.° 1 1764-47^4^ 
avvertendo che il suindicato aulico decreto 
del 4 dicembre 1834 è quello da cui mosse la 
governativa circolare 19 gennajo i835, n.*^ 1696- 
2,56 inserita nella raccolta a stampa degli atti 
di governo di detto anno. 



( N.^ 1^4*) ^P^^^ fissata per V esazione della 
tassa pel taglio di boschi di ragione comunale. 

N.*^ 1 7540-1 184. M. C. V. Circolare. 

Venezia, 8 agosto 184 a* 

Alle unp. regie Intendenze prwinciali 

di finanza. 

S. A. I. col venerato decreto i.^ corrente, 
n.^ 7565, che in avverata copia si unisce, si 
è degnata di derogare in parte alla precedente 
8ua disposizione 3 aprile 1839, n.^ 8077 (*)^ 
permettendo che la competenza della tassa 
boschiva dovuta ali* erario nella misura del- 
rS per 100 possa venire esatta air atto che 
si concede la licenza di taglio. 

(*) Veggasi la citata disposizione TÌcereale riportata nella cir- 
colare del governo ai Milano 20 agosto 1859, u.* 38266- 
5a56 ed inserita nella raccolta di quell^anno» toL II ^ 
partt II, pag. a6o. 



( 3a8 ) 

( N.*^ ia5. ) Sul trattamento daziario dei vetri 

da speccld' senza cornice. 

Circolare. 
N.^ 17587-2634. M.C. V. . 

Venezia, 8 agosto i84a. 

N.°ii635-2o56. M.C.L. 

Milano, a agosto i84^* 

Alle imp. regie Intendenze promiciali 

di finanza. 

L'eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale con suo ossequiato dispaccio 7 luglio 
prossimo passato, 11.® 20491-671 si compiacque 
iV ordinare cjie gli specchi senza cornice ossia 
vetri da specchi colla fogliatura sovrapposta , 
che fossero presentati per essere introdotti 
od esportati, debbano daziarsi come ì vetri 
da specchio senza foglia, posizione 617 della 
vigente tariffa, qualora per altro non vi fosse 
una diversa disposizione speciale come per 
gli specchi delle fabbriche privilegiate di Ve- 
nezia ammessi presso le di)gane di questa 
città ad un trattamento di favore nella loro 
importazione giusta il regolamento 22 dicem- 
bre 182^. 

L' intendenza rilascerà all' effetto le occor- 
renti disposizioui, avvertendo che le quantità 
di siffatti specchi dovranno essere tenute in 
particolare evidenza e registrate separatamente 
negli estratti e prospetti d' importazione. 



(Sai ) 
N/ i5553. Al n.^ iioio-ipSS M.CÌ.Ìj; 

Copia d'un decreto dal Consiglio aulico di guerra 
rilasciato ai Comandi generali deWIUiria e del" 
V Austria interna sub i, della Bassa Austria sub 2, 
della Boemia sub 3, della Moravia sub 4, della 
Galizia sub 5, della Lombardia sub 6 e detta 
Dalmazia sub 7, in data 20 marzo i842> /z;^ I258< 

A motivo di una nozione penale pei protocolli 
d'asta non bollati di effetti militari dichiarati in- 
servibili il consiglio aulico di guerra si pose di 
concierto colFimp. regia cafmera aulica generale. 

II suUodato aulico dicastero colla sua nota 6 cor- 
rente mese, n.° 4663-465 ha trovato di determi- 
nare che ì protocolli assunti sulle aste pubbliche 
per la Vendita air incantò di rimasugli di oggetti 
di manipolazione divenati di nessun uso pél servi- 
zio militare, e di effetti militari inservibili, nelle 
quali viene tosto all'uno od all'altro obblatore ce- 
duta la cosa posta air incanto dietro la fatta mag- 
giore offerta e verso pagamento in contanti, non 
sono protocolli in affari privati, ma bensì protocolli 
che vengono stesi neU* interesse delC amministrazione 
militare a legittimazione degP impiegati contabili, e 
che sonò propriamente corredi di conti senza che 
facciano le veci di documenti, o che servano di 
base a qualche altro diritto od obbligo delle parti; 
per lo che non sono sottoposti al bollo. 

Che simili protocolli assunti neW interesse deltera- 
rio non sieno soggetti al bollo è di già dichiarato 
al n.° 3 dell'istruzione 17 gennajd 1841, n.* 141'; 
ed in ispecie in riguardo alle aste- che si tengano 
verso immediato pagamento in contanti di effetti mi- 
litari divenuti inservibili (stracci, ecc.) venne ciò 
espressamente stabilito col rescritto n.^ 1210 del 18 
marzo 1841; quindi al presente resta solo a ricor- 
dare che tutti gli altri protocolli d'asta nei quali 



non 8Ì tratti soh deW immediata tmdizione di oggetti 
inservibili già esistenti posti ali incanto , ceduti al- 
Tobblatore contro effettivo pagamento, ma eziandio 
di diritti di prelazione pel ritiro di consimili effetti 
che divenissero inservibili anche in seguito, dopo 
un certo spazio di tempo, dai quali protocolli sca- 
turiscono in generale pel deliberatario dei diritti e 
degli obblighi, come pure quando tali protocolli 
facciano le veci di contratti^ dovranno, a seu$o del 
§ 6 del testo 

al n.^ 6 
tedesco 

al n^ I fino incìusUnimente al 'j 

della legge sul bollo e sulle tasse, sottoporsi al 
prescritto bollo , come avviene pei contratti di fitto 
di locazione o di vendita che assiemano un diritto 
permanente di possesso di singole realità divenute 
superflue air erario militare. 

Però si dovrà possibilmente evitare in simili casi 
Fuso dei pirotocolli d'asta in vece dei contratti, e 
si dovrà piuttosto erigere un contratto formale , 
basato sul protocollo d*asta, munito del bollo com-* 
petente secondo la maggiore durata dell'obbligo 
assunto. 

Cotesto vorrà informare di questa dichia- 
razione tutte le dipendenti autorità amministrative 
e contabili, non che gl'impiegati dei commissariati 
di guerra 

al n? \ e % 
ed i comandi militari 

al ».* I 
nel Tirolo, nell'Illirico e nel Litorale 

al n^ % 
nell'Austria superiore 

al n^ I fino inclusivamente al n^ j 

per loro norma. 



( 3a4 ) 

( N.® laa. ) Emenda alC art. 4«° della goi^erna-- 

twa notificazione x8 ottobre i836 5u//a c/e^rf- 

nazione de* probi viri nei giudizj criminali e 

politici. 

Circolare. 

N.® 25928-2093. G. L. 

Milano , i.*"^ agosto i84a* 

Alle imp. regie Delegaùoni proi^inciali. 

L' eccelsa imperiale regia cancelleria aulica 
riunita con rispettato suo decreto 27 scorso 
maggio, n.^ 13959-1243 ha avvertito che nel- 
r articolo 4'^ della sovrana risoluzione 9 mag- 
gio i835 sulla destinazione dei probi viri pei giu- 
dizj criminali e politici pubblicata colla gover- 
nativa notificazione 18 ottobre i836, n.® 30728- 
3326, laddove si parla della qualificazione dei 
predetti probi viri debbano sostituirsi alle pa- 
role di religione cattolica usate nella notificazio- 
ne del i836 quelle di religione cristiana .^ come 
suona r originario testo approvato da S. M. 

Questa superiore dichiarazione si porta a 
conoscenza di cotest* imperiale regia delega- 
zione provinciale per conveniente sua norma 
nelle completazioni e rettificazioni annuali dei 
prospetti come prescrive il § 11 della succi- 
tata notificazione 18 ottobre i836 e per la 
comunicazione da farsene alle istanze politiche 
della provincia, alle congregazioni municipali 
ed ai commissariati distrettuali. 



( 3a5 ) 

( N.° 1 23. ) Scìdarimenti alle prescrizioni in corso 

per la gestione delle spese di i^iaggio in og" 

getti di servizio pubblico. 

Circolare. 

N.'' 26729-4724. G. L. N.° 28597-1646. G. V. 

Milano^ 5 agosto 1842. Venezia, 11 agosto i84a« 

Alle imp. regie Delegazioni pronncìali. 

Sopra speciale ricerca di un governo, l'ec- 
celsa imperiale regia cancelleria aulica riunita 
ebbe a dichiarare che mentre la medesima 
col decreto del 18 marzo anno corrente, 
n.® 8100-731 richiamò in memoria gli ordini 
del 4 gcnnajo e 8 marzo 1827, n.* 107-2 e 
5740-291 risguardanti la sollecita resa di conto 
sulle spese di viaggio ed il versamento delle 
rifusioni emersene, non poteva essere nella 
sua intenzione di far rivivere la riscossione 
degl' interessi di mora, la di cui abolizione, 
accordata con sovrana risoluzione del 3 giu- 
gno 1834^ venne estesa col decreto del 4 di- 
cembre i834ì n.* 29557-2692 anche alle casse 
delle città e dei comuni. Tale dichiarazione, che 
a prevenire ogni malinteso la sullodata eccelsa 
aulica cancelleria si degnò comunicare anche 
a questo governo mediante rispettato dispac- 
cio 16 pross.® pass.® luglio, n.® 21648-1944^ 



( 3a6 ) 
viene dal governo stesso portata a cognizione 
di cotest* ufficio , in aggiunta alla comunica- 
zione fattasi il 19 p.^ p.^ aprile, n.° 1 1764-47^4^ 
avvertendo che il suindicato aulico decreto 
del 4 dicembre i834 è quello da cui mosse la 
governativa circolare 19 gennajo i835, n.*^ 1696- 
2,56 inserita nella raccolta a stampa degli atti 
di governo di detto anno. 



( N.® 124,) Epoca fissata per V esazione della 
tassa pel taglio di boschi di ragione comunale^ 

N.*^ 1 7540-1 184. M. C. V. Circolare. 

Venezia, 8 agosto i84a* 

Alle imp. regie Intendenze prwindcdi 

di finanza. 

S. A. I. col venerato decreto 1.^ corrente, 
n.^ 7565, che in avverata copia si unisce, si 
è degnata di derogare in parte alla precedente 
8ua disposizione 3 aprile 1839, n.*' 8077 (*)> 
permettendo che la competenza della tassa 
boschiva dovuta alFei'ario nella misura del- 
l' 8 per 100 possa venire esatta all'atto che 
si concede la licenza di taglio. 

(*) Veggasi la citata disposizione Tieereale riportata nella cir- 
colare del governo ai Milano 20 agosto 1859, u.* 38266- 
5a56 ed inserita nella raccolta di quell^anno» toL II ^ 
partt II, pag. a6o. 



(3^7) 
Al n/ i754o-ii84* M. C. V. , 

Copia di vicereale dispaccio i.* agosto 1842, n,^ |rx 
diretto aW imp. re^o MagLStrato camerale delle 
Provincie venete. 

La disposizione che sopra proposta degli uffici 
fu da me impartita col decreto 3 agosto 1839, 
n.** 8077 a modificazione della precedente stabilita 
dair altro mio decreto a8 marzo i83i, n." 2664 
rispetto al tempo in cui fosse da pagarsi Y inden- 
nità o tributo all'erario pel taglio dei boschi co- 
ni unaU non mirava che a renderne possibilmente 
meno oneroso il soddisfacimento pei comuni mede- 
simi sui quali in fine la tassa ricade. 

Venendomi ora in vece rappresentato che meglio 
giovi per avventura allo stesso interesse dei comuni 
il ripristinare in certi casi la pratica di riscuotere 
la competenza delF erario all'atto che si concede la 
licenza pel taglio, io non ho difficoltà di ciò per- 
mettere, ben inteso che qualunque dei due metodi 
si creda nei singoli casi di adottare abbiasi sotto 
garanzia dei comuni e non senza risponsabilità de- 
gli uffici a provvedere di maniera che non possa 
trovarsi esposta a pericolo l'esazione della tassa e 
non siano neppure rese più lunghe e difficili le 
relative operazioni di contabilità, per la quale ul- 
tima considerazione io debbo assolutamente esclu- 
dere l'altro divisamente di accordare la facoltà di 
pagare ratealmente la tassa quando rateato sia pure 
il canone stipulatosi pel taglio dei boschi suddetti. 
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( 3a8 ) 

( N.*^ ia5. ) Sul trattamento daziario dei vetri 

da speccld' senza cornice. 

Circolare. 
N.^ I7587-2634, M. C, V. . 

Venezia, 8 agosto i84a. 

N.°ii635-2o56. M.C.L. 

Milano, a agosto 184^* 

Alle iwp. regie Intendenze proi^inciali 

di finanza. 

L'eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale con suo ossequiato dispaccio 7 luglio 
prossimo passato, n.*^ 2.0491-67 1 si compiacque 
d' ordinare cjie gli specchii senza cornice ossia 
vetri da specchi colla fogliatura sovrapposta , 
che fossero presentati per essere introdotti 
od esportati , debbano daziarsi come i vetri 
da specchio senza foglia, posizione 617 della 
vigente tariffa, qualora per altro non vi fosse 
una diversa disposizione speciale come per 
gli specchi delle fabbriche privilegiate di Ve- 
nezia ammessi presso le dogane di questa 
città ad nn trattamento di favoi-e nella loro 
importazione giusta il regolamento aa dicem- 
bre i8a^. 

L' intendenza rilascerà all' effetto le occor- 
renti disposizioni, avvertendo che le quantità 
di siffatti specchi dovranno essere tenute in 
particolare evidenza e registrate separatamente 
negli estratti e prospetti d'importazione* 



( 33o ) 
(N.** 1^7*) Bollo da applicarsi ai documenti />rì- 
pott che contengono una perìzia» 

GlKGOLAK];. 

N.*^ 30037-17110. G. V, 

Venezia, 18 agosto i84%- 

Alle imp. regie Delegazioni pròi^inciaU 

ed Uffici centrali. 

Sul quesito^ se ed a qual bollo in forza 
della sovrana patente 117 gennajo 1840 siano 
assoggettati quei documenti privati che con- 
tengono una perizia^ T eccelsa imperiale regia 
camera aulica generale con ossequiato decreto 
5 luglio p.® p.% n.^ 18618 dichiarò che sono 
soggetti al bóllo di lir. i. 5o per le chiare 
espressioni del % ^i della citata sovrana pa- 
tente. 

Tanto si partecipa a co testa regìa delega- 
zione per opportuna sua conoscenza in seguito 
a comunicazione avutane con nota 24 luglio 
p.® p.% n.*^ 16354-^2816 dall'imperiale regio 
magistrato camerale. 



i.» 



k. 



( 35i ) 

(N.* 128.) Raccolta delle prescriiiord t^igerui 
per V ordinata spendita dei beni comunalié 

GlECOLAEE. (*j|f 

N."* 19634-3488. G. L. 

Milano, 19 agosto 184^» 

Alle imp. regie Delegazioni proi^inciali. 

La vendita dei beni comunali se in qualche 
provincia procede con una certa operosità ^ 
in generale però non presenta quei risulta- 
menti che ormai si dovrebbero vedere svilup- 
pati dopo tre anni da che vennero pubblicate 
le veneràtissime sovrane risoluzioni su questo 
oggetto mediante la notificazione governativa 
IO luglio 1839. 

Pare che le delegazioni si siano troppo fa- 
cilmente arretrate, parlando in generale^ da-« 
vanti alle difficoltà che sorgevano o per reni- 
tenza dei comuni ad adottare il passaggio dei 
loro beni nella privata proprietà ^ o per altre 
cagioni. 

Il governo pertanto, attese anche le analo^ 
ghe raccomandazioni ricevute dalF autorità su- 
periore, chiama tutta F attenzione delle regie 

(*) Pel territorio dipendente dal governo di Venezia Tennt 
diramata una consimile istruzione sotto la data 17 giugno 
i84i al n* i8558^a59o. 



( 331 ) 
d^leg^zioiu ^u qiiestMmportante materìa)) a£En- 
che ):' ft4l?|»punento delle sagge intenzioni di 
S. M. riceva quel maggiore impulso che si ri- 
chiede. 

A meglio poi raggiui\gere un tale scopo 
e per viepiù agevolare la rimozione degli 
ostacoli che vi si potessero attraversare forse 
per una meno retta o meno adequata inteU 
ligenza della sovrana legge, il governo ha rie- 
pilogato rieir acchiusa stampa di cui si tras- 
mettono n.*^. • • esemplari per uso proprio e 
delle commissarie le disposizioni della notifi- 
cazióne io luglio 1839 cogli schiarimenti che 
vennero successivamente abbassati dall' eccelsa 
cancelleria aulica, aggiungeudovi quelle istru- 
zioni che si reputarono opportune e riportando 
altresì in calce tanto il testo della detta noti- 
ficazione, quanto quello delle circolari con cui 
furono diramate le sopravvenute dilucidazioni, 
affinchè le delegazioni abbiano così dinanzi 
riunito il complesso delle norme regolatrici di 
questo ramo di pubblica amministrazione a 
conveniente loro direzione nei diversi contin- 
gibili casi. 

In queste istruzioni le delegazioni troveranno 
inculcata particolarmente l'alienazione dei beni 
incolti^ perchè egli è soprattutto il passag- 
gio di essi nella privata proprietà che interessa 
le eminenti viste di S. M.^ e che importa di 



( 333 ) 
effettuare con sollecitudine, onde affrettare 
possibilmente il conseguimento dei segnalati 
vantaggi che ne debbano derivare alla produ- 
zione ed air industria agricola del paese. 

E siccome dalle periodiche notificazioni delle 
vendite dei beni comunali avutesi per gli ul- 
timi due anni 1840 e 1841 si rileva procedere 
con maggiore estensione V alienazione dei beni 
coltivati di quella dei beni incolti^ così si avver- 
tono le regie delegazioni dover esse regolare 
le loro disposizioni in modo che in vece sia 
spinto a preferenza con tutta l'energia il pas- 
saggio nella proprietà privata dei beni incolti. 

Dopo questi beni è d'avere particolar cura 
della vendita dei fabbricati non necessarj agli 
usi pubblici del comune, giacché l'esperienza 
ha dimostrato come dessi tornino di poco 
profitto alle amministrazioni comunali, quando 
in vece passando nella privata proprietà, oltre 
al frutto del capitale che i comuni ne ritrag- 
gono spesse volte maggiore del prodotto del- 
l' affitto, hanno i medesimi eziandio il vantag- 
gio (a) di risparmiare le spese di riparazioni 
ed adattamenti così frequenti ed onerose, (6) 
di risparmiare l'imposta regia, (e) d'incassare 
la comunale sovrimposta, e tutto ciò senza par- 
lare dei sensibili miglioramenti che la privata 
speculazione suol ]3ortare ai detti fabbricati 
in aumento della loro produzione ed a lustro 
del paese. 



( 354 ) 

Per vedere poi come proceda il passag** 
gìo dei fabbricati non necessarj come sopra 
nella privata proprietà, il governo incarica le 
delegazioni di trasmettergli entro il periodo 
di due mesi un prospetto di essi , nel quale 
prima siano collocati i fabbricati necessarj 
agli usi pubblici del comune colF indicazione 
della rispettiva destinazione, del loro estimo 
e del valore presuntivo , indi siano inscritti 
i fabbricati che sono dati in affitto o che 
servono ad altri usi non necessarj , coir indi- 
cazione di questi usi, dell'estimo dei fabbri- 
cati stessi, del prodotto qualunque che se ne 
ritragga, e del loro valore presuntivo. 

Ciò si potrà eseguire senza molta difficoltà 
colla scorta dei prospetti generali dei beni 
dei comuni già stati dal governo retroceduti. 

Tornando a parlare dei beni incolti^ ì godi- 
menti di comunanza attualmente tollerati sa- 
ranno forse la causa principale della renitenza 
che si sarà incontrata in alcune comunali adu- 
nanze ad alienarli. 

Le annesse istruzioni a stampa dimostrano 
quali siano su quest' oggetto le intenzioni so- 
vrane, quali facilitazioni possano sostituirsi agli 
enunciati godimenti, e come debbano regolarsi 
in proposito le autorità. 

I regj delegati poi nella loro prudenza ed 
avvedutezza conosceranno, secondo le speciali 



( 335 ) 
circostanze dei casi che emergessero ^ quali 
precauzioni possa tornare opportuno qua e 
là di adottare per superare gli ostacoli senza 
che insorgano disordini. 

Anzi il governo fa espresso dovere ai regj 
delegati di recarsi in tempo sopra luogo là 
dove si possano temere male intelligenze od 
incon veni eliti, per ovviare nei primordj ad 
ogni sinistro evento coli' istruzione, colla per- 
suasione e cogr immediati acconci provve- 
dimenti. 

Si rammenta del resto T obbligo delle det- 
tagliate iilformazioni, di cui parla la circolare 
governativa i8 gennajo p.^ p.^, n.^ i793-33i, 
neir occasione di rassegnare le semestrali no- 
tificazioni delle vendite de' beni comunali, dalle 
quali notificazioni il governo è nel vivo desi- 
derio di riscontrare risultati più soddisfacenti 
del passato. 



( 336 ) 
N." 19634-3488. 

ISTRUZIONE 

I 

per le antorUà provinciali e distrettuali ^ non meno 
che per le anvrti/ii^trazioni e per U odunanze gene- 
rali dei comuni dirette ad ottenere la retta esecuzio» 
ne della venerata sovrana rìsoluzione 16 aprile 1889 
sulla vendita dei beni stabili dei comuni, 

i.** I beni stabilì dei comuni sono coltivati od incolti. 
,2.*^ I beni incolti si debbono vendere con solleci- 
tudine, compatibilmente però colle pratiche da 
preme^ersi, coi riparti e colle occorrenti tratta- 
tive in genere. 

3." Dei beni coltivati si deve promuovere T alie- 
nazione , riuscendo essa di vantaggio per T am- 
ministrazione del comune proprietario e per la 
coltivazione dei beni in genere. 

4.° Le autorità secondo la sfera delle rispettive at- 
tribuzioni debbono dirigere e promuovere così 
fatte vendite : ma pei terreni incolti in ispecie 
esse sono obbligate ad efifettuarne T alienazione 
colla maggiore possibile sollecitudine. 

5.** Appartengono alla categoria dei beni coltivati 
i campi e prati messi a coltura, i boschi, le case, 
gli edificj e tutti i fondi che non sono abbando- 
nati al vago e continuo pascolo. 

6.° Le malghe dette anche monti casoni sono pure 
da annoverarsi fra i beni coltivati, e quindi non 
si comprendono fra quelli di cui è ordinata as- 
solutamente la vendita, poiché con questa sareb- 
bero pregiudicati rallevamcnio del bestiame e i 
prodotti del latte, senza avvantaggiare la coltura 
agraria, non ammettendo le maìghe o monti ca^ 
soni altro prodotto che quello delle erbe che la 
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natura vi tk crescere iu abbondanza e in qoalità 
speciale. 

7.® Ma colle malghe non ìbì vogliono confondere i 
pascoli alpestri in genere e meno i pascoli in 
pianura, come in qualche caso è avvenuto; av- 
vertendo altresi che anche rispetto alle malghe 
l'eccezione fatta per esse, sottraendole alla pre- 
scrizione assoUita della vendita stabilita pei beni 
incolti, non ha già luogo pel solo fatto dell' at- 
tuale impiego del terreno negli usi della monti- 
cazione, ma unicamente in quanto il suolo non 
ammetta altro prodotto, fuorché quello delle erbe 
alpestri pei pascoli estivi sulla sommità delle 
montagne. 

8.** Tanto più poi emergerà chiaro non potem con- 
fondere le malghe coi pascoli comunali a tutti 
aperti là dove si consideri che le prime sono 
formate da quei prati esistenti sulle alte montagne 
e lontani dall'abitato, dai quali non si potrebbe 
trasportare il fieno , e che dar non potrebbero 
aUro prodotto, mandandosi a pascolare in essi, 
verso una tassa conveniente, gli animali in nu- 
mero proporzionato alla quantità dei foraggi nei 
mesi estivi, quando all'incontro i beni che si 
vorrebbero lasciare ad uso di pascolo generale 
còme sopra, essendo da tutti indistintamente usati 
senza regola, né compenso, sono appunto quelli, 
alla cui funesta devastazione e sterilità ha voluto 
specialmente por fine la sovrana risoluzione 16 
aprile 1 839. 

Bene afferrata che sia questa distinzione, si 
comprenderà che l' eccezione poc'anzi accennata 
non può pregiudicare l'adempimento della riso- 
luzione medesima, semprechè le autorità siano 
antiveggenti ed energiche nelle loro determina- 
zioni, ovviando ad ogni incompetente dilatazione 
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della detta eccezione che dai comuni bì volesse 
introdarre. 

9.** Si disse che dei beni coltivati si deve pro*^ 
muovere Y alienazione ( 3.** )• Ove però si trat- 
tasse deir adempimento di obblighi contratti dai 
comuni, ossia di passività regolarmente assunte, 
e di relativi liquidi debiti, T alienazione di essi 
beni deve seguire, purché il comune non abbia 
beni incolti, colla preferibile vendita dei quali 
possa soddisfare a quegU impegni. 

io.^ Dopo i beni incolti è particolarmente inculcata 
la vendita libera od enfìteutica dei fabbricati che 
non siano necessar) agli usi pubblici del comune. 

II.** Spettano alla categoria degl'incolti quei ter- 
reni di ragione dei comuni, il di cui uso è di 
tutti, e la proprietà di nessuno, non qualificati 
come beni perenti o prossimi a perenzione, e 
quindi suscettibili di miglioramento e coltura. 

la. Sopra i fondi boscati, i terreni cespugliosi, e 
sopra quelli con piante di pini, abeti, castagni 
si dovrà previamente sentire l'ispezione forestale 
per riconoscere se per avventura i beni di questa 
specie fossero da considerarsi per coltivati , op-* 
pure per que' fondi ad uso di tutti, benché in 
parte cespugliati, che a tenore delle auliche di- 
chiarazioni diramate col circolare dispaccio 26 
agosto 1840, n.^ 29661 -5048 debbono seguire il 
destino degF incolti si di pianura che di monte 
a norma del § a della notificazione io luglio 
1839. 

i3.** Restando derogato colle venerate sovrane ri- 
soluzioni pubblicate da questa notificazione tanto 
al decreto italico aS luglio 1806, come all'altra 
sovrana risoluzione 29 giugno i8ao, non si do- 
vrà più lasciare ad uso di vago e continuo pa« 
scolo nessuna parte di beni comunali incolti. 
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J4«^ Cosi pure non ai reputeranno attendìbili in 
qualità di attive servitù a carico dei beni co<- 
munali quei godimenti a cui «ono ora ammessi 
i comunisti per mera tolleranza, senza aver base 
nel diritto civile, richiamandosi sul proposito il 
preciso adempimento del circolare dispaccio 1 3 
marzo p.** p.", n.** 8249-1492. 
l5.^ I consigli comunali ed i convocati generali in 
forza del circolare decreto 16 giugno 1889, 
n.° 20702-3146 dovrebbero avere già presa cono- 
scenza dei rispettivi beni coltivati ed incolti , ed 
aver già deliberata Falienazione almeno di questi 
ultimi. 

Le delegazioni provinciali ricKiameranno le 
relative trattazioni e spingeranno T ultimazione 
degli atti peritali che fossero già ordinati, per 
indi promuovere la superiore autorizzazione a 
mandare ad effetto le vendite già assentate. 
l6.^ Quanto ai beni, dei quali non sia stata per anco 
deliberata la vendita dalle rappresentanze co- 
munali, o alla di cui alienazione si fossero queste 
ricusate, le delegazioni provinciali ordineranno 
tosto che neir occasione della prossima seconda 
ordinaria loro tornata sia ad esse presentato il 
quadro delle rispettive passività riconosciute li- 
quide e regolari , ove ne abbiano , insieme al 
prospetto dei loro beni coltivati ed incolti, la di 
cui separazione riuscirà ben agevole seguendo 
le norme precedentemente additate, con invito 
a procedere maturamente alle analoghe loro de- 
liberazioni in conformità delle vigenti dispo- 
sizioni, avvertendo 
a) che tutti i terreni comunali incolti debbono 

alienarsi , e che per conseguenza non possono 

più lasciarsi i beni incolti ad uso di poffi 

coniinuo pascolo ^ 
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b) che avendo debiti, questi si' devono estinguere 
esclusivamente eolla vendita di tanti beni in- 
colti qaanti siano necessari air uopo; 
e) che ove tali beni non bastassero, fa mestiere 
applicare Talienazione dei beni coltivati a com- 
piere il soddisfacimento dei contratti impegni ; 
e che preferibilmente tra questi bèni saranno da 
vendere i fabbricati non necessarj agli usi 
pubblici del comune, come al § io. 
17.^ Là dove si trattasse di una soverchia estensione 
di terreni comunali incolti, le delegazioni, se lo 
credono opportuno, potranno lasciar limitare in- 
tanto r alienazione solamente ad una congrua 
parte di essi , per viste di maggior interesse del 
comune, tenendo fermo che si veiida sempre 
quanto fosse necessario per ¥ estinzione delle 
dette passività ; salvo il chianlare nuovamente la 
rnppresentanza comunale a deliberare sul destino 
dei beni che sopravanzassero. 
x8.* La vendita generale e indistinta di tutti i beni 
comunali incolti pud aver luogo contro pagamento 
in danaro contante od a livello, o mediante ri- 
parto fra i comunisti a testa, col trasmettimento 
della piena od enfìteutica proprietà^ 
19.** Dove una parte più o meno estesa di beni in- 
cohi è goduta promiscuamente da più comuni, 
si deve procurai^e che tutti ugualmente adottino 
uno dei tre modi dalla legge contemplati pel 
passaggio dei beni comunali nella privata pro- 
prietà, e come si trattasse di un solo comune. 
Diversamente debb' essere promossa e sollecita- 
mente effettuata la divisione , perchè pòi ciasche- 
dnn comune deliberi sulla rispettiva parte come 
reputerà meglio; salva la superiore approvazione, 
ao.* Anclie nel caso in cui non vi siano passività 
da estinguere, TaUenazione dei beni comunali 
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incolti debbe aver luogo ciò non OGtante e con 
soUecitodine (§ a), né dovrà arrestare o ritar- 
dare r adempimento della legge in questa parte 
qualunque contestazione in cui sì entrasse circa 
alla conversione del relativo prodotto. Quest** og- 
getto in tal caso dovrà essere esaminato, discusso 
e proposto separatamente nelle vie regolari. 

21 J^ Fra i tre modi pei quali, secondo la legg«, può 
eseguirsi il passaggio dei beni comunali nella 
privata proprietà, le convocazioni ed i consigli 
dei comuni sceglieranno quello che a norma delle 
circostanze rispettive potrà essere giudicato più 
conveniente; e si faranno risultare dai protocolli 
delle relative deliberazioni i motivi della prefe- 
renza che si sarà creduto di dare air uno piut- 
tosto che air altro modo , per base della corri- , 
spondente superiore approvazione. 

3l2,^ Le adunanze comunali avranno riguardo nella 
detta scelta ai rapporti legali esistenti, alla na- • 
tura dello stabile ed al modo più conciliabile 
e vantaggioso. 

a3.® Là dove si abbiano passività da estinguere od 
urgenti e gravi impegni da sostenere, per cui 
sia necessaria una pronta risorsa, è mestieri pre- 
ferire r assoluta alienazione per vendita, facendo 
sempre precedere quella dei beni incolti alla 
vendita dei beai coltivi; e fra questi, quella dei 
fabbricati. 

24-** Anche la natura dei beni da alienarsi deve 
dirigere la scelta, potendovi essere un'estensione 
di terreni troppo limitata per essere data ad 
enfiteusi, ovvero un'ubicazione inopportuna per 
ogni altra disposizione, fuorché per la vendita 
assoluta. 

aS.** La vendita enfiteutica del resto , fuori dei pre- 
messi casi, é in generale da anteporsi, sempre 
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colle debite considerazioni, -siccome ^ella che 
riesce maggiormente vantaggiosa tanto al comu- 
ne, quanto agli optanti, e allo scopo della legge. 

a6.^ Il terzo modo, cioè quello del riparto fra i 
comunisti a testa, non è da ammettersi che con 
riserva, ed in vìa di eccezione. 

a/.** Quest'ultimo modo non vuol essere scelto ed 
ammesso, come risulta dallo scopo e dalle av- 
vertenze della legge, se non allorquando il fondo 
per la sua ubicazione relativamente al comune, 
e per la sua qualità, estensione e condizione sia 
£icilmente e congruamente ripartibile; ritenuto 
poi sempre che sussistano tali rapporti legali, 
da cui venga assolutamente consigliata cosi fatta 
ripartizione, i quali, all'evenienza, saranno da 
dimostrarsi. 

a8.** Le vendite d assolute, come enfìtentiche, quan- 
do non ha luogo il riparto, possono effettuarsi 
tanto complessivamente, quanto previa divisione 
in lotti dei beni da alienarsi, e vogliono sempre 
essere eseguite col mezzo dell'asta pubblica. 

29.** Si potrà anche stabilire una prelazione riser- 
bata ai comunisti nelF aspiro all'acquisto dei beni 
comunali da porsi all'incanto, divisi in lotti, per 
modo che ciascheduna famiglia possa comperare 
in via assoluta od a livello uno di questi lotti, 
e provvedere cosi al proprio bisogno, come si è 
già talvolta in pratica acconsentito. Il qual me- 
todo fu anzi sostituito opportunamente dà alcune 
rappresentanze comunali al riparto che avevano 
prima divisato, per evitare le complicazioni e le 
difficoltà ch'esso nella pratica esecuzione loro 
presentava. 

S'intende però che la detta prelazione non 
possa aver luogo se non in quei casi speciaU do- 
ve i rapporti legali, o viste di somma convenienza 
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ia rignardo alla cessazione della tolleranza del pa« 
scolo da dimostrarsi, lo consiglino (27). 

3o.** Nel caso del riparto o delPottazione prelativa 
si considera come appartenente al comune chiun- 
que vi si trova domiciliato, vi paga le imposte 
e risulta compreso neir anagrafe del comune 
rispettivo. Non è però necessario per aver parte 
a quei benefìcj il concorso complessivo dei tre 
estremi poc^anzi indicati: le spiegazioni date su 
questo particolare dall' eccelsa cancelleria aulica 
e diramate dal governo mediante circolare 26 
agosto 1840, n.^ 29661*5048 rischiarano ogni 
dubbio che potesse nascere sulla positiva intel- 
ligenza della legge» 

3i.^ Deliberato dalle rappresentanze legali dei com- 
muni il passaggio dei proprj beni stabili nella 

. privata proprietà a termini della notifìcazione io 
luglio 1839, la delegazione si regolerà secondo 
la circolare 16 giugno i83q, n."* 20702-3146 
rispetto alle successive pratiche preparatorie, per 
invocare la corrispondente superiore approva- 
zione.. 

Sa.^ Nelle vendite o ripartizioni dei beni comunali 
saranno da precisare accuratamente i confini dei 
diversi pezzi deliberati o ceduti, a toglimento 
di future quistioni e risponsabilìtà. 

33.^ Affinchè le autorità chiamate ad occuparsi di 
questo importante argomento abbiano presenti 
più agevolmente tanto il tenore della sovrana 
risoluzione 16 aprile 1839 pubblicata colla no- 
tificazione IO luglio detto anno, quanto le varie 
dilucidazioni abbassate dalF eccelsa cancelleria 
aulica e diramate dal governo con analoghe cir- 
colari, si riportano qui di seguito tanto la no« 
tificazione stessa, come queste ultime circolari. 

Circ. ed 4tU 1 842 , Fol. 11^ P.ll. G 
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Notificazione governativa io luglio 1839 , 
12/20702-3146, 2071 3-3 149. 

S. M. I. R. À. con sovrana risoluzione ^6 aprile 
corrente anno si è degnata di ordinare intorno aZ- 
r alienazione dei beni comunali in generale, ed in 
particolare quanto ai beni comunali mcold nel regno 
lombardo-veneto quanto segue: 

1.® La vendita di tutti i beni comunali in ge- 
nere senz'altro può essere approvata dalle auto- 
rità, premesse le regolari pratiche giusta le vi- 
genti norme e prescrizioni, riescendo ciò di van- 
taggio alla coltivazione dei terreni ed air ammini- 
strazione comunale. L'alienazione deve però seguire 
ogni qualvolta che si tratta dell' adempimento di 
obblighi contratti dalle comuni. 

2.** Tutti i terreni comunali incolti dovranno in 
fatti alienarsi con sollecitudine, compatibilmente 
però colle pratiche da premettersi, coi riparti e 
colle occorrenti trattative in genere. 

3.^ S. M. I. R. volendo usare un tratto di spe- 
ciale grazia, si degna di rinunciare a qualunque di- 
ritto di diretto dominio che fosse per spettarle so- 
pra tondi dell' accennato genere nelle provincie ve- 
nete, e ciò a favore delle comuni interessate, a 
fine di allontanare ogni ostacolo che si potesse ele- 
vare contro l'ordinata vendita di essi beni, e di 
lasciare pieno campo alla maggiore e migliore col- 
tivazione dei medesimi ed al loro sviluppo. 

4.° Le servitù di cui fossero affetti i beni co- 
munali devono passare al pari dell'imposta prediale 
prò rata a carico dei nuovi acquirenti. 

5.® L'alienazione può aver luogo contro il pa- 
gamento del prezzo in danaro contante od a livello , 
avuto sempre il debito riguardo ai rapporti legali 
.esistenti^ e secondo che la natura dello stabile io 
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richiede, o quanto che le comuni, con regolare ap- 
provazione delle autorità, lo trovano più consiglia- 
bile e vantaggioso. Simili beni possono essere ac- 
quistati da chiunque sotto Fosservanza delle vigenti 
norme. Là dove le comuni giusta le circostanze lo- 
cali e giusta i rapporti legali lo riconosceranno con- 
veniente può anche aver luogo un riparto di tali 
beni fra i comunisti a testa col trasmettimento della 
piena o delT enfiteutica proprietà , e ciò al caso cogli 
occorrenti ragguagli intemi. Come appartenente al 
comune piene considerato chiunque vi si trova do- 
miciliato , vi paga le imposte e risulta compreso nel- 
V ahagrafe del comune rispettivo^ 

6.** Resta in vigore la legge aS novembre 1806 
concernente i così detti antichi originar]^ e -ono 
abolite tutte le- prescrizioni che esistessero in op- 
posizione a tale ordine di cose. 

7.** Le autorità competenti dovranno secondo la 
rispettiva loro sfera di attribuzioni approvare e di- 
rigere la vendita de' beni comunali, e promuoverla 
in ogni modo a vantaggio comune e della coltiva- 
zione dei beni in genere. Tali autorità sono poi 
in ispecie obbligate ad effettuare colla maggiore 
possibile sollecitudine, premesse le occorrenti re- 
golari pratiche, l'alienazione dei terreni incolti. 

8.^ Rimane ferma la stabilita via di reclamo in 
affari di simil genere. 

Questa veneratissima sovrana risoluzione viene 
recata a pubblica notizia in adempimento di ri- 
spettato dispaccio deir eccelsa cancelleria aulica 
6 maggio p.** p^.**, n.° 12806- 1476 e pei corrispon- 
denti effetti. 
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Circolare gopemaiha atte imp. regie delegazioni 
propinciali 26 agosto 1840 , n^ 29661-5048. 

Essendo state abbassate dall' eccelsa aulica can-. 
oelleria alcane dichiarazioni in punto all'aliena-^ 
sione dei beni comunali ed alla divisione loro nel 
regno lombardo ^veneto , dipendentemente dall' ese-. 
cuzione di quanto prescrive la venerata sovrana 
risoluzione 16 aprile 1889, il governo stima op^ 
portuno di comunicarle a cotesta regia delegazione 
provinciale per conveniente sua norma ed intelli- 

fenza nella pratica esecuzione di quanto fu già or-? 
inato col circolare dispaccio governativo 1 6 giugno 
1889, ^'* 20702-8146, 20718-3149, ed in conferma 
di ciò eh' ebbe a dichiarare col posteriore dispaccio 
21 mai'zo anno corrente, n.® 1878-252 e seguenti. 
i.° Dichiara prima di tutto l'aulico dicastero noi| 
esservi dubbio che i boschi in generale non siano 
a considerarsi quali terreni incolti, per cui non 
possono cadere sotto il § 2.* della sovrana legge 
16 aprile 1889, e debbono quindi giudicarsi a 
norma del § i*^ della légge medesima. £ nel sen* 
so appunto della legge stessa i boschi chiedendo 
speciali riguardi ed attenzione speciale per l'im- 
portanza di conservarU, pel tempo che esige la 
loro riproduzione e per la loro necessità, l'aUena- 
zione dei medesimi per parte dei comuni debbe 
seguire coi debiti riguardi alla loro coltivazione ^ 
sotto l'osservanza dei regolamenti boschivi. 

2.^ Verificatosi debitamente il vantaggio di una 
migliore coltivazione dei boschi, in confronto di 
quella ottenutasi sotto l'amministrazione comunale, 
la loro alienazione può e debbe anzi promuoversi 
dalle autorità, osservati debitamente i rapporti legali 
richiamati dal § 5.** della sovrana legge , i quaU deb-? 
bono essere sempre tenuti d'occhio nei casi <iì 
vendita Q divisioae, 
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3.° In quanto ai fondi boschivi estirpati ed in*^^ 
Colti debbe seguirsi ciò che la stessa legge sovrana 
prescrive pei terreni incolti al § a.**, osservate le 
formalità volate dai §§ i.^ e 5.^ per T alienazione 
e divisione di simili fondié 

4.^ Fàtenuto che una definizione dei beni incolti 
perfettamente esatta , e che determini precisamente 
la loro natura non si può dare ; e ritenuto che S« 
M. ha ordinato di questi T alienazione, sarà da esi- 
gersi efficacemente la dimostrazione di tali fondi, 
e da giudicarne attentamente e rigorosamente , per 
non vedere procrastinato o perduto V eminente 
scopo che si contempla, quello cioè di ridurre al 
più presto questi fondi alla generale coltura. 

5.** In generale ai pascoli è direttamente appli- 
cabile il § 2.** della sovrana risoluzione in connes- 
sione con le altre prescrizioni. Ed è in quanto ai 
pascoli specialmente che debbasi applicare quanto 
8Ì è detto superiormente pei fondi incolti. 

6.° Dove i comuni , giusta le circostanze locali e 
giusta i rapporti legali y il riconosceranno conve- 
niente, potrà anche aver luogo un riparto di tali 
beni fra i comunisti a testa col trasferimento della 
piena od enfìteutica proprietà, e ciò al caso con 
gli occorrenti ragguagli interni. 

7.** Come appartenente al comune viene consi^ 
derato chiunque vi si trova domiciliato , vi paga le 
imposte e risulta compreso nelT anagrafe del comune 
rispettivo. 

8.^ Non è però necessario che siano riuniti in 
uno stesso individuo i tre indicati estremi, bastando 
Inesistenza di uno solo per poter aver diritto alla 
compartecipazione. 

9.** I possidenti in diversi comuni hanno in ognu* 
no diritto al riparto secondo i rapporti legali e le 
órcostanze locali, perchè un diritto che si ha in 
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diversi luoghi si può godere secondo le destina- 
zioni vìgenti in ciascheduno. 

IO.** Nell'ipotesi che ciascheduno degli abitanti 
di un comune, sìa egli possidente o no, abbia di- 
ritto al pascolo del suo bestiame, le famiglie di 
questi tali comuni hanno, ia caso di riparto, da 
parteciparvi secondo il numero degl'individui che 
contengono, siano poi esse possidenti o no. Nell'ipo- 
tesi contraria, e se finora i soli possidenti hanno 
goduto del pascolo suindicato, soltanto questi pos- 
sono ottenere delle porzioni a misui*a della loro 
possessione. 

II.*" Del rimanente in caso di fondati dubbj che 
si elevassero in pratica ed in concreto, le delega- 
zioni avranno presente il prescritto dal § 8.** della 
lodata sovrana risoluzione. 



Circolare governativa alle imp, regie Delegazioni 
provinciali 6 aprile 1841, /z.° 10700-1612. 

In seguito ad alcuni dubbj promossi dal governo 
veneto sull'esecuzione della veneratissima sovrana 
risoluzione 16 aprile 1839 relativa alla vendita dei 
beni comunali, e particolarmente sul proposito delle 
così dette malghe^ l'eccelsa imp. regia cancelleria 
aulica riunita si è compiaciuta di dichiarare che 
« le malghe non possono considerarsi da per se come 
» fondi incolti e perciò da vendersi ^ mentre con ciò 
» sarebbe pregiudicato F allevamento del bestiame ed 
» i prodotti del latte senza avvantaggiarne la coltura 
» agraria^ non ammettendo le malghe altro prodotto 
» che quello delle erbe che la natura vi fa crescere 
» in abbondanza ed in qualità speciale. » 
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Dichiarò quindi il prefato aulico dicastaro doversi 
maturamente pondt^rare per siflTatti pascoli la loca-* 
lità ed il metodo di coltivazione, onde non venga 
recato nocumento alia produzione del bestiame e 
dei latticini* 

Lo che essendo stato comunicato anche a questo 
governo mediante ossequiato dispaccio i8 febbrajo 
p.° p.**, n.** 34704-2968 deir eccelsa aulica cancel- 
leria, se ne dà notizia a cotesta re^ia delegazione 
provinciale per opportuna sua norma ove avvenisse 
il caso di dover mettere in pratica le prefate di- 
chiarazioni, ed in aggiunta altresì ai precedente 
circolare dispaccio 36 agosto 1840, n.* a966i-5o48« 



Circolare governativa alle imperiali regie Delegazioni 
provinciali ed aWinip. regio Ufficio fiscale i3 marzo 
1842, 72.° 8249-1492. 

Prendendo argomento da nn caso particolare, 
r eccelsa cancelleria aulica mediante rispettato re- 
scritto 18 scorso febbrajo, n.** 4714-364 ha avver- 
tito quanto segue relativamente agli usi che sono 
in corso presso alcuni comuni di permettere ai co- 
munisti il jiarziale godimento dei fondi di ragione 
del corpo tutelato pel pascolo delle loro bestie od 
altro : 

«e Se la pratica finora sussistita di abbandonare 
ar un terreno di proprietà di una data comune al 
» pascolo o ad altro uso di tutù i comunisti si vo- 
» lesse risguardare come una servitù ed applicarvi 
» il 2.° articolo della notificazione io luglio 1839 
» nelle vendite di tali proprietà, si disconoscerebbe 
» il carattere delle servitù che suppongono due 
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> possessori (§ 474 del codice civile) • si c'reereb* 

y> bevo anzi delle servitù nuove, e d'altronde si 

» andrebbe a paralizzare direttamente lo scopo delle 

y> sovrane intenzioni, mantenendo o creando tali 

» servitù di pascolo generale, le quali appunto 

» finora formarono T essenziale impedimento per 

3» portare a coltura i beni comunali incolti. Simili 

» proposte debbono piuttosto risguardarsi come ten-^ 

3» tativi diretti a circuire Tadempimento della legge 

3» e quindi respingersi a dirittura. » 



( N.*^ 1 29. ) Sulte competenze postali nei i^iaggi 
(T acqua da Venezia a Mestre o Fusina e vi-* 
ces>ersa. 

Circolare. 
N.*" 18547-1 25 1. M. C. V, 

Venezia , a4 agosto i84a. 

Alle ìmp. regie Intendenze proi^inciali 

di finanza. 

L'imperiale regia camera aulica generale 
fino dal i3 ottobre 1840 con suo decreto 
n.® 4^^95"^77S indirizzato alla suprema au- 
lica amministrazione delle poste, e che il ma- 
gistrato accompagna in copia sub J, fissò le 
norme per le competenze postali nei viaggi 
d* acqua da Venezia a Mestre o Fusina e vi- 
ceversa. 
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Secondo tali norme sono anche da liqui- 
darsi le relative competenze di quei pubblici 
funzionar] che viaggiando per oggetti di uf- 
ficio hanno diritto a venirne compensati giu- 
sta il generale regolamento di diete e di posta. 

Agl'impiegati delle sei classi inferiori, cioè 
dalla duodecima alla settima inclusive, compc" 
tono: 

a. pel viaggio da Venezia a Mestre e vi- 
ceversa lir. i3, 47? 

b. pel viaggio da Venezia a Fusina e vi- 
ceversa lir. la. 59. 

AgV impiegati delle sei classi superiori com- 
presa la sesta competono: 

e. pel viaggio da Venezia a Mestre e vi- 
ceversa lir. 1 7. 5o ; 

d. pel viaggio da Venezia a Fusina e vi- 
ceversa lir. 16. 6a. 

Sono compresi in tali competenze i cente- 
simi trenta che devonsi pagare al gastaldo che 
tien luogo dello stalliere, e le tasse di pedag- 
gio che si pagano in lir. i« la per la via di 
Mestre, e in centesimi 24 per la via di Fusina. 

Il prelodato dispaccio contempla il caso di 
dover eflfettuare quelle corse con moto più 
celere a modo di corriere mediante l'aggiunta 
di due remi alle barche da quattro e da sei. 
Benché questo caso non possa applicarsi ai 
viaggi che gì* impiegati eseguiscono per conto 
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d'ufficio, pure potendo accadere che per qual- 
che straordinaria ed urgentissima combinazione 
venisse ingiunto ad un funzionario di eseguire 
alcuna di quelle trasferte col detto mezzo più 
celere, si liquiderebbero le relative compe- 
tenze nella misura più sopra accennata in a, 
b, e, d^ coir aggiunta per ognuna di lire sei^ 
purché r impiegato comprovasse di aver rice-. 
vuto l'ordine, e di avervi data esecuzione col 
mezzo celere postale. L'autorità che desse 
queir ordine sarebbe tenuta a giustificarlo. 

Per alcune altre trasferte per vija d'acqua 
' da Venezia in altri determinati siti il magi- 
strato camerale fino dal 3 ottobre iSSg sotto 
il n.° 26446-2081. VI sancì un'apposita tariffa 
compilata dal locale municipio sui dati dei 
prezzi di consuetudine più convenienti. Si 
trasmette in copia sub £ tale.tariflfa oppor- 
tunamente rettificata, mentre a senso del- 
l'aulico camerale dispaccio a giugno 1829^ 
nf^ 19805-1243 saranno ritenute liquide le 
competenze che analogamente a quei viaggi 
e a quella tariffa venissero esposte dagl' im- 
piegati nelle loro specifiche; né potrà conce- 
dersi ad essi un maggior compenso come pre- 
scrive il lodato aulico dispaccio, se non do- 
cumentino il sostenuto dispendio con prove 
degne di fede e con quietanze vidimate dalle 
autorità locali. Non occorre già di avvertire 
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che sta- nelV arbitrio delF impiegato la scelta 
della via di terra ó di acqua, e quindi T ap- 
plicazione delle competenze relative in tutti 
quei casi nei quali non gli è prescritta la via 
dair autorità che lo fa viaggiare. La tariffa 
suespressa potrà servire tanto per la partenza 
da Venezia ai luoghi ivi descritti, quanto vi- 
ceversa. 

Per gì' impiegati doganali e in genere de- 
gli uflSci esecutivi e delle privative si prescrive 
la via d'acqua. 



A. 
Al n.** i8547-i25i. 

Copia di un decreto rilasciato dalT imp. regia Camera 
auUca generale delle finanze aWimp, regia Dire- 
zione aulica suprema delle poste in data i3 ottobre 
1840, n.** 41 195-1778. 

In esaurimento del rapporto f9 settembre p.** p.^ 
n.** 13317-1604 avente per oggetto la fissazione 
delle competenze pei tragitti fra Venezia, Mestre 
e Fusina col mezzo di barche postali, si comunica 
airimp. regia direzione aulica suprema delle poste 
quanto segue : 

I .** Non essendovi veruna analogia fra il trasporto 
per mare e quello per terra, riguardo alla propor- 
zione del carico, e non potendo applicarvisi le de- 
terminazioni dei §§ 9, 10 e 47 del regolamento 
sulla posta, si stabilisce che quei viaggiatori colla 



(354) 

posta ch6 in seguito al 8^ddetto regolamento giun- 
gono a Mestre o Fusìna .con a o 3 cavalli, o ne 
dovranno spedirsi con questo numero, faranno il 
tlridgìtto a e da Venezia in una barca à quattro remii 
quei viaggiatori però dhe arrivano o partono coil 
quattro o più cavalli dovranno servirsi di una barca 
a sei remi, 

2.° Nella supposizione che il tempo sia favo* 
reVolé, ed il ^ vento e la corrente lion centrar] , si 
fissa il tempo del tragitto fra Mestre e Venezia in 
urCora e 3o rmniui per le corse a modo di cor- 
riere, fra Venezia e Fusina in unUoraxe 5 minuti 
per la pòsta {extra) ^ ed in cinquanta nwiuti per il 
tragitto a modo di corriere* 

3.° Resteranno in vigore le disposizioni che 
fissano in lir. 8. o5 le competenze per una barca 
postale a quattro remi, ed in lir. io. 88 quelle per 
una barca a sci remi, non che lir. i. oo per man- 
cia a cadauno dei remiganti. 
. La corsa celere a modo di corriere si fìssa in tal 
guisa che si adopreranno due remiganti di più ogni 
volta y e quindi sei remiganti per una barca da 
montarsi a tepore del § i.^ da quattro remiganti ^ 
ed otto per una barca da montarsi da sei remiganti. 
Per gli addizionali due remiganti si esigerà la com-^ 
petenza di lir. 4. eo, e quindi nel primo caso la 
somma complessiva di lir. la. o5, corrispondendo 
pure a cadauno di questi due remiganti la mancia 
di lir. I. 00. 

4.^ Il magistrato camerale ed il governo , alla 
cui cognizione si porta questo decreto, prenderanno 
le decisioni sulla sollecita visita del bagaglio e per- 
chè le barche private siano pronte a fax luogo alle 
barche postali. 
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Al iit* i8$47-ii5i. * 

Copia cTun decreto rilasciato daWimp, regio Magir- 
strato camerale ali imp. regia Intendenza di finanza 
in Venezia il 3 ottobre 1839 col /?.° 26446-208 it 

Sul proposito del rapporto 4 agosto a.** p.**, 
Ut^ 18328-2947 si osserva a cotest* intendenza che 
se, come accenna la congregazione municipale nel 
suo prospetto io luglio i838 che si restituisce, i 
prezzi fissi e di consuetudipe per eseguire le trast- 
ferte in queste lagune nei modi convenienti ^d un 
impiegato corrispondono a quelli segnati nel pro- 
spetto medesimo i T amministrazione a senso del- 
l'aulica normale 2 giugno 1829, n.° 1 9805-1243 
non può rifiutarsi di abbonare all'impiegato le 
spese di taU trasferte nelle cQrrisppndenti misure 
descritte in quel prospetto, r— Per le gite a Mestre 
e Fusina comprese nel corso postale vigono le norme 
generali cU CQmpei^p secQnjio le t^riJOfe della postai. 
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PROSPETTO 



dimostrante il prezzo fisso e di pratica di una barca 
per trasporto di una persona da Venezia ai luoghi 
injradescritti. 



Da Venezia a 



Chioggia 

Caorle e Falconerà 
Portogruaro . . . • 

Cortelazzo 

Cavallino 

Brondolo < 

Lido i 

Malamocco • • • • 

Treporti 

S. Giuliano .... 

Mazzorbo 

Gampalto 

S. Pietro in Volta 
Noventa di Piave 
Borano 



Lire. 



18 
48 
60 
3o 
24 
24 
3 
6 

IO 

8 
6 
6 
10 
ft4 
6 



Cent. 
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( N.® 1 3o. ) SuIV attwazione e sospensione degli 
assegni che si corrispondono ad impiegati ed 
insen^ienti per indennità d'alloggio. 

N.^ 16985-1 141. M.C.V. Circolare. 

Venezia, 26 agosto i84a* 

N.° Il 130-1739. M.C.L. 

Milano, 26 luglio 1842. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

L' eccelsa imperiale regìa camera aulica ge- 
nerale ha determinato che cominciando dal 
1.® novembre 1842^, senza ulteriore riguardo 
ai termini fissati in alcuni luoghi per la dif- 
fida della cessazione delle abitazioni, l'attiva- 
zione e la sospensione degli assegni per gli 
alloggi degl'impiegati ed inservienti che ven- 
gono pagati da una cassa camerale o di fi- 
nanza debbano verificarsi secondo le massime 
vigenti per Y attivazione e sospensione degli 
Btipendj. 

Nel partecipare tale superiore sua determi- 
nazione col rispettato decreto i5 giugno p.^ 
p.°, n.° j 91 57-1 468 la prelodata eccelsa ca- 
mera avverte ch'essa però non è applicabile 
agi' impiegati in Vienna , e nemmeno agi' im- 
piegati della guardia di confine e di finanza ^ 
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in riguardo ai quali rimangono in attività le 
vigenti apposite disposizioni. 

Tanto si partecipa all' imperiale regìa cen- 
trale ragioneria ed agli uflSci tutti dipendenti 
dal magistrato per rispettiva loro norma e 
notizia» 



( N.® i3i.) Modificazione alla precedente circo^ 
lare 6 luglio intomo agli attestati da prodursi 
dagli aspiranti ai posti di ufficiali di finanza. 

N.° ia8o7-aa6i. M,G. L, Circolare. 

Milano» a6 agosto i84a- 

K° 191 97-2866. M.C. V, 

Venezia, a8 agosto 1843* 

AUe imp. regie Intendenze proi^mciali 

di firmnza. 

In appendice alle circolari n.^ 24^0-41 1 ® 
9874-17*^ del corrente hanno si comunica 
a cotesta imperiale regia intendenza che V ec-^ 
celsa imperiale regia camera aulica generale 
con riverito suo dispaccio 28 luglio ultimo 
scorso, n.^ 28973-2775 ha dichiarato, a scanso 
di domande e malintelligenze, che il decreto 
aulico 11 giugno anno corrente, n.® 20462-^ 
1963 diramato colla seconda delle suddetto 
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circolari in data 6 luglio p.*^ p.% ed in forza 
del quale le imperiali regie autorità finanzia- 
rie nel couferimeiito di posti di uflficiali e di 
ufficiali superiori presso gli uffici esecutivi 
possono accettare come valevole prova delle 
cognizioni sulle merci solo gli attestati emessi 
dagr istituti politecnici di Vienna e di Praga 
e dall^ accademia reale e di commercio di 
Lemberg, fu emanato a mero schiarimento del 
§ i,° lettera a del decreto aulico 19 gennajo 
1842, n,° 46802-2883 partecipato colla prima 
delle -ridette circolari, ma che con ciò la di- 
sposizione espressa sotto la lettera 6 dello 
stesso paragrafo non fu menomamente variata, 
per cui dovranno ammettersi anche per T av- 
venire come sufficienti a far prova sulla co- 
gnizione delle merci necessaria per conseguire 
un posto di ufficiale o di ufficiale superiore 
gli attestati sugli esami sostenuti in ordine 
alla mentovata cognizione delle merci davanti 
un ufficio superiore o principale presso il quale 
vi sia un direttore. 

Tanto si partecipa a cotest' imperiale regia 
intendenza per l'opportuna sua intelligenza e 
perchè sieno di conformità edotti i dipendenti 
uffici esecutivi. 



Cirt, 9d Atti 1843 , Voi li, P, II, J> 
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( N,® i32, ) Casi nei quali so^iaciono al bollo 
gli atti relativi a domande per condoni di 
imposta in ometti censuarj. 

Circolare. 
N.** a99a3-ao68. G. L. 

Milano, Si agosto 1842» 

Alle imp. regìe Delegazioni provinciali 
ed aWimp. regia Amministrazione del censo.{^) 

S. M. I. R. con veneratìssima risoluzione 
14 maggio anno corrènte si è clementissima- 
mente deguata di sancire la dichiarazione che 
trattandosi di condoni d'imposta^ in quanto 
che sono basati sopra le normali relative^ 
giusta le quali nei casi d*infortunj elementari 
per cui V oggetto censitile rimane per sempre 
distrutto, come sarebbe nei casi di dilava- 
mento, di affondamento di terreni, di abbru- 
ciamento di edifizj , ecc., deve aver luogo la 
cancellazione delP imposta, le domande relative 
dei contribuenti a senso del § 64 n.® a della 
legge sul bollo e sulle tasse saranno esenti 
dal bollo, come ugualmente i rapporti sopra 
erronee od illegali commisurazioni d^ imposta; 
che air incontro le domande delle parti per 

(*) Consìmile circolare venne diramata eziandio dalP imperiale 
regio magistrato camerale veneto sotto la data 5 luglio 184^2, 
n.* 14267-24^6. 
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ottenere condoni ci' imposta a cagione cV infor- 
ttinj elementari dai quali il reddito censibilc 
viene temporaneamente per intiero o in parte 
dÌ8Crutto (*) ; domande per condoni d' impo- 
eta in generale senza riguardo al motivo per 
cui viene chiesto il condono, e finalmente 
domande per dilazioni al pagamento dell* im- 
posta dovranno come istanze presentate nel- 
r interesse delle parti soggiacere al bollo a 
senso del § 5i della legge sul bollò. 

S. M* ha però permesso che i protocolli che 
dalle autorità si assumono in causa di danni 
avvenuti per infortunj elementari o suir inesi- 
gibilità deir imposta vengano estesi sopra carta 
non bollata quand'anche contengano istanze 
verbali dei contribuenti per ottenere condoni 
dell'imposta o dilazioni pel pagamento della 
medesima. 

Tanto si partecipa a cotesta delegazione in 
esecuzione di ossequiato dispaccio 3o luglio 
prossimo passato , n.® i8i36-22o3 e per le ul- 
teriori comunicazioni ai dipendenti uffici. 



O Veggasi il § 19 della sovrana patente 25 dicembre 1817 
inserita nella governativa notificazione i| febbrajo 1818. 
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( N.^ i33. ) Sul trcatamento daziario degli og-^ 
getti rìces^và ù titolo di donazione e di eredità. 

N.® 19198-2867. M. C. y* Circolare, 

Yeoezia, % settembre i84a« 

Alle ìmp. regie Intendenze provinciali 

ài finanza. 

S. M. I. R. con sovrana risoluzione :a 5 giu- 
gno prossimo passato si è degnata disporre 
che per oggetti che taluno riceve a titolo di 
donazione o di eredità possa essere accorllata 
o r esenzione od una moderazione . del dazio 
doganale , e che tale concessione sia nella 
facoltà del magistrato camerale quando il va- 
lore d^ir oggetto non sorpassi i duecento fio- 
rini , e sia poi riservata ali* eccelsa camera au- 
lica in tutti i casi di un maggior valore del- 
V oggetto* 

Del che si rendono istrutte le regie inten- 
denze di finanza e V imperiale regia contabilità 
centrale in conformità alle superiori auliche 
disposizioni. 
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( N.® 134. ) Svila procedura daziaria pel nittató 
di soda e di tutte le altre qualità del cosi dettò 
neurone. 

Circolare. 
N."" 1:1981-2298. M.C. L. 

Milano) 4 seUembfe 1841. 

N.° rio4i3-3o53, M.C.V* 

Venezia, i5 settembre iS^sl* 

Alle imp. regie Intendenze pronncicdi 

di finanza. 

Si ha già avuto occasione di eccitare gli 
uffici esecutivi a fare diligente attenzione agli 
abusi che possono commettersi nelle dichiara- 
zioni e nella procedura daziaria per gli arti-* 
coli classati in tariflFa sotto le rubriche 377 
e 569 colle voci di natrone nitroso ( nitrato di 
èoda) e di' tutte le altre qualità parificate alla 
soda^ o della soda stessa. 

In forza delle combinate disposizioni del § Sg 
li.® 5, del § 70 del regolamento sulle dogane, e 
del § 37 delle avvertenze preliminari di tari£fa 
i suddetti articoli vogliono essere distinti cosi 
nelle dichiarazioni come nei ricapiti di assegna* 
mento d'entrata e nelle bollette del daziato se* 
condo le denominazioni sovra indicate , o in 
termini sostanzialmente di eguale significato. 
Mentre quindi il natrone nitroso può anche 
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indicarsi colla denominazione di nitrato di soda, 

ed indicandosi la soda^ non potrebbe far difetto 
che si denominasse per soda. d'Egitto o di altra 
origine^ è poi indispensabile che trattandosi 
di altre qnalità di natrone non nitroso, sia 
usata o questa stessa espressione o almeno sia 
aggiunta quella di non nominato a parte nella 
tariffa. 

Affinchè sia vietato espressamente agli uffici 
di ammettere o far uso di altre denominazioni 
implicanti e per avventura equivoche, cotesta 
imperiale regia intendenza vorrà dare le cor- 
rispondenti dispoòìzìoni agli uffici da essa di- 
pendenti. 



. X. 
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( N.® 1 35. ) La competenza del foro ernie pei 
soldati in permesso , a termini della sovrana 
risoluzione è marzo 183^^ non è applicabile 
ali* Ungheria ed alla TransUvania. 

Circolare. 
N."" 30384-2696. G. L. N.^ 3ai94-i563. G. V. 

Milano, 5 settembre 1842* Venezia^ 9 settembre i84a* 

Alle irnp. regie Delegazioni provinciali. 

Ili appendice al governativo dispaccio 14 giu- 
gno 1837^ n.° 18219-1531 ed in relazione ad 
ossequiato dispaccio i a pross.*^ pass.® agosto , 
n.® 23456-1244 dell' eccelsa imperiale regia 
cancelleria aulica riunita si partecipa a co- 
testa imperiale regia delegazione provinciale 
che la sovrana risoluzione 27 giugno i835 co- 
municata col governativo dispaccio 19 agosto 
i835, n.** 27483—2943 intorno alla competenza 
dei foro civile per tutti i soldati durante il 
loro permesso fino all'epoca del loro richiamo^ 
in seguito alla sovrana risoluzione 3 marzo 1837 
stata parimente comunicata col surriferito go- 
vernativo dispaccio n.*' 18219-1531, non trova 
applicazione all'Ungheria ed alla Transiivauia, 
e che ciò vale egualmente riguardo alle fron- 
tiei-e militari , come s' intende da per sé. 
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( N.° 1 36. ) In quali casi sono esenti dal bollo 
i certificati degli uffici ipotecar] che si rila- 
sciano al curatore od alt amministratore della 
sostanza di un oberato per gli stabili caduti 
nel concorso. 

Circolare. 
.N.° 3o855-ai38. G..L. 

Milano, 6 settembre i84a. 

Alle imp. re^e Delegazioni proi^inciali. 

Sul quesito proposto , se siano soggetti a 
bollo i certificati od estratti degli uffici ipo- 
tecarj sulle inscrizioni o trascrizioni contenute 
nei libri delle ipoteche relativamente agli sta- 
bili d'un oberato domandati dal curatore della 
massa o dall'amministratore della sostanza per 
farne uso negli affari del concorso, l'imperiale 
regia camera aulica generale, presi i concerti 
col senato lombardo-veneto del supremo tri- 
bunale di giustizia, si è degnata di dichiarare 
con ossequiato dispaccio 8 agosto pross.*' pass.*, 
n.® a5oi8-a337 

« Che di conformità al § 7^ della legge 
» «ul bollo e sulle tasse 27 gennajo 1840 ri- 
» guardo ai suddetti certificati od estratti 
> compete V esenzione dal bollo ai curatori 
» ò* una massa concorsuale in genere in questa 
^ loro qualità , ed all' amminiatratore d' un 
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» Concorso solo in quanto gli occorrona pei* 
•» gli affari che hanno relazione coirammini* 
» strazione del concorso, senza trattare liti 
» e* conchiudere con altre persone degli affari 
» di diritto in punto alla realizzazione della 
> sostanza concorsuale. » 

Per impedire poi gli abusi di questi certi- 
ficati il sullodato aulico dicastero ha interessato 
il senato lombardo-veneto del supremo tribu- 
nale di giustizia ad ordinare agli uffici delle 
ipoteche del regno lombardo-veneto che su 
questi documenti venga all'atto della loro emis- 
sione espressamente annotato il nome del cu^ 
ratore o deli" amministratore a cui i medesimi 
vengono rilasciati esenti da bollo e lo scopo 
al quale devono servire. 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale regia 
delegazione provinciale a conveniente sua in- 
telligenza e norma. 
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( N.° ^^7'} *S'ttZ pagamento della tassa di set" 
Uùo per la nomina dei capi delle guardie di 
confine e di finanza^ 

Circolare» 

N.^ 19287-^3355. M.C.V. 

Yeuezia, 6 settembre i84a« 

^"^12553-2 194* M.aL, 

Milano, aa agosto 184^' 

^lle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

. In seguito ad un quesito promosso, se i 
capi della guardia di confine e della guardia 
di finanza vadano soggetti al pagamento della 
tassa di servigio per la loro nomina ad un 
tal posto, l'eccelsa camera aulica generale con 
venerato dispaccio del 39 luglio anno cor- 
rente, n.*' 22889-2156 ha trovato di dichiarare 
che queste nomine devono risguardarsi come 
stabili, e quindi soggette al pagamento della 
relativa tassa, nel senso del § 176 della legge 
sul bollo e sulle tasse, quando a quest'indi- 
vidui, a norma delle disposizioni fondamentali 
per la guardia di confine e di finanza, venga 
accordata la stabile ammissione prima od al 
momento della loro nomina, oppure quando 
essa venga loro concessa successivamente ; che 
quindi la stabile ammissione dovrà risguardarsi 
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come, condizione dell' obbligo al pagamento 
della tassa, la quale sarà da commisurarsi e da 
riscuotersi tostochè venga accordata questa con- 
cessione. Nella commisurazione della tassa dì 
servigio dovranno poi comprendersi anche le 
addizionali. 

Ciò si comunica ad opportuna intelligenza 
e norma. 



( N.° i38. ) Eagguaglio da seguirsi nell^ applica^ 
zione del bollo ai documenti ove le somme 
sono indicale a moneta abusiifa. 

N.° 3ioai-ai5o. G. L. .Circolare. 

Milano^ 7 settembre i84a. 

Alle imp. regìe Delegazioni proi^inciali 

Essendosi promosso il quesito, come in 
adempimento del § i5 della legge sul bollo 
e sulle tasse 27 gennajo 1840 riguardo ai do- 
cumenti in cui trattasi di valuta abusiva abbiasi 
a praticare il ragguaglio dell'importo delle 
somme esposte in questa valuta a valuta le- 
gale, r eccelsa imperiale regia camera aulica 
generale colf ossequiato dispaccio 3i luglio 
prossimo passato al n.® 14308-1413 sì è de- 
gnata di dichiarare che nel ragguaglio delle 
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valute abusive ^ sul pareggio delle quali a "^à^ 
luta legale esiste una tariffa legale ;» si dovrà 
attenere a questa tariffa^ e che in quanto alle 
valute per le quali non esiste questa tariffa 
dovrà servire di base al calcolo la propor-- 
zione del valore generalmente ammessa in 
commercio^ la quale proporzione, qualora non 
fosse nota all'autorità, dovrà verificarsi nella 
competente via. 

Quando poi in un documento soggetto al 
bollo in proporzione al valore in danaro non 
fosse espressa la valuta, si dovrà ogni volta 
intendere per F applicazione del bollo la va- 
luta legale del paese. 

Di ciò si rende intesa cotesta imperiale re- 
gia delegazione provinciale per opportuna 
norma e per le ulteriori comunicazionié 



V 
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( N»^ ^39.) Quali copie (f ufficio devono essere 
. ritenute autentiche per V applicazione del bollo 
rekuiiH). 

CmcoLA&£. 
N."^ i3354-a3o4. M.C.L. 

Milano, 7 settembre i84a« 

N."" aGa8o-3Sai. M.C- V. 

Venezia, 17 seUembre 194^. 

Mie imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

In seguito alla comunicazione fatta dair ec- 
celsa imperiale regia camera aulica generale 
coir ossequiato suo dispaccio i5 agosto pros- 
simo passato, n.° 1 5201-1482, trova il magi- 
strato camerale di osservare in aggiunta alla 
nota circolare io marzo 1841, n.® 3235-7a3, 
che 9 tenuta ferma la ivi riportata superiore 
determinazione circa alla distinzione tra le 
copie semplici d! ufficio e le copie d ufficio aw- 
tentiche di cui nei §§ 58 e 59 della legge 27 
gennajo 1840 su} bollo e sulle tasse, non è 
necessario che F autenticazione di cui si parla 
in detta circolare sia eseguita dal capo d'uf- 
ficio, bastando che sia apposta da un impiegato 
subalterno, dallo speditore, segretario, ecc^, a 
seconda che qqesti impiegati in forza delle 
loro istruzioni o consuetudini d' ufficio siano 



abilitati a simili sottoscrizioni; e che perciò 
anche le copie d* ufficio sulle quali F attesta- 
zione che esse sono conformi all' originale 
non viene apposta dal capo d'ufficio, ma bensì 
da un impiegato subalterno, dovranno consi- 
derarsi come copie d' ufficio autentiche , ed 
essere quindi munite del bollo prescritto per 
simili documenti. 

Ciò si partecipa ecc. 



( N.* 14.0. ) Sul bollo da applicarsi ai documenti 
che si rilasciano (jtagt istituti d! assicurazione 
contro i danni degP incendj* 

Circolare. 

N."" 19656-3422. M.C. V. 

Venezia, i3 settembre i84a- 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

L' eccelsa camera aulica generale con osse- 
quiato dispaccio in data 6 agosto anno cor- 
rente, n.^ a48a5-a3i9 ha comunicato copia 
di un decreto rilasciato all'imperiale regia 
amministrazione camerale delle finanze per la 
Stiria e Y lUirio del tenore seguente : 

<c Come fu significato col decreto io novem- 
bre 1840, n.^ 414^X1 la sovrana risoluzione 
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i4 luglio 1828 accordò soltanto che gli sta- 
tuti approvati per Y istituto di assicurazione 
contro i dauni degV incendj della 'Bassa Au- 
stria sieno applicabili anche per gli eguali 
stabilimenti* nella Stiria, Carintia e Camiola. 
Ora per effetto degli statuti medesimi l'isti- 
tuto di mutua assicurazione contro i danni 
degl' incendj nella Bassa Austria, in forzji del- 
la sovrana risoluzione a5 agosto 1824^ gode 
il favore di applicare il bollo delle cambiali 
a quei documenti che vengono eretti nelle 
relazioni dell'istituto e degli assicurati; ed 
inoltre gode l'esenzione dal bollo per le quie- 
tanze emesse suU* indennizzo dei dauni sof- 
ferti pagato dal fondo di assicurazione ; ma 
non gode però l'esenzione dal bollo pei li- 
bretti pagatoriali relativi ai versamenti delle 
somme stabilite per F ammissione e delle an- 
nuali contribuzioni. 

» La disposizione che pur è contenuta negli 
statuti dello stabilimento di mutua assicura- 
zione contro i danni degF incendj dell' Austria 
inferiore relativamente all'esenzione dal bollo 
di tali libretti pagatoriali non potè essere 
confermata dalla camera aulica , essendo una 
tale disposizione fuori dei limiti dei privi- 
legi accordati al detto istituto dalla eovrana ' 
risoluzione 14 luglio 1828, e venne quindi 
dair aulica cancelleria riunita^ col mezzo del 



(374) 

governo della Stiria, e dietro .domanda di 
questo dicastero, messa fumi di attività. 

y> Ciò sì partecipa a cotest' impeirìale regia 
amministrazione camerale ad evasione del suo 
rapporto aS màggio 1841^ n.*' 36S7 per sua 
norma in quanto concerne il quesito sulF e- 
senzione dal bollo degli accennati libretti pa* 
gator^ali dello stabilimento di mutua assicura- 
zione contro i danni degU incendj dell' Austria 
inferiore; aggiungendosi che siccome in fatto 
lo stabilimento di mutua assicurazione contro 
i danni dégV incendj godette finora l'esenzione 
dal bollo per gì' indicati libretti, cosi fu indicato 
al governo della Bassa Austria dall'imperiale 
regia cancellerìa aulica riunita che la camera 
aulica non è autorizzata a confermare una tale 
esenzione, e che in generale i libretti pagato- 
riali dei varj stabilimenti di mutua assicura- 
zione contro i danni degl' incendj , a nessuno 
dei quali venne accordata in tale riguardo 
una particolare concessione, devono venir 
trattati a norma delle disposizioni generali 
della legge sul bollo. 

» In quanto poi il citato rapporto concerne 
r applicazione del bollo ai documenti ed atti 
riferibili alle casse di risparmio , si "dovrà ri- 
ferirsi al decreto 18 agosto 1841, u.° SSSgo, » 

Ciò si comunica a cotesto regio ufficio per 
opportune^ intelligenza e norma* 
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( N.° 14^*) P''ocedura daziaria per V importa* 
ùone dei vini della Dalmazia e delle isole del 
Quarnero. 

Circolare. 

N.^ ao6i5^3o86. M. C. V. 

Venezia, i4 settembre i84a. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

L'eccelsa imperiale regia aulica camera col- 
r ossequiato dispaccio 2.7 luglio pross.^ pros8.% 
n,° 24327-2314 trovò di dichiarare 

Che qualora alF atto dell' importazione dei 
vini prodotti nella Dalmazia e nelle isole del 
Quarnero, godenti il dazio di favore, venga 
rilevata una quantità eccedente quella indicata 
nel certificato d'origine, dovrà applicarsi il 
dazio di favore pure a quella eccedenza al- 
lorquando non superi il 5 per loo, ed in ge- 
nerale pei risultati della visita e specialmente 
per la qualità dei recipienti e dei vini non 
risulti verun motivo di sospetto, oppure ezian- 
dio, senza riguardo alla quantità della rilevata 
eccedenza qualora dessa venga debitamente 
giustificata , e non derivi da una tentata o con- 
sumata defraudazione dei diritti della finanza* 

Onde poter far luogo all' indicato tratta- 
mento di favore, gli uffici esecutivi dovranno 

Ciré, ed Atti 1843 , FoL //, P. //. E 
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sempre, a termini del punto 3.^ della circo* 
lare a8 settembre 1887, n.^ 24395-3924, im- 
petrarne la licenza dair autorità dirigente Tam^* 
ministrazione di finanza (intendenza). 

In tutti gli altri casi il dazio dì favore non 
potrà essere applicato alle eccedenze rilevate 
air atto dell* importazione. 

S*inca]^ica cotesta imperiale regia intendenza 
di rassegnare dopo 1* espiro d* un anno uu 
prospetto dimostrante il numero e rammen- 
tare di tali eccedenze, e di riferire se rappli-* 
cazione delle disposizioni suaccennate abbia 
cagionato o faccia temere defraudazione dei 
diritti della finanza, indicando inoltre le mo- 
dificazioni a cui potrebbesi far luogo in prò* 
posito« 



IL ' . - mf m 
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( N,® '4^0 ^^ prcrogaJtwe e facoltà dei dottori 
in chiìTirgia sono eguali a quelle dei chirurghi 
maggiori o maestri in chirurgia nel rispettivo 
esercizio. 

Circolare. (*) 

N.° 33376-3153. G. V. 

Veoexia, i(S settembre i%i^i. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

« 

S. A. I. R. il eereniesimo arciduca viceré 
con ossequiato dispaccio 3i agosto ^^ n.° 8644 
si è degnata di dichiarare non esservi difFe- 
renafa tra le facoltà e prerogative dei dottori 
in chirurgia e quelle dei chirurghi maggiori 
o maestri in chirurgia relativamente all'eser- 
cizio della chirurgia medesima. 

In conseguenza tanto i dottori in chirurgia 
( semprechè approvati anche in ostetricia ) ^ 
quanto i maestri in chirurgia sono abilitati in 
tutta l'estensione all'esercizio dell'alta chirur- 
gia e dell'ostetricia, e possono aspirare a 
qualunque posto pubblico in cui siavi l'ob- 
bligo dell* esercizio della bassa e dell'alta chi- 
rurgia, compresi i posti di chirurgo primario 
d'ospedale e di chirurgo condotto; dandosi 

(*) Veggasi la circolare 3o settembre 1 858, n.* ao8a6 del go- 
verno di Milano inserita nel II volume, parte H, pag. 346 
di queir anno. 
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però la preferenza nel caso di parità di cir^ 
costanze ) desunte dal merito dei differenti 
aspiranti, ai dottori in chirurgia, attese le 
cognizioni mediche delle quali sono forniti. 

Ciò serva di norma tanto nell' ammissione 
ai concorsi, quanto nelle proposizioni pel con-^ 
ferimento di posti chirurgici , restando inca- 
ricata la regia delegazione di comunicare tali 
deliberazioni alle direzioni degli spedali ed 
altri luoghi pii, ai regj commissariati distrata 
tuali ed alle autorità comunali. 



( N-^ 143. ) Ttattamento daziario delle manifàt-. 
ture di zinco^ 

CIRCOLARE. 

N.'' 14009-2493. M. C. L, 

]M(llano, 16 settembre 1843. 

N.*'ao838-3ii9.M.C.V, 

Venezia, 14 settembre 1843. 

Mie imp. regie Intendenze proi>inciali 

di finanza. 

I lavori di zinco non nominati nella tariffa 
daziaria dovranno fino a nuovo ordine trattarsi 
come lo zinco in bande tanto nel commercio 
coir estero che nel commercio a traverso 1a 
linea doganale interua. 
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Tanto si comunica a cotesta imperiale regia 
intendenza in esecuzione dell'ossequiato dispac- 
cio deir eccelsa imperiale regia camera aulica 
generale 5 agosto 184^, n.®2.844i"976^ P^^^chè 
ne renda istruiti di conformità i dipendenti 
uffici esecutivi ^ incaricandoli della relativa os-» 
servanza. 

( N.^ 144^ ) Sul favore accordato agli alunni de-^ 
gli uffici esecutivi di finanza di percorrere gli 
studj politico^legalL 

GiBCOLAEEé 

N.° 20229-1357. M.C.t* 

Venezia^ 16 settembre i84a' 

N.'' 13660-2425. M.C.L* 

Milano, 99 settembre iZ^n^ 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

A soluzione di analogo quesito , Y eccelsa 
imperiale regia camera aulica con suo rispet- 
tato decreto 27 luglio pross.° pass.^, n.^ 231S4* 
2204 ha dichiarato che il favore di percorrere 
e compire in un' epoca posteriore all' assun-^ 
zione in servigio gli studj politico-legali, ac- 
cordato da S. M. agli alunni degli uffici ese- 
cutivi, cui si riferisce il circolare decreto 9 giu- 
gno 1840, D.^ 13096-1040, si estende a tutti 



( 38o ) 

gli alunni cV ufficio di finanza senza distinzione^ 
se essi al momento della domanda relativa si 
trovassero presso un ufficio esecutivo o presso 
qualsivoglia altro ufficio od autorità di finanza. 
Tanto si partecipa a cotesto imperiale regio 
ufficio per opportuna conoscenza de' suoi alunni 
d' ufficio e per norma. 



( N.° 145. ) Sulla perìficazione del peso delle 

piante di tabacco. 

Circolare. 
N.^ 20768-3604. M. C. V. 

Venezia, 17 settembre i84a. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

L* eccelsa imperiale regia aulica camera col- 
r ossequiato decreto n.® 84987 del ao agosto 
prossimo passato di concerto coli' eccelso im- 
periale regio giudizio supremo di finanza ha 
significato che trattandosi di verificare il peso 
di piante di tabacco a senso del § 3i2. della 
legge penale di finanza, sono da calcolarsi 
anche le radici, dacché esse appartengono ai 
rimasugli delle piante di tabacco , dei quali 
fanno menzione i §§ 383 e 4^6 n.® 7 del re- 
golamento sulle dogane e privative dello stato. 

Ciò serva ad oppcutunà notizia e norma. 
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( N.^ 1^6.) JiinhoiHito t obbligò dei poHlglioni 
di guidare a cavallo anche allorquando sonò 
attaccati due soli cavalli ad una vettura^ 

N."" 20903-2857. jM. C. V. Circolare* 

Venezia, 19 settembre 1843. 

j4lle imp. regie Intendenze proi>incÌ€tli 

di jtnanzcL 

Per effetto del § 20 del regolamento pò* 
stale pei viaggiatori 1.° dicembre i838, comu- 
nicato Èi suo tempo a cotesta imperiale regia 
intendenza mediante il camerale deci'eto ao 
tnarzo 1889, n.° 6498-1067, venendo ingiunto^ 
in quanto al regno lombardo-veneto, che an- 
che attaccando due soli cavalli eia in obbligo 
il postiglione di guidare a cavallo, e non al-* 
trimenti, r imperiale regia direzione delle poste, 
mirando a prevenire qualunque inconveniente 
derivabile/ dalla trascuranza di detta prescri- 
zione , ha diramato apposita circolare a* suol 
dipendenti uffici , onde richiamarla nel suo 
pieno vigore, non senza comminare rigoroso 
castigo a quei postiglioni che la trasgredissero* 

Lo che si porta a notizia della stessa re-> 
già intendenza, in seguito ad officiosa richie- 
sta dell'imperiale regio governo, coli' incarico 
di darne la corrispondente comunicazione ai 
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dipendenti uffici di sorveglianza ^ per Teffetto 
che ove riconoscessero trasgressioni al preci- 
tato § 20 di detto regolamento, abbiano a 
fargliene rapporto , affinchè poi col suo mezzo 
ne giunga la relativa comunicazione alla com- 
petente autorità politica, da cui dipenderà il 
prendere le conseguenti misure che potranno 
essere del caso. 

(N.^ 147* ) ^ certificati per t ammissione dei sup^ 
pienti ai coscritti devono stendersi dalP auto- 
rità comunale e Udimarsi dai commissariati 
distrettuali. 

Circolare. 

N.° 30341-1297. G. V- 

Venezia, 20 settembre 1843. 

^lle ìmp. regìe Delegazioni pros^incìali 
ed aW imp. regio Fisco centrale. 

Avanti ancora che Y imperiale regia cancel- 
leria aulica unita ordinasse per ammissione dei 
supplenti di coscritti quanto fu annunziato 
con la circolare 6 luglio passato, n.° aSaaS- 
997 milit. (*), era, stato fatto dubbio da alcuna 

(*) Yeggasi Teguale disposizione diramata dair imperiale regio 
governo di Milano con circolare 24 giugno 184^ 9 n." 2170 1- 
1891 ed inserita nei I volume della raccolta del corrente 
anaoi parte II , pag* 21 5. 
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autorità militare ^ se il certificato del com^ 
missario distrettuale del domicilio del sup- 
plente dovesse esprimere che Io stesso com- 
missario distrettuale conosca personalmente il 
supplente* 

Siccome tale esigenza non istava in ordine^ 
perchè basta che il commissario distrettuale 
certifichi le firme dei deputati comunali (i quali 
soli devono dichiarare di conoscere il supplente 
di persona), così fu interessato l'imperiale re- 
gio comando generale militare del regno a 
dare conforme istruzione alle autorità militari 
che da esso dipendono. 

Ora r imperiale regio comando generale mi- 
litare con nota 29 luglio trascorso, n.* 2672 Q* 
comunica di aver emesso sotto la stessa data 
e numero ai comandi dei depositi di coscri- 
zione e de' corpi di truppe di questo regno 
ed ai commissariati di guerra, la circolare che 
qui si riporta tradotta per notizia. 

« Pel senso letterale dell'ossequiato rescritto 
» del consiglio aulico di guerra i5 settembre 
» 1827, 11.° 2660 la descrizione della persona 
» di quello che desidera di essere accettato 

> come supplente, e che non abbia mai ser- 
» vito nel militare , dev' essere inserita unica- 
» mente nel certificato dell' autorità comunale, 
» da vidimarsi dal commissario distrettuale, 

> e colla dichiarazione che l'autorità comu- 
3» naie lo conosce di persona.^ 
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^ Basta adunque che simili certificati sietió 

* muniti per parte del commissario distrettuale 
» del visto per la verità dello firme dei deputatu 

% La circolare 2^ settembre 1827^ ri**' 2277 
» resta quindi modificata in conformità alFespo* 

* sto , che in avvenire servirà di norma. * 



( N.° 148. ) Sono esenti dal bollo i procèssi per-* 
bali assunti d ufficio per la vendita di merci 
invenzionatCi 

Circolare* 

N."" 14057-2423. M. C. L* 

Milano, 20 settembre iS/^^t 

N." ao857-36a7. M. C. V. 

Venezia, 16 settembre 18434 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

L' eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale coir ossequiato suo dispaccio 29 agosto 
prossimo passato al n.° 31523-2907 si è de- 
gnata di dichiarare: 

Ai protocolli che vengono assunti d* ufficio 
sulle vendite di merci mvenzionate per con- 
travvenzioni di finanza , non che sulle aste 
giudiziali invocate dal fisco per introitare le 
pene pecuniarie per tali contravvenzioni com- 
pete pel § 64 della legge sul bollo e sulle 
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tasse ay gennajo 1840 V esenzione assoluta 
dal bollo, perchè essi devono considerarsi 
come documenti ed atti che vengono eretti 
nella trattazione del processo per contravven- 
zioni di finanza. 

Venendo però domandata e rilasciata per 
qualsiasi fine una copia dei protocolli in di- 
scorso, la medesima soggiacerà al bóllo pre- 
scritto per le copie d*ufl5cio. 

Tali superiori dichiarazioni si comunicano a 
cotest* a sua intelligenza e norma* 



( N.° i49«) Ab/i si può procedere ad infliggere 
pena disciplinale contro un impiegato se pri- 
ma non sia stato sentito sulle imputazioni, 
emerse a suo carico» 

ClRCOLABE. 

N.*^ 13795. A. V. N.^ ii358. A. L. 

Venezia, aa settembre 1843* Milano, 23 settembre i84a. 

Alle imp. regie prime Istanze giudicane. 

S. M. L B. A. si è degnata di significare 
air imperiale regio tribunale supremo di giu- 
stizia con veneratissima sovrana risoluzione 23 
agosto anno corrente in evasione di una supplica 
onorata di sovrana segnatura umiliatale da un 
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impiegato che reclamava contro 1a sua di^ 
missione, doversi sempre in avvenire tener 
presente il principio , che contro alcun impie- 
gato non si abbia a procedere ad una pena 
disciplinale senza che prima gli sieno fatte 
chiaramente conoscere le imputazioni contro 
il medesimo insorte^ e gli sieno sopra queste 
state domandate le sue giustificazioni sia a 
voce oppure in iscritto. 

Ciò si comunica per norma alle dipendenti pri- 
me istanze in esecuzione deiraulico decreto i5 
corr., n.^aSó^ dcireccelso senato lomb.-veneto 
dell' imp. regio supremo tribunale di giustizia* 



i«*i 



( N.° i5o. ) Sul bollo da applicarsi al giornali 
d'entrata e d'uscita dei cosi detti monti-grani* 

Circolari:. 
N.^ 32873-Ì293. G. L. 

Milano 9 a3 settembre 1842. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^ìnciali. 

Sul trattamento di bollo dei giornali d' en- 
trata e d'uscita dei così detti monti-grani^ 
l'eccelsa imperiale regia camera aulica gene- 
rale con ossequiato dispaccio 8 giugno p.° p.°, 
n.^ 16370-1602 ha dichiarato che i registri 
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se detto valore non è espresso, le bollette in 
argomento soggiacciono al bollo di cent. 5o 
per foglio giusta la disposizione contenuta nel 
§ 23 della legge più volte accennata. 

Del resto il prelodato aulico dicastero per 
ciò che risguarda la concessione graziosamente 
impartita da S. M. colla sovrana risoluzione 
14 luglio 1640, che cioè nei casi in cui, 
stante una non facilmente variabile manipola- 
zione delle casse di risparmio e degl'istituti 
di provvedimento, un identico affare soggetto 
al bollo di classe viene colpito due o più 
volte dal medesimo bollo air atto stesso della 
sua conclusione, lo stabilimento non debba 
pagare il bollo di legge che una volta sola, 
ha fatto osservare che V anzidetta risoluzione 
sovrana, prescindendo anche dalla diversità 
che passa fra i così detti monti^grani e gli 
stabilimenti ora menzionati, non può tornare 
apphcabile ai primi, non verificandosi in essi 
il caso dalla risoluzione medesima contemplato. 

Tanto si partecipa a cotesta regia delega- 
zione provinciale per conveniente norma e per 
I0 ulteriori comunicazioni. 
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( N.** i5i. ) Discipline per distinguere la selenite 
esclusa dal commercio colla governativa noti^ 
ficazione i.* agosto p^^ p.^ 

Circolare. 
N.° 13663-^427. M. C. L. 

Milano, 36 settembre i84a* 

Alle irìtp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Venne promosso il dubbio, se in forza della 
governativa notificazione i.* agosto p.* p.% 
n.® a6o68-ao79 e delle relative superiori di- 
sposizioni diramate alle intendenze col circo* 
lare dispaccio del magistrato camerale 8 luglio 
p.® p.% n.^ 10065-1760 sulla proibitiva intro- 
duzione a vendita in commercio e per uso 
privato del cosmetico per tingere i capelli co- 
nosciuto sotto il nome di selenite fosse dero- 
gato al disposto dalla rubrica $4^ della vigente 
tariffa daziaria alla stessa voce selenite. 

All'oggetto di ovviare ogni erronea interpre- 
tazione ed applicazione delle succitate dispo- 
sizioni e per opportuna intelligenza e norma 
degli uffici esecutivi il magistrato camerale 
trova di avvertire quanto segue : 

a) Sotto il nome di selenite cosmetica di 
cui è parola nella succitata governativa no- 
tificazione 1.° agosto p.^ p.*^ e nel circolare 
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dispaccio 8 luglio p.^ p.° si conoscono diversi 
preparati che bànno per base gli ossidi di 
piombo od i sali di detto metallo^ ovyero il 
nitrato d'argento, che possono cagionare gravi 
inconvenienti a chi ne usa per tingere i capelli. 

6) All'incontro la selenite minerale di cui 
alla rubrica 54^ della tariffa è anche indicata 
sotto i nomi di (glacies Marioe) , uiìea o talco 
di Moscovia o di Mileto (^mrum Manca) ^ nomi 
indicanti le provenienze e gli usi principali ai 
quali detto minerale vien destinato. 

Il genere talco comprende molte varietà, 
una delle quali è adoperata dai lapidar} per 
formare cammei; quello di Russia appartiene nel 
sistema di Hauy alla mica ed alla varietà la* 
minare da lui detta mica fogliacea a grandi 
foglie, che è^ adoperata nella Russia in sostituì 
zione del vetro da finestre. Il minerale in di- 
scorso non è adoperato che nelle arti, e d'al- 
tronde non contiene materie sospette, per cui 
non può essere confuso col cosmetico di sopra 
accennato. 

Cotest' intendenza darà quindi corrispon- 
denti istruzioni agli uffici esecutivi ed ai fun^ 
jKionarj di finanza da essa dipendenti. 
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( N.^ iSa. ) Conferma e modificazione di varie 
circolari emanate àrea la nuova legge sul bollo 
e sulle tasse. 

Circolare. 

N.^ 2858a-i984. G. L. 

Milano I 3o settembre i84a« 

Alle imp. regie Delegazioni pìvvmciali. 

L'ìmp, regia camera aulica generale me- 
diante ossequiato dispaccio 8 gennajo p.^ p.% 
n.® 8017-928 ha trovato di modificare alcune 
delle dichiarazioni dell' imp. regio magistrato 
camerale circa m nuova legge sul bollo e sul*- 
le tasse 27 gennajo 1 840. Per conveniente nor- 
ma di cotesta regia delegazione si comunicano 
le predette modificazioni in relazione alle pre- 
cedenti governative circolari sull' oggetto a cui 
alludono le medesime. 

I.® (Vedi governativa circolare 3i marzo 
1841 ^ n.^ 8739-1069.) Le perizie che si fanno 
per r interesse dei comuni ed i protocolli as- 
sunti pel medesimo interesse sopra verifica- 
zioni di collaudo fatte da periti non dovranno 
secondo il § ^3 della legge sul bollo e sulle 
tasse assoggettarsi al bollo di centesimi 5o 
per foglio, ma, in quanto non sieno protocolli 
giudiziali) dovranno pel § ai di detta legge 
sottostare al bollo di lir. 1 e So al foglio , 

are, ed Atti i^4a , Voi 11^ P. IL F 
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essendo destinati a servire di prova contro terzo 
persone a favore di colui pel quale furono 
emessi. 

a.^ (Governativa circolare 1 8 dicembre 1840, 
n.° 44255-5539.) Gli atti peritali sullo stato 
delle migliorie e sulle descrizioni fatte in eausa 
di una consegna di stabili di beneficj non do- 
vranno secondo il % a3 della legge sul bollo 
e sulle tasse stendersi in carta bollata da cen-^ 
tesimi 5o, ma in vece su carta con bollo di 
lir. I e So in forza del § 24 della legge stessa, 

3.^ (Circolare governativa 3o luglio 1841, 
n.° 15579-271 3,) Le quitan^e dei testimonj 
sulle loro competenze in affari criminali e po^ 
litici e quelle dei periti sulle loro competenze 
in affari criminali non possono ritenersi esenti 
dal bollo in forza del § 64 n.' é^ e no della 
legge sul bollo e sulle tasse ^ non apparte-» 
nendo esse agli atti e documenti che ivi fu- 
rono dichiarati esenti dal bollo ; queste qui- 
tanze piuttosto pel disposto dal § 9 di detta 
legge, nella quale riguardo ad esse non si fa 
alcuna eccezione, dovranno sottostare al bollo 
progressivo. 

4.^ (Ail quesito 4.*^ della circolare 19 di- 
cembre 1840, n.° 44573-5738.) Domande di 
dispense da esami ^ da corsi regolari^ ecc. = Pel 
§ 53 della legge sul bollo e sulle tasse non 
soggiacciono al bollo di lir, 1 e So, dacché 
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questo paragrafo fissa il sucUletto bollo solo 
per le dotnaiule di dispensa ili affari di ma- 
trimonio , e quindi siffatte istanze devono ri- 
tenersi soggette al bollo a termini del § 5a 
di detta legge. 

Al quesito i6 della suddetta circolare. 

5.** Domande di semplice traslocazione dtim-' 
piego ^ senza promozione^ né aumento di soldo. ^= 
Dovranno trattarsi secondo il § 5a di detta 
legge solo in allora quando esse non sieno 
contemporaneamente suppliche pel conferimen- 
to di un altro impiego, giacché in questo caso 
cadrebbero sotto il disposto dal § 53 li.° ^ 
della legge suddetta. 

6.° (Circolare governativa ao febbrajo 1841 ^ 
n.^ 1408-165.) In generale le amministrazioni 
delle chiese, abbenchè sieno sotto la sor- 
veglianza dello stato, non sono stabilimenti 
pubblici, giacché anche il patrimonio delle 
chiese viene considerato come un patrimonio 
privato destinato ad uno scopo religioso. Le 
amministrazioni delle chiese quindi anche in 
riguardo all'uso del bollo sono da conside- 
rarsi come stabilimenti privati. Fa- pure di- 
chiarato che gF importi che veiigòiio corrispo- 
sti ai sacerdoti per la celebrazione delle messe 
non possono considerarsi come elemosine, e 
che quindi alle quitanze j>er simili importi 
non può estendersi r esenzione dal bollo delle 
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quitanze per. d^mo&ine, aia esse soggiacciono 

in vece al bplio progressivo pel § 9 della leg-» 

^e sul }]^o11q f sulle tasse^ 



In pari tempo si portano a notizia diverse 
^Itre dichiarazioni sopra varj dubbj elevatisi 
suir applicazione della legge sul boHo ^ sul-s 
le tasse 27 ^ennajo 1840^ 

I.® J^rogroJnmi stcunpaii che vengono comune^, 
mente distribiUii per spettegoli teatrali ^ accade^, 
xnie pubbliche ed esposizioni qualsiansi wenti la 
^copo di eccitare la pubblico, concorrenza^ 

Devono soggiacere secondo 1^ loro di-s 
mensione $1 bollo prescritto dal § 22 della pa-^ 
tente 27 gennajo 184Q pubblicata ed ^ttivati^ 
col I,® settembre detto wno. 

2v Licen,zfs delle quali pel disposto doUu go' 
vernatii^a notificazione i ,^ settembre 1 840 , n.^^^ 
art. 1^8 dei^ono essere muniti tanta i fgbbri-. 
cantori delle cc^rfe da giuocQ^ auqntQ i venditori 
delle mede^ime^ 

Ritenuto che le istanze dirette ^d otte- 
nere simili licei^ze devono essere stese in carta 
con bollo da lir. i e So per foglio a senso 
del disposto dal § 64 n.^ 4 della legge sul 
bollo ^ le licenze rilasciate sopra tali istanze 
l^iTi^ana da considerarsi esenti da ogni bolla 



in ffelia^iotìé al prescritto dal § 64 n.^ 6 della 
legge suddetta; 

3.° Istanze di privati presentate alVimp. regia 
giunta del censimento ^ quanto quelle dirette al 
óàpo od aUa presidenza della 'giunta. 

Soggiacciono ài bollo dì centesimi So per 
ifbglio à tenore del disposto dal § Sa n.*^ à 
della nuova legge feul bollo e sulle tasse; 

4.^ Tipi , disegni , mappe è simili. = Possono 
ammettersi al bollo straordinario o di compi-» 
mento quando non siano àncora firmati dà 
alcuno^ potendosi allora considerare come fo-^ 
gli di carta in bianco ^ salvo che facessero 
parte di documehti ò scritti atnmessi cibtidi- 
zionàtameiìte ali* esenzione dal bollo pél § 65 
di detta legger 

Se trattasi Ai fogli dì carta già portanti 
tipi :, disegni ^ mappe e simili da potersi atìi-^ 
tnettere come sopra alla bollatura^ non si po- 
tr^ fare eccezione alla dimensione del foglio 
anòhe stragrande quando sia corrispondente 
a quella òhe si stlole impiegare in simili lavorìi 
Ma se trattasi di fogli di darta in bianco che 
possano servire anche ad altri usi^ e che sono 
di una dimensione molto maggiore di quella 
della carta che si vende dalF amministrazione^ 
non si ammetteranno al bollo sulla semplice 
dichiarazione dei presentatori che debbano 
servire per tipi, disegni, ecc* 
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S.^ Tabelle di qualificazione prodotte a corredo 
d istanze presentate da individui aspiranti ad 
impieghi , ecc. 

Ili quanto alle tabelle medesime che por- 
tassero U visto deir ufficio da cui F aspirante 
dipende fu ritenuto che le dichiarazioni ap- 
poste dagli uffici alle tabelle delle quali si 
tratta , e con cui viene attestato essere con- 
formi le risultanze di dette tabelle a quelle 
apparenti dai registri presso gli stessi uffici 
esistenti^ non possouo risguardarsi né come 
certificati della natura di quelli indicati dai 
§21 della legge 27 gennajo 1840 sul bollo 
e sulle tasse ^ né come autenticazioni d^ ufficio 
soggette ad un apposito bollo giusta la legge 
stessa, ma sibbene come un semplice visto in- 
terno d' ufficio prescritto dalle veglianti mas- 
sime, e che la parte istante non é assoluta- 
mente obbligata di rij)ortare. 

Le tabelle poi in discorso in quanto ve- 
nissero erette e prodotte a corredo delle 
istanze dovranno ritenersi soggette al bojlo di 
centesimi 3o per foglio prescritto per gli al- 
l,egati dal § 55 della legge predetta. 

6.® Istanze o rapporti pel ricevimento e custodia 
dei depositi giudiziali presso le casse a ciò de-- 
stinate e fatte dagli ufficiali giudiziarj nclVesau- 
rimento delle incumbcnze loro affidajt.e* 

Pel § 64 n.° I della legge sul bollo e 
sulle tasse devonsi ritenere esenti da bollo. 



^.^ Istanze e specifiche dcgt impiegati dtìllo Stàio 
prodotte per la riscossione delle loro competenze 
In causa di missioni et ujfficio. 

I rappoi'ti o le relazioni che da tin im* 
piegato i)ubblico s'indirizzano per dovete d'uf- 
ficio ad un'autorità od ufficio pubblico sulle 
risultante di missioni d'ufficio ad esso affidate 
sono da ritenersi esenti da bollo, comunque 
in tali rapporti o relazioni Venisse pure ac-* 
cennata l'unione o produzione di specifiche^ 
od anche quando tali specifiche fossero pro- 
dotte con separati rapporti formanti seguito 
di dette relazioni, e ciò pel disposto dal § 64 
u.® r della nuova legge sul bollo e sulle tasse* 

Saranno pure da ritenersi esenti da bollo i 
particolari di viaggio o specifiche anzidette, 
non potendosi considerare siccome allegati 
obbligati al bollo a termini del § 5i n.® 3^ 
essendo tali specifiche stese e prodotte unica- 
mente per facilitare la liquidazione delle re- 
lative competenze, potendosi i dati di miglia- 
tico ed il numero delle diete indicare anche 
nelle relazioni o rapporti succitati* 

A tenore del § 64 n-° 20 della legge sul 
bollo e sulle tasse godono dell'esenzione dal 
bollo le quitanze che vengono rilasciate dagli 
impiegati per la riscossione delle spese di 
viaggio, e in vece^ sono a ritenersi soggette 
al bollo le quitanze che sì riferiscono alla ri- 
scossione delle diete* 
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8.* Patenti dì pedone ond^ essére autorizzato al 
trasporto delle corrispondenze epistolari. 

Ritenuto che per ottenere tali patenti non 
soglionsi dalle parti presentare delle apposite 
domande, e ritenuto del pari che pel rilascio 
delle medesime viene riscosso d^anno in anno 
un apposito canone, il quale tien luogo d^una 
tassa di posta, le patenti di cui trattasi sa- 
ranno da rilasciarsi in carta senza bollo, do- 
vendosi risguardare per semplici spedizioni 
d* ufficio dirette a privati (§ 64 n.® 6 della 
legge sul bollo e sulle tasse )• A tale riguardo 
r eccelsa camera aulica generale ha osservato 
che le patenti di pedone sono esenti dal bollo 
in quanto esse non vengono emesse per /?©- 
doni comunali^ e non sieno da considerarsi quali 
patenti d'impiego, nel qual caso dovranno 
esse trattarsi secondo le disposizioni vigenti 
pel bollo dei documenti.' 

9.® Istanze che gli agenti di cambio e sensali 
rassegnano alla camera di commercio perchè sia 
accettata la loro cauzione normale costituita dal 
pegno di una cartella del monte lombardo-i^eneto 
unita all'istanza stessa per rassicurazione della 
somma prescritta. 

Devonsi considerare un vero documento 
col quale è data in pegno la rassegnata car^ 
tella per una determinata somma di danaro, 
e quindi pel % 7 della legge sul bollo soggette 
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a] bollo per clai9se fissato dal § 14 della ine« 

d esima. Siccome poi la sottoscrizione del ri-* 
corrente dev'essere autenticata dal presidente 
della camera e cól bollo d'ufficio, così al pre- 
cedente bollo devesi aggiungere anche il bóllo 
d' autenticazione in lir. 1 e 5oi> oppure unire 
un foglio di carta bollata dello stesso importo 
giusta le combinate disposizioni dei %% 53 
n.^ 1 1 e 88 della legge sul bollo e sulle tasse. 
1 0.° Se il § 53 n.° 9 della legge sul bollo sia 
applicabile anche ai gravami giudiziali in oggetti 
contenziosi die si dirigono al tribunale d' ap^ 
pello contro le decisioni d una prima istanza^ 

Il citato paragrafo non è applicabile a 
questi gravami giudiziali, essendo i medesimi 
contemplati tassativamente ed appositamente 
nella parte 1.% capo 1.®, sezione a.* della legge 
sul bollo. 

11.^ Se ed a qual bollo debba assoggettarsi la 
sentenza che viene pronunziata per rendimento 
di conti in sede contenziosa^ nella circostanza 
che simili sentenze non apparirebbero espressar 
mente contemplate dalla legge sul bollo e sullo 
ta^se 27 gennajo 1 840 ? 

Si osserva che il processo sopra un conto 
reso, che ha luogo a termini dei §§ i58 e 
159 del regolamento giudiziario, è un regolare 
processo in iscritto , in cui le scritture rispet- 
tive delle parti hanno apposite denominazioni ^ 



tna équivatgond pure a quelle di petizione^ 
rìspOstii , replica e duplica. La scrittura con^ 
tenente le mancanze porta il conchiuso di lina 
1-egolare petizione, è viene intitnata per gli 
schiarimenti <la presentarsi nei teitnini della 
risposta; come gli schiatimenti debbono inti- 
marsi pei rilievi ulteriori nel termine della 
replica; ed i rilieti uìtériori sono intimati 
per gli schiarimenti finali tiel termine della 
du|)licak L'inrotulazione di questi atti ha luogo 
tome ili i|iialunque processo ordinario in iscrit-» 
to; e la sentenza che^ si pronunzia in marita 
sopra siffatti atti int'otulati è dell' indole delle 
altre sentenze che si proriuziano sopita rego- 
lare petizione. Non essendo tali sentehiie con* 
template nel § 36 , si rìtieile che in forza del 
§ 37 della legge sul bollo soggiacciono al bollo 
di lire 18 se sono pronunziate da un tribu- 
nale, ed a quello di lire 9 se da utia pretura. 
12.^ «Se le ricevute che si fanno dalle parti 
alla commissione dei depositi giudiziarj alt atto 
del rilascio di un deposito debbono stendersi in 
carta munita di bollo secondo la nuova legge 
sul bollo y oppure se si possa cohtinuare nelld 
pratica fin qui in corso di emettere tali ricevute 
in calce del decreto con cui si accorda la resti- 
tuzione del deposito ? 

Eitennto che per la custodia dei depo- 
siti giudiziali di paga già air atto della loro 
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riconsegna una tassa ^ giusta le disposizioni 
del § 197 della nuova legge e della go- 
vernativa notificazione i.® settembre 1840^ 
n.^ ^, non potrà caricarsi a chi ritira il de- 
posito un' altra tassa coli' obbligarlo a rila- 
sciare la quitanza o ricevuta in carta bollata, 
e ciò in relazione anche al § 3 della legge 
predetta, e quindi nulla devesi innovare al 
sistema in corso circa all' emissione delle qui- 
tanze di cui trattasi in carta senza bollo. (*) 
' i3.° Come deve regolarsi il giudice se la parte 
per mancanza di danaro o per qualunque altro 
motivo non presenta Za carta occorrente per as-- 
sumere un protocollo^ un inventario, degli esami, 
e per ispedire una sentenza od un decreto di 
aggiudicazione ? 

Per ciò che risguarda l' interesse came- 
rale venne dichiarato che l'atte non si può 
erigere, né la spedizione eseguire in carta 
non portante il bollo competente. 

14.^ Su quale carta si devono scrivere gli alti 
che si assumono dietro requisitoria a cui non sia. 
unita Voccorrente carta ? 

Non si deve dar esecuzione alle requi- 
sitorie di atti che non sì possono erigere che 
in calta bollata se questa non viene unita alla 



(*) Derogato con successiva determinazione dellMmp. regia 
camera aulica generale contenuta nella circolare 7 marzo 
1845, n.* 6240-356 del goYcrno di Lombardia* 



(4óa ) 

rogatoria ò fatta presentare dalia parte cui 
inceresscl* 

j5»° In qucdè caHa si debba scrivere un prò^ 
tocollò di rinunzia dd una ereditai sia the spenga 
faìta in niodo generico , cioè di noti voler pren-^ 
dèr parte alla ìriedesimà, sia chlè venga ammes-^ 
sa a favóre di qualthe coerede od altri? 

La rtdunzià niéràitiénte ahdicativd di ìlna 
eredità, ossia la diòhiaraziotie di tioti volerlsl 
adire ^ sia t\\t venga fattoi con unMstanza o 
mediante un protocollo^ deve tenersi soggetta 
prèsso i tribunali al bollo di centesimi yS per* 
foglio, e presso le preture a quello di Cen- 
tesimi 5o (§§ 3a e 45 della lègge sul bollo 
t sulle tasse). 

La rinunzia traslativa^ cioè fatta a favore 
di qualche coerede od altri, soggiace al bollo 
di classe se il valore in danaro della eredità 
o della quota ereditaria rinunziàta viene in- 
dicato nel documento, o in relazione all'atto 
di suggellamento i, all' inventario o ad altri 
atti , altrimenti soggiace al bollo di lif . i e 5o 
per foglio* (§§ 8, 14 è 17 della patente)* 

16.^ Jn quale carta si devono stendere i cer- 
tificati della pretura e del medicò relativi al buon 
servizio prestaio dalV appaltatore dei vivóri dei 
detenuti ? 

Questi certificati sono esenti da bollo ^ 
cadendo appunto sotto il disposto dal % 64 
n*^ 20 della nuova iegge^ 
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I ^.^ ; Se ^ meno dopo V^dmucfrusi della* imam 
legge sul botto e sulle tasse aiJesséìaxonWua^e. 
P applicazione o xiscQssiom ^eil^ ta^ià, del omq^e. 
ed un quarto per cento sulle pensioni ^ ^ulle rin 
munerazioni, eoe? . ? : . • 

Rit^l^utQ il deposto dalla govèrnaOtiVa qo^ 
tificazÌQpe i^^ settembre 1840, n.® 586a poi--=<. 
tante T abrogazione delle prescrizioni sulle taase 
politiche e camerali dopo F^ttiv^zitìpe- della 
predetta 4egge, pon può cader dubbio cbe |r^: 
le dette tasse politiche e camerali 4eve|si ^ìx^ 
ifioverare quella del piiujue ed pn quarto per 
cento; quipdi per )e, j&pi^cessìoni dì pensioni^ 
rimunerazioni accprcl^ite^i dopo V {attivazione 
della citatfi legge devono ritenersi. al>o]ite le 
prescrizioni colle qu£(U fp stabilita 1^ i^iscos* 
sione della stessa tassa del cìaque ed un quarto 
per cepto, cio^ quelle di cui nelle circolari 
del magistrato camerale 3o agosto 1837 y 
n,® 14177-^27711 e i3 giugnp i838, n,° 18899-i 
3654, 

i8.^ Hinnom^ione delle inscri^oni ipotectme^- 
Per la rinnovazione d' ip^crizioni , ipote-» 
carie basta la produzione della precedente 
inscrizione col relativo certificato. 

19/* I crcditqri che domandano la capcel-' 
Iasione o riduziope delle ipoteche inscritte s^ 
Ipro favore devono stendere le note in cart4 
portante up bollo bep maggiore di c^nte^imi 
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^5. Gompremìeiiilosi in esse note e Tassenso 
per la'canceltazionc e la domanda per T ese- 
cuzione della catìbella^ione, sì fa liso del bollo 
prescritto per qaest*altftna cOttie iwolto mag- 
giore, e ciò a senso del § 79 della citata legge. 

fsov®' Se sia necessiiria un] iàakza àepàrata per 
PeseicU^óne deUet] pretiòtazione accordata dai 
giucUcèf? ' ■ *i-'' -v*' ; ■ • ■ 

'In eiiniU casi nòti è necessaria uria sepa- 
rata istanza, contenendo' Il decreto elei giudice 
r^dinfe al 'Cònservatòré delle ipoteche d' in- 
scriverla ile* suoi rè'gNtl'J, -òtidè a 'lui Vengono 
presentati due ésemiflàTri deiristanza' giudiziale 
portante a tergo il diettò decreto ir» Vece delle 
due note a termini e |!>er gli effetti del § 9 
della governativa notificazione a8 aprile 1824. 
In seguitò però quando la parte dopo 
aver ottenuto in suo favore o una convenzione 
giudiziale od una sentenza definitiva dovesse 
far eseguire la relativa inscrizione e Fannota- 
mento in margine alla prenotazione per gli 
effetti del § i5 della succitata notificazione 28 
aprile 1824 ^ allora ne farà la domanda con 
due note sopra carta con bollo da cent. So 
per fogliò. 

21.^ «Se possa tuttavia ritenersi in vigore la 
disposizione delV art. 63 del regolamento 1 806 , 
che permette la stesa d'uno dei dupli delle note 
appiedi delt atto che si presenta ? 
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Tale facilitazione incontra T osiJatlva , del 
g 78 della legge sul bollo, che jMreserive.^on 
potersi col medesimo bollo erigere se non che 
un solo scritto. 

a2.** Ricevute e quitanze che si emettono dùr* 
gli archivj notarili per le j^lqtk^e^ tdssc ^fif^i^n- 
gono pagate dalle parti richiedenti copie e dai 
notai. 

Le quitanze che si emettono dagli archivj 
notarili per tasse riscosse in favore del regio 
erario sono esenti dal bollo a senso del §64 
n.^ i3 della nuova legge sul bollo. 

a3.* Beclami presentati (0 archivio e camera 
notarile, ma destinati'ad essere inoltrati alla su^ 
periorità contro una decisione o disposizione dello 
stesso archivio o camera notarile. 

Non v'ha dubbio che i reclami che Yen-* 
gono presentati all'archivio od alla camera de' 
notai contro le decisioni o le disposizioni della 
stessa camera od archivio, da essere inoltrati 
alla superiorità per la corrispondente decisio- 
ne, soggiacciono al bollo di lir. i e 5o per fo* 
glio a tenore del citato § 53 n,** 9, 
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( N.° 1S4O Soppressióne degli uffici proiùnciaH 

delle tasse e dii^ersa distribuzione delle incum^ 
benze dai medesimi sin qui esercitate^ 

N."" 34988-2433. G. L. ClRCOtARE. 

Milano, 7 ottobre i84a« 

Alle imp. regie Delegmdoni proi^incìoli 
ed altri uffici dipendenti. 

La legge sul bollo e sulle tasse aj gennajo 
1840 ha naturallniente diminuiti gli aflfari del 
ramo tasse; in conseguenza di ciò venne su- 
periormente stabilito di ridurre il personale 
deir ufficio aulico generale delle tasse resi- 
dente in Vienna; di lasciare però sussistere 
ulteriormente il detto ufficio aulico in via 
provvisoria colle attuali sue attribuzioni ri- 
guardo air applicazione ed esazione delle tasse; 
di sopprimere in vece gli uffici tassatorj pro- 
vinciali in tutte le loro sezioni degli affari di 
giustizia, camerali e politici, e di assegnare 
dal I.® novembre prossimo futuro in avanti i 
contingibili affari del ramo tasse , attualmente 
disimpegnati dagli uffici tassatorj provinciali , 
alle amministrazioni distrettuali di finanza nelle 
città capitali delle provincie. 

Di conformità a siffatte determinazioni ed 
in obbedienza agli ordini abbassati da S« A* 

Circ. ed Alti 1842 , Fol. 11^ PAI. G 
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I. il serenissimo arciduca viceré colF ossequiato 
dispaccio a4 agosto p.® p.% n.*' 8895 va ad 
essere soppresso colla fine del corrente otto- 
bre 184^ r imperiale regio assessorato delle tasse , 
subentrando col i.® del successivo mese di 
novembre per tutte le provIncie della Lom- 
bardia nelle incumbenze che allo stesso asses- 
sorato erano demandate per Y amministrazione 
delle tasse volute dalla detta legge 27 gen- 
najo 1840 e da altre prescrizioni mantenute 
in vigore l'imperiale regia intendenza delle fi- 
nanze di Milano^ presso la quale va a tale 
eiSetto ad essere istituita un'apposita sezione. 

Ritenuta in vigore l'istruzione circa i doveri 
delle pubbliche autorità per l'adempimento 
della legge sul bollo e sulle tasse succitata^ 
dal i.° novembre prossimo futuro in avanti i 
dicasteri e gli uffici dovranno passare gli atti 
e le partecipazioni di cui sotto i §§ 24 e a5 
di detta istruzione 1, anziché all'imperiale re- 
gio assessorato delle tasse in questa città , al-* 
V imp. regia intendenza delle finanze in Milano , 
facendone l' indirizzo al capo dell' intendenza 
medesima ed attenendosi nel resto esattamente 
al disposto nei due paragrafi surriferiti. 

In tutti i casi accennati nel § 27 della nien-- 
zionata istruzione che debbasi legittimare il 
seguito pagamento delle tasse col produrre 
una quitanza dell' ufficio U9satorio provinciale^ 
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le parti presenteranno a tale effetto una qui-^ 
tanza emessa dalla cassa di finanza dipendente 
dtììV imperiale regia intendenza di Milano. 

Il tenere in evidenza i termini legali dei 
pagamenti spetterà all'imperiale regia inten- 
denza delle finanze di Milano riguardo alle 
tasse da essa applicate. Laonde ambe le par- 
tecipazioni ordinate dall* istruzione per le pub- 
bliche autorità ed uffici nel % 27 u.° r, art. 5 
sulla depennazione delle tasse (che in avve- 
nire spetterà pure alla detta intendenza) do- 
vranno darsi alle autorità ed ufiici dall' inten- 
denza medesima. 

Cosi l'intendenza in Milano dovrà del pari 
trasmettere alle competenti casse le parteci- 
pazioni ordinate dall' istruzione per le pub- 
bliche autorità ed uffici nel § 27 n.® a e 3 
relativamente alle tasse applicate, onde ne 
facciano la ritenuta sugli emolumenti degl'im- 
piegati o prebendari , e ne eseguiscano il ver- 
samento alla cassa distrettuale di finanza, pure 
della città capitale, nelle prescritte vie. ^ 

Le partecipazioni ingiunte alle autorità ed 
uffici nel § 27 n.*' a, art. 3 dell'istruzione 
surtipetuta pel caso che un impiegato venga 
a morire, oppure sia posto in istato di giu- 
bilazione, pensione o quiescenza, o licenziato 
con una semplice gratificazione, ovvero cessi 
dal servizio per qualsivoglia altro titolo , in 
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quanto debbono ora farsi alP ufficio tassatorltb 
provinciale, si dirigeranno all'imperiale regia 
intendenza delle finanze di Milano; e le parti 
debitrici) all'oggetto che venga loro notifi- 
cato, nei casi in cui ciò è prescritto, Tini- 
porto delle tasse da corrispondersi, dovranno 
rimettersi egualmente all'imperiale regia in^ 
tendenza delle finanze di Milano in quanta 
si tratterà di tasse applicate da essa. 
- Gestioni arretrate. =x In quanto alle gestioni 
delle tasse giudiziarie arretrate per ora nelle 
Provincie della Lombardia si continuerà nel 
sistema in corso, cioè in Milano si provveder^ 
come in oggi a cura della provvisoria sezione 
delle tasse giudiziarie, e nelle provincie a, 
mezzo degli ufficiali tassatone e dei cancellieri 
presso le preture foresi , sotto la sorveglianza 
e direzione delle rispettive intendenze provin-. 
ciali delle finauTse. Resta pure interinalmente 
conservato il sistema in corso per le gestioni 
risguardanti i depositi giudiziali =? quelle ri-^ 
feribili alle multe in conciliazione ed alle al- 
tre inflitte dalle autorità giudiziarie in oggetti 
civili, non che delle spese processuali, tass© 
e multe in oggetti criminali e di gravi tras-» 
gressioni politiche. 

Riguardo alle tasse politico-camerali arre- 
trate ed alle altre addebitate od addebitabili 
dair attivazione della nuova legge sino al \^ 
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tiovembre 184^ verranno assunte in evidenza 
e riscosse a cura deir imp. regia intendenza 
delle finanze di Milano. 

Finalmente, circa al rilascio delle licenze 
da caccia che in Milano si effettuava a cura 
deir imperiale regio assessorato delle tasse ^ 
questa incumbenzai^ come nelle altre provin-^ 
rie, sarà concentrata col i.*' novembre 184JI 
presso l'imperiale regia intendenza delle fi* 
nanze di Milano, la quale vi provvedere a 
mezzo della nuova sezione che va ad essere 
presso di lei istituita. 

Queste istruzioni si comunicano per oppor-» 
tuna norma e direzione. 



( N.® i55. ) Nuove discipline per la nomina dei 
maestri nelle scuole elementari maggiori co** 
manali. 

Circolare» 
N."" 3a 108-3951. G. L. 

Milano, 8 ottobre 1842. 

Alle imp. regie Delegazioni prwinciaU. 

Il governo con determinazione a5 luglio 
prossimo passato, n.® aSóSa ha stabilito che 
per r avvenire in ogni caso di nomina di mae- 
stri di scuole elementari maggiori comunali i 
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rispettivi consigli debbano concretare le loro 
proposizioni compilando una terna dei soggetti 
più meritevoli che si saranno presentati dietro 
la pubblicazione di regolare concorso. 

Questa disposizione però non s'intende che 
debba operare retroattivamente , cosicché le 
proposte che le legali rappresentanze avessero 
già regolarmente deliberate anche senza rego-»- 
lari terne non dovranno essere rinnovate. Così 
pure si dichiara che con questa disposizione 
non s' intende che debbano rinnovarsi i con- 
corsi nel caso che il numero dei concorrenti 
eleggibili che si fossero insinuati fosse minore 
di tre. 

In ogni caso poi unitamente alle istanze dei 
concorrenti proposti dovranno sempre rasse- 
gnarsi alla superiorità anche le istanze di tutti 
gli altri aspiranti che non fossero stati con- 
templati nella proposizione della comunale 
rappresentanza. 

Ciò si comunica a cotesta delegazione per 
norma e per le corrispondenti disposizioni di 
esecuzione. 



C4'3) 

( N.^ 1 56. ) Esenzione dall' obbligo del bollo per 
alcuni atti in oggetti di coscrizione militare 
ed arrolamentOé 

Circolare. (*) 
N.*" 22796-3940. M.av. 

Venezia, 11 ottobre 1842. 

N.* 15177-2591. M.C.U 

Milano, ao ottobre 1843* 

Alle imp* regie Intendenze provindaR 

dì finanza. 

In seguito a sovrana risokizioue 27 agosto 
anno corrente relativamente all'applicazione 
della legge sul bollo e sulle tasse ai documenti 
ed agli scritti che in forza della patente di 
coscrizione 17 settembre 1820 hanno luogo 
negli affari di coscrizione ed arrolamento nel 
regno lombardo-veneto serviranno di norma 
le seguenti disposizioni : 

r.^ I registri di primitiva inscrizione; 

a.* Le liste generali di classificazione; 

3.* I processi verbali di rettifica del cora- 
Uiissariato distrettuale; 

4.*^ I processi verbali di rettificai della dc-^ 
Icjgazìone provinciale ; 

5.** Le liste parziali ; 

O La presente disposizione venne diramata anche con cir-- 
colare del governo di Milano 5i ottobre correli te, n.* 3771^ 
a6a7. 
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6.^ I quadri del rango; 

7.® H processo verbale di estrazione a sorte; 

8.® Le lettere di requisizione ; 

9.® I protocolli di accettazione e di consegna 
delle reclute al militare; 

10.^ Le dichiarazioni di licenziamento degli 
inabili ; 

tutti questi, perchè atti e ricapiti in oggetti 
jmbblici, non sono soggetti al bollo, mentre 
in parte hanno per oggetto la dimostrazione 
o rettificazione generale delle anagrafi e re- 
gistri di coscrizione, ed in parte costituiscono 
queste anagrafi stesse e questi registri colle 
relative sezioni , e quindi figurano come do- 
cumenti d'ufficio, oppure come ricapiti de- 
stinati ad uno scopo ofiGiciale o di servigio. 
Del pari 

ii.° I certificati di nascita, i certificati sulle 
condizioni della famiglia, e gli altri simili do- 
cumenti; inoltre 

la.^ Le istanze con cui vengono prodotti 
tali documenti già in forza del § 64 n.*' a del 
testo italiano , e § 81 n.® 2 del testo tedesco 
della legge sul bollo e sulle tasse sono esenti 
dal bollo, tanto se esse suppliche e documenti 
servir debbano per le rettifiche dei registri e 
vengano prodotti per tale oggetto, come pure 
se, essendo stati approvati tali registri defini- 
tivamente dal delegato, i documenti vengano 
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prodotti in via di ricorso contro le decisioni 
del delegato alle autorità superiori^ 

Air incontro soggiacciono al bollo di legge^ 
essendo erette nelF interesse delle parti ^ 

i3.° Quelle suppliche e documenti che ri-* 
guardano il volontario passaggio . nello stato 
militare , e 

1 4.° Le suppliche ^ i documenti ed i con- 
tratti che riguardano T accettazione d'un sup- 
plente , od il congedo verso esibizione d' un 
supplente. 

I documenti e scritti che si richiedono per 
la leva forzata ( forzati §§ 64 ^ 65 e 66 della 
patente 17 settembre 1820), e così i certifi- 
cati battesimali, i certificati politici e criminali 
e simili sono soggetti al bollo, non essendovi 
alcun motivo per favorire tali individui. 

Del pari sono soggetti al bollo quei docu- 
menti e scritti che si richiedono per ottenere 
un congedo o una licenza di matrimonio a fa- 
vore di un coscritto, mentre essi non possono 
venire compresi sotto il § 64 n,® ay, ma risguar- 
jlaiio immediatamente l'interesse delle parti. 

All'incontro i certificati che devono pro- 
durre gì' individui soggetti a coscrizione sul 
loro domicilio (§9 della patente 17 settem- 
bre 1820) godono l'esenzione dal bollo, poiché 
essi servono unicamente a completare i regi- 
stri d'inscrizione. 



Per alloiitatiàre gli abusi rispetto a tutti quegli 
atti ai quali pel suesposto spetta T esenzione 
dal bollo soltanto per l' oggetto della coscri- 
zione , V estensore dovrà sopra di essi fare 
espressa annotazione dello scopo per cui li 
rilascia , e d'altronde tali documenti ed atti 
non si dovranno restituire alle parti, ma do- 
vranno venire trattenuti presso gli uffici , i 
quali perciò rimangono risponsabili dell'esatto 
adempimento di questa disposizione^ spettando 
poi alle autorità di finanza il rivolgere la loro 
speciale attenzione su quest'oggetto all'atto 
delle revisioni. 

Queste prescrizioni abbassate dall' eccelsa 
imperiale regia aulica camera coli' ossequiato 
dispaccio n.® 86993 del 14 settembre prossimo 
jiassato vengono comunicate a cotesto impe- 
riale regio ufiicio per sua norma. 
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( N.*^ 1S7. ) Disposizioni relative aV pagamento 
degV interessi pei depositi di ragione pupillare 
eseguiti per conto del consiglio aulico di guerra. 

N.® 22916-4256. M. C. V. Circolare. 

Venezia, 16 ottobre 1843» 

Alle ìmp. regìe Intendenze pros^irwiali 

di finanza. 

Ad opportuna notizia e norma di cotesto 
imperiale regio ufficio sì accompagna in copia 
di traduzione il dispaccio 16 agosto anno cor- 
rente, n.^ 32916-2548, col quale vengono in- 
giunte alcune nuove disposizioni relative al 
rilascio degl' interessi dei depositi di ragion 
pupillare deposti-per conto deli^aulico consiglio 
di guerra. 
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AI n.^ aA9i6-^4a56. 



Copia di un dispacciò deW eccelsa imp. regia auUca 
Camera diretto altimp. regio Magistrato camerale 
Veneto i6 agosto 1842, tu^ 32916-2548^ 

L^nmminìstrazidne dèi depositi presso il consiglio 
aulit:o di guerra per semplìfiòarè il pròcediitlento 
degli aiTari relativamente alle obbligazioni di stato 
presso di essa giacenti, appartenenti alle sostanze 
pupillari e delle cure, fece la proposizione che per 
ravvenire venga dispostò per tali obbligazioni il 
trasferimento degl'interessi soltanto a favore delle 
rispettive autorità pupillari e curatone; che tali au'- 
torità abbiano da affidare mediante decreti di legit^- 
timazione agli eventuali tutori e curatori la facoltà 
per riscuotere g^ interessi stessi, e quindi possano 
essi venire pagati dalle rispettive azioni di ereditò 
versò produzione dei decreti medesimi. 

T^oichè tale procedura proposta fu trovata accò* 
glibile di concerto anche coll'imp. regio consiglio 
aulico di guerra, e ciò tanto più in quanto che 
resta libero a tutti gr individui militari, ai quali 
Vengono rilasciati assegni dall'amministrazione sud* 
detta dei depositi per il percepimento degF interessi 
delle obblig;azioni depositate, di trasferire gli asse- 
guamenù stessi mediante legali procure, perciò in 
relazione al decreto della camera aulica l5 novem- 
bre 1824, n.*' 42947-4272 s'incarica il magistrato 
camerale di significare per notizia e norma della di- 
pendente sezione di credito, che per l'avvenire per 
parte dell'amministrazione dei depositi dell'imp. regio 
consiglio aulico di guerra nei prospetti ordinar) pel 
pagamento degl'interessi non sai'anno più assegnati 
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grinteressi stessi per €pnto dei capitali militari prééso 
4i essa giacenti direttameate a favore delle rispetti-* 
ve parti, ma bensì a favore delle rispettive aiitprità 
pupillari o curatorie, le quali mediante decreti di 
legittimazione affideranno ai tutori e' curii tòri il 
percepimento dei relativi interessi, che poi le se- 
zioni stesse di credito dovranno airatto.dt^l prima 
pagamento degl* interessi ritirare ii^ consegna dalle 
parti rispettive a ciò autorizzate, Facendone atinota-r 
zione nei rispettivi conti e trasmettendoli colle 
quitanze del prinio pagamento seguito alla cassa 
universale del debito di stato e di banco; finalmente 
che tali decreti di legittimazione dovranno essere 
validi fino a tanto che essi o' per diretta domanda, 
o pel rilascio di altri decreti relativi ad altri indi- 
vidui non sieno annullati dMrautorità pupillare o 
curatoria. 

Viene contemporaneamente di ciò prevenuta an- 
che r imp. regia cassa universale del debito di stato 
6 di banco di tale nuovo metodo di procedere,- 
applicabile per altro soltanto ai capitali pupillari e 
delle cure depositati, e non già agli altri depositi 
diversi che si trovauo presso il consiglio aulico di 
guerra, 
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( N.* i58.) Ai commissarj distrettuali 9 loro ag-- 
giunti ed ai praticanti di concettò delle regie 
delego zioni provinciali è permesso di vestire 
V uniforme cosi detto di campagna 

N.^ 36i6i-6a6i. G. L. Circolare. 

Milano, 17 ottobre i84a« 

N.® SSopi^-aióg. G. V. 

Venezia, ai ottobre i84^* 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali, 

» 

S. M. I. B. con Teneratissima risoluzione 24 
settembre anno corrente portata dalf osse- 
quiato dispaccio 3o detto, n.® 3o2ai-4^4^ 
deir eccelsa imperiale regia cancelleria aulica 
si è degnata di permettere che venga concesso 
di vestire T uniforme per gl'impiegati senza 
ricamo^ cosi detto di campagna, ai commis- 
sarj distrettuali ed ai loro aggiunti, come 
pure ai praticanti di concetto presso le de- 
legazioni provinciali nel regno lombardo- ve- 
neto, soggiungendo però che intorno all'uso 
di tale uniforme di campagna non sia da in- 
trodursi verun obbligo. 

Ciò si partecipa a cotesta delegazione pro- 
vinciale per opportuna intelligenza e norma, 
e per le ulteriori disposizioni d'ufficio che la 
riguardano» 
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( Nfc*^ 1 59. ) SuW obbligo delle mogli d! impiegali 
contabili di presentare la prescritta reversale 
di rinuncia. 

ClRCOLAKE. 

I 

N." 3797i-aa58. G. V. N." 35644-61 85. G. L. 

Venezia, ai oUobre i84a< Milano, 16 ottobre 184^. 

i 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali 
ed aW imp. regia Contabilità centrale. 

L'eccelsa camera aulica con dispaccio i5 
gettembre p.° p.% n.^ ayióa osserva che più 
volte ebbe a rimarcare nelle proposte di pen- 
sioni per le vedove de^F impiegati che si om- 
mettono le reversali di rinunzia delle vedove 
d'impiegati contabili^ adducendo in iscusa la 
loro ignoranza della legge. 

Prescindendo però dail' osservare che inam- 
missibile è tale scusa fatta dalle vedove dì 
quegV impiegati allorché domandano la loro 
pensione sul tesoro dello stato ^ la prefata aiH 
lica camera partecipa che ha trovato opjx)r-^ 
tuno di ordinare a tutte le autorità camerali 
e politiche di aver cura che ogni qual volta 
qualche impiegato contabile, &ia esso provviso* 
rio o stabile, contrae matrimonio , e ^e uu im* 
piegato ammogliato ottiene un posto contabw 
|e^ H rende tosCo uffididmente avvenite Id 



. X 'C corre di presen- 

. ^^. .-emersale dì rinunzia^ 

>^-;.«>.'^:ie che le derivereb- 

^.e v^bbligo, facendo da lei 

^v.^ca iu iscritto della fattale 

, .v,ii9crvaudola poi in atti. 






Metodo per determinare le multe 
iura^venzioni ai regola/nenti doganali 
: Li^porto e custodia di vini nazionali. 

V 5.^279-3509. M. C. V. Circolare. 

\ciie£Ìu, 23 ottobre i84a* 

AUe imp. regìe Intendenze provinciali 

di finanza. 

Sul dubbio insorto^ quale dazio debba ser- 
vire di base alle multe per contravvenzioni 
ui regolamenti sul trasporto e custodia di vini 
uaziouali, nei casi in cui la multa deve com- 
uùaurarsi con un multiplo del dazio d'entrata 
aenza che trovino applicazione le disposizioni 
dei §§ 4*9 delle norme per l'esecuzione della 
legge penale, l'eccelsa imperiale regia aulica 
camera generale con ossequiato suo dispaccio 
3i agosto p-^'p.^ n.*' 3aio5-3iio si compiac- 
(jue di dichiarare che in tal caso la multa 
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in base del % 66 L. P. debba commisurarsi se^ 
condo quella competenza del dazio d'entrata 
che rispettivamente dovrebbesi pagare giusta 
la vìgente tariffa pei detti vini^ qualora essi 
venissero introdotti, perdendo la loro nazio- 
nalità, dall'estero o da un territorio estrado* 
ganale. 

Tanto servirà per sua conoscenza e norma. 



( N.® i6i.) Differenza nel trattamento daziario 
dei balsami naturali e di quelli preparati. 

N.^ 24225-3711. M. C. V. Circolare. 

Venezia, a4 ottobre 1843. 

Alle irnp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Premessi i concerti opportuni colla medica 
facoltà, l'eccelsa aulica camera col suo osse- 
quiato dispaccio 18 settembre pròssimo pas- 
sato, n.® 38096-1347 ha dichiarato che sol- 
tanto i balsami naturali, ossìa quelle essenze 
glutinose^ odorose di certe piante che for- 
mano un* unione in via naturale di diverse 
resine fra di loro, oppure col mezzo di olj 
eterizzati, debbano secondo la posizione 5i 
della tariffa daziaria generale venir trattati, e 

Ore. ed Atti i84a , P^ol lly P. Ih H 
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che air incontro le composizioni preparate 
dall^arte^ le quali vengono denominate anche 
balsami^ soggiacer debbano alia posizione 36^ 
delia tarififa , che concerne gli articoli di far- 
macia preparati. 

Le intendenze istruiranno di conformità i 
dipendenti uffici, 

( N.° i6a. ) Norma da osservarsi nclC assunzione 
di atti soggetti al bollo quando un ufficio è 
ticììiesto da altro ufficio pubblico. 

N.° 24^47-4196. M. C. V, Circolare, 

Venezia, 26 ottobre i84at 

AUe imp. regie Intendenze pronnciali 

di firìxmza. 

Sul quesito proposto dal giudizio militare 
misto deirAustria inferiore, cioè come debba 
contenersi rispetto alPuso del bollo per quegli 
atti d^ ufficio soggetti al bollo, per la cui as« 
Bunzione vieu ricercato da altre autorità, senza 
che queste abbiano unita alla requisitoria la 
necessaria carta bollata, Teccelsa aulica camera 
diresse all' eccelso consiglio aulico di guerra 
una nota n.® 19606 del 7 luglio p.** p,**, che 
venne nel suo tenore comunicata a tutti i giu- 
dizj militari esistenti nelle provinole soggette 
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al bollo, ed a tutti quelli anche dei reggimenti 
e dei corpi militari. 

Dichiarò Y eccelsa aulica camera che come 
non si può* far luogo airassuiizione d' un pro- 
tocollo od alla spedizione d' una sentenza o 
decreto ^ quando la parte ommette di produrre 
la carta bollata che fosse necessaria ( veggasi 
la circolare di questo magistrato n.^ 79^^ del 
i5 aprile corr. anno), così qualsiasi ufficio non 
deve prestarsi alla requisitoria d'un altro per 
assunzione di atti ufficiosi soggetti al bollo se 
dalla parte non sia stata prodotta la carta bol- 
lata occorrente. Quell'ufficio che neirinteresse 
delle parti ha da requisire un altro per l'as- 
sunzione di un atto soggetto al bollo , è au- 
torizzato di disporre la requisitoria solo al- 
lorquando la parte abbia prodotta la carta 
bollata necessaria, e perciò non vi ha alcun 
motivo di desistere dalla prescrizione che 
l'autorità requirente debba rimettere alla re- 
quisita insieme colla nota relativa la carta bol- 
lata od il relativo importo in danaro. Ciò vale 
anche rispetto alle autorità requirenti che si 
trovano in paesi non soggetti alla legge sul 
bollo od in esteri stati, dapi>oichè quaniiinque 
questa legge non abbia per esse alcuna forza, 
pure sono obbligate di conoscere ed adem- 
piere le condizioni, sotto le quali soltanto pos- 
sono venir in altri paesi assunti gli atti da ceso 



( 4a6 ) 
loro ricercati. Le autorità requisite pertanto^ 
quando a loro non venga rimessa la carta bol- 
lata occorrente od il relativo importo in da-« 
naro, non hanno ad assumere T atto soggetto 
a bollo che viene ricercato, ma bensì a met- 
tere in cognizione Tautorità requirente di que- 
sta ommissione , indicandole il motivo. 

Questa superiore dichiarazione applicabile a 
tutte le autorità ed uffici viene comunicata 
a cotest* imp. regio ufficio per sua notizia e 
norma, in seguito all'ossequiato decreto del-» 
l'eccelsa aulica camera n.^ 3^788 del 3.o set- 
teml>re prossimo passato. 



( N.*^ 1 63. ) Sul remme daziano delta lana delle' 
pecore tosate in atto di pascolo alV estero. 

Circolare^ 
N."^ 16664-2954. M. C. L, 

Milano, 36 ottobre 1843* 

N.^ 24805-3807. M. C. V. 

Venezia, 3o ottobre 184 a. 

Atte ùnp. regie Intendenze prwinciali 

di JinanzcL 

L'eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio 5 ottobre corrente^ 



V 
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ti.*^3a65ò-3i65 ha determinato che per Tav-* 
Venire nei casi in cui le pecore non tosate 
vengono mandate al pascolo all'estero^ e ri- 
tornano all'interno dello stato tosate dopo de- 
corso il tempo del pascolo^ non si abbia da 
pagare alcun dazio per la lana rimasta al- 
l' estero. 

Qualora però questo favore des^e luogo a 
sospetti di contravvenzioni di finanza, cotest'in- 
tendenza ne dovrà tosto fare la partecipazione 
con quelle proposizioni occorrenti per garan- 
tire le finanze dello stato. 

Della presente superiore graziosa determina- 
zione dovrà cotest' intendenza rendeirne edotti 
i dipendenti uffici» 



( N.** 164. ) t'issata la tassa d^ arti è commercio 
da pagarsi dai commissionar] teatrali. 

N.*^ 37646-2945. G. L* Circolare* 

Milano, 2d ottobre i84i. 

AUe imp. regie Delegazioni provinciali. 

Sopra consulta rassegnata all'imperiale regia 
cancelleria aulica riunita onde ottenere una 
esplicita dichiarazione, se abbiansi o meno da 
assoggettare i commissionar] teatrali al contri- 
buto arti e commercio, ed in caso affermativo, 
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se sia regolare la loro collocazione nella classe 
terza e grado terzo, avendo il prelodato aulico 
dicastero risposto in sensi adesivi tanto su Tu- 
na che sull'altra parte del quesito , ritenendoli 
analogamente classificati ai sensali, il governo 
rende di ciò intesa cotest'imp. regia delega- 
zione per propria norma e direzione nell' av- 
venire. 

( N.^ i65. ) È soggetto al bollo il nuovo con- 
tratto od atto di riforma nella condotta per 
un medico y chirurgo od una ostetrice. 

N.^ 377i5-26a3. G. L. Circolare. 

Milano, 29 otlpbre 1842. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Essendosi proposto il quesito, se nel caso 
che un medico condotto, un chirurgo, una 
ostetrice venga riconfermato per un ulteriore 
triennio nel servizio d'un comune con dichia- 
razione che resta fermo il capitolato in corso 
ed il salario stabilito , occorra , in relazione 
alla nuova legge sul bollo e sulle tasse 27 
gennajo 1840, la stipulazione d'una nuova scrit- 
tura, r imp. regio magistrato camerale , rite- 
nuto che nel caso di riconferma de' sopra in- 
ilicati esercenti sanitarj o verrà rinnovato in 
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concorsa de' medesimi il contratto, ovvero fe^ti- 
pulato un nuovo atto con cui le parti si ri- 
portano alle condizioni recate dal precedente^ 
contratto o capitolato , ha trovato di dichia- 
rare che si nelfuno che nell'ai tro caso il nuovo 
contratto o atto di riconferma soggiace al bollo 
competente giusta il prescritto dal § a4 della 
legge surriferita. 

Di ciò si rende intesa cotesta regia delega- 
zione provinciale per conveniente norma* 



( N.*' 166.) Sono soggetti alV arrolamento forzxito 
fino alt età di 36 anni gV indiMui che hanno 
già compiuta la loro capitolazione. 

N.*^ 37894-3310. G. L. Circolare* 

Milano , *i^ ottobre 1842. 

Alle imp. regie Delegazioni pro{>inciali 
ed alla Direzione generale di polizia. 

S. M. L R. con veneratissima sovrana ri^ 
eoluzioue in daia 11 corrente ottobre si è de- 
gnata di determinare che nel regno lombardo- 
veneto gì' individui che hanno già compiuta 
ìa loro capitolazione e che vengono dimessi 
dal militare servizio potranno essere forzata- 
mente arrolati di nuovo al militare servìzio 
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fino airetà di treutasei annl^ sotto Tosservanza 
delle rispettive uorme vigenti, qualora vi siano 
ancora del tutto abili. 

Ciò si partecipa -a cotest^ imp. reg 

per sua notizia e norma airevenienza dei casi 
ed in seguito a rispettato dispaccio dell' ec- 
celsa imp. regia aulica cancelleria in data 18 
corrente, n.^ Sai 17-1708. 



( N.^ 167. ) Sul modo di riscossione delle com- 
petenze dei cursori comunali per oggetti di 
volontaria giurisdizione. 

ClKCOLAKE. 

N.° 36224-2974. G. K 
Milano, 3o ottobre i84a. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali 

Sul quesito promosso relativamente al me- 
todo di riscossione di competenze dovute ai 
cursori comunali per viaggi sostenuti in affari 
di giurisdizione, non contenziosa , oggetto sul 
quale ha versato la governativa circolare i5 
febbrajo p.° p.% n,^ 49^9'"4^9^ l'eccelsa im- 
periale regia cancelleria aulica riunita ha ora 
con rispettato dispaccio 3 corrente ottobre , 
n.° 30088-2690 partecipato di avere di con- 
certo coir inclito senato lombardo-veneto del 
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supremo tribunale di giustizia Btabilitò che i 
cursori comunali potranno percepire diretta- 
mente dalle parti il compenso dei viaggi loro 
spettanti nella misura di centesimi cinquanta- 
sette ( cent. 57 ) austriaci per ogni miglio di 
strada tra l'andata ed il ritorno, salvo l'ob- 
bligo di darne parte agli agenti comunali, che 
dovranno fare la corrispondente annotazione 
8uir atto relativo. 

Di questa superiore determinazione si rende 
informata cotest** imp. regia delegazione pro- 
vinciale per adequata sua norma nei casi av- 
venire, e perchè ne istruisca di conformità i 
commissariati distrettuali e le deputazioni co- 
munali, e col mezzo di queste ultime gli agenti 
ed i cursori dei rispettivi comuni. 
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( N.^ i68. ) Anche i mereiai girovaghi sane so^ 
getti alle perquisizioni finanziarieé 

N."" 2491 5-383$. ivi. C. V. Circolare, 

Venezia, u novembre 1843* 

N-° 1 6776-fì97 1 . M. C. L* 

Miiduoi 5d ottobre i84at. 

Alle inip. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

L'eccelsa imp. regia camera aulica genera- 
le, cui fu sottoposto il quesito, se i mereiai gi- 
rovaghi siano in obbligo di assoggettai^si alle 
perquisizioni della finanza come gli esercenti^ 
si compiacque con rispettato dispaccio 5 otto- 
bre p.° p.°, n.° 33695-35^84 di dichiarare 

Che i mereiai girovaghi dèggiono sotto du- 
plice rapporto annoverarsi alla classe degli eser- 
centi a senso dei §§ 270 e 3 12 del regolamento 
sulle dogane e privative dello stato , giacche 
si occupano della venclita e del trasporto di 
merci. Sono quindi pure applicabili ad essile 
dÌ3j)OSÌzioni dei §§ 271, 2.72., 273 e 274 del 
regolamento sulle dogane e privative dello 
stato, ed il § 269 dello stesso regolamento im- 
pone loro l'obbligo espressamente di dar rag- 
guagli nel trasporto. Nelle perquisizioni presso 
i mereiai girovaghi dovrà procedersi a senso 
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delle disposizioni portate dal § 17 n.°3 delle 
normali relative suir esecuzione delle perqui- 
sizioni. 



( N.*^ 169. ) Sulla tassa da applicarsi nella ncH 
mina a prebende ecclesiastiche fatta da patrona 
prii^ati o dal {>cscovo prò tempore. 

N."* i65ia-a8o8. M* C. L. Circolare. 

Milano, a novembre 1843. 

N.'' 28234-4882. M. C. V. 

Venezia , 24 dicembre 1 84^. 

ARe imp. regie Intendenze proi^mdaU 

di finanza^ 

L'eccelsa imp. regia camera aulica generale, 
sopra rispettosa consulta dello scrivente ma- 
gistrato camerale, si è degnata colKossequiato 
suo dispaccio 3 ottobre p.*' p.®, n.® 33o86-3o7i 
di dichiarare che le nomine a prebende ec- 
clesiastiche fatte da patroni privati o di com- 
petenza del vescovo prò tempore non soggiac- 
ciono alla tassa pel conferimento di prebende 
a termini del § 169 della legge sul bollo e 
sulle tasse, in quanto questi conferimenti ven- 
gano partecipati solo per notizia, ed il placito 
governativo non venga dato per avventura in 
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Càusa di particolari diritti competeuti alFàni* 
miiiistrazione dello stato riguardo a singoli be*- 
iieficj, in guisa da comprendere in sé il con* 
ferimento stesso. 

Tanto servirà di norma a cotest' ufficio in 
aggiunta al circolare decreto i^ novembre 1840^ 
n.^ 1 8496-3508* (*) 



( N,*' 170.) Schiarimehti per là verificazióne dèi 
peso netto nelle spedizioni di merci soggette a 
controlleria pel corrimertio interno* 

N."* 24743-37S6, M. C. V* Circolare. 

Venezia ) 5 novembre* i84S^* 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

U eccelsa imp* regia aulica camera generale^ 
a schiarimento di dnbbj insorti, si compiacque 
con rispettato dispaccio ao luglio pross.*^ pass.% 
n.° 17233-1634 di rilasciare le seguenti pre- 
scrizioni ed avvertenze : 

La disposizione contenuta neiraulico dispac- 
cio ir settembre 1839, n.® 31479-2,186, dira- 
mato colla circolare 16 ottobre dello stesso 



(*) leggasi la circolare del governo di Milano 4 dicembre 1 8^0^ 
n.* 4>9So-4SSs^ inserita in via di apùendice nel II voi. 
della raccolta deiraano i84;t P^i^^* ^If P^g* ^^'* 
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anno, n.^ 7082-4488, rilasciato a schiarimento 
dei §§ 60 n.^ 6, ioa e, 127, i5i e iq3 del 
regolamento sulle dogane e privative dello sta-» 
lo, dei §§ 205 n.° i8 a e 270 n.° 4 deiristru- 
zione per gli uffici esecutivi, e del § 24 delle 
norme 3i gennajo i836, che prescrive la ve- 
rificazione o dichiarazione del peso netto nelle 
spedizioni d' assegnamento per il commercio 
interno di merci soggette a controlleria , non 
j)uò e non deve pel senso letterale della stessa 
e per quello delle citate normali esser inter- 
pretato in modo che per ogni genere di merci 
portanti nel commercio una denominazione 
speciale dovesse venir rilevato o dichiarato il 
peso netto particolarmente per ogni singolo 
pacco. A senso di quell'aulico dispaccio all'in- 
contro è pienamente ammissibile che per tutte 
le merci contenute in ogni singolo pacco sia 
rilevato o dichiarato il peso netto complesswa-- 
mente 

a) nei casi in cui si tratta della verifica- 
zione della quantità dei filati lavorati, cioè 
all'atto del rilascio del primo originario rica- 
pito per quei generi di merci che non soltanto 
sono compresi nella stessa posizione della ta- 
riffa, ma per cui coll'auìico dispaccio 20 mar- 
zo i838, n.^ 1751-103 (circolare 26 novem- 
bre i838, n.° 28495-4727) venne anche sta- 
bilito nella stessa misura il termine medio del 
bozzimo e deirapparccchio ; 



( 436 ) 
b) negli altri casi però ciò può aver luogo 
pei generi di merci compresi nella stessa po- 
sizione della tariffa. 



( N.^ 17^-) I^ stese anche ai vini deW Istria le 
disposizioni di favore portate dalla circolare 
14 settembre p.^ p.^ 

Circolare. 
N.^ a5358-39o5. M. C. V. 

Venezia, 7 novembre i84a. 

j4ll€ imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Per disposizione portata da ossequiato re- 
scritto 18 ottobre prossimo passato, n.^ 88619- 
38o5 si avvertono le regie intendenze e gli 
uffici dipendenti che le prescrizioni del pre- 
cedente dispaccio comunicato con circolare 
14 settembre prossimo passato, n.® 2o6£5-3o86 
del magistrato camerale sono applicabili anche 
ai vini dell'Istria che godono del dazio di favore. 
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( N.^ 172. ) In quali casi sono esenti dal bollo 
le fedi di battesimo ^ matrimonio e morte che 
spengono domandate in via diplomatica da auto^ 
rità estere^ 

Circolare. 

N.^ 38389^2680. G. L. N.*' 4<i235-a5 1 6. G. V. 

Milano, 8 novembre iS/^n, Venezia, 2 dlcenjbre 184:2 • 

Alle imp. regie Delegazioni pronnciali, {^) 

S. M. L R. A. con sovrana risoluzione a ago- 
sto p/^ p,® 81 è graziosamente degnata di or- 
dinare che Tesenzione dal bollo per le fedi 
di battesimo , di matrimonio e di morte , le 
quali vengono domandate da autorità estere 
(e quindi non da parti) in via diplomatica^ 
cioè o col mezzo delle imperiali regie amba- 
sciate all'estero, o col mezzo delle ambasciate 
estere qui residenti, e che in forza dell'ante- 
riore sovrana risoluzione %^ dicembre i835 
(vedi circolare 2 luglio i836, n.° io.'^6^-2.^?>6) 
erano esenti da bollo verso X osservanza del 
reciproco da parte degli stati esteri ^ debba 
restare in vigore anche sotto V attuale legge 
sul bollo e sulle tasse, colT avvertenza però 



O ^®8g[9si anche la circolare 6 maggio corrente anno , 
n/ 14361-980^ che rimane colia presente in parte d^-* 
rogala. 
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che con ciò le parti non restano autorizzate 
a far uso nel territorio interno Bòttoposto al 
regime del bollo di siffatti documenti che ten- 
gono rilasciati esenti da bollo ad un* autorità 

estera. 

In tutti gli altri casi le fedi di battesimo , 
di matrimonio e di morte dovranno trattarsi 
secondo il disposto dalla legge sul bollo e sulle 
tasse. 

Colla medesima sovrana risoluzione , sopra 
umilissimo rapporto circa all'obbligo del bollo 
delle istanze ed atti d'emigrazione, S. M. si è 
degnata di ordinare che nei casi pei quali vige 
il trattato esistente col regno di Prussia rela- 
tivo air emissione esente da bollo e da spese 
dei j>ermessi d' emigrazione non solo per re- 
missione di questi permessi esente da bollo ^ 
già concessa in forza della legge attuale, ma 
anche in riguardo al quesito se si abbia da 
esigere V importo legale del bollo per le istanze 
dirette ad ottenere il permesso d'emigrazione 
ed i relativi allegati, debba servire di norma 
l'esatta reciprocanza del contegno che il go- 
verno reale di Prussia sarà per osservare in 
simili casi per le istanze de' proprj sudditi pe- 
tenti il permesso d'emigrare negl'imperiali re- 
gi stati. 

In tutti gli altri cesi d'emigrazione risguav- 
danti altri stati per le istanze, atti e documenti 
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òccorribili nella trattazione per la concessione 
del relativo permesso non ha luogo, giusta il 
sovrano volere, una deviazione dalla legge sul 
bollo e sulle tasse. 

Di ciò si rende intesa cotesta regìa delega- 
zione in relazione al dispaccio 14 P-° p«^ set- 
tembre, n.° 332,79-3077 deli' imp. regia camera 
aulica generale stato comunicato al governo 
dairimp. regio magistrato camerale, il quale, 
giusta il swnmentovato decreto, ha trovato di 
soggiungere che, tranne i casi d'eccezioni espo- 
sti nella sovrana risoluzione, le attestazioni delle 
quali si tratta possono rilasciarsi unicamente 
su carta regolarmente bollata tanto se il pe- 
tente è estero, quanto se è nazionale^ sia che 
il documento debba servire nell' interno op- 
pure all'estero, ed in qualunque modo siasene 
fatta la domanda; intendendosi poi da sé che 
sta in facoltà del forestiero di produrre per 
l'emissione delle fedi di battesimo , di matri- 
monio e di morte o di altri simili attestati Toc- 
corrente carta bollata direttamente o per mezzo 
di procuratore, oppure di depositai*e il danaro 
pel relativo acquisto. 



Cirt. edAiHiBiii Voh U^ P. H. 
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( N.^ 17^0 Schiarimenti pel trateamento daxiìa^ 
no di uarie quaUtà di seta. 

Circolare, 
N."* i7aa5-3o69. M* C. L. 

MIlaDOi 18 ooyembra 1%^^^ 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanzcL 

L'eccelsa imperiale regia camera aulica ge^ 
nerale in relazione all'avvertenza sottoposta 
alia rubrica 554 della tariffa dell'anno i838 
ha dichiarato che non ogni qualità di seta ri- 
trovata servibile per cucire, ricamare, rivestire 
e far lavori a maglia , e la quale abbia acqui-* 
stato una torcitura propria per simili lavori ^ 
può per ^questo stesso motivo trattarsi in uscita 
secondo la rubrica 554 della tariffa stessa con 
un dazio di lir. aa. 3o; ma che in vece questo 
minor dazio è riservato soltanto per quelle 
sete filatojate d' infima qualità che per la loro 
crudezza, ineguaglianza, mancanza di lucido, 
oppure per la gran quantità de' loro fili insieme 
torti , o per la particolare qualità della stretta 
loro torcitura danno indubbiamente a cono- 
scere di non essere servibili per la fabbrica- 
zione di tessuti, e di non poter essere ado- 
perate- se non esclusivamente per cucire, ri- 
camare , rivestire e far lavori a maglia. Ogni 
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qualità di seta che, sebbene inferiore, venga 
trovata servibile per la fabbricazione delle 
stoffe, dovrà daziarsi come seta in trame ed 
organrzini giusta le rubriche S^n e 553 della 
tariffa suddetta. 

Tanto si comunica a cotesta imperiale regia 
intendenza in esito air ossequiato dispaccio 
J.® giugno prossimo passato, n.*^ 16417-541 
della prelodata camera per T esatta osservanza, 
rendendone di conformità istruiti i dipendenti 
uffici esecutivi» 



( N.® 1 74- ) Sul bollo da applicarsi alle istanze 
per ottenere la patente d! arte e commercio. 

N.^ 39986-2,779. G. L. Circolare. 

Milano, aa novembre t84x 

AUe imp. regie DehgoMoni proi^incialL 

Essendosi promosso il dubbio, se per ottenere 
le patenti per l'esercizio d'^arti e commercio 
debbasi produrre analoga istanza , Y imperiale 
regia camera aulica generale mediante osse- 
quiato dispaccio 5 ottobre prossimo passato , 
n.® 38239-3476 stato comunicato dall'imperiale 
regio magistrato camerale mediante nota 1 1 an- 
dante, n.** I7aa7-a93a si è degnata di di- 
chiarare : 
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<c In quanto trattasi del quesito i» se le pa« 
» tenti in discorso debbano chiedersi mediante 
3» unMstanza^ dovranno sussistere le vigenti 
3» prescrizioni ly le quali non possono essere 
» variate dalla legge sul bollo e sulle tasse« 
» Se però vengono presentate delle istanze, 
» dovranno ^ come s* intende da sé, ricevei'© 
9 il bollo prescritto. Le patenti medesime, 
» sieno esse state richieste a voce o per 
» iscritto, sono come emissioni d'ufficio esentì 
ai dair obbligo del bollo secondo il § 64 n.® 6 
9 della legge sul bollo e sulle tasse 2,j gen-» 
9 najo 1840. » 

Di ciò si rende intesa cotesta regia delega-* 
zione per propria norma e direzione. 



( N.^ 1 7$. ) Sul bollo da applicarsi ai documenti 
e protX)colli eretti pei compensi in occasione di 
lawri lungo le linee dellfi strade ferrate della 
stato. 

ClRC0LAKE.« 

N.® 40345-27911. G. L. 

Milano, a5 norembre t843« 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Relativamente all' applicazione della legge 
sul bollo e sulle tasse 27 gennajo 1840 ai 



\ 



\ 
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documenti e protoicoUi che vengono eretti e 
rilasciati a motivo della fissazione o prestazione 
dei compensi dei danni che nei lavori per trac-* 
ciare le linee delle strade ferrate dello stato 
vengono cagionati ai frutti campestri , ai campi 
ed alle piantagioni ^ l'imperiale regia camera 
aulica generale con ossequiato dispaccio 24 
ottobre prossimo passato, n*® 4^735-3954, stato 
comunicato dall'imperiale regio magistrato ca- 
merale mediante nota 16 corrente, n.** 17732- 
2997^ ha trovato di dichiarare quanto segue i 

« I relativi prococoUi di verificazione, di 
» stima ed i prospetti sui danni che vengono 
9 cagionati nel tracciare la linea delle strade 
» ferrate da un luogo all'altro sono esenti 
» dal bollo a senso del § 67 della legge sul 
9 bollo e sulle tasse. 

> Air incontro soggiacciono al bollo pre- 
ii scritto per le quitan^e coi §§ 9, 14 e a3 
» della legge suddetta le ricevute che vengono 
» emesse dai percipientì sugli ottenuti importi 
3» di compensazione ) in quanto che non abbia 
» luogo l'esenzione portata dal % 64 n.® 18 
y^ della legge sul bollo e sulle tasse, o qualche 
9 altra esenzione legale dal bollo. 

» Giacché per sollecitare e semplificare il 
» suaccennato aflfare le relative quitanze sui 
> pagamenti effettuati vengono disposte in ra- 
» gione dei comuni presso le autorità mediante 
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» elenchi 9 8Ì concede a tale scopo che nel 

» pagamento dei relativi importi dMndennizzo 

» venga ad ogni singola parte dedotto e trat- 

» tenuto dall'erario quell'importo che è da 

» essa dovuto pel bollo della somma quitan- 

» zata. Cogl* importi trattenuti o si dovrà 

» quindi far apporre il corrispondente bollo 

» alla quitanza complessiva , oppure , secondo 

» le vigenti prescrizioni^ si dovrà unire un 

» tale foglio di carta bollata, e ciò non più 

» tardi di 14 giorni dopo seguito il pagamento 

a> di tutte le somme d' indennizzo esposte nel- 

» l'elenco. 

» Questi elenchi dovranno però sempre es- 

» sere muniti o corredati di quel bollo che 

» risulterebbe nel caso che venissero prodotte 

» quitanze separate da ogni singolo individuo 

» nell'importo complessivo per gl'individui 

y> nominati in questo elenco. » 
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( N.^ 1 76, ) Il fondo degV invalidi è dispensato 
dair obbligo di issare carta con bollo. 

ClRCOLABEé 

N.^ i8i87-3o64. M. C. L. 

Milano, a5 aovembro 1842* 

N.^ 27633-4780. M-C.V. 

Venezia I 6 dicembre 184 2. 

Alle imp. tegie Intendenze prwinciaU 

di finanza. 

Qui in calce trascritto si comunica a cote- 
sto ufficip a sua intelligenza e norma copia 
delFossequiatissimo dispaccio 5 andante mese^ 
ii.* 37526-34^9 deir eccelsa imperiale regia 
camera aulica genei'ale relativamente all' esen- 
zione dal bollo accordata a favore del fondo 
degC invalidi. 

« Sul quesito proposto, se il fondo degl' in- 
1» validi abbia da godere delP esenzione dal 
» bollo a- senso del § 84 della legge sul bollo 
% e sulle tasse (§ 67 dell' edizione italiana), la 
» scrivente ha deciso di concerto coll'impe- 
i^ rialc regio consiglio aulico di guerra, che 
» venendo il fondo degF invalidi, in quanto 
» le sue rendite proprie derivanti da beni, 
» da interessi di capitali o da altri introiti 
> eventuali non bastano a coprimento delle 
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% sue Qccorrenze^ dotato intieramente dali^e^ 

9 rario dello stato ^ e formando questa dota«^ 

a> zione una rubrica apposita della dotazione 

» militare che viene fissata di anno in anno , 

» il suaccennato fondo degF invalidi ha fuor di 

9 dubbio diritto alF esenzione dal bollo a senso 

9 del suaccennato paragrafo di legge. » 



( N.® 177. ) Bollo da applicarsi agli attestaci 
comprovanti di (wer compito il corso di meto^ 
dica per gli aspiranti aU! ufficio di maestro» 

N.^ 40643-2806. G. Ik. Circolare. 

Blilano, ^4 novembre x84a« 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

U imperiale regia commissione aulica degli 
studj mediante ossequiato dispaccio 5 andante 
mesCi) n.® 685o-i883^ dietro i concerti presi 
in occasione d^un caso speciale coir imperiale 
regia camera aulica^ ha dichiarato che siccome 
nella nuova legge sul bollo e sulle tasse non 
è concesso agli attestati per gli aspiranti al- 
r ufficio di maestro sul fatto corso di metodica 
veruno speciale privilegio, i medesimi soggiac- 
ciono al bollo di 3o carantani contemplato dal 
% m della legge suddetta, e che le relative 
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ratifiche sono parimente soggette al bollo ^ 
e non possono per le attuali prescrizioni sul 
bollo neppure essere apposte o aggiunte all'at- 
testato sul corso di metodica senza T applica- 
zione d'un nuovo bollo. 



( N.* 1 78. ) Sul bollo dei documenti per istitu-- 
zione di messe assoggettati alla superiore ap^ 
proi^azione. 

Circolare. 

N* i8iia-3o58. M.C. L. 

Milano, a6 noTembre i84a« 

N.* 2763^-4779. M.C.V. 

Venezia, 6 dicembre 1842. 

jélle imp. regie Intendenze provìncialÀ 

di finanza. 

Di conformità alla comunicazione fatta dal- 
l' eccelsa imperiale regia camera aulica gene- 
rale coir ossequiato suo dispaccio ^3 ottobre 
p.® p.®, n.^ 4^828-3716^ si accompagna a co- 
test' ufficio ^ a sua intelligenza e norma ^ copia 
dell'aulico decreto 23 dello stesso mese e nu- 
mero abbassato all' imperiale regia amministra- 
zione superiore camerale della Bassa Austria 
rispetto al trattamento in riguardo al bollo dei 
progetti dei documenti di fondazione di messe, 
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(tht per essere confermati vengono uniti alle 
istanze che si presentano al governo dai capi 
od amministratori delle chiese, dai parrochi 
o da altre persóne ecclesiastiche* 

Al li.* i8iia-3o58 M. C. L. 

Copia et un decretò rilasciato il 23 ottobre 1842^ 
n.° 40828-3716 aW Amministrazione superiore ca-^ 
merah della Bassa Austria, 

Ad evasione del rapporto 4 agósto \ 842, n;** 10992- 
J728 in rigaàrdo al quesito sahordinato alla decisione 
della scrivente, se i progetti dèi documenti di fon-* 
dazione di messe, che per essere confermati ven- 
gono uniti alle istanze che si presentano al governo 
d^i capi o dagli amministratori della chiesa, dai 
parrochi o da altre persone ecclesiastiche , abbiano 
da sottoporsi al bollo degli allegati , si dichiara a 
cotest'imp. regia amministrazione superiore came-' 
rale , col ritorno degli allegati , per sua notizia e 
per le ulteriori disposizioni, che certamente questi 
progetti di documenti di fondazione che vengono 
presentati al governo con istanze sono al pari delle 
istanze stesse soggetti al bollo, e soggiacciono al 
bollo per gli allegati, non esistendo in legge per 
essi alcuno speciale favore, tanto più che col decreto 
aulico 17 dicembre 1841, n.** 48962-4635 venne 
stabilito il principio che le amministrazioni delle 
chiese in riguardo al bollo (non sono da conside- 
rarsi per uffici o stabilimenti bubblìci. Si sottintende 
da se che i documenti originali di fondazione do-' 
vranno essere muniti del bo)[Io pei documenti. 

Di ciò si dovrà informare a nome della scrivente 
il governo della Bassa Austria. 
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( N.° 1 79. ) Procedura daziaria dei zigari in coè^ 
' sette die pervengono dalV esteroi. 

Circolare^ 
N."" 18350-3298. U.C.U 

Milano, 128 novembre 184^^ 

N.'^ 27253-47 1 9. M.C.V. 

Venezia, 5 dicembre i843* 

Aìie imp. regie Intendenze proi^inciaU 

di JinanzcL 

Senza portare modificazione alle disposizioni 
di legge relative alle competenze per i dazj 
e per le licenze dei tabacchi, ed all'oggetto 
di ovviare agl'inconvenienti risultanti a danno 
tanto dell'erario che delle parti nell'impor- 
tazione di zigari esteri in cassette in causa di 
levarli dalle cassette stesse per sottoporli alla 
pesatura, l'eccelsa imperiale regia camera 
aulica generale col riverito suo dispaccio 26 
p.® p.^ ottobre, n,° 4ooi3-i4o3 ha trovato "^ 
di permettere che per l'avvenire dal peso 
sporco risultante compresa la cassetta, e che 
deve servire di norma nel daziato, abbia da 
dedursi un terzo come peso della tara, e gli 
altri due terzi abbiano da considerarsi come 
peso netto, e che su questi abbia da fissarsi 
la tassa legale per la licenza. 
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Del resto per gli ordini della prefata ca- 
mera aulica è tuttavia riservato alle parti ^ che 
non fossero contente di questo metodo di mi- 
surazione, di rilevare precisamente il peso 
netto e lasciare che la tassa legale per la li- 
cenza venga dappoi fissata secondo il risultato 
delle verificazioni d'ufficio. 

Tanto si partecipa a cotes t'imperiale regìa 
intendenza per l' opportuna sua cognizione , 
rendendone intesi di conformità i dipendenti 
uffici esecutivi per l'esatta osservanza nei con- 
tingibili casi avvenire* 



^tmmé^^tm 



( N.^ 1 80. ) Sulle procedure da tenersi rispetta 
ai biglietti di lotterie estere che vengono in-» 
venùonati nello statOé 

Circolare* 

N.'' 18407-3 mi. M. a u 

Milano, 28 novembre i84a« 

ÀUe imp. regie Intendenze provJ^ di finanza 
ed aW imp. regia Direzione del lotto. 

L'eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale con ossequiato dispaccio 18 ottobre 
prossimo passato , n.** 39o57-3858^ in relazione 
all'antecedente suo decreto 16 dicembre i836^ 
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n.® SaSSp-^SoiS (il cui tenore venne fatto co- 
noscere a cotest^ufficio da questo magistrato ca- 
merale con dispaccio 4 gennajo 1837, n.^ o.^'j^i-- 
4326), si è compiaciuta di dichiarare che i bi- 
glietti invenzionati di lotterie estere a serie ( o 
siano a classi) possono, in vece di essere man- 
dati airimpcriale regia direzione del lotto in 
Vienna, venir tosto distrutti nei seguenti casi: 
a) Quando si tratta di biglietti che eviden- 
temente non sono originali, ma soltanto di^ 
chiarazioni (promesse) di consegnare verso de- 
posito di uno stabilito importo di danaro bi- 
glietti determinati di una lotteria a serie a chi 
presenterà le dette dichiarazioni. 
■ b) Se, avuto riguardo all'epoca deirestrazione 
ed alla possibilità di realizzare per mezzo del- 
Fimp. regia direzione del lotto in Vienna la 
vincita che fosse toccata ad uno di siffatti bi- 
glietti , e d' altra parte avuto riguardo air e- 
poca della caducità delle vincite stabilita al- 
l' estero, resta posto fuor di dubbio che non 
possa più in verun modo aver luogo la rea- 
lizzazione della vincita, oppure se all' epoca 
nella quale si tratta di mandare alla predetta 
direzione del lotto dei biglietti invenzionati 
consti al magistrato camerale che ai medesimi 
non sia toccata alcuna vincita o soltanto una 
vincita tanto minima da essere evidentemente 
esaurita o sorpassata dalle spese occorribiU 
per la relativa riscossione. 
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In tutti gli altri casi ordina il prefato au- 
lico dicastero che debba continuarsi la pratica 
della trasmissione di tutti i biglietti iiivenzio- 
nati di lotterie estere a serie air imp. regia 
direzione del lotto in Vienna, come pure che 
debba essere disposto affinchè simili biglietti 
non vengano trattenuti dai funzionar] subal- 
terni di finanza, ma siano colla maggior pos- 
sibile sollecitudine trasmessi a questo magistrato 
camerale per essere poi inoltrati alia surripe- 
tuta imp. regia direzione del lotto. 

Ciò sì partecipa a cotest' intendenza per 
opportuna notizia e norma in relazione al già 
citato dispaccio 4 gennajo 1887, n.*^ 24741"- 
4326, con incarico di tenersi presenti le su 
esposte prescrizioni nei casi in cui avessero luogo 
presso di essa invenzioni di biglietti di lotte- 
rie estere a serie per uniformarvisi nelle pro- 
posizioni che essa avrà in proposito a rasse- 
gnare a questo magistrato camerale, il quale 
si riserva di determinare di easo in caso se i 
biglietti in discorso debbano essere distrutti 
ovvero inoltrati all' imp. regia direzione del 
lotto in Vienna. 
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( N.^ I B I • ) Sul bollo da applicarsi ai documenti 
di dii^isione e di donazione di stabili nei quali 
non è indicato il vaiore , ma la sola cifra 
d* estimo. 

ClKCOLAKE. 

N.* 4i8i4-a863. G. L. 

Milano, 6 dioembra i94^ 

Alle inip, regie Delegazioni proi^inciati 

L' imp, regio magistrato camerale con nota 
a6 novembre p.° p.°, n,*^ 17837-3014 ha co- 
municato la decisione dell' imp. regia camera 
aulica generale 3i ottobre anno corr., n.*^ 38736- 
3537, colla quale fu stabilito che i documenti 
di divisione o di donazione nei quali non è 
espresso il valore della cosa immobile, ma nei 
quali per indicare lo stabile venduto o donato 
6Ì riporta unicamente ai registri dell' estimo , 
non sono soggetti al bollo graduale. Il § 7 
della sovrana patente sul bollo e sulle tasse 
dispone solo che il bollo graduale abbia da 
applicarsi in allora quando il valore della cosa 
è espresso nel documento ste^o, o viene in- 
dicato mediante relazione ad altri documenti, 
scritti o libri. Ma nei documenti in discorso 
non ha luogo né l'uno, né l'altro caso, per-i 
che dalla semplice indicazione della cifra cen-^ 
suaria cC estimo non appare ancora l'iutenzianQ 
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della parte di esporre il Talora degli stabili o 
delle cose mediante relazione ai registri cen- 
suarj. Ciò dovrebbe seguire espressamente colle 
parole il Mpio^e' dèlio stabile diviso o donato è 
qu^tSt^àhe. appare dai registri^ censuarj ; fino a 
tanto però che nei documenti appare solo la 
cifra deir estimo, essa può serrire anche per 
indicare con ciò più precisamente lo stabile , 
ma non per istabilire qualche cosa in via di 
contratto sul suo valore. Se in seguito si fa- 
cesse uso di un tale documento in giudizio od 
in affari non contenziosi , il giudice non po- 
trebbe riconoscere il valore dello stabile co- 
me espresso nel documento mediante relazione 
al registro censuario, giacché dalla sola indi- 
cazione della cifra censuaria d* estimo non ne 
risulta r intenzione dei contraenti di stabilire 
con ciò il valore. Questa intenzione viene però 
supposta dal § ^ della legge sul bollo e sulle 
tasse^ per ciò questi documenti possono tanto 
meno sottoporsi al bollo graduale in quanto 
che i libri censuarj non contengono nemmeno 
il vero valore dello stabile , e quindi anche 
per questo motivo non si può supporre che 
il valore dei beni immobili voglia indicarsi me-» 
diante relazione a questa circostanza. 
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{ N.*^ 182. ) SuUe tasse conservate in vigore per 
gli archivj notarili. 

Circolare. 

N,*" 17884. A, V. N.* 14249. A. L. 

Venezia 9 i4 dicembre 1842. Milano, i5 dicembre 1843» 

Alle dipendenti Camere notarili 
e prime Istanze giudiziarie. 

Essendosi sollevato il dubbio, se coli' atti- 
vazione della patente 27 gennajo 1840 sul 
bollo e sulle tasse sieno state abrogate anche 
le tasse degli archi vj notarili, il senato lom- 
bardo-veneto del supremo tribunale di giu- 
stizia di concerto colFimp. regia camera aulica 
generale ha trovato di rilasciare la seguente 
istruzione : 

§ I. La nuova legge sul bollo e sulle tasse 
27 gennajo 1840 non ha abolito le tasse de- 
volute agli archivj notarili. 

§ IL Nei casi di giudiziale ispezione degli 
atti originali, minute o matrici esistenti negli 
archivj notarili generali o sussidiarj , e di cui 
occorresse il bisogno nelle contestazioni civili, 
si continuerà ad esigere le tasse della ricerca 
ed ostensione nelle misure stabilite dagli art. 
42 e 43 ^ cap. 2.® della tariffa annessa al rego- 
lamento notarile 17 giugno 1806, e resteranno 
le medesime devolute alF imp. regio erario. 

Ciré, td Atti 1843 , VoL JU P- Il K 
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. § III. Resta abolita e vietata la pratica^ ove 
si fosse introdotta^ di esigere qualsiasi tassa 
per Taccesao dell' impiegato deirarcliivio no- 
tarile per rendere ostensibile V originale. 

§ IV. Queste tasse dovranno essere pagate 
nel giorno destinato per l'ispezione degli ori- 
ginali air impiegato dell' archivio notarile in- 
caricato della presentazióne dell' atto da ispe- 
zionarsi prima che segua l'ostensione del me- 
desimo. 

Senza questo previo pagamento non sarà 
reso ostensibile l'originale richiesto. Il giudice 
nel decretare la produzione degli originali per 
la loro ispezione dovrà contemporaneamente 
esprimere questo dovere del pagamento, colla 
comminatoria che altrimenti Tatto non sarà 
reso ostensibile dall' impiegato dell' archivio. 

L' impiegato dovrà rilasciare alla parte 
pagante l'analoga ricevuta, ond'essa, volendo, 
possa farla unire agli atti pel successivo rim- 
borso dalla parte avversaria , ov' esso possa 
aver luogo. 

§ V. Le tasse staranno a carico della parte 
che nel corso della causa produce la copia 
dell' atto da ispezionarsi , se questa copia fu 
semplice , e viceversa ne incumberà il paga- 
mento alla parte che vuole l'ispezione dell'ori- 
ginale, se la copia prodotta era in forma au- 
tentica e munita dei requisiti prescritti dagli 
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art. 72 e 78 del regolamento notarile; salvo 
neir UBO e nelF altro caso il rimborso come 
di ragione verso il soccombente in lite. 

§ VI. Le persone, le pubbliche autorità e 
gli uffici esentuati per la legge 27 gennajo 
1840 dair uso della carta bollata in affari con- 
tenziosi saranno pur esentuati dal pagamento 
delle tasse devolute agli archivj notarili per 
le suddette ispezioni giudiziali. 

§ VII. Nelle procedure penali per delitti o 
gravi trasgressioni politiche le ispezioni giu- 
diziali di atti custoditi negli archivj notarili 
sono esenti da tassa. 

§ Vili. Le tasse in generale competenti 
agli archivj si esigono , ove non siano pagate 
immediatamente, col privilegio fiscale come sì 
è praticato fin qui. 

Tali supreme disposizioni abbassate al- 
l'appello dall'eccelso senato lombardo-veneto 
mediante aulico decreto 9 dicembre corrente, 
n.° 2664 vengono diramate alle dipendenti 
camere notarili e prime istanze giudiziarie 
per l'esatta loro osservanza* 
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( N.^ i83. ) Discipline pei depositi delle carte di 
pubblico credito offerte in cauzione dai notai. 

Circolare. 
N.^ 14247. A, L. N.^ 17883. A. V. 

Milano, i5 dicembre i84a- Venezia, 14 dicembre 1842. 

Alle imp. regie prime Istanze giudiziarie 
ed alle imp. regie Camere di disciplina notarile. 

Sopra rapporto di questo appello circa il 
modo di rendere uniformi e regolari i depositi 
delle carte di pubblico credito offerte in cau- 
zione dai notai prima della effettiva loro as- 
sunzione^ il senato lombardo-veneto del su- 
premo tribunale di giustizia con aulico de- 
creto 9 corrente dicembre, n.^ 3323 ha a[3- 
provato le seguenti proposte disposizioni : 

I.® Ogni notajo di nuova nomina, ammesso 
al libero esercizio del notariato con apposita 
residenza, ove preferisca di dare cauzione con 
carte di pubblico credito verso lo stato, dovrà, 
tosto ricevuto il decreto di sua nomina, pro- 
durre al rispettivo imperiale regio tribunale 
provinciale in giudiziale deposito, coir osser- 
vanza della processura prescrìtta per tutti gli 
altri depositi giudiziali, un'originale cartella 
di credito verso il regio monte lombardo-ve- 
neto per una somme capitale non minore 



( 459 ) 

della cauzione richiesta dal- governativo rego^ 
lamento 9 ottobre J 807, ovvero altra originale 
obbligazione dello stato accompagnata dai re-^ 
lativi coupons non iscaduti^ non che dai tcdons. 

a.® Il tribunale comunicherà d'ufficio all'im- 
^ periale regia prefettura del monte il deposito 
delle cartelle, onde segua sui registri dell' im* 
periale regio monte Tannotamento del vincolo 
cauzionale a cui deve sottoporsi i^ richiedendo 
a tal uopo la prova dell'eseguito annotamento 
mediante il certificato di situazione che si ri- 
lascia dalla detta prefettura del monte. 

3.® Qualora il deposito risguardasse altra 
originale carta di credito dell' imperiale regia 
prefettura del monte lombardo-veneto, dovrà 
il tribunale trasmetterla d' ufficio alla predetta 
imperiale regia prefettura coi relativi coupons 
non iscaduti , onde sottoporla all' operazione 
delia vincolazione, di conformità alle disposi- 
zioni della sezione V delle istruzioni vigenti 
intorno al debito dello stato fruttante il 4 
per 100 , applicato poi anche a quello del 5 
per ICO. Per le obbligazioni di stato però 
emesse dal pubblico banco di Vienna basta 
il loro giudiziale deposito come al § i.° 

4.° Eseguita dall'imperiale regio monte lom- 
bardo-veneto l'operazione della vincolazione co- 
me al paragrafo antecedente, e ritornata al tri- 
bunale requirente per essere di nuovo custodita 
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in giudiziale deposito queir obbligazione di 
stato originale che all' imperiale regia prefet- 
tura del monte fosse stata come sopra trasmessa^ 
verrà dinanzi al tribunale medesimo assunto 
in apposito protocollo d'uflScio l'atto formale 
di cauzione in concorso del notajo che eseguì 
il deposito, ed indi la presidenza del tribunale 
gftesso riceverà dal notajo che effettuò il de- 
posito , previa ispezione della quietanza di pa- 
gamento della tassa prescrìtta dal § 191 della 
sovrana normale a7 gennajo 1840, il giura- 
mento • d' ufficio accompagnato dalla relativa 
revergale , e successivamente V atto d' impres- 
sione del di lui tabellionato , di conformità 
agli articoli 22 e ^3 del regolamento sul no- 
tariato. 

5.® Una copia dell'atto di cauzione verrà ìndi 
dal tribunale trasmessa alla camera notarile 
coir indicazione del giuramento prestato dal 
notajo, dietro di che la camera ecciterà d'uf- 
ficio il notajo a scrivere nell' apposito libro 
d'archivio le qualificazioni volute dal mentovato 
art. 23 coir impressione del tabellionato. Po- 
scìa la camera stessa farà pubblicare l'avviso 
di attivazione del notajo come all'art. 24 del 
regolamento summenzionato, rassegnando suc- 
cessivamente all' imperiale regio tribunale di 
appello In tabella del notajo attivato , giusta 
le norme espresse nel decreto appellatorio 
20 gennajo i838, n.® 16661. 
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' Le imperiali l'egie prime istanze giudiziarie 
e le imperiali regie camere di disciplina no- 
tarile dipendenti da quest'appello sono inca- 
ricate dell'esatta osservanza delle surriportaté 
disposizioni» 



( N.° 1 84- ) Indennizzazioni dovute ed sudditi 
austriaci chiamati nella qualità di testimonj 
avanti le autorità del governo parmense è pt- 
ceversa. 

Circolare. 

N."" 14248-1506. A. L. N."" 17890. A. V. 

Milano, i5 dicembre 1842. Venezia, i5 dicembre ' ^^4^. 

Alle imp, regìe prime Istanze giudiziarie: 

La tariffa pubblicata colla circolare gover- 
nativa 23 aprile 1824, n.^ 44^9"^?^^ venne 
dal governo parmense comunicata alle auto- 
rità e funzionar] pubblici competenti, e posta 
anche in esecuzione in quello stato a partire 
dal 1.^ maggio anno corrente^ nella liquida- 
zione delle competenze dovute ai testimonj 
sudditi austriaci che fossero chiamati a de- 
porre quali testimonj innanzi le autorità cri^ 
minali parmensi; e la stessa tariffa dovrà del 
pari applicarsi allorché trattisi di stabilire la 



indetmizzazione dovuta ai sudditi parmensi 
che, qoaU testimobj in procedure criminali, 
fossero chiamati a deporre avanti un giudizio 
austriaco. 

Di ciò si rendono intese le imperiali regie 
prime istanze giudiziarie dipendenti da questo 
appello per loro norma e per l'esatta osser- 
vanza, in esecuzione delF ossequiato aulico 
decreto 9 dicembre corrente, n."" 33^0 del 
supremo senato lombardo-veneto. 



( N.* ì85. ) Sulla competenza a decidere nelle 
quistìoni intoino alT identità di due privilegi. 

N.^ 4^781-3370. G. L. Circolare. 

Milano, ao dicembre 1843- 

Alle imp. regie Delegazioni pro\?uudaJi. 

L* imperiale regia camera aulica generale con 
ossequiato dispaccio 7,6 novembre p.^ p.% 
n.^ 49^^7'"^977 ^^ comunicato che sopra un 
quesito sottoposto alla sovrana decisione, se 
air autorità politica o alla giudiziaria competa 
di giudicane nei casi di controversia sopra 
r identità di due privilegi , S. M. I. R. A. con 
sovrana risoluzione del 19 novembre p.^ p.^ 
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si è degnata di detei^minàr^ che le (contro-* 
versie fra due individui che hanno ottenuto 
ciascuno un privilegio esclusivo debbano pc- 
nir decise daìr autorità politica, iti quanto esse 
siano circoscritte all' identità dei due prii^ilegi, 
ma che sulle pretese d' indennizzazionè che ne 
possono derivare abbia in vece a decidere ii giù-- 
dice civile^ 

Tanto si partecipa a cotest' imperiale regia 
delegazione provinciale a di lei intelligenza e 
norma ne' contingibili casi avvenute, colFav-* 
vertenza che cessano quindi di aver forza le 
disposizioni date in proposito dall' imperiale 
regia camera aulica generale di concerto col 
supremo tribunale di giustizia in data 3o 
marzo 1840^ n.° i3o84-585, e che le ven- 
nero comunicate colla governativa circolare 
xlel i5 giugno detto anno ^ n.^ ig6^-aò'j5. 



lAa^B 
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(N*^ i86.) Sul regime doganale dei ceppi di 
legno. 

Circolare» 

N.'^ 19549-3554. M. a L. 

Milano, 21 dìèembre 1843. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Dietro una verificazione fatta che i ceppi di 
legno, i quali vengono importati od esportati 
per essere segati, si trattano dagli uffici ese- 
cutivi come legni da macinarsi ^ V eccelsa im- 
periale regia camera aulica generale coli' osse- 
quiato suo dispaccio 2.g p.^ p.° novembre, 
n.^ ^Q.ììS'^^igg ha dichiarato che simili ceppi 
pel disposto dal § 181 dell'istruzione per gli 
uffici esecutivi debbano trattarsi come oggetti 
destinati all' apparecchio. 

Tanto si comunica a cotest" imperiale regia 
intendenza per opportuna sua norma e per- 
chè ne siano di conformità istruiti i dipen- 
denti uffici esecutivi per l'esatta osservanza 
all'evenienza dei casi. 
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( N.** 187.) Sono evasi alcuni dvbbj in materia 
di gravi trasgressioni poUtiche. • 

Circolare. 
N.'' 43450-3548. G. L. 

MìUqo, ^4 dicembre 1842» 

Alle imp. regie Delegazioni provincifdL 

Vennero dallo scrivente governo subordi- 
nati air eccelsa aulica cancelleria riunita i se- 
guenti due quesiti in materia di gravi trasgres- 
sioni politiche : 

1.'° Quale penalità sia applicabile nelle con»- 
travvenzioni per usura allorquando la trasgres- 
sione non consista propriamente nell'esazione 
di un interesse che eccede la misura legale , 
ma bensì in un' altra sopraffazione praticata 
sotto l'apparenza di un mutuo, somministrando 
ad un tempo danaro ed effetti calcolati que- 
sti ultimi ad un prezzo enormemente maggiore 
del reale loro valore ; si domandò cioè se 
in questi casi che il vigente decreto italico 
3i ottobre 1807 contempla nell'articolo 4*% 
§ a.^ sotto il nome di scroccheria potesse farsi 
luogo all'applicazione della pena di detenzione 
ivi stabilita, oltre il pagamento della multa. 

n.^ Se concorrendo con un delitto o con 
una grave trasgressione politica anche un tra- 
viamento contro una prescrizione di polizia , 
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abbiasi da applicare una pena cumulativa A 
senso degli articoli 128 e 29, parte 1/ e del- 
l'art* 393 , parte 2.* del codice penale , ovvero 
debbasi 'punire separatamente il traviamento 
secondo il relativo regolamento politico. 

Sui premessi due quesiti il suUodato aulico 
dicastero con rispettato dispaccio ^5 scorso 
novembre, n.® 29031-2449 si ^ degnato di ab- 
bassai'e le seguenti dichiarazioni: 

AI I fc° « Come 11 governo stesso indica, V ac-» 
» cennata qualità di usura non resta impu- 
» nita, e (fatta pure astrazione dall' applica- 
» bilità degli articoli 180, parte 1.* e 211, 
» parte 2.* del codice penale)" la legge 3i 
» ottobre 1807 ^^ ^^ valere anche in questi 
» casi in forza delle disposizioni emessa dal 
» supremo tribunale di giustizia; quindi non 
» si ravvisa la necessità di una nuova deter- 
gi minazione a tale riguardo , e tanto meno 
» che è già in corso la revisione dell'attuale 
» codice penale. » 

Al 2.® « Sul proposto tema vi sono norme 
» positive nella sovrana risoluzione 24 no^ 
» vembre 1820 ( governativa notificazione 27 
» gennajo 1821) ed in quella del i5 gennajo 
» 1822 (governativa notificazione 26 aprile 
» detto anno); si aggiunge solo che nell'ap- 
» plicazione di tali norme per analogia e con . 
» riguardo alle medesime non vi può essere 
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» dubbio doversi applicare Y articolo SpS, 
» parte a** del codice penale quando un tra- 
» viainento di polizia concorra cori una grave 
» trasgressione politica e formi V oggetto della 
» stessa procedura d* inquisizione, » 

Gotesta delegazione provinciale renderà dì 
quanto sopra intese le istanze politiche di co- 
testa provincia per conveniente loro norma ed 
esecuzione nei casi avvenire, e terrà presenti 
le superiori dichiarazioni per uniformarvisi al- 
l'* evenienza dei casi. 



( N.^ 188. ) Estese le prescrizioni della legge sul 
^hollo e sulle tasse anche al personale di ser-- 
sfizio di corte. 

ClKGOLARE. 

N.^ 44165-^981- G. L. N/* 47384-2770. G. V. 

Milano,' 24 dicembre 1843. Venezia, 29 dicembre 1842. 

Alle imp. regie Delegazioni pros^incìali. 

m 

S. M. I. R. A. con venerata sovrana risolu- 
zione 19 novembre p.° p-% in occasione d'un 
quesito occorso^ si è degnata di ordinare che 
le determinazioni della legge sul bollo e sulle 
tasse 27 gennajo 1840 sieno applicate senz'ec- 
cezione anche al personale di servizio di corte. 
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e che quindi cuf esenzione dalle tasse che an- 
teriormente fosse stata in pratica non si possa 
far valere quando non sia conforme alle nor- 
me ora vìgenti. 

Di ciò si rende intesa cotesta imperiale regia 
delegazione provinciale per conveniente norma 
e direzione , in esecuzione d^ossequiato dispac- 
cio 3o novembre p.® p.% n.® 4^755-44^3 del- 
rimp. regia camera aulica generale.. 



( N.® 189. ) Non soggiace a bollo il documento 
con, cui il deputato non domiciliato nel co- 
mune nomina il proprio sostituto. 

Circolare. 
N.° 19657-31171. M. C. L. 

Milano, 26 dicembre i843. 

N."" a8974-5o3a. M. C. V. 

Venezia, 27 dicembre iS^a. 

Alle imp. regie Intendenze prwinciali 

di finanza. 

Sul qMsìto stato proposto, se gli atti di no- 
mina dei sostituti dei deputati comunali onde 
assistere ai convocati debbano essere bollati, 
Feccelsa imperiale regia camera aulica generale 
coU* ossequiatissimo suo dispaccio 4 dicembre 



( 469 ) 

corrente^ n,® 45i58-4^o3 si è degnata: di di- 
chiarare che siccome remissione di un docu- 
mento di sostituzione che viene depositato nel- 
l'archivio del comune, ed in cui un prescelto 
deputato comunale nel regno lombardo-veneto, 
il quale non è domiciliato nel comune, nomina 
un sostituto, appare un atto uflGicioso, così un 
simile documento, dietro determinazione presa 
di concerto coU'imp. regia cancelleria aulica 
riunita , fu trovato per legge non soggetto al 
bollo , prescrivendo del resto il lodato aulico 
dicastero che si debba rigorosamente osservare 
la regola generale per cui sono soggette al 
bollo le procure , avvertendo specialmente es- 
sere inammissìbili le eccezioni per analogia. 

Il magistrato camerale comunica a cotest'uf- 
ficio la sullodata aulica superiore determina- 
zione a sua intelligenza e norma> incaricandolo 
specialmente di curare in quanto può da lui 
dipendere che la disposizione di cui sopra ab- 
bia ad essere applicata unicamente ài casi di 
sopra specificati. 
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( N.^ igo. )Autorizzcu:€ le autorità provineiati 
camerali a probirigare la vaUtura delle bollette 
d importazione pei generi di pris^aiioa. 

Circolare. 
N.° 2oo97-365a. M, C. L. 

]MSIano, a8 dicembre i84a. 

Alle imp. regie Intendenze pro^indàU 

di finanza. 

Ueccelsa imp. regia camera aulica generale 
con riverito suo dispaccio a3 p.® p.° novem- 
bre, n.*467ia-47<>8 si è determinata di auto- 
rizzare le autorità provinciali camerali a pro- 
lungare di sei mesi la valitura delle bollette 
d* importazione pei generi di privativa che 
vengono introdotti in modo legale dai privati, 
in riguardo ai quali fino ad ora non esisteva 
per anco una simile autorizzazione. Neiraccor- 
dare però siffatta facoltà la prefata camera in- 
giunge alle medesime autorità provinciali ca- 
merali di farne uso allora soltanto che ven- 
gono comprovati dei motivi validi, come ma- 
lattie, ecc. , i quali spieghino pienamente il non 
consumo del relativo genere di privativa en- 
tro il tempo stabilito nella bolletta d* impor- 
tazione^ ed oltre a ciò che non insorgano so- 
spetti di una defraudazione finanziaria , e la 
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chiesta proroga della valitura stia in conve- 
niente proporzione colla quantità non ancora 
consumata del genere stesso di priyativa. 



( N.*^ ^9^^*) Schiarimenti circa il dazio da ap^ 
plicarsi ai filugello filato greggio. 

Circolare. 
N.° 28969-4466. M. C. V. 

Venezia, 38 dicembre i84a* 

A Uè imp. regie Intendenze provinciali 

di finxxnza. 

Insorto il dubbio, se il filugello filato greggio 
abbia a daziarsi secondo la posizione $67 della 
tariffa italiana con uu dazio d' entrata di lir. 
40. 20 per quintale, ed in uscita di lir. a. a5, 
oppure secondo J' altra sotto il n.° 558 che lo 
assoggetta ad un dazio di lir. 107. i5 per l'en- 
trata, e di lir. J. IO per T uscita, si ebbe ad 
interpellare l'eccelsa imp. regia camera àulica^ 
la quale con ossequiato suo dispaccio 7 dìr 
cembre pass.*', n.^ 4^44^"^477 dichiara che 
dalla posizione 557 della tariffa italiana si de- 
sume come ivi ei contemplò di sottoporre al 
minor dazio di lir. 40. ao i cascami di seta 
solamente scardassati, e che il filugello filato 
per la sua maggior somiglianza col filatojato 

Circ. ed Aiti 1 842 , Voi 11, P. IL L 
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devesi pel % fi>i delle avvertenze preliminari 
air attuale tariffa comprendere sotto la posi- 
zione 558 della tariffa, quindi al dasio d* en- 
trata di lìr, 107. i5, e d'uscita di lir. !• 10 al 
quintale peso netto. 

Tanto viene comunicato alle intendenze ed 
agli uffici esecutivi per la corrispondente os- 
servanza. 



( N.*^ ig^') Sul modo di procurare agli editori 
delle gazzette il pagamento delle loro compe- 
tenze per inserzione di editti, giudixiarj. 

Circolare. 

N.^ 14687. A. L. N.^ i86ao. A. V. 

Iffilano, 39 dicembre i84a. Venezia» ag dicembre 184^. 

Alle imp. regie prime Istanze giudiziarie. 

Sul modo di procurare agli editori delle 
gazzette in questo regno il pagamento delle 
competenze dovute per l'inserzione degli editti 
giudìziarj nel foglio degli annunzj^ in seguito 
air attivazione della legge del bollo e delle 
tasse a7 gennajo 1840, il supremo senato lom- 
bardo-veneto con ossequiato aulico decreto 
ao dicembre corrente, n.*^ 3407 ha disposto 
quanto segue s 
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i,^ Pervenuta che sarà alla prima istanza 

la gazzetta contenente T editto da pi^)bUcar8Ì 
uoitamente alla specifica delle competenze do- 
vute per r inserzione , è dovere della prima 
istanza di diffidai*e la parte, a di cui carico 
sta r inserzione suddetta, d^ effettuarne il pa- 
gamento entro 14 giorni* 

a.° In difetto di tale giustificazione la prima 
istanza procederà d'ufficio al pignoramento di 
effetti mobili, ed occorrendo, air asta, omessa 
una previa stima, a carico della parte o del 
di lei procuratore, il quale, onde guarentir- 
^ne, può dalla parte chiedere un previo con- 
gruo deposito. 

3.® Intorno al modo di eseguire il pignora- 
mento e r asta si dichiarano applicabili le 
prescrizioni portate dall' aulico decreto 5 aprile 
184^1 n.^ 735, comunicato colla circolare 
d'appello i5 stesso mese, n.° 49^7 1 relative 
all' esazione delle competenze dovute ai cursori. 

Tali disposizioni vengono partecipate alle 
prime istanze giudiziarie dipendenti da questo 
tribunale d'appello per loro norma e dire- 
zione, in ubbidienza al s«llodato au^co der 
creto ao dicembre corrente, n.° 3407. 
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( N.^ 193- ) Competenza del foro per le obbligar- 
%ioni che i militari in permesso sino al richia" 
mo assumessero vincolando^ ad ipoteca le loro 
sostanze immobili. 

ClRGOLAIlE. 

N."* 43879-3788. G. L. 

Milano, 5o dicembre 1843. 

AUe imp. regie Delegazioni provinciali. 

In appendice al dispaccio aulico 5 maggio 
1837 , n.*^ 9817-644 venne dalla cancelleria 
aulica riunita col rispettato decreto ^4 no- 
vembre 1842., n.® 35655-1906 partecipato che 
a schiarimento del disposto dal % i5 delle 
prescrizioni sulla competenza del foro riguardo 
ai militari in permesso Timp. regio consiglio 
aulico di guerra con nota 7 novembre p.*^ p.° 
dichiarò che , costituendo la sostanza d' un 
soldato non solo i danari contanti ^ ma pure 
le obbligazioni che li rappresentano ed i beni 
immobili, la restrizione dei militari in per- 
messo sino al richiamo nella disposizione colla 
loro sostanza contenuta nel suddetto paragrafo 
si estende anche ai beni immobili loro ap- 
partenenti; eh' è vietato perciò a questi militari 
in permesso di pigliare in prestito danari so- 
pra i loro beni immobili, o contrarre altri de- 
biti senza l'assenso del comando del rispettivo 
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reggimento o corpo ; che quindi scritture d'oj)- 
b]igo od accordi fatti nel giudizio concernenti 
debiti contratti senza T assenso del comando 
del rispettivo reggimento o corpo non pos- 
sono essere validamente inscritti sopra i beni 
immobili di questi militari in permesso. 

Di tale dichiarazione si rende di confor- 
mità edotta cotesta regia delegazione provin- 
ciale in aggiunta a quanto le venne comuni- 
cato colla governativa circolare in data 14 
giugno 1837, n.® 18219-1531, non che per la 
relativa esecuzione nei contingibili casi. 
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( N.® 1 94. ) Elenco delle patenti di privilegio dira^^ 
mate dal i*° ìugUo a tutto il Zi dicembre 1842 « 
accordate a diversi inventori ed artisti sotto le 
coedizioni e colle norme volute dalla sovrana pa- 
tente 3i marzo 1882, non che delle relative estin- 
zioni y rinunzie y ecc. 

Né* aao. N.* 22466-1760. 

A Feters Giuseppe e Namhe Francesco: prorogato ad 
un altro anno il privilegio stato ai medesimi accordato 
il ao aprile 1841. come da aulico dispaccio i3 giugno 
1842 n.^ 18122-1599^ per unMnvenzione /« relativa ai 
» lavori da passamantajo. »» ' 



N.* 221, N.* 22466-1760. 

A Theuring Giovanni: prorogato al quarto ed al quinto 
anno il privilegio concessogli il 27 aprile 1889, come 
da aulico dispaccio i3 giugno 1842 n.^ 18122-1599^ per 
un* invenzione /i nella fabbricazione di oggetti d^ arte 
'/ plastica, tf 



N.* a22. N.** 22466-1760. 

A Rdthofer Giovanni Nepomuceno ed Odoardo : pro- 
roga di un anno ai medesimi accordata per T esercizio 
del privilegio stato loro concesso il io febbrajo 1840 
e già stato prorogato ad un altro anno , come da aulico 
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dispaécio x3 giugno 1842^ n° i8iaa'«*i599, per na^in* 
venzioiie /' nel lavoro della gomma elastica, ft 



N.* aa3. N.* aa466-i76o. 

Ofenheim Vittore: rinuncia al quinquennale privilegio 
da esso ottenuto il 16 aprile 1841, come da aulico 
dispaccio i3 giugno 1842 n/ x8iaa*-i599» per un mi- 
glioramento u del metodo di cavare e d* innalzare Tacqoa 
M ed altri liquidi. *» 



N/ aa4. N.* aA466-i76o. 

Andreis Luigi Francesco : revoca , pel non eseguito pa- 
gamento della quarta rata della seconda metà delle tasse^ 
del privilegio concessogli il 17 novembre 1887 per un 
quinquennio, come da aulico dispaccio i3 giugno 1842 
n.* i8iaa-i599, pel ritrovato /« di produrre mediante 
'/ la stampa in rilievo sulle stoffe qualunque disegno 
'/ con chiaroscuro di uno o più colori. »* 



N.** aaS. N.** aa56i-i77i. 

A Fletcher Matteo ingegnere e macchinista a Vienna, 
Rossau n.^ ia7, per anni cinque e colla condizione del 
segreto, come da determinazione dell* imperiale regia 
camera aulica generale a7 maggio i84a e da aulico 
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dispaccio 14 giagao detto n.'' 18102-1593 ^ pel miglio-* 
ramento /< della macchina circolare a vapore , già pri- 
ff vilegiata il 3 gennajo 1842 e il 29 marzo detto anno, 
'/ con cui si previene la confricazione, e la macchina 
ff riesce più semplice, più leggiera e più durevole, w 



N.* aa6, N.* aa56i-i77i. 

A Maser Giuseppe fabbricatore di vetture a Vienna, 
Schottenfeld n.° 298, per anni due, come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale 27 
maggio 1843 e da aulico dispaccio 14 giugno detto 
n.* 18102-1593, per rinvenzione ed il miglioramento 
« di vetture denominate calessi unwersali , le quali pre- 
99 sentano molto comodo e maggiore spazio a chi vi sta 
ff a sedere, sono servìbili in qualunque stagione e pos- 
>/ sono essere coperte in 3 minuti senza discendere o 
>» scaricare T equipaggio, si risparmia con esse la forza 
»f degli animali da tiro, e si raccomandano come legni 
» di lusso, specialmente poi come legni da viaggio, ff 



N.* 227. N.** 22561-1771. 

A Dlngler Enrico meccanico a Vienna, Wieden n/ 120, 
per due anni, come da determinazione dell' imperiale 
regia camera aulica generale 27 maggio 1842 e. da au- 
lico dispaccio 14 giugno detto n° 18102-1593, pel mi- 
glioramento ft di una specie di refrigeratore a foggia di 
ff navicella di ferro per intiepidire la birra cotta. ;/ 
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N.' aa8. N." aa56i-i77i. 

A Sztrokaf Alessio del reggimento ussari re di Sar-, 
degna e Gross Giuseppe impiegato del tribunale civile a 
Vienna n.** a 12 per un anno e colla condizione del fer 
greto ^ come da determinazione deir imperiale regia ca- 
mera aulica generale 27 maggio 1842 e da aulico dispac- 
cio 14 giugno detto n.* 18 102-1 SpS, per T invenzione 
'< di una stufa atta a riscaldare ed a cuocervi. Sebbene 
ff alimentata da una fiamma sola comunica ad una stanza 
'/ grande in 3o minuti il calore, risparmia IVincomodo 
9* di mettervi il combustibile, di tagliarlo e nettare i^ 
»f cammino, non produce fumo, ne e suscettibile a der 
fp stare Jncendio. ;/ 



N/ 229. Né* 22561-1771. 

A Gruner Carlo e Kreitner Federico possidenti e ne- 
gozianti di legna a Yienna n.° 40$ per anni cinque , 
come da determinazione dell' imperlale regia camera au- 
lica generale 27 maggio 1842 e da aulico dispaccio 14 
giugno detto n." 18102-1593, per l'invenzione "di una 
tf macchina atta a spezzare la legna y colla quale un 
'/ uomo pnò tagliare giornalmente un klafter di legna 
w in 3 parti, w > . 



N." 23o. N.** 22561-1771. 

A Bonnet Francesco fabbricatore privilegiato di cap- 
pelli in Milano n,** tSs, ora a Vienna n." 684, per 
cinque anni e colla condizione del segreto, come da de- 
terminazione dell' imperiale regia camera aulica generale 
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^7 maggio 1843 e da antico dispaccio 14 foglio detto 
n.° 18102-15939 per T invenzione adì cimare a pia- 
9» cere » più o meno presto ed in modo oni^nmie il lato 
»9 rilevato o peloso delle stoffe tessute e delle stoffe di 
M feltro previo apparecchio particolare die si ottiene da 
i» ona macchina denominata hmdeuse, w 



N.* a3t. N.* aa56i-i77i. 

A FàUa Giùoaam fabbricatore di scatole e Hénemam 
Federico in Ylenna, Schottenfeld n.^ 1 1 1 e 408, per anni 
dnqne e colla condizione del segreto, come da deter- 
minazione dell* imperiale regia camera antica generale 
27 maggio 1842 e da antico dispaccio 14 giogno detto 
n.* X 8 102-15939 per F invenzione m di fid>bricare bot- 
«» toni coprendoti di nna materia di cristallo nùsto, i 
0p qnati essendo armotati e lisci non rompono le bot* 
i# toniere. " 



N.* a3a. N.* aaS6i-i77i. 

A Moretti Luigi meccanico a Milano n.* xa3o per nn 
anno, come da determinazione dell'imperiale regia ca- 
mera antica generale 17 mag^o 1842 e da antico dispac- 
cio 14 giogno detto n.* 18102-1593, per Pinvenzione 
'f di uno strettojo di legno onde stampare le etichette 
/' de'cappdlaL »» 

N/ a33. N.* 24264-1895. 

A Jàgersberger Giacomo: prorogato al secondo anno 
il privilegio esdosivo accordatogli il i5 maggio 1841» 
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come da dispaccio aalico 24 giagno 1842 n.** 19278-1710» 
per un miglioramento u di tutti i lavori da calzolajo. ># 



N."" a34. lAT 24264-1895. 

A Mostr Giuseppe cessionario di Bettin^ker Teresa: 
prorogato al secondo anno il privilegio stato a quest'ul- 
tima accordato il 7 maggio 1841» come da dispaccio 
aulico 24 giugno 1842 n."" 19278^x710, per T inven- 
zione ** di coperte per ogni genere di carrozze onde 
9f garantirle dal sole e dalla pioggia, m 



N/ a35. N."" 24264-x895> 

A Frenkel Giuseppe Giacomo e Kolm Ermanno cessio- 
nario di Frenkel Pietro e Kolm Ermanno: prorogato agli 
anni terzo e quarto il privilegio esclusivo stato a questi 
ultimi accordato il i5 maggio 1B41, come da aulico 
dispaccio 24 giugno 1842 n.** 19278-17 io 9 per un mi- 
glioramento '«delle teste di pipe d'argilla, m 



N.* a36. N.* 24264-1895. 

A Friedreich Antonio: prorogato al quarto anno il 
biennale privilegio accordatogli il 16 maggio 1889 e 
già stato prorogato ad un altro anno, come da dispac- 
cio aulico 24 giugno 1842 n.* 19278-1710, per un 
miglioramento n nella fabbricazione delle teste di pipe 
w d'argilla. »f 



( 48a ) 
N." a37. N.* ar4;»64-i895. 



\ * 



Ronthaler Ermanno e compagno : cessione ad essi fatta 
da Kern Carlo Gustavo- del privilegio da esso ottenuto 
il ai giugno 18419 come da dispaccio aulico 24 giugno 
1842 n.° 19278-1710, per Tinvenzione *< d' una massa 
w petrifica ta ( stet'/ipoppe ). » 



N/ a38. ^ N.* 24264-1895. 

Bastioni Pietro : rinuncia spontanea al privilegio ac- 
cordatogli il 4 novembre 18899 come da dispaccio au- 
lico 24 giugno J842 n.* 1 9278-1 710, per un'inven- 
zione ed un miglioramento *( nella fabbricazione delle 
1/ chiavi d'orinolo. »* 



N.' 239. N." 26147-1953. 

Schupp L G. architetto a Kònigsegg. A motivo della 
rinuncia al segreto della descrizione del quinquennale 
privilegio accordatogli il 7 settembre 1840 per P inven- 
zione '' di un locale atto ad asciugare V orzo tallito f 
trovasi la descrizione stessa ostensibile presso il governo 
di Lombardia a chiunque può avervi interesse 9 e ciò 
giusta r aulico dispaccio 19 giugno 1842 n." 24502-971. 



N.* 240. N.** 25977^1995. 

A Piccaluga Gaetano negoziante a Milano, n.** 2855 
per anni due, come da determinazione dell' imperiale 
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règia clamerà aulica generale 12 giugao 1842 e da aulico 
dispaccio 3o detto p.* 20145-1765, per Tlayenzione 
// d'una dtofia^di- caecanii di seta d'ioga! colore denoini- 
M nata castorinò^ mollettone y felpa a perpignano, cóme 
9P surrogato 'di' quelle stoffe che si - fabbricano abituai» 
>9 mente dal lino e cotone. >f 



■tMBM 



N.* 241. N.* iSpy-j^-i^gS. 

* , > • I . 

A Goiguer L F. negoziante a Vienna^ Mariàlulfn.^'i&, 
per un anno e colla condizione del segreto , come da 
determinazione deir imperiale regia camera aulica gene- 
rale 12 giugno 1842 e da aulico dispaccio 3o :detto 
n.° 20145-1765, per T invenzione « di tiranti per cal- 
ft zòni con mollo 9 i quali uòn* soffrono per le compres- 
» sioni estèrne ed interne, e facilmente si aprono^ essi 
M sono durevoli e costano poco, m ! 



N.® '242! N.° 25977-199S; 

■ ■ . 1' 

A Sui^ill Davy Enrico possidente in Inghilterra v Tap- 
presentato da Jiittner Giuseppe agente a Vienna n.' 137, 
per anni quindici e colla condizione del segreto , cóme 
da determinazione deir imperiale regia camera aulica 
generale 12 giugno 1842 e da aulico dispaccio 3 o detto 
n." 20 145-1765, pel miglioramento «'"della forza motrice 
>/ consistente in una opportuna situazione e direzione 
>f delie pale e degli assi delle pale nelle barche a va- 
f/ pore , nelle macchine o per tutti i corpi che con pali 
)f o simili apparecchi sono spinti contro Tacqua o sopra 
tf la medesima, fj 
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N/ «43. N-* a5977-ri995» 

A Miessbach Luigi proprietario delb stgnoite Inzersdorf 
al "Wiener Berg e diivarie. mìoiere ad Inisarsdorf nella 
Basta Auetrla per tre anni e colla condìsione del bO" 
greto , come da determinazione deir imperiale regia 
camera aulica generale la giugno 1842 e da aulico 
dispaccio So detto n.^ 2014S-176S , pel ritrovato tt di 
>» ritrarre un combustibile utile dal carbon fossile così 
M detto Griesstiickkohlen. ^ 



N.* ^44* N/ 35977^x99$. 

Ài fratdU Alberti proprietarj di una fabbrica a Wal* 
denborg nella Slesia prussiana, rappresentati dall'agente 
civile e militare dottor Schiiller & Vienna n.^ 948 , per 
anni cinque e colla condizione del segreto, come da 
determinazione dell* imperlale regìa camera aulica gene- 
rala la giugno 1842 e da aulico dispaccio 3o detto 
n.° 20145-1765^ per T invenzione ** d^una macchina 
n^ fttt^ a frangere ed agitare il lino e la canapa , per 
>f cai 1.° r operazione del frangere e delP agitare si ot- 
» tiene con nu congegno solo ; 2.** in vece della frattura 
ff o schiacciatura per mezzo di cilindri si serve di coltelli 
u per rompere i gambi del lino, i quali sono trasporuti a 
u poca a poco in direzione paralella senza la minima 
» jcottffuiooe e svolgimento; 3.° i gambi del lino ven- 
»p gono firantl ed agitati nella loro lunghezza ed alle loro 
>f estremità sì precisamente come nel mezzo, e vi cessa il 
»* nocivo processo di disseccarli ; 4.^ il lino franto viene 
>/ privo d^ogni parte legnosa e presenta ottima qualità 
*9 di filamenti, e non v*ha perdiu di filamenti nel 
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4» dM' Herder; 5.*" questa macchina 8i adatta al Uno tanto 
1/ sul pruto ohe neiraecpia e jbcilnionto H vietu» in 
1/ opera pytwjiu!* '^ 



l'I — I I I' 



N.* 245. N.* 25977-1995. 

A Nicoladoni Luigi fabbricatore di apparecchi per 
riscaldare, abitante a Vienna n."^ 618 e Nicoladoni Giur 
seppe, rappresentati dal dottor SchùUer agente civile e 
militare a Vienna n.* 948, per anni tre e colla condi- 
ziono del segreto , come da determinazione deir impe- 
riale regia camera aulica generale la giugno 1842 e da 
aulico dispaccio So detto n.* 20145^x765, per l'inven- 
zione H di nuovi cammini che si distinguono per bellezza 
»» io durevolezza, essendo tutte le eostruzioni interne di 
M ferro fbsp, per cui ha luogo gran risparmio di legna. ># 



W.* 246. N.* 25977-1995. 

A Luigoscki Giuseppe orefice e giojelliere a Vienna 
n.* II 00 per due anni, come da determinazione dell' im- 
periale regia camera aulica generale 12 giugno 1842 e 
da aulico dispaccio 3o detto n,^ 20145-1765, pel mi- 
glioramento '' del suo precedente apparecchio privilegiato 
»i per impedire che le serrature delle porte e dei mobili 
»p siano aperte con grimaldelli o coh altri stromenti* » 



N.' 247, N.* 25977-1995. 

A Hemberger Giacomo Francesco Enrico direttore dCam- 
ministrazione a Vienna n."" 7S5 per anni due e colla 
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condizione del segreto^ còme da Seterminaaione deirim* 
peritile j^egia eàmera malica gi&pepale la'^ingao 1842 e 
da aulico dispaccio 3o detto, n." 20i45'-^f7*6S, pel ritro- 
vato ** della contiauata e regolare riscaldaziDne delle cai- 
»t 4^ A vapore mediante fornelli da cucina, facendo uso 
>» di apparecchi e processi, dai quali risulta una com- 
*»' pietà- '00m))a8tiòne «del 'gas prodotto dàlki carbonizza- 
>i'-zioae dèi càrbon fossile. «1 



Nm.c^4:^> , • . *■ ! .. N.*: 05977^1995. 

i. A: Chceior cQQÌe . fitomete '. : banchiere e jpossidenee nel 
r^goA»-. lombardo^ viedeti^} à Parigi, rappresentato da Eie- 
dennami M. £. negoziante privilegiato ajYiehna n.* 435> 
per anni tredici e colla condizione dei segreto > come 
da determinazione delP imperiale regia camera aulica ge- 
nerale la giuscuo 1842 e da aulico dispaccio 3o detto 
H.** aoi4S-»i76Sj per T invenzione « di far uso deli* idro- 
>* geno liquido o della materia idrogeno-fluida per ìUu- 
u minare case, strade^ carrozze, navi, fari 9 ecc. col 
u mezzo di lampade a becchi espressaioente costrutti a 
9» tale scopo. 1* 



N.* 049. N.* 9^978-1998. 

A minière C Z. dottore in medicina a Tonb in Fran- 
cia : proroga d** anni quattro accordatagli per F esercizio 
del privilegio da esso ottenuto il 18 aprile 1842» conie 
da aulico dispaccio 6 luglio 1842 n.* 20797-^18 17, per 
HA* invenxioae <« nella fiibbricazioiìe dei soipeasor}. » 
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N* %So. N." 25978-1998. 

A Salari F, S. ed Antonio: prorogato al terzo anno 
il bieaaale privilegio stato loro accordato il 16 maggio 
1840^ come da aulico dispaccio 6 luglio 1842 n.** 20797- 
1817, per P invenzione /'di fabbricare le gole delle cor- 
>> nici destinate ad essere indorate. ;> 



N.* 25i. N.' 25978-1998. 

A Cassoni Bartolo: prorogato al sesto anno il privi- 
legio conferitogli il 20 aprile 1887, come da dispaccio 
aulico 6 luglio 1842 n.* 20797-1 8 17, per T invenzióne 
" di fabbricare da una sostanza minerale contempora- 
t9 neamente la magnesia ed il sale amaro, »»■ 



N.* 252. N.* 25978-1998. 

A Fischer Gaspare: proroga di anni due concèssagli 
per r esercizio del privilegio da esso ottenuto il 4 agosto 
1837^ come da aulico dispaccio 6 luglio 1842 n.^ 20797- 
18179 per un** invenzione " di fabbricare coi capegli ri- 
;/ messe da uomo e da donna. *» 



N.* 253. N/ 25978-1998. 

Ad Ulrich Cristiano proprietario d^una fabbrica di 
specchi prorogato al terzo e quarto anno il privilegio 
concessogli il 28 agosto 1840, come da aulico dispaccio 
6 luglio 1842 n.* 20797-1817, pel ritrovato '* di fab- 
»t bricare le cornici per tutte le merci di chincaglieria 
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>» e carta^ e per tutte le specie di specchi ^ le ^aU po§^ 
*/ sono facilmente collocarsi ovunque ed impacchettarsi. ^ 



!?.• «54. N,* ;>5978-j998. 

A Manzi Carlo: prorogato al seci^adQ j^j^^p, il privi' 
legìo concessogli il 18 luglio 1841^ come da dispaccio 
aulico 6 luglio 1842 n,* 20797-1817, per l* invenzione 
tt di nn meccanismo a mano ad uso dei reraa^^^i per 
f* muovere le barche nei canali navigabili. ># 



N.' a55. N.* 25978-1998. 

Schwarz G, E. cessionario di Jasper C. G,; estinzione, 
per mancanza di chiarezza e per inesattezza della descri- 
zione « del privilegio quinquennale stato accordato il 7 
maggio j833 al Jasper e già stato prorogato per un 
quinquennio, come da aulico dispaccio 6 luglio 1842 
n.*" ao797-i8l79 per T invenzione ^ migliprai^uento di una 
" macchina atta a lineare la c^rta, *» 



N.**' a56. N.' 26i09<«-dooa. 

A Buschmann Odoardo professore a Monaco, rappre» 
sentato da Wernan J. H. negoziante in Vienna n.* 414, 
per anni tre, come da determinazione deir imperiale 
regia camera aulica generale 3 giugno 1^42 e dfi dispac- 
cio aulico 8 luglio detto n."* 20800-1820, pel miglio- 
ramento deir invenzione già privilegiata il 17 agosto 1840 
*t di fabbricare un mosaico Jbrmato di legni naturali 
>/ di grandezza a piacere, tt 
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W.* 267% N.' 26109-2002. 

A ìVurm Adamo tecnico e Wurm Qio^anrd istrattore 
privato a Dobrisch in Boemia, cìrcolo di Beraun, per 
tre anni e colla condizione del segreto, come da deter- 
minazione deir imperiale regìa camera aulica generale 
3 giugno 1842 e da dispaccio aulico 8 luglio detto 
n.* 20800—1820, per T invenzione #« di una macchina 
>9 onde disporre il materiale per varj oggetti da torni- 
>/ tore e delle manifatture di Norimberga. » 



N," 258. N,** 26109-2002. 

A Krautwurst Giuseppe venditore di tabacco a Salzburg 
n.** 453 per cinque anni e colla condizione del segreto, 
come da determinazione delP imperiale regia camera au- 
lica generale 3 giugno 1842 e da dispaccio aulico 8 
luglio detto n.* 20800-1820, pel ritrovato "nella fab- 
» brieazione delle carte da giuoco , per cui col mezzo 
*t di una macchina nuova e suoi cilindri i.* si ottiene 
tt un anneraraento eguale delle forme , per cui riesce 
f> superflua la spazzola usata nella fabbricazione delle 
»» carte, e queste riescono assai fine, lisce e durevoli; 
»» 2.° che un uomo può farne tanti esemplari quanti ne 
>t operano due nel modo consueto. Si può far uso anche 
*f delle incisioni intagliate nel legno, e restano superflue 
'> le impressioni col rame e colle pietre. ** 



N.* 269. N.** 26109-2002. 

A Goldschmidc Alessandro a Mescritz, provincia di Po- > 
len» ora in Vienna n."" 692, per un anno, tome da 



<" 
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determinazione deli^mperiale regia camera aulica gene- 
rale 3 giugno 1842 e da dispaccio aulico 8 luglio detto 
n.* 20800- i8ao, pel miglioramento u delle coramelle 
fi chimiche elastiche già privilegiate il 7 marzo 1842, 
9f per cui i.** con una nuo\pa aggiunta nella compòsi- 
>f zione chimica si previene il riscaldamento delle lame 
w che si passano sopra esse coramelle , 2.* all'estremità 
w del manico dal lato opposto vi sono due coramelle 
M amovibili coperte di una materia particolare , sulla 
» quale passandovi i rasoi prendono perfezione nell' a- 
»/ cutezza del taglio^ 3.° questi apparecchi hanno una 
H forma e costruzione particolare, per cui con una lastra 
#/ metallica si tengono ferme le coramelle amovibili alla 
M loro estremità superiore, m 



N.* 260. N.** 26109-2002. 

A Mòring Andrea passamanajo in Vienna, Nauban n.° 184, 
Messart e Nallner, Schottenfeld n.** 486, peif un anno 
e colla condizione del segreto, come da determinazione 
dell'imperiale regia camera aulica generale 3 giugno 
1842 e da dispaccio aulico 8 luglio detto n.*'2o8oo-i820, 
per l'invenzione ed il miglioramento #< di una nuova 
V qualità di telajo con punte di aghi, sul quale si fab- 
»f brica ogni specie di nastri di seta^ semiseta e lana 
fp con bei disegni e colori sullo stesso nastro, si rispar- 
»f mia molta seta e l'incomodo di ritagliarli. » 



N.* 261. N.** 26109—2002. 

A Mailer Giuseppe Giorgio fabbricatore di campane e 
di trombe idrauliche ad Innsbruck per anni due e colla 
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(condizione del segìreto» cóme da determinazione dell^ im-^ 
periate regia camera aulica generale 3 giugno 1842 e 
da dispaccio aulico 8 luglio detto n."* 20800-1 8209 per 
P invenzione u di accordare un mezzo tuono più basso 
» campane vecchie, grosse ed anche campane di chiesa 
M senza bisogno di rifonderie. *> 



—Vm 



N.* a6a. N/ a6i09-20Qa* 

Allo stesso per anni due e colla condizione del segreto, 
come da determinazione dell'imperiale regia camera 
aulica generale 3 giugno 1842 e da dispaccio aulico 8 detto 
n.* 20800— 1820 5 pel mìglioraniento /«delle trombe per 
»p r estinzione del fuoco producente un raggio più forte 
// e continuato d'acqua ed evitando la perdita della me* 
>f desima cagionata dallo sforzo della tromba lungo la con^ 
>/ nessura delle viti. ;/ 



N.* 263. N." 26400-2030. 

A Withalm Giuseppe cessionario di Kobl Francesco: 
prorogato al quinto anno il privilegio concesso F 8 
giugno i838 al secondo e già stato prorogato per 
un biennio, come da dispaccio aulico i5 luglio 1842 
n.** 21810-19 19, per P invenzione u di razzi con lettere 
ff lapidari. ;> 



N." 264. N." 26400-2030. 

Ad Hock Carlo cessionario di Leon Augusto e figlio i 
prorogato al terzo anno il privilegio da essi ottenuto 
U 9 giugno 1840, come da dispaccio aulico i5 luglio 
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1842 n.* 21810-19199 pel migllorameato '«nella fitb- 
»f bricazione d*o1io. >/ 



NJ" a65. N.* 26400-2030. 

A Simmon Michèle: prorogato al terzo anno il privi- 
legio da Ini con8egaito il 4 gìagno 1840 e già- stato 
prorogato , come da dispaccio antico 1 5 loglio 1 842 
n.^ 21810-1919, pel miglioramento ** delle armoniche 
V con mantice. »» 



N.* 266. N.* 26400-2030. 

A Meissl France^o , Eihenstein Giuseppe e Woìle Emo- 
nuele: prorogato per dae anni il qainquennale privilegio 
da essi ottenuto il 3 giugno 1887^ come da dispaccio 
aulico iS luglio 1842 n.* 21810-1919, per T invenzione 
it di un apparecchio con cilindro a vapore per cardare 
ff i panni. >f 



N." 267. N,* 264oo-*2o3o. 

A Bonihele Ermanno cessionario di Kern Carlo QustoKX) : 
proraqga di un biennio del privilegio dal Kern conseguito 
il 21 giugno 184T, come da dispaccio aulico i5 luglio 
1842 n." 21810-1919, per T invenzione /< di una massa 
w petrificata (Steinpappe). *» 



N,* 268. N.' 26400-2030. 

A Wéber Giovanni: prorogato al quarto anno il pri- 
vilegio conferitogli il 17 giugno 18899 comoda dispaccio 
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aulico i5 luglio 1842 n." 21810-^1919, per l* invenzione 
ti d* imbiancare la gomma e di farne una pulitura. *» 



N** 269. N.* 26400— ao3o. 

Ad Hassàn juda: prorogato ali* anno sèttimo il pri- 
vilegio esclusivo concessogli per un triennio Tu luglio 
i836 e già stato altra volta prorogato, come da dispac- 
ciò aulico i5 luglidr 1842 n.* 2 1810-19 19, per un mi- 
glioraménto ** concernente \^ confezione degli abiti alla 
># foggia orientale. *» 



N.* 270. N.* 2640C-2030. 

Ad Hefskf Giuseppe: prolungalo al sesto anno il pri- 
vilegio accordatogli il 7 luglio 1837, come da dispaccio 
aulico i5 luglio 1842 n.° 21810-1919, per un'inven- 
zione f< nella fabbdcazione di coperte da Ietto, da ca- 
w valli e di altri oggetti di lana pecorile, cotone e seta. »f 



N.' 271. N.° 27243-2103. 

A Bearzi negoziante a Vienna n.* 741 per anni cinque 
e colla condizione del segreto, come da determinazione 
dell'imperiale regìa camera aulica generale i." luglio 
1842 e da dispaccio aulico 18 detto n." 2181 1-1920, pel 
miglioramento /«della macchina detta pettine da telajo 
>f privilegiata il 27 aprile 1827, con cui mediante un 
y» nuovo e semplice apparecchio i denti tagliati e già 
>» messi in opera si lasciano legare di nuovo , ciò <fhé 
>» finora fu ritenuto ineseguibile. » 
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N.* 272. N.* 37343-2103. 

A Steinle Ncpomuceno di Monaco aflBciale i.** tenente 
topografo nello stato maggiore del quartiermastro bavaro» 
rappresentato da Onderka Odoardo a Vienna, Leopoldstadt 
n.* 6499 per anni nove e colla condizione del segreto, 
come da determinazione delP imperiale regia camera au- 
lica generale i.*" luglio 1842 e da dispaccio aulico 18 
detto n.* 21811-1920^ per V invenzione '' di concentrare 
'/ le forze che per P irregolarità o per altri moùvi non 
>f poterono durante il tempo dell'uso delle medesime 
'/ servire perfettamente e con vantaggio, impiegandole in 
>f guisa da ottenerne un impulso regolare, uniforme e 
ff vantaggioso. ^ 



N.* 273. N." 27243-2103. 

A Chevard Pietro il maggiore sartore in Baden-Baden , 
rappresentato dalF ambasceria di Baden a Vienna n.*" 52, 
per un anno e colla condizione del segreto, come da 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene- 
rale I.* luglio 1842 e da dispaccio aulico 18 detto 
n.* 21811-1920, per T invenzione u del metro ossìa mi" 
9t sura del corpo con cui il sarto è in istato, per mezzo 
ff di una rete elastica formata di molle d'acclajo, di 
ff abbracciare il corpo umano da tutte le parti , onde 
7/ tagliare esattamente P abito. Accomodandosi tale ritro- 
ff vato esattamente a tutte le rotondità, angoli e pieghe 
ff del corpo^ ne deriva che si effettua la misura precisa, 
»f e Pistromento per tagliare la stoffa può essere ado- 
'/ perato vantaggiosamente. 1/ 
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N/ a74. N.* a7a43-aio3. 

A Ladeia Antonio fabbricatore d* aceto a titòdling nel- 
la Bassa Austria per tre anni e colla condizione del 
segreto, come da determinazione dell^ imperiale regia 
camera aulica generale i.° luglio 1843 e da dispaccio 
aulico 18 detto n.** ai8ii-i9ao, pel miglioramento "di 
ff £ibbricare presto Faceto con apparecchio particolare, dal 
9f che deriva un miglior risultato e maggiore economia. »# 



N.' a7S. N.* a7a43-aio3. 

A Girardet Carlo legatore di libri a Vienna ri.° lieo 
per un anno, come da determinazione dell* imperiale 
regia camera aulica generale i.** luglio 1843 e da dispac- 
cio aulico 18 detto n.* aiSii-i^ao, per T invenzione 
t* di nuovi astucci pei zigari con doppio fondo a tergo, 
» che li divide in due parti ed i quali si distinguono 
*» per bella forma, eleganza, cedevolezza, leggerezza, 
>; e contengono molti zigari senza grande spazio e più 
1/ dei consueti. >; 



N.' a76* N/ a7a43-aio3. 

A JBereles Emanuele A* negoziante di Norimberga a 
Fraga n.* ^, rappresentato da Deutsch Ignazio fabbrica- 
tore di ossa di balena a Vienna, Leopoldstadt n.^ i3, 
per anni due e colla condizione del segreto, come da 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene- 
rale I.* luglio 1843 e da dispaccio aulico 18 detto 
n." ai8ii-i9ao, per F invenzione "di fabbricare me- 
li diante una macchina le Occorrenti fasce di pelle per 
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ti bretelle f sempre un pajo alla volta, con uà sol colpo» 
» in un cogli occorrenti buchi ^ per cui le bretelle sono 
ff fabbricate più presto» più éottde e t>iù di buon aspetto. >/ 



«hM« 



N* 177* N* 29056*2243. 

Ad Aldechner Lorenzo e Straub Maddalena: p^oi'oga 
di un biennio ai medesimi concessa per F esercizio del 
privilegio da essi ottenuto il 28 giugno 18419 come da 
dispaccio aulico 4 agosto 1842 n.° '24193-21 33, per 
un' invensione ft circa il modo di coprire i tetti. '/ 



N.* 278. N.* 29056-2243. 

A Kauffmann Cristiano: prorogato al secondo anno il 
privilegio accordatogli il i5 giugno 1841, come da dispac- 
cio aulico 4 agosto 1842 n.** 24193-2 133, per T inven- 
zione tt di una lampada meccanica ad olio. » 



N.* 279. N.* ^9056-2243. 

Alla Società azionaria per la fabbricazione delle can- 
dele MLllx cessionaria di De Milly Adriano Gustavo: pro- 
rogato per un quinquennio il privilegio conferito al Milly 
il 7 luglio 1837^ come da dispaccio aulico 4 agósto 1842 
n. 24193-21 33, per P invenzione tt di fabbricare can- 
>/ dele denominate candele Milly^ non che gli acidi detti 
*f acide stéarique, margarique et oléique. *> 



(497 ì 

A Nàkh Giuseppe : prorogato per un triennio il qUìn^ 
qaennale privilegio accordatogli Vii aprile 1837, come 
da dispaccio aulico 4 agosto 1842 n.*" 24i93'ai339 pel 
miglioramento f< nella procedura di levare Targento dal 
'/ rame inargentato. »* 



N* 181. N,' 29056-2143. 

Ad Hassa Antonio: proroga di un biennio concessagli 
per r esercizio del privilegio dallo stesso ottenuto il 27 
giugno 1840, come da dispaccio aulico 4 agosto 1842 
n.** 24193-21 33, per un miglioramento neir invenzione 
" di dar T appretto alle stofiPe tessute stata privilegiata 
1/ il IO maggio 1837. " 



N.' 282. N.* 29056-1J243. 

' Ad Hemberger Giacomo Francesco Enrico : prorogato al 
sesto anno il privilegio concessogli il 24 giugno 1837, 
come da dispaccio aulico 4 agosto 1842 n.** 24 193-21 3 3, 
per r invenzione '' di preservare dair ossidazione il ferro 
f> fuso e battuto, Facciajo ed il rame. »* 



N.* 283. N.* 29056-224^^. 

Ad Uffenheimer Massimiliano sotto la firma di Berg M. : 
prorogato all'ottavo anno il privilegio accordatogli il r3 
agosto i835 per un biennio e già stato prorogato, come 
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àìL dispaccio aulico 4 agosto 1842 n,"* 241930133, pei^ 
un^ iavenzione ed uà miglioramento '* della macchina 
>f atta a £ibbricare il surrogato di cafi^. >/ . 



N.* fl84. K/ 29056-2243. 

Treu 9 Nugtisch e comp, : rinuncia Spontànea da essi 
j&tta al quinquennale privilegio stato loro accordato il 
27 gennajo 1840, come da dispaccio aulico 4 agosto 
1842 n.* 24193-21 33, per T invenzione f' delle così dette 
'' bilance aaiversali di sicurezza senza pesi. >/ 



N.* a85* N.* 29056-2243. 

Meissner Paolo e Carlo Lodovico: spontanea rinuncia 
dei medesimi al privilegio stato loro concesso il 20 aprile 
7841 e stato prorogato, come da dispaccio aulico 4 ago- 
sto 1842 n.° 24193-2133, per r invenzione ed il miglio- 
ramento /' d** un apparecchio atto ad impedire V uscita 
># delle scintille dai cammini delle macchine locomotive. >/ 



mmm 



N.' fl86. N.^ 29056-2243. 

Altlechner Lorenzo ^ Straub Maddalena e Kauffmann 
Cristiano, Per la rinuncia alla segretezza della descrizione 
dei privilegi rispettivamente da essi ottenuti trovansi 
le medesime ostensibili presso il governo della Lombardia 
a chiunque potesse avervi interesse » e ciò giusta dispac- 
cio 4 agosto 1842 n.** 24193-21 33. 
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N.* 287. • • . N.* a9ao6+aa57. 

Schrader fratelli. Avendo i medesimi rinunciato alla 
segretezza della descrizione del privilegio loro concesso 
il giorno 5 gennajo 1837 per /< la fabbricazione di can- 
dele coir acido margarino ;> 9 trovasi la stessa ostensibile 
a chiunque potesse avervi interesse presso Y imperiale 
regio governo della Lombardia. 



•, < 



N.* a88. N;* .a^S77-aa9i. 

A Waldstein Giacomo ottibo e proprietario dell'isti- 
tuto oculistico a Vienna n.*^ 553 per un anno, «dome 
da determinazione delP imperiale regia camera aulica 
generale 7 luglio 1842 e da dispaccio aulico 3i detto 
n. aa8oa-aoo3, per Tinvenzione « di legare gli occhiali 
» mediante alcune molle, le quali li tengono dolcemente 
» fermi dia testa in guisa che le lenti per risparmiare 
*/ r affaticamento dell' occhio restano sempre all'eguale 
ff distanza. Essi sono costrutti la guisa che le staffe la- 
'/ terali della legatura si uniscono da se cadendo a basso, n 



N.* a89. N.* a9577-aa9i. 

A Preshel Giovanni e Pollàck Aron sotto la firma 
Preshèl e Pollack fabbricatori privilegrati in Yienna lil* 64a 
per cinque anni e colla condizione del segreto, còme 
da determinazione dell' imperiale regìa cangerà àulica ge- 
nerale 7 luglio i84a e da dispaccio aulica 3'i detto 
n.* aa8oa-aoo3, per 1* invenzione " di un 'np^ai^chio 
>f perfetto, netto e poeo dostoso per estràrr» da tut^i 
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>/ corpi aaimaU col mezzo di un nuovo processo della 
*i gelatina, non che le prodazioni secondarie, i/ 



N.* 190. N* a9577-aa9i. 



/ 4 



A Sauler Àbramo, Neumarm Lazzaro e RaidisQhek Àbramo 
a Hochleiben , Tetdn e Medan nel circolo di Beraun in 
Boemia per anni due e colla condizione del segreto» 
come da^òdeterminazione dell'* imp. regia camera aulica 
generale 7 luglio 1842 e da dispaccio aulico 3i detto 
n.^ aa8os^-aoo3« per T invenzione *f éì fabbricare dal 
» sale glaubeciano mediante un processo speciale del 
^ sapone poco costoso. »^ 



N.* 391. N/ 39577-2391. 

A Mewnarui Vincenzo commesso di cotpmercio a Wien- 
Spitlberg n,^ loi per un aano e colla condizione del 
segreto 9 come da determinazione delP imperiale regia 
camera aulica generale 7 luglio 1842 e da dispaccio au- 
lico 3 j -detto n.° 22802-2003, per T invenzione <' nella 
w costruzione di qualsivoglia mezzo onde coprire la 
;ì t^esta, jd^lLuoipini, specialmente cappeir» da militare 
'/ e pzajt^o» per w i;** i cappelli d^ uniforme mediante 
jf uno . spbf letro di ferro o meullo imballandoli richie- 
di ó^np fioÌQ oltre la lunghezza e larghezza un pollice di 
4A alte^^a; ^ possono anche nettare facilmente interna- 
^» mieiit:e, ^ mantenendo lo scheletro stesso la forma, 
» garantisce i cappelli dall' umidità ; a."" i ci(ako militari 
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A» ed aUri oggetti concavi per coprire la testa si lasciap^ 
>f piegare alla quarta parte della loro altezza e meno 
f/ ancora, per cai si possono facilmeiHe unire in viaggio 
M col vesjtiario, tanto più 9he tutte le parti nieial}ìcjt^ 
*i sono disposte in modo che possono bene conservarsi 
>/ e non essere danneggiate da alcun attrito, m 



N.' apa. N.* 29630-3^99. 

A De Canson E, e De Lamajorie L F. proprietarj di 
&bbriche di carta ad Ànnonay in Francia, rapprese^ 
tati da Biederraana figli a Vienna n.* iiiS, per nn 
anno e colla condizione del segreto, conie da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale 2 1 gi^- 
gno 1842 e da aulico dispaccio 3i luglio detto n.^ 2299^- 
20^8, per r invenzione ed il miglioramento '* di un 
>/ apparecchio per cucina delle caldaje a vapore col 
là perpetuo livello, che fa le funzioni esattissimamente 
li senza, il soccorso umano, ft 



N.' 293. N.' 29630-2^29.9. 

A Millosovich Giuseppe a Trieste n,° 741 e 742 per 
anni tre e colla condizione del segreto, come 4^ deter- 
minazione deir imperiale regia camera aulica generale 
2 ^ giugno X 842 e 4a aulico dispaiCicio 3 z IngUo detto 
n."" 22996-^928, pel ritrovato /< di incazzi nuovi. ^ foi- 
ft glioratLper ingrassare il terreno, U che conaisi^fìi^airte 
fi u^^ uso di nuove oiaterie , parte nfjr uso mig^oraM> 
*» di altre parti p/^ila composisqione di uà iHaoi^ a|^8^|;o, u 
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eia 3i lu^uo dettti il* ^12990— &oa8y per F ìaTenxione 
M di oa accpia aronanca Ja 




N.* 295. H.* 29630—2299. 



A 5foCtfi JfEc^ie ptofvietJURO <E uft fil— J2 di teta 
a Marialitlf 2 ^ieana n** 58 per tre anni e coBa eoo- 
dinkiae del secreto» come da determìnaskiae delTiiiipe- 
mle regjùt camefa aniica gieaerale ai gingniV 1842 e da 
aafifio dispaccio 3i lo^o detto a.* 22996-20289 per 
rinrenztooe <« di aasicngar e la seta §i ! egya da tingere , 
># ciò che comodameme st ottiene m e tOame un sigillo 
»» dei propriecario della seta, in gniaa che la seca non 
tp può cangiarsi mentre sta cnocendo 9 ne paò aver 
tp biogo manirtinaa dei peso. *» 



H* 296. N.* 29630— 2299, 

jl Spaaàni FiUppo agrimensore a Milano n." 2863 per 
anni einqne, eome da deeerminazione delT imperiale regia 
Mmera anirea generate 21 gingao 1842 e da anliiro dispac- 
éto 3r IngffO detto n/ 22996-^0289 per Tinrenzione 
/' di dna ifr«d« ad ti#ìeetle trasportabile, f* 
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N.* a97. N.* 29630-2199. 

Ad OggionL Oir/o fabbricatore di tappezzerie di carta 
in Milano n.* 1726 per un anno e colla condizione del 
segreto, come da determinazione delP imperiale regia 
camera aulica generale ai giugno 1842 e da aulico 
dispaccio 3i luglio detto n.*' 22996—2028, pel ritrovato 
tt di fabbricare lana polverizzata e consolidarla sulla 
>f carta* >/ 



N.* 29». N.* 29816-2312. 

À Rash Ermanno socio di commercio a Yienna n.° 737 
per un anno, come da determinazione dell* imperiale 
regia camera aulica generale 16 luglio 1842 e da dispac- 
cio aulico 5 agosto detto n.* 23874—2101, per T inven- 
zione ** di fabbricare bastoni da passeggio , di canne o 
n di qualunque altra specie di legno, ne* quali si pos- 
** sono collocare 6 sino a 7 zigari di consueta gros- 
M sezza e lunghezza senza guastarsi. » 



N.* 299. N.* 29816-2312. 

A Niedèrhjofer Giovanni possidente ad Enzersfeld nella 
Bassa Austria V. U. W. per cinque anni e col segreto , 
come da determinazione dell* imp. regia camera aulica ge- 
nerale 16 luglio 1842 e da dispaccio aulico 5 agosto detto 
n.* 23874-2101, pel miglioramento « iu torno ai piano- 
ri forti ^ per cui W sonatore 1.* mediante un apparecchio 
M meccanico applicabile a qualunque pianoforte può 

Circ. ed Atti i ^^ , Voh JT, P. IL NI 
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u Ottenere non solamente il tnono o la nota dei tasto 

M toccato 9 ma ben anche il tnono eguale nelle due pros- 

V sime ottave al di sopra ed al di sotto, oppure nn solo 

i/ di questi tuoni raddoppiati come se due o tre tasti fos- 

o aero toccati nello stesso tempo; a* può prolungare 

»9 X tuoni a piacere fioche comprime il ta^to e rinforzarlo 

u o dimiauirlo comprimendo pici o mano i tasti. >/ 



N.* 3oo. N.* a98i6-a3ia. 

A BiMer Enrico ed Armbruster Fedele meccanici mac- 
chinisti a Wiener Neustadt n.° io6 per tre anni e colla 
condizione del segreto» come da determinazione delP im- 
periale regia camera aulica generale i6 luglio 1842 e 
da dispaccio aulico 5 agosto detto n.* a3874-'aioi, pel 
miglioramento ** intorno ai looomotivi, consistente in ciò 
V che r eccentricità 9 il timoneggiare, la condotta del 
f* carbone, le trombe e le cassette di sabbia sono co^^ 
«# strutte più semplici che per lo passato, per cui non 
•> sono sottoposte a sì frequenti riparazioni. ># 



N.' 3oi. N.* a98i6-a3ia. 

A Fexer Giuseppe proprietario di un privilegio e Fexer 
Jpduardo fabbricatore di cioccolata a Vienna, Michelbayr- 
scher Grund n.* 2 8 per anni tre e colla condizione 
del segreto, come da determinazione deir imperiale regia 
camera aulica generale^ 16 luglio 1842 e da dispaccio 
aulico 5 agosto detto n.^ a3874-'aioi, pel miglioramento 
4* della macchina da cioccolata già privilegiata il 3o di- 
if cambre 1839, che es^nzialmente consiste in ciò che 
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»/ n ottiene una polvere di caccao priva d^olio , la quale 
>/ sapera qnelle in uso in bontà e se ne ricava altresì 
># il butirro di caccao come prodotto secondario più 
># paro ed in maggiore quantità che prima. >> 



N.' 3oa. N.* apSió-aSia. 

À Bozek Romualdo L meccanico a Praga n.** ^ per 
sei anni e colla condizione del segreto, bome da deter- 
minazione deir imperiale regia camera aulica generale 
i6 luglio 1842 e da dispaccio aulico 5 agosto detto 
n.* a3874-aioi, per T invenzione /* di costruire i carri 
» sulle strade ferrate in guisa i.^ che nella curva di 
>/ IO klafter radìus corrono si facilmente e colla mas- 
>/ sima celerità e sicurezza come in linea retta; gli assi 
>/ di ogni carrozza si collocano da se nella direzione 
ff del diametro, e le ruote come le rotaje si consumanoT 
» meno; a.° ogni carrozza può essere costrutta più lunga 
># di 3o piedi ^ più semplice, più leggieìra e meno costosa 
M che per lo passato ; essendo composte la maggior parte 
>/ di oggetti grandi , vanno innanzi ed indietro senza 
9t cambiamento, e mediante un ordigno apposito si pos- 
ff sono con facilità arrestare ; 3.* la rotaja di una strada 
>/ serpentina artificiale può anche essere condotta sopra 
># i monti ^ perchè le carrozze corrono su piccole curve» 
ff e perchè le rotaje doppie occupano meno spazio es- 
># sendo costrutte più strette, ed anche i locomotivi con 
V risparmio di combustibili ppssono essere costrutti a 
^ guisa di carrozze. >> 
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da dispaccio aulico ao agosto 1842 n.* aSSpS-AiSS^ 
pel migliorameiito ** delle armoniche. »» 



N.* 3o8. N.* 3 1065-4414. 

' Ad Holzer Francesco : prorogato al terzo anno il bieu'^ 
naie privilegio concessogli il 9 luglio 1840 9 come da 
dispaccio aulico ao agosto 1842 n.* 35398-22359 per 
un miglioramento 4* nella fabbricazione dei braccialetti 
>/ elastici e non elastici. '/ 



N.* 309. N.' 3io65--a4i4- 

Ad Uffenheimer Massimiliano: prorogato al secondo 
anno il privilegio accordatogli il 16 luglio 184I9 come 
da dispaccio aulico 20 agosto 1842 n.* 25398-223S9 per 
P invenzione t< di colorire ad olio mediante macchine il 
*/ rovescio delle carte da giuoco. >> 



N,* 3 IO. N.^ 31065-2414. 

Ad Huffzkx Carlo: prolungato al settimo anno il pri- 
vilegio quinquennale da esso ottenuto il 5 settembre 1 8 3 6 
e ^ià stato prorogato per un altro anno, come da dispac* 
ciò aulico ao agosto 1842 n."* 25398-22359 per un mi- 
glioramento *t nella fabbricazione di tegole e mattoni 
ff compressi 9 e di simili tubi per condotti d* acqua. >» 



mtm 
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N.** 3it. N.* 3io65-a4ì4* 

Ad Heidneir Felice : prorogato al àecoado ed al teirzò 
anno il privilegio al medesimo conferito il x5 luglio 
i839) ^^^^ ^^ dispaccio aulico 20 agósto 1842 n.* 25398-^ 
2235, per Tiavenzione ed il miglioramento ** d*una ver-^ 
h nicé lucida per gli stivali. » 



N.* 3i2. N.* 32895-2569; 

Ad Huéber Francesco Antonio di Absam nel Tiroloi 
prorogato al terzo anno il privilegio statogli accordato 
il 19 ottobre 1840, conìe da aulico dispaccio 2 settem* 
fere 184^ n.** 26729-2347, per T invenzione " di un ap- 
h parecchio atto a comprimere i bottoni d^ossd. *> 



N.* 3i3. N.** 32895-2569. 

Allo stesso: prorogato ài secondo anno il privilegio 
da esso ottenuto il 2 5 giugno 1841, come da aulico 
dispaccio 2 settembre 1842 n.* 26729-2347, per un mi- 
glioramento t< nel produrre i bottoni compressi d^osso. ft 



N.' 314. N.* 32895-2569. 

A. Ùienst Nitola: prorogato al qtiarto anno il trien- 
nale privilegio statogli conferito il i5 luglio 1839, come 
da aulico dispaccio 2 settembre 1842 n.*' 26729-2347, 
pel ritrovato #< di applicare un bronzo resistente al fuoco 
>f sopra recipienti di ottone come sul rame. » 



"•m 
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B.* 3i5. N.* 3A89S-2S69; 



A Neuntr Crutxifwro: proroga del bieonalo privilegio 
al vedetimo accordato il a8 settembre i838 e già stato 
prtNTOgato per altri dae anni, come da aulico dispaccio 
a settembre 184A n.* 26739^3347^ per T invenzione 
ti di fabbricare le cosi dette fruste d* acdajo. •• 



N.* 3 16: N.* 3*895-^569. 

A Sonnertnafer Giuseppe^ proroga di un anno accor- 
datagli per r esercizio del privilegio dal medesimo otte- 
nuto il 6 agosto 18419 come da aulico dispaccio a set- 
tembre 1842 n.* 26729-3347, per T invenzione ed il mi- 
glioramento '«di focolari e fornelli d^economìco esercizio, m 



N.* 317. N.* 32895-2569. 

A Bayer Antonio: prorogato air anno quinto il trien- 
nale privilegio accordatogli il 3 agosto i838 e già stato 
prorogato ad un altro anno, come da aulico dispaccio 
2 settembre 1842 n.^ 26729-2347, per un miglioramento 
« nella fabbricazione di zolfanelli a frizione. >» 



N.* 3i8. N.' 32895-2569. 

A Gcuteiger Giovanni: proroga di anni dne da esso 
ottenuta per P esercizio del privilegio triennale conferi- 
togli il 28 febbrajo 1839 e già stato prorogato al quarto 
anno, come da aulico dispaccio 2 settembre 1842 
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fo.* ^6729-2 347» pei migUommeato '« t^ m^mktàre b 
ff pelli stese sopra cornici. » 
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N* 3i9- N.^ 32895-3669. 

A Galimberti Antonio cessionario di Anderwalt Pasquale: 
prorogato al terzo anno il privilegio stato al secondo con- 
cesso il 4 giugno 1840 e già stato prorogato al se- 
condo anno » come da aulico dispaccio ^ settembre 1 842 
n.* a 67 a 9-3347, per Tinvei^àone m d^ adoperare P acido 
H idrogeno come forza motrice degli orinoli. »/ 



N.' 3ao. N.* 3a89S-a569. 

Pollak Aronne e Brisher Marco: spontanea rinuncia 
al privilegio stato loro accordato il 17 settembre 1841, 
come da aulico dispaccio a settembre 1842 n.° 26729— 
23479 pel ritrovato t* d* una nuova specie di colla. »* 



N." 32T. R* 33865-2642. 

A Gasteiger Giovanni : prorogato per anni dae il biennale 
privilegio statogli conferito il 19 dicembre 1839 e già stato 
prorogato per un altro anno , come da dispaccio aulico 
12 settembre 1842 n.*' 27399—2418, per T invenzione ed 
il miglioramento ** di convertire in un corpo (della specie 
ft della pelle) tutte le stoffe tessute di lana ^ tutti i 
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>> feltn composti di peli e di «toppa di lino, che di qtial- 

»» 8ÌvogUa grandezza vengono tesi: topm %(éaX ^ ed immer- 

•> gendoli eiitro una massa appositamente composta ^ 

» dopo il qaal processo Tengono essi inverniciati in un 

>/ recipiènte atto a disseccarli. *» 



N/ 3aft. N-* 33865-a64à. 

A Bertmann Michèle e Teìler Giuseppe: prorogato ài 
8éet# anno il privilegio aoÌDordato loro il ai loglio 18379 
come da dispaecio aulico la settembre 184» 11/2739^ 
24189 per on miglioramento /«nella fabbricazione del- 
i> Tolio di ravizzone e di linseme. » 



ÌJ.* 3a3. N.* 33865-a64à. 

A Prìnz Guglielmo Augusto e Balling Agostino : proro- 
gato al secondo anno il privilegio loro concesso il 218 no- 
vembre 1841, come da dispaccio aulico la settembre 
1842 n.* 27399—24189 pel ritrovato /< di un nuovo me- 
»* todo nella fabbricazione del sapone. »/ 



N.* àa4 N.* 33865-a64i. 

Ad Haunumn Cristiano: proroga di un anno concessagli 
per r esercizio del privilegio da esso ottenuto il 9 ago* 
sto 18419 come da dispaccio aulico 12 settembre 1842 
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n^ a7399**A4i8, pel miglioramento della sua mveiì' 
zioae privilegiata il io novembre 1840 " nella fabbri' 
-r/ cagione di mobiglie e nel modo d* imbottiiie. » 



N.* 3aS. N.' 33865-»64à. 

A Sammer Gioachimo .' prorogato al ter2o anno il pri-^ 
vilegio accordatogli il la agosto 1840 e già stato altra 
volta prorogato, come da dispaccio aulico 12 settembre 
1842 n.° 27399-^24189 per T invenzione ^ di particolari 
>/ tavole per gli annunzj. >» 



N.* 3a6. »•• 33865-a64a. 

A Woitech Tomaso: prorogato al terzo e quarto anno 
il privilegio conferitogli il 6 ottobre 18409 come da 
dispaccio aulico la settembre 1842 n.^ 27399-2418, per 
un* invenzione /< nella costruzione della macchina alla 
»» Jacquart. *» 



N.* 327. N.* 33866-2642. 

A Schi{>arz Venceslao: proroga di un biennio conces- 
sagli per r esercizio del privilegio da esso ottenuto il 
3 settembre 1841, come da dispaccio aulico 12 setteni*> 
bre 1842 n.° 27399-2418, per T invenzione ** di una 
ff pomata di nuova composizione. >> 
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N/ 3^8. N.* 33865-m64!»* 



Standinger £arico: spantaiiea rinolicui al ptìvilegk] 
eocààìo^t il IO novembre 1840, come da dispacco aa- 
lieo 1% settembre 1842 n.* a7399-^4i8, pel ritrovato 
u di preparare V Avena cbe dee servir di foraggio al be- 
>/ Btiame. » 



N/ 3*9. K.* 345S3-a698. 

A 4n^ Federico Augusto negosiatite a Vienna n.* 563 
por anni dne e colla condizione del segreto, coinè da 
determinazione dell'* imperiale regia camera anlica gene- 
rale 6 agosto 1842 e da dispacciò aulico 5 settembre 
detto n* a 6229-2 Boa, per F invenzione ed il migliora- 
mento u di ostie compresse atte a sigillare. » 



N.* 33o. N.* 34553-2698. 

À Dietrich Carlo disegnatore di manifatture a Yienna 
n* 208 per un anno e colla condizione del segreto, 
come da determinazione dell^ imperiale regia camera an-^ 
lica generale 6 agosto 1842 e da dispaccio aulico 5 set- 
tembre detto n.^ 26229-23029 per T invenzione '< di 
M pavimenti artificiosi di carta, i quali si distinguono 
»» sopra tutti gli altri pel loro splendore lucente, e cbe 
99 essendo sncidi si lasciano nettare come vasellame in- 
*9 verniciato. >/ 
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N.* 33 1. N,* 34.553-2698. 

A Sulzherger Giacomo ingegnere in Frauenfeld nella 
Svizzera ed a Proserpio Dionigi in Milano n.^ 1816 per 
anni cioqae e colla condizione del segreto, come da de* 
terminazione dell* imperiale regia camera aulica generale 
6 agosto 1842 e da dispaccio àulico 5 settembre detto 
n* a6aa9-a3oa, per l'invenzione ** di ottenere con 
V forni di nuoya costruzione, risparmiando metà del 
fp combustibile, una cottura più bella, più uniforme e 
ff più precisa dei mattoni e della calce di quello che finora 
>> si è ottenuto nei forni consueti di mattoni e oalce. »* 



N.^ 33a. N.' 34553-a698. 

A Marschall Emesto sellajo ed affittuario di legni a 
Fùnfhaus presso Vienna n.^ 169 per un anno, come 
da determinazione deir imperiale regia camera aulica ge- 
nerale 6 agosto 1843 e da dispaccio aulico 5 settembre 
detto n.^ a6aa9-a3oa , per T invenzione /'di un nuovo 
>f genere di combinare e di mettere sopra molle le car-* 
ti rozze, per cui condacendo persone si ottiene un rispar- 
n mio nella forza tirante, ed un maggior impulso al corso. 



N.* 333. N.* 34754-a7io. 

A Moranvetz Francesco: proroga di un anno concessagli 
per r esercizio del privilegio accordatogli il io maggio 
i83o per un triennio, e già stato altre volte prorogato 
fino al dodicesimo anno a favore dello stesso e di Dischon 
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;; scttetfi- 
Sumdinger Earieo: sponttnea rinancia al :,]iieato ^' '^ 
cordatogli lì IO novembre 1840, come li'. ol qucst' «''' 
lieo la settembre i84a a.* a7399-a4i ■ !l1 privil^S'^ 
«< di preparare T arena che dee serv . .i.mque presso 
I» sciame. »» 



N.' 34754-a7»o- 
ri. 029. 

•UTC: prorogato al secondo 
A ^rré lèàenco Jktgtisu .iccordato il 12^ agosto 1840 9 
per anni due e colla ex. „„ anno» come da dispaccio 
determinazione delFi-j^^ n.** 28823-24999 per nn mi^ 
rale 6 agosto 1842 . icchine a vapore e delle caldsje. »» 
detto n* 26229-2" 
mento « di ostie — -^— ^— 

N.* 34754*2710. 



^ Zi lo cessionario di Errath$ Antonio: proroga 

>or r esercizio del privilegio daìTErradis ot- 

Ligosto 1840 9 come da aulico dispaccio 19 set- 

A D' .'\^:^ nf 28323-24999 per nn^ invenzione e mi- 

°'* ^* -.^ac\» ** nella fabbricazione delle molle d* accia jo. » 
conit 

■ io. N/ 34754-2710. 

V Ih Sch^vaben Altenstadt h&rone Francesco: prorogato 

.quarto anno il privilegio accordatogli il 16 agosto 

.v^V e già stato prorogato per nn biennio , come da an- 

;m^ dispaccio 19 settembre 1842 n.° 28323-2499, per 

uo* invenzione «• nei rami di stampa e di litografia. ># 
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N.* 34754-2710, 

' Qiowmni: proroga di anni due concessagli 

' del privilegio conferitogli il 16 agosto 

'ìigato per un biennio » come da aulico 

'bre 1842 n.^ 28323-2499, per ana 

' icazione di saponi liquidi e solidi, u 



N.** 34754-2710. 

Vrich Cristiano: estinzione, per indistinta descrizione 
« mancanza di novità , del privilegio da esso ottenuto 
il 28 agosto 1840 per un biennio e che fu poi prolun- 
gato per altri due anni, come da aulico dispaccio 19 
settembre 1842 n." 28323-2499, pel ritrovato « di fab- 
»' bricare da una nuova massa per mezzo di pressione 
H eoa macchine le cornici per tutte le merci di chin* 
M caglieria e carta e di tutte le specie di speccbi. ># 



N.* 339. N.* 34832-2706. 

A S(wil Davy Enrico possidente a Londra , rappresen- 
tato dairagente aulico Jiittner Giuseppe in Vienna n.** 137, 
per anni cinque e colla condizione del segreto, come 
da determinazione deir imperiale regia camera aulica ge- 
nerale 26 luglio 1842 e da dispaccio aulico 3i agosfeo 
detto n.° 25925-2280, per T invenzione ** di costruire 
f» macchine a vapore più perfette e ruote a vapore eoa 
»/ un metodo nuovo e migliore, non che di perfezioàare 
*> le macchine a vapore. >» 
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N." 340. N* 348Ja-s70^ 

Allo stesso per anni cincpie e eoHa condinone del se- 
greto* come da determinasione delT imperiale regia ca- 
mera anlica generale a 6 loglio 1842 e da dispaccio aa- 
lieo Si agosto detto a.^ a59a5-aa8o, pel miglioramenti 
44 della macchina di rivolgimento mossa dalT acqna. >/ 



N/ 341. N* 3483ak-a7o6. 

Ad Opeh GioQcmni capo dell* officio della società d'as- 
sicurazione a Lipsia, rappresentato dal dottor Krmttzberg 
Cario "Giuseppe a Praga n.* -!p, per nn anno e colla con- 
dizione del segreto, 45ome da determinazione delT impe- 
riale regia camera anlica generale %6 loglio 1842 e da 
dispaccio aolico 3x agosto detto n.*" a 5925-2280, pét 
l'invenzione /< di pettinare la lana pecorile, per coi 
»» I.* con ona macchina apposita si rende snperflna la 
»f pettinatura a mano a fine di pettinare in via fredda 
» la lana più fina e più corta , non che mediante un 
M processo preparato che impedisce alla fibra della lana 
M di arricciarsi senza fuoco e finché occorre la pettina- 
>9 tura 9 per coi prima la fibra vien tesa e riesce possi- 
»# bile di condurla in volume entro ai pettini ; a.* i pet- 
>p unì fini e le macchine di estrazione consistenti in 
M nn principio particolare producono in tal guisa un 
»' movimento retto, ohe ogni assistenza della mano riesce 
» superflua, ed il rapporto del pettinatore risguardo al 
»9 movimento è pienamente eguale alla buona pettina- 
ta tura a mano, per cui ne risulta un notabile risparmio 
M di mano d* opera e di combustibile, e si ottiene uh 
»f prodotto di particolare bontà. ^ 
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N.* 54». N.* 3483a-a7o6. 

A Gautheri Leemann e comp. proprietarj di una fab* 
brìca meccanica e di ana filatura di lino a Seldkirch 
nel Vorarlberg per anni cinque e colla condizione del 
segreto, come da determinas^ione dell'Imperiale regia ca- 
mera aulica generaFe 26 luglio 1842 e da dispaccio au- 
lico 5^1 agosto detto n.* aSpaS-aa^So, per P invenzione 
'< di una macchina atta a filare cotone , sulla quale si 
>f può filare bagnato e secco con grande celerità. >/ 



N.* 343. N.'' 3483a-a7o6;. 

A Rohrbach Giacomo negoziante dì panni a Vienna 
n."" 63 a , Maya Gwanni negoziante a Reichenberg ia 
Boemia e Ferdinandi Francesco direttori d^ ufficio della 
signoria di Obrìstwi in Boemia per anni cinque e colla 
condizione del segreto, come da determinazione delP im- 
periale regia camera aulica generale a 6 luglio i84a e 
da dispaccio aulico 3i agosto detto n.*^ a59a5— aaSo, 
per ^invenzione /< di mettere in movimento con mecca* 
fp nìca forza , senza soccorso delF acqua e del vapore » 
fp per terra molini a macina, seghe di assi, magli, con* 
>/ gegni dì fabbriche, ecc., e sulP acqua navigli, ecc., in 
n somma ogni macchinismo che finora fu mosso dal* 
» F acqua o dal vapore, x.^ L^ applicazione della nuòva 
>/ forza consiste in una compressione di leva , che può 
» essere aumentata e diminuita, e che occorretìdo agisce 
n sopra uno o più cilindri, facendoli girare. Questi cilin- 
V dri producono a piacere una nuova forza compressiva 
>' sulle parti sostanziali di varj congegni e macchine, ìnet- 
» tendoli in tal guisa in movimento ed attività senza il 

Ore. ed Aiti 1 84a , Val. JI, P. IL O 
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^>.av%.'^»w ^^ <^t8ii^ ^ ij|M>re. a * (Queste —rifinii saao 
VNi t^> ikoà fehMncue di le^o o fieno. » 



\ Kiootbale Emmmrìc maestro di muici. ìa Al^lan** 
iv*^ i3^ per OH anno, come da detcrmiBariane deirim- 
(>«rtale regia caoiera aalica generale a6 lo^Uo 1842 e 
da dispaccio aolìco 3 1 agosto detto n.* aS9aS-aa8o , per 
PiaTeoziooe '• di segni nuovi semplici onde insegnare 
^ la musica con nn metodo pia facile, m 



M/ 345. N/ 3483a-a7c6. 



A IH Dchìhoff-Dier barone Antaaio possidente di nna 
signoria e di nna fabbrica a Vienna n.* 148 per 1^ 
aano e colla condizione del segreto, come da decermi- 
nazione delF imperiale regia camera aalica generale a 6 In- 
g^o 1842 e da dispaccio aulico 3i agosto detto n.'^.aS9a5- 
aa8o 9 pel miglioramento a nella £ibbrìcazione di lastre 
M esagone di argilla atte a coprire tetti, il qnale niiglio- 
M ramento si ottiene mischiando opporumameate e la- 
M Torando bene F argilla, serrendosi di particolari tavole 
»p a direrse forme o di ano strettbjo apposito^ fiioendo 
9» oso di una tintura fusa ed impermeabile, o di una 
9» Temice a colore, e finalmente fissandole sai tetlo con 
99 chiodi o lastre metalliche ^ così si prevengano gFin- 
» conTenìenti dei tetti deboli, l^gieri e piatti, sono 
w alla Tista piacevoli , impermeabili e non soffrono espo- 
*» sti alle intemperie, e finsLuente costano assai meno 
»> die qnelk di rame, binine di ferro e lavagna. »» 
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N.* 346. N.* 3483^-2706/ 

Ad Eifenheiss Enrico cimatore dì paani a Troppau 
nella Slesia per uà anno e colla condizione del segreto, 
come da determinazione delP imperiale regìa camera au* 
lica generale a6 luglio 1842 e da dispaccio aulico 3i ago- 
sto detto n.^ 25925-22809 per T invenzione ed il miglio- 
ramento ** degli apparecchi atti a decartire^ i quali con- 
'/ sistono in ciò che il vapore non v^ influisce nocevol- 
ff mente, e che il bollire nella caldaja a vapore viene 
>/ sollecitato con risparmio di combustibile. >/ 



N." 347. N.** 34832-2706. 

A Lefèvre des Bìrons Cesare Ambrogio a Parigi proprie- 
tario a nome di Putois Nicola Stefano France'sco negoziante 
e Montereau Faut-Tonne circondario di Fontainebleau, 
dipartimento della Senna e della Marna in Francia, 
quest^ ultimo rappresentato dal dottor Horniker avvocato 
aulico e di tribunale in Vienna n.° 11 18, per anni cin- 
que e colla condizione del segreto, come da determina- 
zione deir imperiale regia camera aulica generale 26 lu- 
glio 1842 e da dispaccio aulico 3i agosto detto n.^ 25925- 
2280, pel miglioramento /«nella costruzione di navigli, 
>/ barche e gomene, che consiste secondo il sistema di 
f» Ledere e Lefèvre des Birons che bastimenti di trasporto 
'/ per uomini e merci, barche di salvezza in mare, sui 
>r laghi , fiumi e correnti , pontoni in tempo di guerra 
H per tragittare fiumi e torrenti possono in causa del 
t* nuovo metodo di fabbricazione essere trasportati fa- 
i) cilmente e senza molte spese da un luogo alP altro; 
'/ ^coprendoli di gomma elastica, di catrame o di altre resine 
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*» Tengono resi impermeabili, e gli otri riempiti diaria 
ì9 di cai sono mattiti ai doe lati impediscono Taffondare. v 



N.* 348. N/ 35 103-2740. 

A Witser Bfichele calderajo civile e di corte a Vienna 
n.* 1070 per nn anno e colla condizione del segreto, 
come da determinazione delf imperiale regia camera au* 
lica generale 4 agosto 1 842 e da anlico dispaccio 5 set- 
tembre detto n.^ a6845-*a3i5, per T invenzione '< di sta- 
9f gaare tutti i recipienti di metallo da cnocere col mezzo 
>/ di nna lega in un modo migliore dell* attuale e più 
>» durevole. »» 



N.* 349. N.* 35io3— 2740* 

À Bienert Francesco negoziante in Oher-Kreibitz^ rap- 
presentato da Lenthncr Giuseppe ufficiale presso T ufficio 
delle tasse camerali nel cìrcolo di Prachin in Boemia, 
per un anno e colla condizione del segreto, come da 
determinazione deli* imperiale regìa camera aulica gene- 
rale 4 agosto 1842 e da anlico dispaccio 5 settembre 
detto n.* a6845-a3i5, pel miglioramento n nella costru- 
>f zione delle casse armoniche già privilegiate nel i83a, 
i/ consistente in ciò che ad ogni singola assicella, come 
fp a tutti gli altri legni degl* istromenti vien levata ogni 
" parte resinosa, per cui riescono più consistenti, più 
»* pure e più bianche, onde acquistano la purezza del 
*> tuono e maggior armonia. »> 
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N.V350. N.** 35fo3-a74o. 

À Lecoz Ippolito negoziante a Parigi ^ rappresentato 
da Schmid Enrico Daniele agente della ditta Rollé e 
Schwilgné a Vienna» Leopoldstadt n.** 538» per anni 
cinque e colla condizione del segreto, come da deterrai^ 
nazione delPimpé regia camera aulica generale 4 agosto 
1842 e da aulico dispaccio 5 settembre detto n.° 26845- 
2315» per T invenzione ed il miglioramento u delle stufe 
»f da riscaldare ( caloriferi ) e di apparecchi per riscal- 
» dare cammini di ogni specie , ooi quali si ottiene un 
» risparmio del ao per xoo del combustibileii » 



N.* 35i. N." 35103-2740 

A Wahleìi Pietro orefice a Vienna, Laimgrube n." 60» 
per un anno e colla condizione del segreto > come da 
determinazione deirimperiale regia camera aulica gene* 
rale 4 agosto 1842 e da aulico dispaccio 5 settembre 
detto n.^ 26845>23i5, pel miglioramento ** dì comuni- 
ff care ai braccialetti nuova elasticità senza molla me- 
>/ tallica , per cui sen^a chiuderli strettamente al braccio 
>/ è impossibile di perderli , la molla non frangibile 
>» acquista doppia sicurezza ; non essendo di metallo non 
tf può essere intaccata dalla ruggine, né si stacca, e si 
t» previene la perdita del braccialetto, per cui sono da 
'/ considerarsi con ragione come braccialetti di doppia 
>/ sicurezza. »> 



N.* 352. N.** 35103-2740. 

A Manker Antonio cintura jo a Vienna^ Neulerchenfeld 
n.^ 4, per un anno, come da determinazione dellMmp. 
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regia camera aalica generale 4 agosto 1842 e eia aalico 
dispaccio 5 settembre detto n.* a6845-a3iS9 pel mi- 
gliorame nto « dei tìranù dei ealzoni , i qtnali sono tal- 
>/ mente fortificad con congegni di ferro, ottone o di altro 
fp metallo che facilmente e senza sporcare le dita pos- 
ff sono essere chiosi ed aperti , dorano molto terapo, e 
9p consumandosi possono ancora servire per farne dei 
9p nnovi* '/ 



N/ 353. N.* 35io3-a74o. 

À Rùppel K. seniore a Vienna, Leopoldstadt n.* 65a, 
Rilppel Carlo janìore falegname in detta città e Scxksa 
Giuseppe chiavajaolo, Jagerzeile n.* 45, per un anno, 
come da determioazione delPimp. regia camera aulica ge- 
nerale 4 agosto 1842 e da aulico dispaccio 5 settembre 
detto n.* 26845-^3 iS, per P invenzione '< di persiane 
9» preferibili alle finora note, le quali non solamente si 
># chiudono e si aprono facilmente tirandole in alto, ma 
f» possono essere allargate in fuori. >/ 



N.' 354. N.* 35io3-.a74o. 

A Fletcher Matteo ingegnere e meccanico a Vienna , 
Kossau n.° 127, per anni cinque e colla condizione del 
segreto, come da determinazione delP imperlale regia ca- 
mera aulica generale 4 agosto 1 842 e da aulico dispac- 
cio 5 settembre detto n.* a6845-a3i5, per T invenzione 
ed il miglioramento u di caldaje a vapore e ruote da 
9P acqua, per cui ne deriva un miglioramento nella na- 
1/ vigazione a vapore facendo uso della di lui macchina 
w a vapore privilegiata il 6 novembre 1841, giacché il 
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n peso ài questa macchina e minore della macchina eoa- 

»f sueta ed occapa minore spazio; facendosi uso delle 

» nuove caldaje ha Inogo un risparmio considerabile di 

>/ combustibile 9 le mote hanno la qualità che si appog^ 

>/ giano più suiracqua, il che è vantaggioso specialmente 

f> sopra fiumi di fondo basso , poiché non lo scuotono 

» quanto le altre ruote consuete da acqua, n 



N." 355. N.* 35io3-a74o. 

A Moosbrugger Girolamo marmorario a Yieìina, Jo- 
sephstadt n.^ 3o , per due anni e colla condizione del 
segreto, come da determinazione dell* imperiale regia 
camera aulica generale 4 agosto 1842 e da aulico dispac- 
cio 5 settembre detto n.* a684S-23i5, per P invenzione 
ed il miglioramento u di una massa che serve a coprire 
ff ed ornare varie parti di costruzione , come pareti 9 
»» plafoni, legno, muro e pietre, non che cornici lisce. 
>* Essa presenta il vantaggio che e eguale al lustro dello 
>f stucco, ha r aspetto del marmo di Carrara ben liscio, 
>/ e specialmente è adattata per dipingervi a fresco, po- 
>* tendo essere nettata senza danno con acqua fresca. *> 



N/ 356. N.* 35io3-a74o. 

Alla Società viennese e triestina pel trasporto celere, 
rappresentata dal suo socio pubblico e portatore della 
firma, per un anno, come da determinazione dell* im- 
periale regia, camera au]ica generale 4 agosto 1842 e da 
aulico dispaccio 5 settembre detto n.° a6845-a3i5, pel 
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tlcrovato e miglioramento ** intorno ai carriaggi pel tras* 
M .porto della mercanzia» i quali consistono essenzìal- 
1/ mente in un carriaggio doppio brancard di mercanzia 
>/ con base solida e fondo largo, per cai ottien»i una 
9f sola chinsara, un uniforme carico ed nna particolare 
>/ preservazione deHe merci. '/ 



1^* 



N.** 357. N* 35 103-2740. 

Ad UrUng JRw. W, scudiere a Briissel, rappresentato 
dal dottor Schidler Antonio agente civile e militare a 
Yienna n.° 948 9 per anni due e colla condizione del 
segreto , come da determinazione dell' imperiale regia ca- 
mera aulica generale 4 agosto 1842 e da aulico dispac- 
cio 5 settembre detto n.^ À6845'-a3i5, pel migliora- 
mento t* nella stamperia con forme consistente in un 
>f processo speciale ed in un meccanismo per istampare 
>/ contemporaneamente ed in una sola volta stoffe e ma- 
ff nifatture di cotone, seta, lana ed oggetti di carta ed 
»f altri con un certo numero di forme a colori. >^ 



N." 358. N/ 35 103-2740. 

A Selka Antonio viaggiatore di commercio a Vienna , 
Leopoldstadt n.^ 2 1 3 , per un anno e colla condizione 
del segreto, come da determinazione dell' imperiale regia 
camera aulica gtenerale 4 agosto 1842 e da dispaccio au- 
lico 5 settembre detto n.* 26845-2315, per T invenzione 
/< di proteggere dalla sommersione mediante un appa- 
" recchio leggiero, semplice ed inconsumabile (appa- 
fp reccUio d^ acqua) ogni nuotatore e non nuotatore nei 
H fiumi , torrenti e mari* f» 
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N/ 359. N/ 36aaS-a83S. 

À Caccia conte Emo/mele a. Parigi^ rappreientato da 
Ghinardello Giowmrd Battista negoziante in Vienna n/ 10089 
per anni sei e colla condizione del segreto^ come da de- 
terminazione deir imperiale regia camera aulica generale 
27 agosto 184^ e da dispaccio aulico 27 settembre detto 
n.* 383a8-a5oi, per T invenzione '< di rettificare Talcool 
9f subito e direttamente con poche spese al massimo 
H grado. " 



N.* 36o. N.* 36aa5-a835. 

Ad Halbedel Desiderio possidente in Parigi ^ ora a Vienna 
n.* ii5 per un anno, come da determinazione dell* ìia-' 
periale regia camera aulica generale 27 agosto 184^ <e 
da dispaccio aulico 27 settembre detto n.*" 383a8'a$C'a,> 
per r invenzione /< di paralumi che si muovono da «è . 
f» la base è talmente costrutta che il paralume $ì^ì»è'IA: 
*/ sé il consumo della candela, dal che risulta il 
'/ di non spingerlo quando occorre. " 



N/ 36 1. K* ;Ìoai->^W' 

A Foigt Giovanni cappellajo a VikoH» ..J/|Wiww'«'** 
n.* 149, per un anno e colla MiwiiMBMr.*'''' *•««»•*• 
come da determinazione dell* iaijjuriaifi #''/••*: ^*''**'***** 
lica generale 27 agosto 184» i^.tàuià^um^ ^^^ *^'^/ ••"- 

tembre detto n.*' 3832 8-1 V.aw»'"*'*'**'**^ " ""^''^ 
»> fabbricazione dei capali. .iiiir»* *** '•'^ f»^r »..; 
'> !.• i cappeUi di ùkm,- timméÈim^^ naaM^A ...^ 
•' rosivo e di oo^for !!■■«***•*'•■■'*** **'W****"'^ 
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» tempo minore più belli ^ più durevoli e meno dispen- 

•' diesi che fiaora *» e 2.* nei cappelli di seta si serve 

*# di nna massa impermeabile, colki quale la felpa è 

>/ combinata collo scheletro del feltro senza nasconderla, 

t9 quindi le cuciture vi mancano del tatto ed i cappelli 

» riescono pia belli e durevoli che per T addietro. *» 



N.* 36a. N.** 36àa5-a835. 

À Mathey Giuseppe socio di £ìbbrica e proprietario di 
un privilegio a Vienna, Wieden n." 807, per anni tre 
e colla condizione del segreto, come da determinazione 
deir imperiale regia camera aalìca generale 27 agosto 
184A e da dispaccio aulico 27 settembre detto n* 383a8- 
aSoi, per P invenzione ed il miglioramento f< nella fa b- 
>f bricazione di qualunque specie di pettini e manichi da 
># coltelli da corni di buoi, di pecora e capra, dalle 
>/ . uoghie di buoi e dì cavalli. ># 



N.* 363. N.; 36aa5-a835. 



A Faulwetcer Antonio lattajo'a Praga n." i~. per anni 
tre e colla condizione del segreto^ come da determina- 
zione delPimp. regia camera aulica generale 27 agosto 
1842 e da dispaccio aulico 27 settembre detto n.^ 383a8- 
aSoi, per T invenzione ed il miglioramento '< nella fa b- 
»p bricazione delle lampade a olio, per cui dette lam- 
» pade denominate senza ombra e di compressione senza 
*> modérateur conservano semplicemente l'occorrenza del- 
«> Tolio mediante nn apparecchio dal fondo composto di 
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>/ una stanga «levatrice dentata e di un congegno della 
9P lorma di un arcolajo applicato a un recipiente posto 
>/ al piede della lampada. >/ 



N.* 364. N.* 36aa5-a835. 

À Loffler Ltiigi oriuolajo a Vienna n.*" 11 53 per un 
anno e colla condizione del segreto, come da determi-^ 
nazione deirimp. regia camera aulica generale 27 agosto 
184A e da dispaccio aulico a/ settembre detto n.* 383a8- 
A5oI^ per P invenzione n nella costruzione degli. orinoli, 
>/ per cui i.^ diventano notabilmente più semplici, avendo 
'A in paragone cogli oriuoli consueti soltanto ^/s della 
'/ parte componente P orinolo, e possono dopo lungo 
*t uso essere riparati , sono meno esposti alP attrito , 
'/ sono più durevoli, si compongono con meno dispen- 
»9 dio e dopo lungo uso si riparano più facilmente, sono 
»> meno costosi, e riguardo air indicazione del tempo 
ff e della battuta di essi sono più sicuri degli orinoli 
*/ consueti^ a.* sono caricati da un sol congegno quan- 
n d* anche battano ore e quarti. */ 



N.« 365. N.* 36599-a858. 

À Becker Alberto fabbricatore di merci a Miinchen- 
gràtz in Boemia , rappresentato dalPagente di commercio 
Di Spiesee a Vienna, Bellegarde-Hof, per anni tre e 
colla condizione del segreto, come da determinazione 
dell' imperiale regia camera aulica generale 1 9 agosto 
i84a e da dispaccio aulico ay settembre detto n.* a8ia3- 
a483, per Tinvenaiotie r« di £ibbricare da una iraovà 
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r) masfa Yarj oggetti d* arte, dt sumpiufvi sopra p ài* 
H pìngerli col meazo di adatte pietre litografiche e mi- 
>/ gUore vernice da stampa, n 



N.* 366. N.* 36S99-a858. 

A Kock Carlo proprìetario della fabbrica d'eolio a va- 
pore in Vienna, Leopoldstadt n.* 535, per dae anni e 
colla condizione del segreto, come da determinazione 
dell* imperiale regia camera aulica generale 19 agosto 
1842 e da dispaccio aulico 27 settembre detto n.* aSiaS- 
a483, per T invenzione n di an mulino atto a levare la 
99 scorza per spogliare varie sementi contenenti olio, h 



N*' 367. N.* 36599-a858. 

A S, Romer di Kis-Ényitzke fabbricatore di oggetti 
infiammabili privilegiati a Vienna n.** iioo per due anni, 
come da determinazione delF imperiale regia camera au- 
lica generale 19 agosto 1842 e da dispaccio aulico 27 set- 
tembre detto n.° 28123-2483, per T invenzione i.*^ di 
9> nuove micce che ardono fiammeggiando, e colle quali 
»p si può accendere in ogni luogo anche al soffiare del 
>p vento sotto una pioggia moderata le zigare o la pipa 
99 comodamente e senza pericolo ; 2.^ nel fabbricare re- 
»» cipienti contenenti gli oggetti tutti atti ad accendere 
»» tabacco sinora conosciuti. >f 



■•^ 



N.* 368. N.° 36599-2858. 

A Perini Francesco possidente a Venezia n.^ 1578 per 
un anno » come da determinazione dell* imperiale regia 
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camera aiilioa generale 19= agosto 1841 è da dUpaoéio 
aulico 27 KèVtèdibye detto n.*^Sfia3-si485; pèrrìiiVdii- 
zione tt nella costruzione di una doppia rotaja di legno 
'/ coperta di ferro, poco dispendiosa e collocata sopra 
>/ pali su oui si può avanzare un meccanisoio c^ ani- 
ff mali senza riscliio die i carri saltino fuori di strada 
» o venga a rompersi Tasta. Dette rotaje possono anche 
'/ essere condotte sopra paludi con poche spese, é si: può 
V condurvi sopra la tèrra per riempirle e consolidarle. » 



N.* 369. N.' 36599-a858. 

A Latis Abramo negoziante a Venezia, Ercolessi An- 
tonio capitano di bastimento e costruttore dei medesimi 
e Rosetd Domenico macchinista sotto la firma Ixitis 
Àbramo per anni cinque e colla condizione del segreto, 
come da determinazione delf imperiale regia camera an* 
lica generale 19 agosto 1842 e da dispaccio aulico 27 set- 
tembre detto n.* 28123-2483, per P invenzione t* dina 
9f nuovo meccanismo di leva per muovere navigli tailto 
9> sul mare , quanto sui fiumi colla forza umana e senza 
»f soccorso del vapore, in guisa che si può aumentare 
»/ la forz^ motrice a piacere e muovere facilmente i na- 
f> vigli in ogni direzione. >» 



N.' 370. N." 36599-2858. 

A Pozzi Luigi fabbricatore di macchine atte a filare 
la seta a Milano n."* 5337 per due anni, come da 
determinazione dell* imperiale regia camera aulica gene- 
rale 19 agosto 1842 e da dispaccio aulico 27 setteóibre 
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de^ n^ a8i^a3-24&3, por VinvewAqnt. ** ài nns, mac- 
*i ^HA: p«c (9E€iffe Q fibre Ja, mu 40t,«fieife. «/ ^ 



• Il ■ l'I 

I • • 4. 



Ni? 37», N.? .36S99-a858. 

• • * " ■ * # - ■ 

•A Trefiom Otranto > Francesco AiUùnia fiib^rìcatore di 
9Q|&9(eUi chimici (^Krenpzler.Gip^fqmU a -Tiieana n.^'aSS 
e. 89S .p#r aiiai di^ e colla oondizioae del segreto, 
come da determinazione deir imperiale regia camera au- 
lica generale 19 agosto 1842 e da dispaccio aulico 27 set- 
tembre detto n."* 28123-2483, per r invenzione /< di una 
V massa infiammabile di nuova costruzione del tatto 
>/ impermeabile da applicarsi ai battifuoco d*ogni specie , 
'> per cui I** i battifuoco si conservano benissimo nei 
il siti umidi e si previene all^ inconvenienza degli attuali^ 
» a.* sono atti per le spedizioni marittime^ giacché per 
>f la combinazione della loro massa infiammabile» ancorché 
>/ siano stati immersi nell* acqua , basta di asciugarli per 
9f corrispondere subito allo scopo ; 3.** non esalano cat- 
99 tivo odore, per cui gli oggetti metallici lucenti che 
9» potessero trovarsi nella loro vicinanza si conservano 
»» amenza macchie ed intatti, ed anche T odore nauseoso 
«/ ohe sinora ne distoglieva V uso vi é tolto. ># 



N.* 372. N.' 36599-2858. 

4LFuchs Giuseppe e Schiffner Rodolfo farmacista a Vienna, 
Jàgerzeile n.* 60 , per cinque anni e colla condizione 
del segreto , come da determinazione deir imperiale regia 
camera aulica generale 19 agosto 1842 e da dispaccio 
aulico 27 settembre detto n.* 28123-2483 , per T inven- 
xioue n di raffinare il tartaro, per cui supera quello ora 
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>f fiibbricato in commercio, coatenendo minére: quantità 
V di calce 9 .e»6eodo più poro e da pi^ef^rinsi ni tartaro 
*9 ainora noto, m • 



<Amim 



N.* 373. N.^ S6599-a8S8. 

A Streìcher Giovanni Battista £abbrìcatore di fortepiani 
a Yienna, Landstrasse n.^ 3769 per anni due e colla 
condizione del segreto, come da determinazione del- 
r imperiale regia camera aulica generale 19 agosto 16421 
e da dispaccio aulico 217 settembre detto n*' a8ia3'-a483, 
pel miglioramento /< intorno ai fortepiani di qualsivoglia 
ff forma consistente essenzialmente in oiò, i.^di coprire 
H le animelle armoniclie sulla loro forma superìbre in 
«^ vece dei pialloni doppj (^Doppél-Foumiere) sinora usati 
if con lastre di ferro o di altro metallo, di traforare 
># nelle lastre i buchi per T accordatura onde prevenire 
*/ lo smovimento dei chiodi, e per aumentare assai la 
>/ durevolezza dell" accordatura medesima^ 2." di mettere 
*» queste lastre della cassa armonica in comunicazione 
ft colle note lastre di ferro da attaccarsi in guisa che 
'/ sempre ferro urti contro ferro, e che non possa più 
'/ avere luogo alcuna cessione del corpo. Il fondo della 
ff cassa armonica conserva sempre la sua vibrazióne, 
tt per cui il tuono acquista una forza non comune, e la 
t9) durata e qualità deir accorda tura combinate coi precle;tti 
>t vantaggi della lastra armonica possono essere spinte 
" ad un^altezza sinora non conosciuta; 3^^ siccome,' afe* 
f> teso il meccanismo delle lingue battenti che trovansi 
>/ al disotto delle casse armoniche dei pianoforti, allor-> 
n che si vuole levare un tasto bisogna svitare la serie 
H- dei martelli , e metterlo da parte , a fine di evitare 
*' questo inconveniente a) de te ti dirigere la serie dei 
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H mtitcHt in modo di battere ia ako; t) tppKcare alhi 

H aarie dei niartelQ mi appavecèhio che operando da sé 

V neiratto della ripereatsione respinge tanta le lingue bat- 

99 tenti che i martelli i qnali vi ricadono senza impedi- 

M mento» e ne ^[nesti, ne le lingne possono essere lesi per 

'/ ignoranza o svista. >/ 



N.* 574. N.* J6599-a85^ 

A Pfunseheller Michele ^bbricatore di ferro ed ai di 
Ini figli Gwanni e Francesco a Yulpmes in Tirolo per 
anni cinqne e coHa condizione del segreto, comoda de- 
terminazione deir imperiale regia camera aniica generale 
19 agosto 1842 e da dispaccio antico «7 settembre detto 
n.^ 28123-2483, per 1* invenzione u di fiibbricare le 
99 seghe di diverse specie che vengono lavorate piena- 
»» mente forti ed elastiche e con taglio resistente, per 
9* cui di rado debbono ritoccarsi i denti, n 



N.* 375. N.* 36S99-2858. 

A Sacher Fed&'ico negoziante a Praga n.* i|i per un 
anno e colla condizione del segreto^ come da determi* 
nazione deir imp. regia camera aulica generale 1 9 agosto 
1842 e da dispaccio aulico 27 settembre detto n.*" 28123* 
2483, per r invenzione u di una nuova qualità di sapone 
9* per lavare, per toilette e per lustrare^ denominata 
9f IdHenseife. »* 



N.* 376. N." 36599-2858- 

A Sabarkie(4^icz Giwanni parrucchiere a Vienna n.* 1 100 
per un anno e colla condizione del segreto, come da 
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determinazione dell* imperiale regia camera anlica gene- 
rale 19 agosto 18421 e da dispaccio aulico 27 settembre 
detto n/ 28^123-2483, pel miglioramento '« intorno alle 
fy rimesse dì capegli e delle nuove molle da^ rimesse. *» 



N.* 377. N.* 35599-2858. 

A TTedisles Antonio Salomone conciatore di pelli a Mò- 
naco , ora a Vienna 9 per un anno e colla condizione 
del segreto per le ricette dei colori, come da determi- 
nazione deir imp. regia camera aulica generale 1 9 agosto 
1&42 e da dispaccio aulico 27 settembre detto n.^ 28t23- 
2483, per r invenzione o i.* di un apparecchio onde 
»/ applicare alle pelli lavorate o no una lucentezza sieno 
>f anche di diversi colori ; 2.^ nella preparaasione di tuttr 
M ì diversi colori occorrenti. »> 



N.*'^378^. N.' 36599-2^58. 

A Dixon Tomaso negoziante a Briissel, rappresentato 
dal dottor Horniker avvocato aulico e di tribunale in 
Vienna n.* 1118, per anni cinque e colla condizione 
del segreto , come da determinazione delP' imperiale regia 
camera aulica generale 19 agosto 1842 e da dispaccio 
aulico 27 settembre detto n.* 2 8^1 2 3^-248 3*, per l'int'en- 
zione f* dì disporre durante la tessitura le stoffe destinate 
ff a servirsene piegate, oppure di fabbricare simili stoffe 
»f Sili telajo medesimo, siano esse di semplice tessuto 
» di taffettà apprettato {tabbfpreabing) ^ o di lino, cotone, 
ff ilio o filo torto. r> 



aire, ed Alti iS^^i, Voi. Il, P. II. 
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N.' 379. N/ 38ioo-a984. 

A Kasperkoi'ifUz Cado fabbricatore di stoffe di ciniglia 
ed oggetti da passamaoajo a Vienna, Schottenfeld n.* 3489 
per due anni e colla condizione del segreto^ come da de- 
terminazione deir imp. regia camera aulica generale 2 1 set- 
tembre 1842 e da aulico dispaccio 9 ottobre detto anno 
n.® 3n 63-27 18, per T invenzione *» di fabbricare sopra 
ff qualsivoglia telajo tutte le specie di galloni per car- 
i# rozze, come anche tutti i cordoncini rilevati e nastri. ^ 



N.* 38o. K* 38ioo-a984. 

A Hirschfeld Emilio proprietario di una fabbrica di 
carte da giuoco in Agram, domiciliato a Gratz nella Stiria 
per un anno e colla condizione del segreto, come da de- 
terminazione deirimp. regia camera aulica generale 21 set- 
tembre 1842 e da aulico dispaccio 9 ottobre detto anno 
n.** 31163-2718 , pel miglioramento '• della macchina atta 
>/ a rendere lucenti le carte da giuoco, per cui le carte 
>/ acquistano una lucentezza eguale e durevole, e Tattergo 
V delle medesime è reso affatto inconoscibile; le medesime 
»* hanno anche il vantaggio che si può impiegarvi qua- 
9» lunque lavoratore, e che con questa macchina, per 
»f ipezzo di tale miglioramento, si ottiene un terzo di 
9f più. al giorno di quanto un solito lustratore può prò- 
»f durre colla macchina consueta, tf 



K* 38i. N.* 38100-2984. 

A' Giessauf Ignazio tessitore a Vienna , Matzleinsdorf 
n.* 93 per anni due e colla condisione del segreto^ come 
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da determinazione dell'imp. regia camera aalica generale 
ai settembre 1842 e da aulico dispapcio 9 ottobre detto 
acino n.* 3 1 163-271 8, per 1* invenzione ed il migliora- 
mento '' di fabbricare catnx e citarii di mezza seta al* 
>} Taso orientale, i quali si fanno con fiori a due colori 
>f (in vece di fiori semplici come finora); ogni pezza 
>f non si lavora colla navicella, eppure la stoffa acquista 
>f in qualità e bellezza. *f 



N.* 38a. N.' 38100-2984. 

A Bergamenter Federico tecnico a Vienna, Schottenfeld 
n«° 5o2 9 per due anni e colla condizione del segreto, 
come da determinazione delF inip. regia camera aulica ge- 
nerale 21 settembre 1842 e da aulico dispaccio 9 ottobre 
detto anno n.® 3i 163-2718, per P invenzione " di segnare 
'/ con una macchina particolare le linee, le quali sono 
»f fatte col toccalapis od a colore e si possono scancellare 
>» dopo la scrittura, v 



N;*^ 583. N.* 38704^3038. 

A Beeti Federico tornitore a Vienna, GumpendorC n.' a,'' 
per anni due e colla condizione dèi segréto , come da 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene- 
rale 24 settembre 1842 e da aulico dispaccio 20 otto- 
bre detto n.* 31446-2744, pel miglioramento '' delle 
o cariche di munizione trasparenti francesi ed inglesi 
't fornite di vetri, non che di fiaschetti appositalnente 
ff a CIÒ costrutti, da cui si ottiene i.° che la carica 
;/ può impiegarsi per qualunque qualità di muni:Éione, 
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>i si versa in ogni tempo la necessaria quantità di 

>f monizione dalla provvisione esistente nei fiaschetti 

n senza che si aprano da sé per orto o compressione ^ 

>/ a.** la quantità della munizione per caricare pub es^ 

*i sere determinata con maggiore precisione che mediante 

n simili apparecchi inglesi o francesi , i quali nel cari- 

*» carsi non si disperde neppure un grano della più fina 

» qualità di munizione ; 3.* caricando la canna del fucile 

i» non soffre air imboccatura ; nei fiaschetti appositamente 

n costrutti ha luogo una carica più sicura e più comoda 

»t che prima , e queste cariche possono per la loro nuova 

»t costruzione essere utilmente regolate neiruso della 

M polvere. *» 



N.' 384. N." 38704-3o38, 

A Pouje Giovanni fabbricatore di fortepiani a Vienna 
n.* 64 per un anno e colla condizione del segreto, come 
da determinazione deli^ imperiale regìa camera aulica ge- 
nerale 24 settembre 1842 e da aulico dispaccio 20 ot- 
tobre detto n."* 31446-2744, pel miglioramento « del 
'/ fortepiano consistente in ciò che in tali fortepiani 
«/ trovausi combinati sì vantaggiosamente due snoni, per 
M cui se ne ottiene un tuono piacevole e forte ad imi- 
it tazione del canto. *' 



N/ 385. N.' 38704-3038, 

A Wertheim Francesco negoziante in Krems n.° 281 e 
Gleischfier Giorgio fabbro a Senftenberg nella Bassa Au- 
stria per anni tre e colla condizione del segreto, come 
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^a detelmlìnàzioiie delr impeciale regia camera aulica g<f- 
kieralé 24 settèmbre 1842 e da aulico dispaccio ao ot* 
tobre detto n.* 31446-^744, pel migliotamento /» nella 
>/ fabbricazione dei ferri da pialla e dei ferri d^appog- 
*' gio, per cui gP istromenti coperti d** una lastra d^ac- 
>/ ciajo fuso Con questo metodo si uniscono meglio col 
>/ ferro, sono quindi di speciale qualità, durano più à 
>t lungo, e la parte deiracciajo non si stacca mai dal 
>/ ferro. »» 



N."* 386. N.** 39387-3109. 

A Zhmnnt Giuseppe Maria pi^ofUiùiere iti Milano, gal-** 
leria De Gristoforis, per anni quattro e colla condizione 
del segreto, come da determinazione deir imperiale regia 
camera aulica genei^ale 6 ottobre 1842 e da dispaccio 
aulico at detto n.* 32534-2829, per T invenzione '' di 
>f una nuova qualità di sapone raffinato particolarmente, 
h del quale può servirsi per tutti i fini a preferenza del 
*' siepone comune, ed è specialmente utile per pulire 
>f le seterie. ># 



N.' 387. ny 39287-3109, 

A Pftieger Ernesto meccanico a Bielitz nella Slesia 
austriaca per un anno e colla condizione del segreto, 
come da determinazióne delP imperiale regia camera au- 
lica generale 6 ottobre 1842 e da dispaccio aulico 21 detto 
Ui* 32534-2829, per r invenzione '' di una macchina 
>f per cimare i panni detta tondeuse désirée^ la quale 
#> 1.** combina T effetto della macchina da cimare detta 
»» Les?is e trasversale cilindro; è semplice nella sua costni- 
>/ zione, per cui può £u»lmente trasportarsi ed è meno 



y 
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tt costosa di i/s ; a.^ se ne può far uso ia ogai stabili- 

>/ mento di appretto y richiede un solo operajo per met- 

*f ter la in opera e può essere messa ia movi mento colla 

>f mano: difficilmente vi occorrono riparazioni, e nella 

" fabbricazione delle stoffe medie ed ordinarie special- 

'/ mente somministra 4 sino a 6 tagli di più che le 

f» altre macchine. *» 



N.' 388. N.' 39387-3109. 

A Di Hopesch conte Teofilo commendatore dell'ordine 
di Malta, proprietario di privilegi a Brusselles nel Bel- 
gio, rappresentato dall'impiegato Schlecta Francesco in 
Vienna, Leopoldstadt n.° 2 5 7, per anni cinque e colla 
condizione del segreto, come da determinazione dell' im- 
periale regia camera aulica generale 6 ottobre 1842 e 
da dispaccio aulico ai detto n.** 32534-2829, pel ri- 
trovato e l' invenzione ** di estrarre e produrre sostanze 
*f oleose dalla pietra nota sotto il nome di valanga bitumi- 
»f uosa utilissima a servirsi per rami diversi d'industria. *» 



N.** 389. N.* 39287-3109. 

Ad Onderka Odoardo commissionario di commercio a 
Vienna, Leopoldstadt n.** 649, per due anni e colla con- 
dizione del segreto, come da determinazione dell* impe- 
riale regia camera aulica generale 6 ottobre 1842 e da 
dispaccio aulico 21 detto n.** 32634-2829, pel ritrovato 
u nella fabbricazione di candele di sevo denominate 
w Phanomen Lichter, »» 
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N.* 390. N/ 3871 1-3039. 

A Sollinger Cio^anni e Hòfel Biagio: prorogato al 
quinto anno il biennale privilegio stato ai medesimi ac- 
cordato il 14 settembre i838 e già stato prorogato per 
due anni, come da aulico dispaccio 22 ottobre 1842 
n.^ 3a535-a83o, per un* invenzione /«circa al modo di 
" stampare a colori, n 



N.' 391. N.' 3871 1-3039. 

A Meli Francesco i prorogato al quarto anno il privi- 
legio accordatogli il 16 agosto 1839 e già stato proro* 
gato per altri due anni a favore dello stesso, dì Knescho^ 
rek Francesco e Dirnbòck Giuseppe y come da dispaccio 
aulico 22 ottobre 1842 n.° 32535-283o, per P invenzione 
*< di una nuova forza impulsiva per navigli >f 9 privilegio al 
cui esercizio in forza di contratto 2 3 mstggio 1841 si 
associarono pure Mauss Giovanni Battista e Kneschorék 
Francesco i i quali però cedettero la loro parte a Ma^er 
Alessandro i Pacher Francesco Antonio e Pachner Carlo. 



N." 392. N.** 3871 1-3039. 

A Rabitsch Anna cessionaria di Rahitsch Giuseppe e 
Pietro: prorogato allottavo anno il quinquennale privi- 
legio a questi ultimi concessb il 26 novembre i835 e 
già stato prorogato a favore dei medesimi , come da an- 
lieo dispaccio 22 ottobre 1842 n.° 32535-283o9 per P in- 
venzione u di forni appositi per ritrarre metalli volatili. >f 



. { H^ ) 

N.' 393. N." 3871 1-3039. 



/ 



A Vostal Giuseppe cesuionario di Wwrm Francesco Sa- 
verio: prorogato air ottavo anno il privilegio stato al 
Wurm accordato il' 216 agosto i835 e già stato prolua- 
gato per un biennio, come da aulico dispaccio 221 ot- 
tobre 1842 n.^ 32535-a83o, per T invenzione /< di una 
tf macchina atta a fabbricare ogni qualità di chiodi. » 



N/ 394. N."* 387 11-3039. 

A Jàgermann Davide Cristiano Martino: prorogato al 
terzo anno il biennale privilegio da esso ottenuto il io 
novembre 184O9 come da aulico dispaccio a a ottobre 
184^ n.* 3a535-a83o, per T invenzione '< di un nuovo 
>/ modo sollecito di dipingere. *t 



N.* 395. N.' 3871 1-3039. 

A Keller Alberto : proroga di un quinquennio, accorda- 
tagli per r esercizio del privilegio coaferito al medesimo 
il 2 dicembre 1837, <^ome da aulico dispaccio 22 otto- 
bre 1842 n.^ 32535-283o, per un miglioramento '«della 
tt filatura della seta. »» 



N." 396. N." 3871 1-3039. 

A Schilrer di Waldheim Carlo: prorogato al sesto anno 
il privilegio concessogli il 3o settembre 1837, come da. 
aulico dispaccio 22 ottobre 1842 n.° 32535-283o, per 
r invenzione u di un veicolo e di una forala d^ avvolgi- 
fp mento pei medicamenti nauseanti. >* 
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N.'' 597. N/ 387H-S039. 

A Gryll Giòwmi : proto^to p^r anni otto il «[uinqnen'- 
nale privilegio statogli conferito il io novembre 18419 
come da aulico dispaccio aa ottobre 1842 n." 3253S- 
a83o9 per un miglioramento /«delle macchine atte a 
9f sollevare e calare dei pesi. >» 



* É 



N." 398. N.' 3871 1-^3039. 

Herz Enrico Odoatdo : spontantea rinuncia al decennale 
privilegio stato allo stesso accordato il 1 dicembre 1837, 
come da aulico dispaccio a a ottobre 1842 n.* 3a535-a83o9 
per un miglioramento ** del metodo di disseccare le bar- 
o babietole o qualsiansi altre piante. '/ 



N.* 399. N.' 3871 1-3039. 

Schiirer cU ìValdheim Cario : per rinnncia da esso fatta 
« al segreto della descrizione deir invenzione del proprio 
n privilegio trovasi la medesima ostensibile presso la 
» registratura del governo di Lombardia a chiunque po- 
u tesse avervi interesse. »> 



N.* 400. N.* 39731-3141. 

A Maumari Giovanni negoziante a Genova ed a Mi- 
lano presso i banchieri Oneto e Reymond per anni cinque 
e colla condizione del segreto, come da determinazione 
deir imperiale regia camera aulica generale i3 ottobre 
1842 e da dispaccio aulico 24 detto n.^ 33oo6-a866, 
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pel miglioramento ** nel raffinamento di luéscolanze /ìie- 
*f talliche, e specialmente nel raffinamento del ferro^fuso 
t9 nella prima e feconda fusione» v . 






N." 401. N.* 3973t-3i4a. 

A Perìnetd Carlo negoziante di Piacenza, ora a Milano 
n.* 1846 per due anni e colla condizione del segreto 9 
come da determinazione delP imperiale regia camera au- 
lica generale i3 ottobre 1842 e da dispaccio aulico ^4 
detto n.* 33oo6-a866, per T invenzione •* d'un fuso 
n nuovo pei filatoi di seta » che stante la sua facile ro- 
>9 fazione combina con una sola operazione tutte le tre 
«/ che si presentano oella fabbricazione della seta or- 
M ganzina. ft 



<**• 



N.' 402. N/ 39731-3142. 

A Poidebard Sebastiano meccanico di Lione, ora a 
Bergamo n.* 1 1 20 per cinque anni , come da determi- 
nazione delf imperiale regia camera aulica generale i3 ot- 
tobre 1842 e da dispaccio aulico 24 detto n.** 33oo6- 
2866, per r invenzione ed il ritrovato ** dì comunicare 
f» alla seta durante la filatura il giro, e di asciugarla 
>/ contemporaneamente, con un meccanismo denominato 
ff le croiseur sàns mariage à aiguilles fixes et afil roulant 
»f a^ec tube à vapeur. »/ 



N.* 403. N.' 3973 1-3 142. 

A Palkh Giuseppe negoziante a Vienna n.° 2 55 per 
un anno, come da determinazione deir imperiale regia 
camera aulica generale i3 ottobre 1842 e da dispaccio 
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niulipa 24 detto n."* 33oo6-a866, per T invenzione ed il 
miglioramento ** neHa costruzione di candeliieri di rispar- 
*i mio e da tavola, i quali si fabbricano di qualsivoglia 
;/ metallo, di legno, corno, ecc. con un apparecchio 
H particolare di molle, per cui collocandovi la candela 
y/ sta ferma , non occorre di avvolgerla nella carta e per 
ft mezzo di un risparmiatore del lume è spinta in alto 
»> in modo che si consuma anche T ultimo pezzetto. ** 



N.® 404. N.* 39731-3142. 

A StmdLer Cario n Guatramsdorf B. U. M. N. nella 
Bassa Austri<i per anni due , come da determinazione 
deir imperiale regia camera aulica generale i3 ottobre 
1842 e da dispaccio aulico 24 detto n.° 3 3oo6-a866, pel 
miglioramento u di fabbricare avvisi per vendite od altrp 
M formati di legno, piombo e pelle, non che iscrizioni 
>/ sopra monumenti con lettere in rilievo di metallo fuso, 
ff inarg.entate od indorate , le quali superano le conosciute 
*f in precisione, correzione e bella forma, distinguendosi 
f» specialmente le lettere inglesi, e superano altresì quelle 
» tavole del tutto formate da un pezzo colle lettere. »> 



N/ 405. N.** 41746-3294. 

A Peters Giuseppe: prorogato al secondo anno il pri- 
vilegio concessogli il 17 settembre 1841, come da aulico 
dispaccio IO novembre 1842, n." 34490-3049, per un 
miglioramento u della fabbricazione di stoffe per cappelli 
ff da uomo e da donna. >/ 
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N.* 406. Ni" 41,746—33941 

A Pokomjr Antonio: prorogato al telrso anno il privU 
legio da esso ottenuto il 4 settembre 1840 per un anno 
e già stato prolungato al secondo anno , come da aulico 
dispaccio IO novembre 1842 n.* 34490*30499 per Vìtv- 
venzione « d* una macchina da cuocere, o 



m^mm^ 



t^.* 40-;^. N.* 41746-3394. 

A Strauh Maddqlena cessionaria di Aldechner Lorenzo: 
proroga di un anno concessa alla medesima per P eser- 
cizio del privilegio stato aìVMtlechn^r accordato il 24 
dicembre i836 e prolungato al sesto anno, come da au- 
lico dispa<icio IO novembre 1842 n.*" 34490-3049, per 
r invenzione i* di coprire i tetti con qualunque qualità 
» di tegole senza adoperare la calcina. 1; 



N.° 408. N.' 41746-3394. 

A Gefer Amedeo: prorogato per anni due il privilègio 
accordatogli il 5 dicembre 1840, come da aulico dispac- 
cio IO novembre 1843 n.° 34490-3049, per P invenzione 
'< d* un* altalena* 1/ 



*r»m 



*N.' 409. N.** 41746-3394. 

A Grimaud de Caux dottor Gabriele cessionario di 
Froussard Giovanni Battista: prorogato al sesto anno il 
quinquennale privilegio stato al secondo accordato il 19 
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maggio 1837, "coinè da aulico dispaccio io novembre 
1842 n.** 34490-3049, pel miglioramento /«delle mac- 
*» chine atte a filtrare. ># 



■•#— ^ 



N.^ 410. N° 41746-3294. 

A Crecelius Carlo : prorogato al secondo anno il privi- 
legio da esso ottenuto il 6 ottobre 1 841, come da aulico 
dispaccio IO novembre 1842 n.* 34490-3049, per P in- 
venzione u di ana massa onde coprire le pipe da fu- 
" mare, m 



N.* 411. N.* 41746-3294, 

A Reithoffer Giovanni ed Eduardo : prorogato al duode- 
cimo anno il privilegio conferitogli il 17 novembre i83i 
e già stato prolungato airuadecimo, come da aulico 
dispaccio IO novembre 1842 a.° 34490-3049, per un 
ritrovato e miglioramento /< nelPuso della gomma elastica. ># 



N.* 412. N.' 41746-3294. 

A Meitkoffer Giovanni: proroga di un anno concessagli 
per r esercizio del privilegio accordatogli il 6 ottobre 
1841, come da aulico dispaccio io novembre 1842 
n.^ 34490-3049, per P invenzione ''di fabbricare sco- 
ff pette, spazzole e simili impiegandovi canne di penna, 
»> finora non adoperate, di diversi volatili, v 



i«*« 
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Sanerwein Giuseppe e compagni : «potltaniea rìnancfa al 
privilegio da essi otteaato il a 5 agosto 1841, come da 
aulico dispaccio io novembre 1842 n* 34490-3049, per 
Piaveazione /< d*'una vernice secca. *» 



N.^ 414. '• N.' 41746-3394. 

Strctttb Màddalkna: per la rinaada dalla' medesima 
fatta al segreto della descrizione del suo privilegio, come 
da aalìco dispaccio io npvembre 1842 n." 34490-3049, 
trovasi la medesima ostensibile presso la registratura del 
governo della Lombardia a chiunque possa avervi in- 
teresse. 



N."» 4x5. N.*" 425x7-3345. 

• 

À Borgomaestro Adolfo tecnico ed amministratore di 
miniere a Haberspirk nel circolo di £lbogen in Boemia 
per anni tre e colla condizione del segreto, come da 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene- 
rale 17 ottobre 1842 e da dispaccio aulico 16 novembre 
détto n. 33476-2914, pel miglioramento <'* della mac- 
ff china già privilegiata il 9 giugno 1840 per con- 
>/ eiare, non che di altre macchine nelle quali sono cam- 
ff biati 1° la forma della corona delle ruote di ferro , 
>* il loro numero ed il luogo ove sono applicate; 2.*" an- 
>f che le altre parti delle macchine restano semplificate 
*f notabilmente, m 
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N7 41 6* N.* 4a5i7-S345i 

ABarielmus (^ovonni proprietario dì una fabbrica da 
scardasso a fiielicz vecchio nella Slesia austrìaca per due 
anni e colia condizione del segreto, coinè da detenni^ 
nazione deiriniperiale regia camera aulica generale 17 oCr 
tobre 1842 e da dispaccio aulico 16 novembre detto 
n.^ 33476-^29i49 per P invenzione *< di una nuova ma- 
»f niera di scardassare il filo grosso con una macchina' 
»* detta scardasso di egualizzazione 9 con cui i.^ si ot- 
f* tiene il filo grosso eguale e forte, e si frammischia di 
» più la lana nel lavoro che cogli altri scardassi , onde 
>/ è utilissimo nelle mescolanze v 21 «^ è più semplice nella 
>f costruzione, ha un movimento più sollecito e produce 
*f di più , si itianeggia più esattamente e più comoda- 
>/ mente, richiede meno forza pel medesimo risultato, 
ff è più durevole, resiste più al consumo ed è meno 
>/ costoso dei consueti scardassi grossi. >f 



N." 417. N.* 42517-3346. 

A Zang Francesco lattajo a Vienna, IMeubau n." i5o, 
per un anno e colla condizione del segreto, come da 
determinazione deir imperiale regia camera aulica gene- 
rale 17 ottobre 1842 e da dispaccio aulico 16 novem- 
bre detto n."* 33476-2914, pel miglioramento o delle 
h così dette lampade a orinolo combinando il congegno 
>/ delPoriuolo con pompe triplici e quadruplici. Dette 
>/ lampade ardono con fiamma piacevole ed innocua p^r 
*f gli occhi per 12 sino a 14 ore, nel mentre che le 
» altre lampade di questo genere durano al più 8 ore. m 
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N.** 418. N.^ 4aSi7-3a4&. 

A SoÈni Giuseppe hhhvìaLtùre di stoffe di seta in Vienna, 
Sehotteafeld n." 37, per nn anno e cotta condizione del 
segfetO) come da determinazione delP imperiale regia 
camera aulica generale 17 ottobre 1842 e da dispaccio 
afdico 16 novembre detto n.* 33476-a9-i4, pel miglio- 
ramento M d^ UA apparecchio meccanico intomo al telaja 
>f per la fabbricazione del velluto e delle stoffe di seta 
>/ larghe 3/4 di braccio, per cui riescono più belle, più 
»' a buon mercato e più durevoli che per lo. passata ># 






N.* 419.. N.° 4^*517-3345.. 

A Brike GtÀgliehna e Holtenbach Danfide lavoratore di 
bronzo a Vienna, AUervorstadt n.* 84, per nn anno, 
come da determinazione deir imperiale regia camera au- 
lica generale 17 ottobre 1842 e da dispaccio aulico 16 no- 
vembre detto n° 33476-3914, per T invenzione « di 
// produrre con uno strettojo dei sigilli di qualunque 
tf grandezza senza far uso di viti, ne della leva al gi- 
>f nocchio, ma producendo la compressione mediante uà 
>/ disco eccentrico, per cui i.^ il meccanismo è appli- 
,t cabile non solamente ai più piccoli strettoi pei sigilli 
>» di biglietti, ma anche pei sigilli delle lettere di com- 
ff missione e di cancelleria. Tale meccanismo eosta meno 
>/ del consueto, si trova del tutto nascosto, per cui si 
>f puù dare alla macchina qualunque forma e può ser- 
n vire di mobile e di decorazione nei più ricchi appar- 
»f tamenti ; 9.° non occorre di fermare a vite la mac- 
» china, ma si colloca liberamente sopra qualunque piano. 
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u non soffrendo alterazione portandola da un luogo al- 
»f r altra n 



N.' 4ao, N/ 4a5 17-3345. 

A Rletsch Francesco Gotto/redo consigliere tecnico di 
Oettiagen-Wallerstein e Stoll Adamo Federico segretario 
nel ducato di Sassonia— Goburg , a Yienaa il primo nella 
Leopoldstadt n."* 665 ed il secondo neirAlservorstadt 
n.* 3oi, rappresentati dal dottor Wildner nobile di 
Maithstein a Vienna n.* 144, per anni tre e colla con- 
dizione del segreto , come da determinazione deir impe- 
riale regia camera aulica generale 17 ottobre 1842 e 
da dispaccio aulico 16 novembre detto n.^ 33476-2914, 
per V invenzione *< di cavare dai corpi vegetabili un 
'/ fluido, con cui si ottengono i.** colori bruni per dì- 
tf pingere, i quali, come colori ad acquerello, gomma e 
>/ colla, non che come colori ad olio o lacca ^ soperano 
*/ tutti i colori simili bruni in finezza e fuoco, e come 
1/ colori ad acquerello hanno la distinta qualità che già 
V usati e distaccati si lasciano sciogliere di nuovo senza 
9f macchiare o sporcare^ a.^ producono un nero che su- 
i> pera il nero fumo, il nero d^ osso , il nero di Fran- 
» coforte e quello delle viti. »* 



N.° 42 1. N." 4a5 18-3346. 

A Dusl Ignazio e cwnp, negoziante a Vienna n.^ 1078 
e Bergamenter Federico tecnico, Schottenfeld n° 5oa , 
per due anni e colla condizione del segreto, come da 

drc. ed Atti 1842 , Voi. U, P. IL Q 



determinaziooe'dcir imperiale regia eàinelra «Ulica gene^ 
rale aa ottobre 1843 e da dispaccio aulico 16 novem* 
bre detto n.^ 33964-29539 per Tiavenzione '* di rendere 
ff impermeabili tutte le specie di 8to£fe, tessati» filtri e 
>; pelli senza far uso di gomma elastica^ fabbricandole 
u con stoffe nazionali meno costose e mediante nn pro- 
'/ cesso tecnico particolare che le rende impermeabili 
j^ nel massimo grado, pf 



V" 4aa. W.* 4a5i8-3346. 

Ad Esche Giuseppe fiibbricfitore di stoffe dì seta a 
Vienna» Schottenfeld , per un anno e colla condizione 
del segreto » come da determinazione delP imperiale regia 
camera aulica generale a a ottobre 1842 e da dispaccio 
aulico 16 novembre detto n* 33964— :%953 9 pel miglio- 
ramento '< di fabbricare scialli ed altre stoffe con disegno 
»» di qualsivoglia denominazione di seta o lana più nette» 
» eleganti e meno costose delle già in uso. » 



N." 4a3. N.' 42618-3346. 

A Caccia conte Emanuele possidente nel regno Ioni;- 
bardo— veneto e banchiere a Parigi, rappresentato da 
Biedermann M, L. , per anni cinque e colla condizione 
del segreto , come da determinazione delf imperiale regia 
camera aulica generale a a ottobre 1842 e da dispaccio 
aulico 16 novembre detto n." 33964-a953, per Tin- 
Tenzione u di un nuovo processo nella fabbricazione di 
il utensili e recipienti alti a promuovere la combustione 
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>/ dell* idrogeno fluido denominato sostanza d* illumina* 
»> 2Ìone secondo il metodo del dkittore Giulio Guyot di 
w Parigi. 9ì 



N.^ 4a4. N° 4» 5 18-3346. 

A Perini Francesco a Venezia n* iSyS per un anno^ 
come da determinasione deir imperiale regia camera au- 
lica generale a 2. ottobre 1842 e da dispaccio aulico 16 no- 
vembre detto n.*" 33964-2953, per T invenzione '* di 
»» una carrozza a leva, colla quale, facendosi uso di forza 
>/ umana sopra una strada di ferro, percorronsi io, xS 
># sino a ao Meilen air ora* »> 



N/ 4aS. N.* 44518-3346. 

A Pimpfinger Giuseppe stagnaio a Vienna n.* sa 3 per 
un anno , come da determinazione deir imp. regìa camera 
aulica generale aa ottobre 1842 e da dispaccio aulico 
16 novembre detto n.^ 33964-a953, pel migtioramento 
/f deir apparecchio onde nettare i pettini dei capelli, con- 
»» sistente in un manico gittato con una composizione 
i# di zinco, nel quale sono collegate alcune piccole molle 
99 d^acciajo, per cui si ottiene una più sollecita e più si- 
li cura nitidezza dei pettini che per T addietro. •# 



N.* 4a6. N.' 4a5i«-3346. 

A Waldstein Giowmni ottico e proprietario dell* istituto 
oculistico delle lenti 9, Vienna n." 553 per un anno. 
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come da determinazione dell* imperiale regia camera aa- 
lica generale a a ottobre 1842 e da dispaccio aulico 
16 novembre detto n.* 33964-2953, pel miglioramento 
/f del piedestallo delle lenti già privilegiato il 7 luglio 
9» 1842 e consistente essenzialmente nel poter levare 
>/ le lenfet dal piedestallo senza tagliare la cerniera e di 
99 levare i punti delle molle, per cui spesso le lenti si 
N spezzano o vengono lese : tale operazione può effet- 
99 tuarsi facilmente da qualunque ottico od annotatore 
H di lenti. ** 



N.* 427. N.^ 4a5 18-3 346. 

A Ricci Giuseppe avvocato a Geneda, provincia di 
Treviso, per cinque anni, come da determinazione del- 
rimperiale regia camera aulica generale aa ottobre 1842 
e da dispaccio aulico 16 novembre detto n.* 33964-2953, 
per r invenzione /' di riscaldare fluidi , la qual inven- 
99 zione è applicabile tanto a svolgere ì bozzoli, come 
>» per cuocere i cibi, per lavare, per distillare, ecc. n 



N.*4a8. N." 42518-3346, 

A Hóker Tomctso amministratore della fabbrica di vetri 
e specchi a Protiwanow e Schon Ignazio custode d'ap- 
parumenti a Boskowitz nel circolo di Briinn in Mora- 
via per anni cinque , come da determinazione delP im- 
periale regia camera aulica generale 22 ottobre 1842 e 
da dissocio aulico 16 novembre detto n° 33964-2953, 
per r invenzione '' colla quale in vece di applicare nei 
>A pozzi a trombe i consueti tubi di legno o di metallo, 
»» si adoperano tubi di vetro senza che neìV interno dei 
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>/ medesimi sussistano apparecchi metaiitcì, tranne due 

>/ valvole di ottone, dal che ne deriva il vantaggio che 

o r acqua scorrendo non prende un sapore cattivo come 

ff passando pei tubi di legno o metallo , non contiene 

fi parti metalliche sciolte e resta pienamente netta, oltre 

>/ di ciò la costruzione di simile tromba costa poca spesa 

»> in confronto delle trombe consuete. *». 



N.** 429. N.° 4*777-3667. 

À Wiksche Floriano sarto a Vienna n.*" 858 per un 
anno e colla condizione del segreto, come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale 27 ot- 
tobre 1842 e da aulico dispaccio 17 novembre detto 
n.* 34757-3004, pel miglioramento ** nella fabbricazione 
>9 ed applicazione dei bottoni metallici sopra oggetti di 
>9 vestiario. *» 



N.' 43o. N.° 42777-3667. 

A Theurer Giorgio U, direttore ed interessato nella 
fabbrica di carta a Neusiedl e negoziante a Vienna 
n.* 269 per un anno, come da determinazione delPim' 
periale regia camera aulica generale 27 ottobre 1842 e 
da aulico dispaccio 17 novembre detto n.° 34757-3004, 
pel miglioramento h delle madchine a colla , delle mac- 
>t chine di carta perenne e del processo per dare la 
>t colla alla carta con macchine, per cui tale operazione 
>t si eseguisce mediante una colla vegetabile, colla quale 
" viene impedito alla carta di rompersi. '/ 
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N.* 43 1. N.* 41777.5667, 

A Wappenstmn Rodolfo fabbricatore eli medaglie ed 
ELhogen Enrico agente di eommereio a Yienna) Donau-^ 
strasse n* 656» per anni cìaqae e colla condizione del 
segreto ,^ come da determinazione delF imperiale regia ca- 
mera aulica generale 27 ottobre 1842 e dà aulico dispac- 
cio 17 novembre detto n.° 34767-3004, per 1** inven- 
zione f* di fabbricare con alcune macchine in una sola 
»» volta Kme d^acciajo d'ogni forma e finezza ed in un 
»• modo a£fatto nuovo 9 in guisa che le medesime si ot- 
»» tengono con considerabile risparmio di tempo 9 con 
ff maggiore regolarità e sono meno costose. *» 



N.* 43a. N." 4*777-3667. 

A W^nrich Carlo proprietario di nna fabbrica a Sadska 
nel circolo di Bldschow in Boemia per un anno, come 
da determinazione deir imperiale regia camera aulica 
generale 37 ottobre 1842 e da aulico dispaccio 17 no- 
vembre detto n.* 34757-3004, per l'invenzione ** nel- 
99 l'applicazione delle ruote di spinta nei legni delle 
>/ strade ferrate , dal che risultano questi vantaggi : 
># i.° grande sollecitudine nella spinta del legno con 
>» impiego della forza motrice; a.* nessuna perdita nella 
n comunicazione della forza motrice sul legno da muo- 
*» versi ; 3.^ la diminuzione della resistenza che ha luogo 
>f d'ordinario nei legni sulle strade ferrate. *» 



N.° 433. N.° 42777-3667. 

Alla firma fratelU Maggioni a Milano n/ Sa^a per anni 
tre e colla condizione del segreto, come da determinazione 
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déll^ imperiale regia càmera àulica generale %j ottobre 
1842 e da àulico dispàccio 17 novembre detto 0*^34757- 
3oo4, pel miglioramento f* nella fabbricazione dei bottoni 
n per abiti di stoffa di seta, lana, ecc.) che si coprono 
>y di foglietta con crune pieghevoli. >/ 



N.* 434. N.° 42777-3667. 

A Borsieri Agostino di Brescia, rappresentato dalPagente 
Sckuller dottore Antonio in Vienna per tre anni e colla 
condizione del segreto, come da determinazione delPim- 
periale regia camera anlica generale 27 ottobre 1842 
da aulico dispaccio 17 novembre detto n.^ 34757-3004, 
per r invenzione '< di stendere il ferro con cilindri non 
*' cannellati e senza viti col mezzo di due manichi con 
>f Etagen, per cui si ottiene un risparmio di forza spin^ 
ff g«nte ed una maggiore quantità di cilindri, con dimi- 
V nozione di perdita di cascami ed un risparmio della 
» mano d^ opera, di rado romponsi tali cilindri e ii ot* 
» tiene nna costruzione più semplice. » 



N." 43 S. N.* 4a777-366f* 

A Schupp Giowmni Giorgio architetto a Vienna n.* 14 
per un anno> come da determinazione delP imperiale 
regia camera aulica generale 27 ottobre 1842 e da an- 
lieo dispaccio 17 novembre dfeito n.** 34757-3004, per 
r invenzione ** nel riscaldare le padelle, per cui ti calore^ 
>/ senza che possa uscire dair apertura ove si pone il 
»» combustibile, è del tutto condotto sotto la padella. 
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>9 ove i giri della fiamma la costringono ad agire anche 
>/ filile i^retMàteralL *» 



lA? 436. ' N.** 4a^77-3667. 

A Scmll Davx Enrico possidente a Londra, rappre- 
sentato dair agente -Jùttner Giuseppe a Vienna n.* iSy, 
per anni cinque e colla condizione del segreto, come 
da determinazione deU^ imperiale regia camera aulica ge- 
nerale 27 ottobre 1842 e da aniico dispaccio 17 no- 
vembre detto n.*" 34757-3004, pel miglioramento <' delle 
>/ macchine per alzare flnidi od acqua e metterli in 
»9 movimento, delle quali macchine può -servirsi anche 
9» per le macchine a vapore. >/ 



N.** 437. N.° 42778-3368. 

Schmlbaner Emesto : prorogato al terzo e quarto anno 
il privilegio statogli concesso il a 8 dicembre 1840, come 
da aulico dispaccio a 5 novembre 1842 n.'*36663-5i90,. 
per un miglioramento a nella fabbricazione delle molle 
»» d^acciajo pei corpetti da donna. ># 



N." 438. N* 42778-3368. 

Ad Huber Luigi lattoniere a Wiener-Neustadt : proro- 
gato al quinto anno il privilegio biennale concessogli il 
27 ottobre i838 e già stato prorogato per due anni, 
come da aulico dispaccio 26 novembre 1842 n.* 36663- 
3190, per nn^ invenzione /«nelPuso dell^ asfalto , com- 
n binandolo con un bitume elastico* '/ 
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N* 439. N.* 4*778-3368. 

A Didier Felice ^ Droinet Felice: pi^olrogató alP ottavo 
anno il qainqnennale privilegio dai medesimi ottenuto 
il a 8 ottobre i83S e gm stato altra volta prolungato^, 
come da aulico dispaccio a 5 novembre 1842 n.* 36663« 
3x90, per un miglioramento u neir illuminazione con 
>» gas portatile. >' 



N.* 440. Kf* 4*778-3368. 

k'Leykum Luigi: prorogato àll^anno sesto il triennale 
privilegio accordatogli il 26 ottobre 1837, come da an-^ 
lieo dispaccio a5 novembre 1842 n." 36663-3 190^ per 
un** invenzione n nella litografia. >/ 



i ì I 1 



N." 44t. N.* 411778-3368. 

A Wcdssènitz Ignazio: proroga di anni due da esso 
ottenuta per V esercizio del privilegio conferitogli il 7 di- 
cembre 1837, come da aulico dispaccio a 5 novembre 
1842 n.** 36663-319O9 per Pinvenzione /< di macchine 
*> atte a produrre il così detto orzo di Germania. '/ 



N." 442. N.' 4*778-3368. 

Ad Antropp Giovanni : prorogato al sesto anno il quin- 
quennale privilegio da esso ottenuto il *i maggio 1838» 
come da aulico dispaccio * 5 novembre 184* n.** 36663- 
3190, per unMnvenzione '< onde fabbricare sopra telai 
>' a mulino e telai a spinta i galloni d^oro puro> d^ar- 
>f gento e di filati Iconici. » 



i*itfai 
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N.» 443. N,* 4a^78-53é8. 

A Sckrader froMi: plrolaogato al setdmd ed ottavo 
anno il privilegio quinquennale loro accordato il 5 gen«>- 
najo 1887 e già altta volta prorogato pier on biennio^ 
come da aulico dispaccio a& novembre 184» n.* 36663- 
3x90, per rinvmzione m di ùbbricare candele dall^acido 
» margarino. » 



Nfi. À norma àe^ a^eitti inteiftsst si pregne che te de^ 
scrizioni dd prisnlegi'ai numeri aa6, 327* aa99 a3A9 
^40 9 246, a56, 269^ a75> a88» 2949 ^96, ^98^ 
303, 33o, 35o, 35i, 354, ^^9> ^^o» ^^7> ^^89 
370, 377, 4oa, 419, 414, 4a5, 426, 4a7, 4289 
43 o 9 43 a e 435 trovansi presso V imp, regio governo 
di Lombardia i non essendosi per le medesime Mesto 
il segreto. 
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Acciaio (filo d'). V. Ferro (Jilo di). 
Adlea Matteo. Proiogato Ìl privilegio concesso- 
gli per nggelli di cliincnglieria di nuuva e 
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Aggiudicazione delle eredità. Bollo dei decreti 
per quelle apertesi avanti il i.° novembre 


— d'eredità. Il decreto di essa deve spedirsi in 
un solo esemplare in carta con ballo propor- 
zionale, benché sianu diversi gli eredi 

di vestire l' unirorme cosi detto di campagna. . 
AHBeNS Enrico. Privilegio accordatogli per nuova 

e migliorala coslruziooe d"vm appareccbio 

per telai da shavrt 

Alberti fratelli. Privilegio ad essi accordato per 

una nuova inaccbina da dirompere e agitare 


ALBinAGOiO. V. Oldenburgo {gran dticato tT). 
Allievi gratuiti de' regi convitti. Decadono dal 

sfavorevole nella condotta o nell' applicazione. 

dia di finania. V. Guardia di ^nanza. Impie- 
gali della guardia di finanza. 
— (indennità d") ad impiegali ed inservienli. 
V. Impiegali. 
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Ahhortjzkazione. Derorre riniei-esse del 4 pei" 








loo dal 1.° novembre 1841 in poi sui depositi 








di cauziuae inviislili sul tondo di essa animor- 








lizzauoae per parie anche d'individui non 








appartenenti alla categorìa degl' impiegati .. , 
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3ia 


Akdjeis Luigi Francesco, Revocato per tasse 








non pagaie il privilegio accoidalogli per 








nuova maniera di disegnare le sLofl'e 


II 




477 


Anbrewb Giovanni, Privilegio accordatogli per 








la navigazione a vapore sulla Moldava e sul- 








l'Elba nella lioemja, da Praga sino alla fron- 










t 
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Anthopp Giovanni. Prorogatogli Tesercizio del 








privilegio pernuova fabbricazione di galloni. 


11 
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Ancuiv) notarili. Sulle tasse ce' medesimi con- 














455 


AnMiRUSTBH Fedele. V. Bilhler Enrico. 








Arrenjjatabj demaniali. Le loro quitanze sono 








esenti dal bollo 


1 


^ 


75 


Arbolahento degl'individui che hanno espiala 


la peua d' un delitto. Sovrana dichiarazione 














aig 


— militare. Esenzione dall' obbligo del bolìo 








li 
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4.3 


— forzalo. Sono soggetti a questo £no all' età 








di 56 anni gl'individui cbe hanno già com- 








piuEa la toro capitolazione >,,........,.--. 
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— al militare servizio dei coscritti di 5.' classe. 






V. Coscrizione mìlilare. 








AssECM di grazia delle vedoTe ed orfani mili- 








tari. V. Milllan. A'erfowe dei mililari. 








As siculi AZIONE (compagnia d' ) in Milano con- 








Iro gl'inceRdj. Facilitazioni di bollo ad essa 








accordale. , ,.......,....-. 
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— (polizze d'). Dichiarazioni intornu al bollo 








118 


— (istituii d') contro i dauni degl'incendj. Sul 








sciano dagl' ìsliluti slessi 
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Asta (prolocolli d'). V. Bollo. Protocolli d'asta. 








Aste di effetti inservibili ^ler paile delle auio- 
rilà subalterne d'emminìstraiiune militare. 














Bollo da aiiplicarsi ai relaUTi protocolli 

Attestati (gli) pei teologi sulf esame di cale- 


\1 


a 


Sai 








chelica e pedngogio sono esenlì dal bollo. . . . 


T 


3 
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— da prodursi dagli aspiranti ai posti di uffi- 








ciali di llnania. ModiKcazioue alla precedente 








circolare su Questo proposito ..,'-'--.,.,., 


II 
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— di metodica per chi aspira air ufficio di 








maestro. Bollo cui vanno soesettì 






446 


— criminali e politici. V. Fedine. 






— necessavj a quelli cbe aiipirano ad essere 








nominali ufficiali di tìnauw. V. Impiegali. Uf- 








ficiali di finanza. 








Atti della procedura fiscale. Sono esenti dal 








bollo 
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" 


75 


— e sentenLe. Hon è pei' essi ammissibile il 


cambio dei bolli quando superiormente an- 








nullali 




" 


i56 


-~ di cauzione che si prestano dagl'impiegali. 


Norme da osservarsi intorno ai medesimi.... 






1^7 


— caduti in conli-avvenzione alla legge sul 








bollo. Come sicno da trattarsi 


11 
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AuHL Francesco. Prorogato il privilegio conces- 
















di feliio e seta 


1 
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Austria. Dichiarazioni ministeriali sulTespor- 
laiione delle sostanze ira le pruvincie della 














monarchia austriaca ed il gran ducato d' 01- 








denburg 


li 






AusTXiACi ( sudditi ) che inti-aprendono cause 








avanti i tribunali del regno di Polonia e 








comprovano lo slato di miserabilità sono di- 








spensati dal prestare cauzione 






79 


— Suir esecuzione dei decreti proirerili dai tri- 






bunali del regno dt Baviera nelle cause ii>- 








tercsaaitli i detti sudditi e viceversa 




" 


85 
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AU =BA 
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Autobitì giudiziaria. Ad essa spetta il decidere 








sul gravame per negalo riconosci mento del 








diritto di eseniione dal bollo e dalle tasse. 


I 




iCi 


— comunale. Hee stendere i certificali per l'am- 








missione dei supplenti ai coscritti 


li 




3S3 


— estere. In quali casi sono esenti dal bollo 








le fedi di battesimo, matrimonio e morte che 








■vengono domandale da quelle in via diplo- 
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Bacchay I. N. Privilegio accordatogli per l'in- 






veniione d'una nuova acqua aromatica da 
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Balling Agoslino, V. Prinz Guglielmo Augusto. 


Balsami. Differenza nel trattamento daziario di 








quelli naturali e di quelli preparati 


- 
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Danco. V. Obbligazioni del banco. 








Bahagìola l'ielro. Privilegio accordatogli per 








nuova e migliorala macchina alta a tessere 
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Bakdach Adolfo. Proroga del privilegio dal me- 






desimo ottenuto per V invenzione di tavole 








meccaniche aritmetiche 








Bawgozzi Erminio. Privilegio accordatogli per 








unii nuova maniera di coslruir volte senza ar- 








mature 


" 


" 
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BAiiTELwrB Giovanni. Privilegio accordatogli per 


una nuova maniera di cardare il fìlo grosso. 


II 
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Bastiahi Pietro. Privilegio accordalogli per mi- 
gliorala serratura de* braccialetti da donna . . 








I 






— Rinuatia di lui al privilegio per nuova e 










11 
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BxuHziui Giorgio. Prorogalo il privilegio accor- 
















male 


I 




169 


ItAVAAEsi (sudditi). V. Matrimoaio. 






Bi.VA«i. V. Baviera. 
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Baviera. SuU'esecutione dei decreti proferiti dai 








tribunali di quel regno nelle cause interes- 








santi Budilili aiislriaci 


11 




85 


— Determinazioni da attivarsi dal i.' ottobre 








i84a in avanti circa il trattamento postate 








delle corrispondenze per e dal regno di Ba- 


- 




.0. 


Bayeb Antonio. Prorogatogli l'esercizio del pri- 


vilegio per migliorata TabbricazioDe di zolfa- 








celli 


II 




5io 


— Alessandro. Privilegio accordatogli per un 








nuovo modo dì spingere i baslimeuli contro 








le correnti .....,,........>..-....'.. 


" 




5o6 


Bearzi negoiianle a Vienaa. Privilegio accorda- 


togli per miglioramento della macchina detta 








penine da telnjo, già da lui inventata 

Becker Alberto. Privilegio accordatogli per una 


» 
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nuova maniera e materia di fabbricare og- 














5ag 


Beck Enrico. Privilegio accordatogli per una 






nuova macchina atta a tessere cordami 


I 
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Bbcker Augusto. Proroga concessagli del privi- 








legio per l'invenzione d'una macchina per 








applicar disegni di oro, di bromo, ecc. a 








qualunque specie di merce inverniciata 








Beetz Federico. Privilegio accordatogli pel mi- 








glioraineolo delle cariche di munizione 


n 
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Belgio, ladennizzazione accordata dal governo 
















per le vicende politiche dell'anno i83o 


li 




88 










istruzioni e prescrizioni per la raccomandata 








vendita di essi beni 


11 
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BEREtEs Emanuele A. Privilegio accordatogli per 














«95 


Bergamenter Federico. Privilegio accordatogli 








. 
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— V. Dosi rgaatio e camp. 
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BE = BO 


"3 
> 


» 


S 


Bebmamn Michele e Teller Giuseppe, Proroga 
luro accQi-dala del pi'ivilegio per niigliarala 
fabhricauone dell'olio di ravizzone e di Un- 
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11 
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Bem Eduardo, l'rivilegio accordatogli per nuova 
e migliorala fabbricazione de' eappelii di gluQ- 


BiAEiNi Bernardo. Privilegia accordatogli per 
islrellojo dell'olio di nuova invenzione 

BiEMERT Francesco. Privilegio accordatogli per 
migliorala costruzione delle casse armoniche 


Bijn-s Francesco. Privilegio accordatogli per 
coltelli e altri stroiuenti da taglio di nuova 


BiLHARZ Rosalia e Caterina cessionarie di Bil- 
haiz Giovanni Nepomuceno e Candido. Pro- 
rogalo il privilegio a questi già concesso per 


Bollette d' importaiione pei generi di priva- 
tiva. Auloi'iizate le aulorilà provinciali caine- 


case di ricovero sieno esenli dal bollo . . . . . 

Bollo. Dichiarazione aulica inlorco al bullo da 

applicarsi ai documenti di liberazioue, e sul 

modo di ovviare all' abnso dì rilasciare qul- 


— Gli sldbilimetili e luoghi pii esenti da esso 
provveduti in tulio od in parie dal regio te- 


— In riguardo a <iuesto le amministrazioni delle 
chiese non sono da considerarsi come stabi- 


— Pacililazioui di questa accordale alla com- 
pagnia di assicurazione in Milano contro gli 


' 





Ciré, ed Alti i8 ja , Voi. //, P. U. 
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Bollo. Casi in cui sono esenli da qiieslo le Mi di 
nascita e di morie che ai pioducoao pei ol- 
tenere l'esemioae dallfl lassa pi^rsonale 

— DispOjìzìoni per impedire che un allo, su 
cui segui la iHocedura penale per contrav- 
venzione alla legge dei boUn, Tt-nga SOltnpo- 


I 
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45 

46 

5u 
53 

61 
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— Il bollo alle noie; d'inscrizione, rinnuvaxiciiie 
d' ipoteca e simili che si producono da Hn'BU- 
loi'ila od ufficio per 1'' interesse dell' eiario 




— Sono soggetLe a questo le qnielanle delle 
pensiuni od assegni a Tavurc delle vedove e 




— In quali casi possa provvedersi cnll'ind'wsn- 
zione di un luglio ad un documenlo o scritte) 
iovenzionalo per contravvenzione alla legge 




— Agli scrini o documenli originali eredi in 
epora anleriore iiiraltiviiiione di una legge 
sul bollo, come pure alle lellere ed allri 
scritti privati, quando si devono produrre 
come allegali, è du applicarsi Ìl bollo dì 3o 




— Esenli da questo gli alleslali pei Icologi sul- 




— Come devu conlenersi il giudice nei casi 
che la parie non Tornisse la caria bollala oc- 
corribile per l'assunzione dei protocolli e per 




— Diielllve per l'spplicaxione di questo ai dc- 
avanli il giorno i .° novembre iUliù e definiie 




— Come sono da trattarsi riguardo a questo i 
varj documenti, esibili ed altri scrini negli 
nrrari di servigio della gu.irdin di confine e 
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Bollo. Sono soggclle n questo le quitanie delle 










somme che Terariu paga annualmeule ai tnu- 










DÌcipj per la manuleuzione delle strade po- 










stali Interne delle città 
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ja 




— Sono eseiili da questo gli alti della proce- 










dura fiscale e le ricevute o quilauze degli 










arrendatarj demaniali . . • ■ ■ 






;5 




— Non è soggetto al bollo il docuinecilo con 










alla cancellazione d^ipotecbe prese a favore 


















deir erario 
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— Sono esenti da qneslo le istanze delle povere 








fanciulle per essere comprese nelle liste del 










loUo e gli uniti certificali di miaerabililài 










non così le fedi di battesimo e di buoni co- 
















8y 




— Disposizioni per le casse di risparmio tn ri- 








guardo alla legge del bollo 






loS 




— Le quilanze dei medici^ chiruj'ghi e levatrici 










ed altri periti per le spese dì viaggio e di 










vitto loro competenti in occasione d'investi- 










gazioni giudiziaii, come pure le quitanze dei 
peliti per gl'importi che percepiscono In 
causa di lavori ed operazioni fatti in occa- 


























sione d'inquisiiiuiii giudiziali devono munirsi 










d..l bollo graduale 
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— Dichiarazioni vicereuli intorno al bollo com- 










petente alle poliiie di assicurazione 


. 
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— Rollo graduale prescritto per le quitanze de- 










grindividui militari per le pensioni dell'or- 










dine della corona ferrea, e bollo di So ca- 










rantani pei certiGcalidi viaggio o di permesso 










d'assenza che si riliisciano agli uflìclali mi- 










litari ed altri individui ad essi parificali 


„ 








— L'esenzione da questo per U procedura giu- 










diziale non è apiilicabile ad un coni poni mento 
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Equo, fe ammissibile la presentazione di un' islaii- 








za di diverse persone con un sol bollo ullora 








imicameole quando siffnlle persone in gene- 








rate, per lo meno in riguardo all' argomento 








dell' islonza devono cousidcrarsL come una 








persona morale o coUetliva, quali sarebLero 








» comuni, le aocielà, i consorti in lite, ecc. 


I 


3 


laS 


— la un'istanza con un sol bollo si possono 








comprendel-e iliversi punti di domftiida in 
















e riguardino un solo ed identico oggello e 
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— Il decreto d'aggiudicazione dì eredità deve 








spedirsi in un solo esemplare in carta con 
bollo proporzionale, bencliè siano diiersi gli 








eredi 
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— A qual bollo debbono sottoporsl i libretti di 






scoria 
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— Nuove dichiarazioni intorno al bollo di al- 








cuni alti che sogliono occorrere presso le 








case degli esposti 
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impiegHli per sentenze ed alti auperioriiienie 
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< — La decisione di un gravante pel negalo ri- 


connscimenlo di un'autorità giudiziaria del 
dirilto di esenzione da bollo d'una parte in 














base del prodotto certificato di miserabililà 








spetta all' autorità Eiudiiiaria 








— Oidiiarazioni al diritto di bollo per lo islanie 








clic sono dirette ad autorità auslrlacbe e per- 








vengono direttamente o col mezzo delle inip. 
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— La nuova legge sul bollo non si oppone al 








rilascio di un solo certificalo delle ipoteche 








quando trattasi di più individui comproprie- 








larj e coobbligati sopra un medesimo Tondo 








dipenden temente dagli stessi titoli 




" 
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Bollo. Soluzione -li alcii.ii quesiti iulorco ol bollo 








delle copie delle nibricbe da inlimarsi alle 








I 
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— Metodo da seguirsi ia quanto al bollo dei 








protocolli d' asta 
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— Sono soggetti a ijueslo i decreti di prove- 








nieiizH per conio delle merci poste fuori di 








commercia ei arlicoli di privativa 






18S 


— Uiehiaraeioni auliche io ordine al bollo dei 














iga 


— Procedura dn osservarsi per le suppliche 






portami UQ bollo minore di quello prescritto 








dalla legge 
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— Sono sottoposte al bollo proporzionale la 






quietarne che si rilasciano dagli ospitali pei 








pagamenti che ricevono dal regio erario o 








dai comuni in compenso del mantenimento e 








della cura di alcune categorie di malati .... 


» 


B 


ao3 


— Disposizioni relalive alla corresponsione delle 








quote di multe esatte per contravvenzioni alla 








legge del bollo in favore degl'impiegati che 


" 


- 
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— Applicato a'notai il §86 dèlia' legge' sul" bóllo' 


e sulle lasse 


" 


' 


aii 




nelle materie di giustizia cosi civile come 










n 






— Discipline uniformi pel tl-atlamenlo degli alti 








caduti in contravvenzione olla legge sul bollo. 


II 




3 IO 


— Metodo da seguirsi per aUribuire la data 








certa ad uno scritto privalo dopo l'attiva- 








zione della legge sul bollo 
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— Quale sia da applicarsi ai protocolli che si 
erigono dalle autorità «ubDlIerne d'nmniini- 
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— A qual bollo soggiacciono le sentenze pro- 


nunziate sopra la confessione del reo conve- 
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Bollo. Q:inl hollu sia Ha ap|ilicn]-sì ai docuinfnti 








prlvuli rhe cunienguiiu una perizia 


li 


2 


àju 


gli atli relativi a domande per condoni di 












SCij 


iinposla in uggutli censuiiij 








— Casi nei quali sono esHnlr da qiieslo i cer- 
















ai curiÉloro oil airammliilslraloi-e della so- 








stanzi) di un oberato per gli slahrli caduti in 






iG'j 


— Ragguaglio da seguirsi nell" applicazione dH 


bollo ai domraenti ove le somme sono indi- 








cate H mooela allusiva 






Ka 


— Quali cojiie d'uHìcin dpTono easere rilcnnle 








Buleutiche per l'applicaiioue dei bollo reln- 








livo 
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— Su quello da applicnrsi ai documenti che si 






nlasciauo dat^r isliluti d'assicurazione contro 
ì dnani de^l ìnceiiilj 
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— Sudo esenti dn questo ! prncessi verbali as- 








sunti d'ufficio per la rendila di merci in- 














-.s; 


— Qual sia da applicarsi ai giornali d'entrata 








e d'uacitit dei cosi delti monti-grani 






m. 


— Conrerma, mudilicaiione e dicbiarizione di 








varie circolari e superiori dispusisionì intorno 








alla uuova legge sul bollo e sulle tasse; 






5.,, 


— Esenzione da questo per alcuni olii in og- 








getti di coscrizione ed arrolaniEnto mililnre . 






4.3 










songfilli ni bollo quando un uflicio é richie- 








sto da nitro ufficio pubblico 






t'i 


— Soggctlo a auLSlo il nuovo coutiatio od allo 
di riTbnna nella condotta per un medico, cbi- 


















fl-iH 


— In quali casi sunn esenti da questo le fedi 








di hatlesimo, matrimonio e morie che \cn- 
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Bollo. Su ci.iello Ah. applicursi alle islnnze per ol- 
leiieru Ja patcule d'ai-le e ruiiimercio 

— Su quello ila apjilicnrai ai dooiimenli e pro- 
tocolli erutti pei conipeusi in occusionc de' 
lavori lungo le linee delle sliadu ferrale dello 
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— Dispensalo dall' ohLlìeo di usare calla con 




— da applicnrsi agli ulleslnci ciinprovnnli di 
aver compilo il corso di melodica per gli 




— Sul bollo dei docuriKMiti per isliluiione di 
messe nsauggelliiti alU supcriora approvazione, 

— Sul bullo da applicarsi ai ducurnenli di di- 
visione e di donoiione di slabili nei qu»li 
non è Iridicelo Ìl valore, ma la sola cifra 
d'esliiv-o 




— Eslese le prescrizioni della legge sul bollo 
e snile lasse lincile al personale di servizio 




— Non soggioce a questo il liocumnnio con cui 
il deputato non domiciliala nel comune uo- 




BoNBBT Francesco. Privilegio nccurdatogli per 

una nuora maccliiua da cimare le stoffe ... . 

BoNTHELE Ermanno cesilooarlo di Kern Cnrlu 

conseguilo per 1* inveuiioue di una massa pe- 




BORGOUAEKTHO Adolfo. Pplvileg io Bcroidalogll per 




BonsiEiu Agosiinn. Privilegio accordaiogli per 
nuova maniera di stendere il ferro cf^n ci- 




fioscHi. Epoca fissala per Tesaiione della lassa 
pel taglia de' boschi di ragione comunale... 

BozEK Ilomunldo- l'rivilegio accordatogli per uuo- 
T« coMruiioue dei cani da strade ferrale... 
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Bbacbgirdle Tomaso. Privilegio Bccordiilogli per 
macchina dd scariìassare il filntu migliorala. . 

Brambilla Gio. Bnttieta. Revocsiogli per lasse 
non pagate il privilegio per migliorala illu* 

Bkauh Gian Giacomo, fìin 



e del 



» sua al privile- 

ipecìe di matloDÌ. 

movo cenai menlo 

CensimeniOi 



BB£SGTA. Calasti e maf 
stuliile in quella pri 

— (provincia di). Catasti e mappe pubblicate 
pel nuovo censimenlo della medesima. Pro- 
rogato il termine per insinuare i nclami.... 

Briola Alberico. Privilegio accordatogli per una 
nuova macchina da innalzar T acqua 

Briskes Marco. Privilegio acoordalogli per nuo- 
.dolli della re- 



1 preparai 



BnosE Goglielm' 



.isiUi. . 



BiraENBÈBGER Gasparc. Privilegio accordatogli pel 
miglioramento della sua uuova maniera di 
fabbricar l.raccialolli 

BucKEn Giovanni Giacomo e Neubauer Giovanni 
BatlisLa. Privilegio ad essi accordalo per l'in- 
veniione d'un apparecchio producenle il ra- 
pare senza combustibile 

BIìHLER Eurico ed Armbruster Fedele. Privilegio 
ad essi accordalo per migliorati loconKilivi. . 

BUMZT Giacomo 1. Privilegio accordatogli per 
cera di Spagna migliorala . .■ 

BilncEa Matteo. Privilegio accordatogli per l'in- 
A detto CABÌdalore di lam- 



BvGCKiiAHfl Eduardo. Per la sua rinunzia al pi 
vilegid concessogli per la caslrnzione del m 
saìco in legno resta ostensibile a chiunq 
presso l'iinp. regio governo di Lombardia 
del trovato 
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BuscHsiANS Odonrdo. PrÌTilegio .1 e cordinogli per 








miglioramelo della già io lui privilegiala in- 








venzione di fabbricar mosaici di leg"" 


U 


2 




i Busse F. e Kircbweger H, Privilegio ad essi 








accordato per l' invenzione di apparecclii par- 
















busiibile 




a 




— Allro privilegio pel raiglioramenlo delta dctla 


" 




" 


— Tomaso. Privilegio accordatogli per nuova 


e miglior maniera di fabbricar slofle senza il 








filare e tessere 






2lj5 


— Privilegio accordatogli per nuova e miglio- 








rala fabbrica tione del paono di feltro 






SoG 


Caccia conte Emanuele. Privilegio accordatogli 


per una nuova maniera d' illuminare le case 
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— Privilegio accordatogli per l'invenzione dì 






relliiìcare immantiuenle e direiumenle l'al- 








cool C'in poche spese ..<>,.-......-,--,.-. 






5^7 


— Privilegio accordatogli per un nuovo proces- 






so nella fabbricazione di utensili e recipienti 
















seno fluido .i'-.k.a-...-.ii. *..•.. 
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Calce idraulica. Sua dazialura. V. Dasio. 








Candidati di concetto ( i ) che non hanno per 
















dal servizio mililare 


I 


= 
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Canbon (de) E. e De Lamajorii; I. F. privile- 


gio ad essi accordato per nuova e niìgliorala 








costruiionB di un apparecchio per le caldaje 








a vapui-e della cucina 


li 


a 


5o( 


Capi delle guardie di fonGne e di linanza. V, 








Guardie. Tasse. 








Caroli Domenico. Prorogato|;li 1! privilegio per 
rinveniioue d'una nuova maniera di fare 














indirizzi e soprascrilii con lettere d"oro 
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Cakix di pubblico crediib. Diicipliue pei dc- 








posili di quelle oiTcrle in cauKÌouo dai oolai. 


II 
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Cascami del coione greggio. V. Colone greggio. 








Dazio, 








Casse di lìtiaiizsi Disposizioni da servire di uor- 








ma nei casi di pagamenli non riscossi pi Mao 








le casse entro ua urmo ed un xiorno ....... 






"jS 


-— di risparmio. V. Hispariiùo. 








CJìsseL Giovnnai. Prurogalogli il jirivilegio per 








migliorala macchina iniiainnialoria a platina. 






»,5 


CAsfONt Biirlolo. Prorogatogli t'escrcizia del prì- 
















poraiiea del siile abiaro e della magnesia. .. . 


11 


a 
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Catasti e mappe del nuovo censimento stabile 








nelle proVincie di Brescia, Veroùa e Viceoin» 








Loro pubblicaiione 


i 




14 


Catasto. Disposizioni dHll'imp. regia giunta del 
















privali posaesaori sulle, stime dei fubhricxlj 








e sili dHti ralaslali attribuiti ai terreni in vnrj 








comuni delle provincie di Padova, Polesine 








— V. CentiiTiento- 








Cattedre d" iiniversilà. V. Coscrizione mitilare. 








Vniversilà. 








Cauzione (atti di) degl" impiegali. V. Alti di c/m- 








acne 1 mille Boti- 








Cauzioni d' implegHti. Procedura da osservarsi 








per la reali zzaiboe delle medesime otc Irai- 








lisi di Cduseguiru la rìl'usiooe di un qualche 


1 


» 




— degl' impiegati. In che modo regolare le 


Censimento (imp. i-egia gìuula del). Sue dlspo- 






sixioui per la definizione dei reclami dei pri- 
















sui dati caUslali attribuiti ai lerreot in varj 








comuni delle provincie di Padova, de) Pole- 








sine e di Treviso. . , 


1 


' 


; 
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Censjaeento. Pubblicazione ilei 

mappe del uuoto cerisìmenEo ^ilnhìle nelle [irn- 
■yinnj'e di Brescia , Verona e Vicenia , 

— Prorogalo a tulio il 6 oDobre i84i il lev- 
mine stabilito dalla noi ilicai ione iQ in»rzo 
1841 per insinuare i riclanii intorno ai ca-^ 
lasli e alle mappe pubblicate pel nuoTo ren- 
simenlo delle pruvincie di Brescia, Verona e 
Vicenza 

Ceneiti. Noa possono f^trsi rappresentare per 
procure generali ne' convocali coinUnaii. V, 
Convocati. 

Censura. V, Libri. Stampe. 

Cektihcatl d'origine. A qnesli sono da sosli- 
luirsi le dicliisraiioni delle merci munite del- 
l'* ulGcinle legaliiiuzìone pel sa|>one d'olio dì 
Triesle che s'inlrodu<:e nell'inlerno lerrilu- 
rio doganale 

— di miserabilità. Il giudixiu sui ricorsi per 
rifiuto di iin parroco n di un'autorità politi- 
ca al rilascio e vidimazione di un cerliticato 
di mi!>era1>ililb, conie pure il giudìzio s 
denunzie di surrezione di tuli cerliCcati 5 
di spetlauia dell'autorità polilica 

) esenti dn bollo quelli che ' ' 



dalle 



' fanciulle 



per essere comprese 



: iisle del lotta.. 

— Quale cerllficalr.sia 
aihilità H' un suppUn 

— per ruminisjinne dfi supplenti ai coscritti 
devono Bieodei'sì dall'aulunlà comunale e 
dimarsi dai commissm-iali dislreltuali .... 

— di nilserabilità per Test'uiione dalle lass 
dal bollo. V. Bollo. 

— ipotecarj. V. Bello. Ipoteche. 
CHtVAiui Pielfo. Privilegio accordatogli per 1' 
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Chibubchi. Le loro quilunie ppi- le ipcse di vids- 






d'idvestigniioni gìudiciah devono muniisi del 










bollo gr:)diij.le 


à 


ii6 


dì giuslltio punilivfl. Vietalo raccordar loro 










rimiinerationi se sieno saUl-iali dsllo sialo .. 


1 a 


5.g 


— V, Dollari in chirurgia. 






ClTAWOME edillale dei propmlarj ignoti di de- 






posili. Sostituito il lermiae di Su uddì a 






quello di 33 prima prescritlo per la medesima. 


I I 


■3 


Dtaiioni conino individui dimorami all'eslero 






ÌDcolpati d'upa coQlravteiizioue di tinanta. 






V. Contravt/eniióni di finanza. 






Classificazione degr impiegati. V. Costnawtti 












Codice civile generale. Derinratorla suU* appli- 






catone del S l355 del medesimo 




i8 


CoGNATRiit Giovanili Beniamino. Privilegio ac- 






cordatogli per rinvenzione d'una nuova raa- 
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CoSMissABj dislrclluali. Peimesso a qupslj , al 


loro aggiunti ed ai praticanti di rouccKo delie 






regie delegazioni pra\inciali di vestire l'u- 






iiit'umie così dellu di camp^ena. ■.....- i.. . 


1 a 


^ao 


— regi distrelluali. Norme allorché sono chia- 






mali dalle parli privale per oggetti di ammi- 










34 


Commisbahiati dialreltnall. Devono vidimare i 
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COHMisBioNAuj leaErali. Tassa d'arti e commer- 






cio a cui soggiacciono 


> > 


4=; 








ojl^ identità di due privilcEÌ ..-.....- 




f^Cn 


Componimenti omichevoli. Noa è applicabile l'e- 




senzione dal bollo per quelli che precedono 
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Comuni. Isliuzioni auliche per la migli 
mi a isl razioni: dei inerlesiini e pai-lico 
per )a liquidaziuae e il pureggìo delle 
Bltive e passive 

— Loro iiiipiegHli. V, Impiegali comunali. 

— V. Mitorilà comunali. Beni comunali. Mae- 
. Scuole. 

Concetto (candidali di). V. Candidati. 

— (pi'alicanli di). V. Praticanti. 

CoNDom d'' imporla in oggelli censuar). Y. Bollo. 

Condotta de'niediei, chirurgi» e delie levulrici. 
l soggcilo al bollo ogni nuovo cuutrallo od 
.Ilo di rilorma nella medesima 

CoNFiEOA. Legge che abolisce l<i pena della coii- 
fisca dei beni pel delillo di diserzioue mili- 
tare, e sosliluisce sooiine lisse da pagarsi a 
titolo di risarcimento dei danai cagionali al 
regio erario 

Con GiiEG AZIONI muuicipab, ReltiGcaziooe di cir- 
colare governaliva che rifiuarda i loro im- 
piegali. V. Impiegali municipali. 

CONKioiio aulico di guerra. Dispuaiiioni relative 
al pagamento degl'interessi pei depositi dì 
ragione pupillare eseguiti per conto di esso 
consiglio 

CONBOsTivi consorziali. V. Bevisori. 

Confi. Suove prescrizioni per la produzione dei 

e spese di viaggio, e pei versamenti 

risullanli dalle rese di essi 

COMTBAViENTOM ai regolamenti locali sanitarj. 
Superiori detertninazioui sulle pene da appi i- 

CoNTBAVVENZioNi di fin»07,a. Anche nei casi con- 
templati dal g 6i8 della legge peuale sulle 
medesime si jjolrà emettere una ciliiiioue 

all'* estero ed incolpalo d'una di silTalle con' 
iravvcDzioni I ed a qual etTello si emetta. .. . 



■ <■? 
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Conthavven^ioni alla legge del ballo. Disposi- 
zioni aflinchè non accoda che uo nllo su cui 
segui la procedura penale per una di siOatle 
conlrBVVcnKioni vHda sottoposto ed una niio- 

— alla l<!gge sul bolln. In quali casi possa 
provvedersi colla indossatione di un foglio 
o ducumeulo scrìtto invenzionato per coDti'ìiv- 
ven^io[ie alla detl» legge 

— di Gnaiiifl. Stabilite le rate cbe si possono 
coucedere al pagamento delle peue pecuniarie 
per le coutravvenzioni medesime 

— alla legge del bollo. V. Bollo. Multe. 

— che ri«gu»rdiiuo il ramo del lotto. V. Lotto. 
BieeiiitorU 

CONTjtiBUEHTt, Istrutiuni pei casi di reslitunone 

n farsi a* medesimi di più scossi 

V. ImposUioni. 

CoMTRiMER Giuseppe e Leopoldo. Prorogato il 
privilegio ad essi accordato per un nuovo 
modo di caricare le armi a percussione 

CoMViTTi regj. Gli allievi gratuiti de' medesimi 
decadono dal benefìcio allorché sono colpiti 
da una clnssitìcazìone sfavorevole nella con- 
dona o neir applicazione 

Convocati generali dei comuni. Sono escluse le 
procure generali a rappresentare in essi qual- 
che censito, sulvo al marito di rappresen- 
tarvi la m<iglic anche senza procura speciale. 

Copie d'ufficio. Quali devono essere ritenute 
aulenliche per l' applicazione del bollo 

— autentiche. Applicazione del bollo relativa. 
V. Bollo. Copie d'ufficio. 

Corona ferrea (ordine della). Le quitanzc per 
le pensioni di quest''ordÌDe vanno soggette 

a! bollo gradualo 

CojtFi di sorveglianza. Quando gì' individui di 
isi corpi sono curati in ospitali od inferine- 
e esistenti in luoghi dove iioD èaUivala la 
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competenia dell' addiiionalc per località di- 
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CoRPi di sdrTL'gliaiiza. Nessuno può Esservi ar- 
rolalo le priinu non ahhla giualifìcRto di mere 
adempiici ujjli oliblighi di (.oscrizione 

— Iiilelati. V. Incanii. 

Corte. Estese le prescrizioni della legge sul 
bollo e sulle lasse auclie al peusonale ai aei- 


CoscMTTi inipulBli di vclonfana mulilazione per 
sottrarsi al servizio militare. Dichiai'azione 




1 






— di 5.° classe. Loro arrolamento al servizio 
milirare. V. Coscriiione militare. 

— Dichiaiaxione relativa at loro domicilio. V. 
Coscriiione. 

— Intere^we eh' essi ricevono sulla somma dn 
essi prestata pe'loro supplenti. V. Supplenti. 

— V. Supplenti. 

Coscrizione militare. Domicilio dei depittsti cen- 


trali nei rappcirti di coscrizione militare pei 
loro figli... 






9 


— Dichiarasi che per quanto riguarda la de- 
curreazs dell'unno di domicilio volulu pei 
coscritti dall'atilico dispaccio 3r) ottobre 1840 
Tiene stabilito che , perchè tale anno di nuovo 
domicilio sia %alido per gli elTelti di coscri- 
zione, rendesi necessario che nel giorno in 


cui nel successivo anno vengono aperti i re- 
gistri di coscrizione debba essere già iulera- 

— mililare. Dichiarazione ani coscritti iuipulati 

j di voloularia mutilazione per salimrsi al aer- 

yliio mililare, ed assoli! per mancanza di 


-> 


■ 
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— Dee giustificare rì'aver adempirò agli obbli- 
Il ghi di questa chiunque vuol essere arrotato 
li nei corpi di sorscgliania j 
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essali da questa gli assisteali e supplculi 
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li 
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]ali al mililBre 'seivlzio per la leva cui ap- 

pLirtengniiu , benché all'epoca di tale alTola- 

menlo abbiano già compiuti gli anni aS di età, 

— Eseniione dair obbligo del bollo per alcuui 


— V, Arrolamenlo, Leva. MUUare servizio. Sii/i' 

pienti militari. 
Cosmetici, V, Selenite. 


impiegali rispetto ai viaggi di questi in uà 


Cotone greggio e suoi cascami. Condizioni per 
reseniiune dal dazio dell'uno e degli altri 
nel commun.io inlermedio tia le provincie, 

soggette al regime doganale comune e V Ua- 


Chegelius Carlo. Prorognjo'gli Tesereìzio del pri- 
vilegio per una nuova massa da coprir le 


Cubditi dello sialo verso i suoi impiegali ed 

iio come si debbano definire. V. Impiegati. 
Inservienti. 
COflEOAi comunali. Disposiiioni circa il modo iu 
cui possono dulie preture urbane e foresi es- 
sere Imiiiegali negli oggelti di giurisdizione 

— Prescrixiooi inlorno al diritto laro alle com- 
petenze pei loro viaggi in oggetti d' iulima- 


— Sul modo di riscossione delle compeleuze 
dei cursori 'comunali per oggelll di volontaria 
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Dalmazia (i,lj della). V. Dazio. Olj. 










— Suoi vini. V, Doiio. fini. 










Data certa, la cIil- modo aUribulscasI ad uno 










scrino privalo- V. Scrini privati. 








Dazj. Nuovo daiio d' entrata e d' uscita dtUe 












8d 




Dazio. Nuova tarifia daziaria per Tenlrala e 








r liscila delle immagini sacre ■ 










— Diminuito quello dei pettini di legno , di 










corno e di osso che dalP Ungheria e dalla 
Transilvauia s'inlroduconu nelle altre Pro- 


















vincie poste sollo il regime generale daziario- 


1 




^i 




— Anche gli oli della Ualmaiia, dd Quarneru 










e dell'Istria legittimati come tali (iresso la 










dogana di Trieste sono ammissibili al danio 












1 




5o 




— Le terraglie trasparenti pel dazio d'entrata 
















Si 




— I legumi freschi si possono daziare in ra- 
















;5 




— Dilucidazioni sul Iratlameato doganale di al- 








cuni oggetti pei {{uali può essere dubbiosa l'ap- 










plìcaziuoe delle posizioni della vigente toriira- 






Sv 




— Norme risguardanli la facoltà di daziare per 










entrata presso le dogane esisleuli nei poito- 










franchi o terrilorj eslradogannli le merci de- 










stinale per l'introduzione entro il territorio 
















59 




— Trallamenlo daziario dei rosarj composli di 








legno, corno, osso, vetro, ecc. e inuuili di 




















— Trnltamenlo daziario da Bli]>ÌÌcarsi alle la- 
stre o pietre di Kehiheim, della calce idrau- 
lica e degli scorpioni ..... ....-..- 














ii5 




— Schiarimento sulla disposizione del S^g delle 










avvertente preliminari allu larilFa daziaria del 










i838 circa la falsità nella dichiarazione delle 






1^5 









Ore. ed dlU iS^a , VJ. U, P. U. 
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Dazio, Norme di ragguaglio Ira il peso e il ca- 
rica di articoli da daiìarsi in relaiiooe ai SSj) 
e II delle avverleoie prelimioBri alla lariOa 




















daziaria del i83S _■ 


I 




127 


~ Trallameuto daziarlo dellu macelline e parli 






,45 


— Condiiiani per l'esenzione dnl dailo del eo- 






tone greggio e de' suoi cascami m:I commer- 








cio iuicnnedio tra le provincic snggelle ni 








regime doganale comune e l'Ungheria e la 














16Q 


— Regola per distinguere i filali dal rtìfe nella 














217 


— Nuova tariffa per il datio d'entrato e d' u- 






seila nel rommercio intcrinedio eoli" Unghe- 








ria e colla Tronsilvania dei suini e delle ler- 








ta«\\e 






83 


— Variazioni nel dazio rientrala e d'uscita per 








il commercio di varj articoli di ferro allra- 
















i-ia e del trigesimo fra l'Ungheria e la Tran- 








silvenia e le altre provincie della monarchia. 






II7 


— Variaiioni nella tariffa daziaria del filo di 








ferro o d'acciajo 






"9 


— Limilali alle ricevitorie di Magenta e di Bor- 






go Ticinu i poni daziarj [>er l'uscita delle 








merci dì transito Terso gli stali sardi, e non 








potersi quindi emi;ller hollcille di iransilo per 








altri punii del conlini 






»6 


— Sul Irallamento daziario dei vetri da spec- 








chi sema cornice 


JI 




33S 


— Sul Ij'allamenlo daziario degli oggetti rice- 








vuti a titolo di donazione e di eredità 






36a 


— Sulla procedura daziaria del nitralo di soda 








e di lutie le allre qualità del cosi dello na- 








Iroiie 






363 


— Procedura .laziaria per T importazione dei 








villi della Dalmazia e delle isole del Quar- 








ueto 


- 




375 
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Dazio. Tinltamenro daziario deMavori di ziucu. 

— Sulla coiicesaioue dei aalvoMiidotlì per l'e- 
sporlaiione o riliro di prodpui od attreiii 


11 

1 
II 


' 


378 
406 

4a3 

4^3 

4a6 
440 
440 

47> 

371 

Tl5 

«4 


— Meludo per determinare le mulle aeUe coq. 
Iravvenzioni ai regolamenti dognoali sul iras- 


— DiiTtreniii nel Irallamenlo do/iiirio dei Lal- 


— Determinazione quanto al daziare la lana 
delle pecore tosale in allo di pascola all' e- 


— Scliiarìmeoli pel tratlanienlo daziario di va- 


— Procedura daziaria dei ligari in cassette che 


— Sthiarimenli circa quello da applicarsi al 


Debito pubblico,. V. Jitimortiziaiione. Obbliga- 

lionì ilei balte e domesticali. Obbligazioni 
erariali, Obl/Ugasjoni dì stalo. 
Uechaat FraiicBScu Anloniu Etnerico. Dichiaralo 


Decbbti ti) che si rilasciaDO dietro gli esami 
nelle materie di giiutiii<i cosi civile come cri- 
minale sono soggetti al bollo dì lir. 1.60.,. 

Delegazioni (regie). Cautele e cantroUu che 
debbono osservare nel riceviiiientu e nella 


Tendila dei beni dei corpi tutelali. V. In- 

Demel Francesco e Scharly Giacomo. Prorogalo 
il piivilegio da essi già otlenulu per nuova 
e migliorata fabbricazione di pettini 
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Demuth Pietro. Prorogalo il privilegio da lui ol- 






leDulo per iiiveniione e migliorainealo de- 






dìÌ aoDareccnt d illiLiniQazioue . - . ■ . 






j,ii dppdicLLiii u inumi uiii,iuui: 

Dgmunzianti nelle conlravveniioni die risguar- 






dono il lotto. V. Lutto. IHcevitori. 






Depositi. SosiÌIulIo il lermine di 3o onnl b 






quello di Ss prima prcscrilto per la cilazio- 






ne ediUale dei propnetarj igpoli de'dei'osili. 
— Caulele e controllerie da osservBrsi nel ri- 










cevimento e nella reslituzione di quelli cho 






si fanno presso le regie delegniioiii 


I 


a ig 


— di cauzione. Decorre 1' jaieresse del /\ per 






100 dal t.'novembre t^^ ìd nvaali su quelli 






investili sul fondo d' ammortizzaziube per 






parte anche d'individui non appurtenenli 






alla caleeoria dcHl' impìetjali -.-..->... -.-.- 










" 


pagamento degl" iiilereasi per quelli di questa 






specie eseguili per conto d«i consiglio aulico 
di (juerra. 






II 


* 4-7 


DeJ'utati centrali. Dichiarationi auliche intor- 




no al domicilio dei medesimi nei raf.porli di 






coscrizione militare pei loro figli 


I ' 


9 


— comunali. Non soggiace a bollo il documento 


con cui il depulalo non domicilialo nel co- 








Il a 


i6S 


Detteb Antonio e Deli Ignazio. Privilegio ad 






essi accordate per lime e raspe di nuova falt- 






bricaiiooe ' 


1 9 


^j3 


Detz Ignazio. V. Detter Anionio. 


Deutsch Ignazio. Proroga d'anni due del privi- 






legio per un nuovo coltelli) da spaccar le ossa 
di balena 




■3s 


Didier Felice e Droinet Felice. Prorogalo il pri- 




vilegio da essi già ollenulo per iiugliorala 










,^ 


— Prorogalo a lor benefìzio il privilegio per mi- 






glioramealo oelF illuminali une a •;as portatile. 


11 3 


559 
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Di£H5T Niccila. Prorogatogli l' esercizio del pri- 








vilegio pel ritrovatn di ap|ilicare un bioiixu 








l'esisienle b1 fuoco sopra recipienti di oltane 








come sul rame 






5o9 


Dietrich Carlo. Privilegio accordatogli per pa- 






' vimenti arlificÌDli eli caria 






5t4 


DtMCLEji Enrico. Privilegio aicordatogli per mi- 








gliorato rerrigeralore della birra cotta 






4iS 


Diuettb. V- Imposizioni. 








Diritti di porlo delle imperlali regie pnste. Re- 








golamento sili medesirui atlivalo col giornu 








I i*^ agosto i8J3 .......>..........-....... 






39 


^ poaiali. V. Poste. 






OlsEnsiONC dal Kervizio mililare. Legge con cui 








si abolisce la pena della confisca pei casi 








di della diseriioDCf e si spstiluiscono soinine 








fisse da pagarsi a tilolo di risarciiiieulo dei 








danni cnLfionati al re^io ei'ario ... ....... 






69 


up.jiji bi.^.wuDll 11 f^giu L'niiu ...... ...... 

DiUABiSTi. Non possono come tali assumersi gli 






impiegati dimessi dal servizio per delitti, ti as- 










1 




.56 


DuoH Àbramo. Privilegio accordatogli per mi- 








■ bIÌo""'^'"'' della sl.ifa economica da"^ stanca. 


,. 




a44 


— Privilegio accordatogli per rìnvenrione d'uno 








maccbiaa atta a Ticcare in terra palatine 






347 


— Tomaso. Privilegio accorc3Blogli per nuovo 








modo dì dispone e rabbrlcarc le sloETe sul 








tclajo, eco... 


Il 




535 


DoBLHorr-DiETi (di) barone Antonio. Privilegio 








accordatogli per nuova coprlluia di tetti ... 






530 


DoBNER Giovanni nobile di Dellendiirre Rauleu- 








hof ingegnere. Privilegio ad essi accordalo 








per r invenzione di apparecchi malemalici . . 


I 




a;5 










nei quali non è indicalo il calore, ma la solo 








cifra d'esilino. Qual bollo debba loro applicarsi. 


n 


a 


453 


— Ove le somme sono indicate a moneta abu- 








siva, ragguaglio da seguirsi nell' applicazione 








dei bollo..., 


" 


■" 
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noouMEMTi [)rigini>li erelti primn deiratlÌTaiione 








del bullo die si prodiicoua cume alkgnli, a 








<)iial bollo vadano solloposli. V, Bollo. Ultere. 








Scritti e documenti. Scritti privali. 








— priiall. A qual bollo vìi.Ìhdu soggelli quelli 
cne conleniFODO una pcrìiìtì ..-,.. ■ . • 








II 




33d 


(ii alcuni oggelli pe'qusli pini essere dubbiosa 














l' applicazione delle posiziuni della vigenle 








larlllB 


I 




Ko 


— 1 ricadili d'avviso rhc si emettono dalle ri- 
cevilone alle porle delle citlà per l'sccom- 














paguamenlo delle merci alle dogaoe interne 








— Norme risguardanli Is facoltà di daiiiire per 






&7 








entrala presso le dogane esisleoli nei porto- 








franrhi o territnrj eslrndog anali le merri de- 
















dnganale 






D9 


— Schiarimenli per In veriGcaziune del peso 
netto nelle spedizioni di merci soggette a con- 






trolleria pel cointnercio ialerno 


11 




HZ/i 


— V. DaUo. 






Domicilio de'coscvlni. V. Coscrizione. 








DONAziciME. Come sieno d<i daziarsi gii oggetti 








ricevuti a questo titolo od a titolo di eredità. 






Ztìi 


OosTAL Giuseppe cessionario di Wunn France- 








sco Saverio. Prorogatogli Tescrciiio del pri- 








vilegio dal redente nllenulo per una nuova 








niarchina onde l'abbricar chiodi 


- 


' 


54» 


Dottori in cliirurgla. Le loro prerogative sono 


eguali a quelle dei chirurghi maggiori o mae- 








stri in chirurgia nel rispettivo «sercizio .... 






377 


DnoiNET Felire. V. Didier Felice. 
















per nuova qualità di sapone rnflinato 






539 


DuroNT Pietro, Privilegio accordatogli per mi- 








gliorale rimesse di capelli 


1 


,,.| 
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DusL Ignaiio e comp. e Bergnmenter Federico. 
Privilegio ad essi accordalo per un tiuovu 










modo di rendere impermeabili le stufTc . ■ . ■ 


n 


1 E. 


Editti giudiziarj. Sul modo di procurarne il pa- 






gomeuto per l'inserzione agli editori dtlle 










" 4?a 


Eggerth Giuseppe. Prorogalo il privilegio ac- 




cordatogli per una nuova specie di bolLoni. . 


I 


a Mo 


ElCKEN Antonio. ProrngalDgli il privilegio per 






ninncaDÌ della bianclkeria rQlGflii>rali> ...... .> 




» a68 


— Pi'ivilegio accordatogli per macchine da cai- 






pestare i mattoni migliorata -.-*-...-<....■ 




• ^98 


Prorogatogli l'esercizio del privilegio per 




miglioramenlo delle macchine a vapore e 
delle caldflje 






n 


a S16 


EiFENBEisB Enrico. Privilegio accordalogli per 






nuovi e migliorali appaieceJii atti a derarlire. 


» 


- 521 


Elbogem Knrico, V. ìVappensiein Hodoìfo. 






Ehrich Alessandro. Privilegio accordalogli per 






una nuova maniera di stampare la tela 


1 


* ^;9 


Erajuo. Deve slare a carico di questo il bollo 






alle noie d'inscrizione, rinnovazione d'ipo- 






teca e fimilì cbe si producono da un' aulo- 






rilà od ufficio per l'interesse dell'erario.... 




. 16 








tardata preseniaiionc degli schiarimenti e 






soprascbiarimeuti richiesti a persona «fabligala 






a rendiconto verso esso regio erario 




. ,8; 


Ersenstein Giuseppe. V, Meissl Francesco. 












EbbditÌ- Come sieoo da daziarsi gli oggetti ri- 






cevuti a aueslo titolo od a titolo di dono- 








11 


3 363 


— (aggiudicazione di), V. ^gg-iWicazione. Bollo. 


Esche Giuseppe. Privilegio accordatogli per mi- 
gliorata TalibricaziuDe di scialli ed altre stofTc. 






- 


. Ó53 



f 590 ) 



ES = FE 


.° 


è. 


i 


Escher C. G. Alberto e I.oya D, PrivileBio ad 
essi accordalo per nuova e migtìorata mec- 


I 

II 

I 


' 


=4? 
i53 

480 
«9 

i63 


EsEMzroNE aJ bollo. V. Bollo. 
Esposti (rase degli). Nuove dicliiiiraiioni inlorno 
ni bollo di alcuni atti che lagliono occorrere 




Fabbiuche. Ad OTViar gli abusi e le frodi in og- 
getti di finanza e daiio é vielala, senca il 

zione di fabbriche in vicinanza delle mura 


Falta Giovanni ed Heineraann Federico. Privi- 
legio ad eai accordato per boUoui di miOTB 


Faulwetteh Antonio. Privilegio accordalogli per 
nuova e migliorala coslruirone delle lampade 


Fedi di ballesimo. Non sono esenti dal bollo 
quelle che si prodticono dalle povere fanciulle 
per esser comprese nelle liste del lotto 

— V. autorità eslere. Bollo. 

— di buoni costumi. Nou sono esenti dal bollo 
quelle che si producono dalle povere lanciulle 
per essere comprese nelle liste del lotro 

— di nascita e di morte che si producono per 
olleueie l'eaeaztone dalla lassa personale. 


— di nascila. Anche quelle per gl'individui 
che ai trovano all'estero dovritniio esser su 


— di nialiimonio. Anche quelle per gl'indivi- 
dui che si trovano al!" estero dovranno esser 
su caria munita del prescritto bollo 

— V. AuloHtà attere, tolto. 
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Feci iJÌ mnrle. Anche quelle per gl'individui che 








si Irovano airestero dovranno esser su caria 








munita del prescritto bolla 


I 


i 


■63 


— V. Aiitaiità estere. Bolla. 








Fedine. Le nuove norme preaei'ille pel rilnscio 








d^le fedine criminali saranno da osservarsi 








atiche per te fedine relative alle procedure 








Tier eravi trasBressioni politiche 






loS 


Fellner Giacomo. Privilegio Bccordalogli per 








nuova qualità di sofTilli 






i5i 


Felbenburc Mosè, Prorogatogli il privilegio per 
r invenzione d'un color d'oro 












5^9 


FEituiNANBi Francesco. V. F.ohrbach. 






Febuo. Tariniioni nel dazio d'entrala e d'uscita 








pel commercio di varj arlicoli di questo me- 








tallo attraverso la linea interna od intermedia 








daiiaira e del trigesimo fra 1' Ungheria e la 








Transilvaaia e le altre Provincie della mo- 










II 




"7 


— (filo di) o d'acciajo Veriaiioni nella InrilTa 






daziaria di questa merfe .....,..,..,. 






"9 


Fertbauer Lpopnldo. Privilegio accordatogli per 






nuova preparaiioae di colorì a olio 


I 




a85 


FexEii Giuseppe ed Eduardo. Privilegio ad essi 








accordalo per niigiinramento della macchina 








da fabbricar cioccolala da essi inventata.... 


31 




5o4 


Filati. Regola per dislinguerli dal refe nella 








procedura daziaria 


1 




a 17 


FiLUr.ELt.0 Klalo greggio- Schiarimenti circa il 










]1 




47 ■ 


FiSANZA finlendcnzedi). Eslrse le loro facoltà 






perle transazioni chepoasono conciliarsi colle 








parli debitrici verso la cassa d'ammorlizza- 














^9 


— (uffici esecutivi di). Determinazioni auliche 












5? 


— (legge penale di). Verificniione del peso 






delle piante di tabacco a senso del g Sta 








della legge medesima 


11 


a 


577 
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Finanza. Anclie i mercÌBi girovaghi sono loggelli 






jille perauisitìom di (tu(^5l8i .^., .,,.,,,-'•• 


11 a 


45a 






doli difi„ama. 






FifJAWZE. V. Casse di finanitt. ConiravfeaiioiU 






di finnnLa. 






FiStìMBEiN Meli-o Lodo-vico. Privilegio accordfl- 






tofili per nuovB e mlgliornla macchina delle 






caldaje e dei navigli a vapore e liicomolÌvÌ . 


1 


aS4 


Fi5CH£ft Gns[>are. Pruragalogli i' esercicio del 






priiilegio per rimessi; di capelli dì nuova 








Il ' 


487 


— rroroHBlo il privilegio coofentogli pei' un'ac- 
qua odorifera di nuova specie 








■i^i 


FLuTCHEfl Malico. Privilegio nccordalogli per mi- 






gliorata maccliina a vapore cilindrica 




5^3 


— Privilegio Bccordalogli per macchine a va- 






pore di forma sferica migliorate 




a>ì5 


— Privilegio accordatogli per migliorala tnac- 










aSo 


— Privilegio accordatogli per miglioramenlo 






della macchina circolare a vapore in lui pri- 








II 


477 


— Privilegio accordatogli per uuove e miglio- 




rate caldaie a vapore 




5ni 


Foglie di ubacco. V. Tabacco. 






Fondazioni pie. Teslual traduzione eseguila dal 






supremo tribunale di giusliEia in Verona della 

sovrana risoluzione >5mDggio i84- sulla com- 










petenza delle auiorità ammiuislralive e giiidi- 






liarie negli oggelli di pie fondazioni, a mag- 








1 


> 54 


FOHO ciiile. La competenza di esso foro civile 






pei soldati in permaso, a termini della so- 






vrana risoluzione 5 marzo 18.57, non è appli- 






cabile Hir Ungheria ed alla Trausilvania 


11 


a 565 


FnAUCK Michele. Privilegio accordalogli per una 
nuova Hianiern di costruire i ponti di legno. 


I 


,50. 
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FSEKKSL Giuseppe Giacomo e Roliti Ermanno 








cessionari *" FreQl.el Pieiro. Prorogato ad essi 








il privilegio per migliorale leste di pipe di 










II 




48, 


FfliEDJiEiot AotonÌD. Prorogo concessagli d<'l pri- 






vilegio pei- un miglioramenro nella fahbnca- 








sione delle teste ài pipe d' argilla 








FucHS Giuseppe e SchilFner Rodolfo. PrliiU'glo 








nd essi accordato per un nuovo modo di rat- 








fiimre il larraro 






Ba 


FoRG Giuseppe. Prorngnlogli il privilegio per un 








nirgliorameoto dei busti da donna 


I 




^fl9 




Gai,Iiiberti Antonio cessinnario di Anderwalt 


Pasquale. Prorogatogli il privilegio pur una 








nuovu furia motrice degli oriunli 


II 




Sii 










l'invenzione di nuovi segni e semplici per 








insegnare la musiiH 






Sao 


Gamiub Federico e Slenil Guglielmo. Seconda 








prolungazione ad essi accordala del privile- 
















viinenli e parcnettL ..-...,.-...... 


1 




igo 


Garaeet Davitjnn Giovanni- Sua rinunzia al 






privilegio BceordBtngli per nuova e miglio- 






5oo 


Gasteig£R Giovanni. Prorogatogli il privilegio 








per iniglinrota invernicialnra delle pelli stese 










U 




Sto 


GAUTKEn, Leeinann e ccnnp. Privilegio ad essi 
















ilcoloue : 






Sig 


Gazzette. Sul mudo di procumre agli cdirori 








di queste il pagamento delle loro coinpeleme 










• 


" 


47. 


GlESsAUr Ignazio. Privilegio accorfialogli per 


nuova e migliurata fabbricazione di stoffe di 








selli 


. 


y 
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GissAsj. V, UtrmJone puhhìica. Sludj ^nnasiati. 








GtQ^ssm (ordine de'). Ciurisdizioue acrurd^ta 








al anata prìoralo di' quest'ordine nel regao 








lambardo-ceoeio 


li 






GiRAKDET Carlo. Privilegio accordatogli per nno- 








\ i aAf ucri dd sisari ..-.->>.■..■>.-..>->.- 


II 




^95 


Giudice. Come deve (ronteoersi nei casi che la 






parie non Turnisie la caria bollala occorri- 








hile per rassuniione dei prolocolli e |>er la 








ipediiione della seoteuta 








— Sua Tatoltà nelle conleilaiionì per presla- 
















GiUBlzj criminali e politici. Emenda dell'ari, ff' 








delUgovemarìvanotilicazioDeiS ottobre 1850 








sulla dealinaLione nei meditimi dei probi viri. 


II 


3 


5^4 


— politici. V. GiiidUj erimiaaìi. 








GlURAMEaTO deciBorio. Nel naso di conleslai:Ìo- 








ne, se il giuramento dererito possa venire 








rirerilo dipenderà dal giudice, a misura delle 








circostanze, come ed in quanto la parie con- 








traria possa essei-e tullaviu obbligata nd ac- 








celiarlo, e se il giudice dichiarasse elle ab- 








bia luogo la prestazione del gìuraoieuto, do- 








vrà essa prestarlo senza veruna eccezione. 








È tale prescrizione aiiplicahìie anche al giu- 








rainenlo deferito sull auteiilicila di una scrit- 








tui*a pi'Ofirla o del carattere di un defuiilo. . 






65 


Gì URI edizioni; non contenziosa. Come vi possano 








esser adoperali e con quali competenze i 








cursori comunali 


1 


1 


óg 


— (volontaria). Sul modo di riscossione delle 








competenze dei cursori comunali per oggetti 








di essa ffiurisdiziouK. ...... ...........,,l. 


XI 




45o 


Giustizia punitiva^ Vietalo l'acrordace rimiine- 






razioai ai medici e chirurghi snlaiiali dallo 








stalo per Topera che prestano in oggetti di 








essa giustizia puuiliVa 
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GoiCNEit I. P. Privilegio accordatogli per nuova 






cosliiizione ile' tiranti da calzoni 
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GoLDSGKMlDT Ignaiìo. Trocogato il privilegio con- 
cessogli per una migliomla cmnposidone di 


1 

n 

I 

1 

IT 

I 

11 


3 

a 
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— Alessandro. Privilegio accordatogli per Tiii- 
veiizione di coramelle cliiroiclie elaslichc 

— PrÌTÌlegio sccordalogli per migliorameiilo 
delle SUE coramelle chimiche già privilegiale. 

GoLNKOFEn Gioi'gio. Privilegio accordalogli per 


per l'inveaiione di sapone di nuova niatcna. 
Guati riOAZ IONE di un trimesue di soldo alle ve- 

doTe d'iiiipregali non può essere accoidnla 

agli orfani in parità di caso. V. Impiegati. 

Orfani, fedone. 
Greyek Amndeo. Prorogatogli per anni due l'e- 

sei-ciiio del privilegio per un'altalena di mio- 


G»ntE John. Privilegio accordatogli pel miglio- 
ramento delle macchine alle ad innakare pesi 


Grikaud de Caux dottor GaLricle cessiuoarìa 
di Frouasard Giovanni Battista. Prorogatogli 
resercìtio del privilegio da] cedente ollcnuto 


GniGETTl Carlo. Privilegio accordatogli per ul- 
veari portatili di nuova foggia e appareeclii 


Gropius Ferdinando. Prorogato il privilegio ac- 


Gnoss Giuseppe. V. SUrokay Alessio. 
— HoIErger dottor Antonio Giovanni, Privile- 
gio accordalogli per un nuovo processo dì 


Gbuneb Carlo e Kreiliier Federico. Privilegio ad 
essi accordalo per 1" invenzione di una mac- 
chÌQ^ alta a speziare la le^ua 
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Gbyll GJovanui* Prorogatogli Tesercizio del pri- 
vilegio per migliora meuto di macchine alle 
ad alzare e calare del pesi 

Guardia di confine. Come sono da trattarsi ri- 
guardo al bollo i yarj documenti 9 esibiti ed 
altri scritti negli affari di servizio di essa 
guardia e di quella di finanza 

— Si rettifica la traduzione italiana del § 69 
del regolamento organico per la guardia me- 
desima 

— • di finanza. Sono agP impiegati della mede- 
sima applicale le norme vigenti per quelli 
della guardia di confine relativamente alla 
cessazione degli assegni d^alloggio 

— Nuove determinazioni sulle competenze de- 
gr individui di essa guardia per indennità di 
vitto nelle occasioni di trasferte e per com- 
penso delle spese di viaggio 

Guardie di confine e di finanza. Tassa di ser- 
vizio da pagarsi per la nomina de^ loro capi 

GuGGENBERGER C. F. Sua Spontanea rinunzia ai 
privilegi ad e$so accordati, i." per P inven- 
zione dei cosi detti cammini a corrente dia- 
ria; 2.** pei miglioramento dei cammini stessi 



Halbedel Desiderio. Privilegio accordatogli pei* 
nuova costruzione di paralumi 

Hartmann nobile di Franzenshuld Enrico Fe- 
derico. Prorogatogli il privilegio per lettiere 
e scheletri di divani di nuova invenzione. . . 

Hassa Antonio. Prorogatogli il privilegio per 
miglioramento della sua propria invenzione 
di dar V appretto alle stono 

Hassan Giuda. Prorogatogli V esercizio del pri- 
vilegi^ per migliorata confezione degli abiti 
alla -fòggia orientale 



II 



II 



II 



1 



II 
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Hauuahh Crisliano. Prorogato il privile 
cordalogli per laiori da tappezziere di 

— Privilegio accordatogli 
applicare gueraiiioni o lavoi-i di leguo 
temi 

— Prorogatogli 1'. 
inigliorameuto d 
nuovo modo di fabbricare e imbonir inobi- 

«li» 

Hausmeh Filippo. Sua rinuncia al privilegio ac- 
cordatogli per una carrozza locomotiva di 

Hersicy. Prolungatogli al sesto anuo l'esercizio 
del privilegio per nuova fabbricazione di 
coperte da ietto, da cavalli, ecc 

Heidneiì Felice. Prorogatogli l'esercizio del pri- 
vilegio per vernice da stivali auuva e nii- 

Heinemann Federico. V. Fatta Giovanni. 
Heubehceb Giacomo Francesco Enrico. Privile- 
gio accordatogli per nuovi apparecchi e pro- 

— Prorogatogli T esercizio del privilegio per 
un uuuvo modo di preservare dall' ossi da - 
«ione a ferro , l' acciiip ei il rame 

H£itz Enrico Odoardo. Rinunzia sua all' eserci- 
zio del privilegio per miglioralo metodo di 
seccare le barbabietole e ugni altra pianta,. 

Hebzoc Vincenzo e Kaspermayer Giuseppe. Pri- 
vilegio ad essi accordalo per chiodi di nuova 
fabbricazione 

llU-LAiuiT Giovanni. Privilegio accordatogli per 
un nuovo modo di servirsi della torba nella 
fabbricazione della porcellana , delle merci 
d'argilla , ecc 

IIiLLiNr.Eii Francesca. Privilegio accordatole per 
miglioraueuto dell' acqua di Colonia 



, 486 
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HIKSCHFELD EinilÌo. Privilegio accordatogli per 
migliursiiienlo della macchina da lucidare le 














carie da giuoco 


u 
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Hook Carlo cessionario di Leon Augusto e figlio. 








Prorogatogli il privilegio da essi Ollenuto per 








migliorala fabbrìcBilone d'olio ........ 






49. 


HUfel Biagio. V. SoUinger Giovanni. 






UoFMAMN Francesco. Privilegio accordalogli per 








nuova macchina da fabbricare le cornici di 








legno 


I 




^77 


HoKER Tomaso e SchOn Ignazio. Privilegio ad 






essi accordato per tubi de' poni a tromba di 










II 




554 


HoLLENBAcH Davide. V. Brose Guglielmo. 








HoLZER Francesco. Prorogatogli l'esercizio del 








privilegio per migliorata fabbricazione di 
brat-cialeitl 


- 


" 


SoS 


HOPEscu (di) conte TeoClo. Privilegio accorda- 


togli pel trovalo d'una nuova materia da cui 








cavar olio 






Sjo 


HORKA» Venceslao. Prorogato il privilegio da lui 








già ollenulo pel miglioraiiienio delle sponde 
elastiche de'hlgliarJi 








I 




5a4 










l'invenzione di uu apparecchio matematico 
per iudicare il piano dei poligoni, ecc- . . - 












3o. 


HuBEit Luigi. Prorogato il privil(.'gio ad esso «ià 








accordalo per l' inveuiiune di un nuovo la- 








strico da strade 




" 


»4 


— Privilegio prorogatogli pev uu nuovo modo 


d'usare l'asfalto eombiuaadolo con un hi- 








tunie elastico 


11 


2 


B8 


HUEBER Francesco Antonio. Prorogatogli ìl pri- 








vilegio per l'invenzione d'un apparecchio 










» 


- 


5o9 


— Prorogatogli l'altro privilegio da lui olle- 








□ tilo per migliurata fabbricazione dei bottoni 
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Hurr^KV Carlo. Prorognlogli l'eserri«io del pri- 
vilegia per migliorata Ibbliricaxionc dì tegole 


11 
1 

II 

1 

I 


= 


5o8 

i3 
4. 

<8 

60 
90 
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HUTZKY Callo. Prorogatogli l'eserciifo del pri- 
vilegio per fabbricazione di tegole, ihbUodÌ 


luttAGiNi sacre. Nuova lariffa dnilaria per l'en- 


Impibgati. I credili dello stato verso i medesi- 
da rapporti di servizio, devono defluirsi la 


— Procedura da osservarsi per U realizzuzione 
delle eauzioui d'impiegati ove trallisi di con- 
seguire la ririisione di un qu^ilrbe ammanco. 

— La gratificazione dì un trimestre di soldo 
che si concede alle loro vedove non quali- 
ficale per la pensione non può essere accor- 


— della guardia di iinanza. Sono ad essi appli- 
cate le norme vigenti per quelli della guardia 
di condae relativamente alla cessazione degli 




— militari. Soggetti al bollo di 3o carantani i 
certificati di viaggio e di permesso d'assenza 
che si rilasciano ad essi impiegali militari od 


— Non possono assumersi neppure come diur- 
nisti gl'impiegati dimessi dal servizio per 
delitti, trasgressioni o negligenza nelle mun- 


— municipali. Bellilicaiione della circolare go- 
vernativa i5 selleiiibre 183G sulle disposiiioni 
upplicabili agr impiegali delle congregazioni 
municipali e dei coinimi , 



Cin. ed dui i64a , f'ol. 11^ P. II. 
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luPiBr.ATi delle pubbliche coslruzioni, loro clas- 








siGcazione rispclla ai viaggi m un altro ter- 








ritorio Governativo ,_-,,.---<■>>>■■■>-*■■- 


I 




■4? 


~- Norme da osservarsi per eli at[i di cauiinoe 
elle si presfiniBno d^ii nicdesiini . . . . . . . . - > ■ 










,57 


— gratuiti e sopranniinierarj. Tassa cui d);bbo- 






no soggiacere quando le nomine loro vanno 








unite ad uno dei tiluti indicati dal S '^D <^^"^ 








l^EEe sul bollo -...,....> 1 > - ■■ . 


II 




3o5 


— UJscipline per ovviare In .simultonea presenta 








in un ufficio doganale d'impiegali congiunti 








fra loro in parentela ....- ,,,,-, ^ 






3d6 


— Allcslali da prodorsi dagl'individui che aspi- 








rano ad essere nominali ufficiali di finanza 








per consKIsre la cognitione delle merci.... 






3o8 


— Suirallivailone e sospensione degli assegni 








che «ì corrispondono nd impiegali ed inser- 








vienti per indennità d^alloggio ... 


» 




357 


— Non si pn8 procedere ad infliggere pen« 
disciplinate contro un impiegato se prima non 














sia sialo sentilo sulle imputaiioni emerse a 






385 


~ conlabili. Sull" obbligo delle loro mogli di 








praseiilare la prescritta reversale di rinuncia. 






4,. 


— V, Impieghi. 








lUFiEGUi. Le lasse di nomina a questi devono 








essere versale di mese in mese in dodici eguali 








rate, e non altrimeuli .... 


I 






— ooorarj. A rjnal lassa soggiaccia la nomina 








ai medesimi qunndo \i sia congiunto uno dei 








titoli indicati nel § i in della legge su! bollo 








e sulle lasse .' 


" 


" 


ii6 


Imposizioni dirclte per l'anno camerate iBj5, ed 


epoche dei pagamenti pel territorio lombardo. 


II 


] 


s5 


— Simili e pei detto anno, ed epoche dei pa- 








gamenti pel territorio veneto 






S7 


Imposte. Casi nei quali sono esenti o no dal 






bollo gli atti relativi a domande per condoni 








dulie medesime ìa oggeliì censuar) 


\l 


a 


360 
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Imposte. V. Imposizioni. 

lupuTATi di canlravveniioDÌ di finanza. Cilaiioui 
coiilro quelli che dimorBoa aircilero. V. Con- 
travi^enùoni di Jnama. 

Incanti. I'dssudo dulie imp. regie delegazioiii 
provincinli approvarsi le delibere al pubblico 
incanto dei beni dei corpi tutelati, con divi- 
sione ia lotti solo quando l'enliia del prezzo 
fiscale complessivo) e non già quella di ciascui 
lotto ( non ollrepassi il limile di lire tremila 

Imcehdj. [sLìluti di assicurazione contro i danni 
de' medesimi. V. Assicuraiione. 

iMDBKMiTi di vitto nelle ocrasioui dì trasferte 
coiiipelente agi' individui della guardia di fi- 

iHSOMiiojii ìporecarie per T ìaieresse dell' era- 
io. V. Botta. Erario. Ipoteche. 
Inservienti dello stato. 1 credili di questo verso 
i quelli, e di quelli verso dì questo, dipen- 
enri da rapporti di servìzio, devono defi- 

irsi in via amministrativa 

— Suir indeuuità d'alloggio ai medesimi. V, 

Impiegati, 
Iktiuaziome degli atti civili l'ìchiesta dalle ri- 
spellive autorità giudiziarie sarde ed austria- 
che. Dichiarazione e discipliDe con cui essa 

vìen regolata 

l»TiKAZioMi dei cursori comunali. Prescrizioni 
intorno al diritto loro alle compelenze di 
viaggio per esse iniimazìoni 

— da' farsi dai cursori comunali ne^li oggetti 
di giurisdizione non contenziosa, v. Cursori 
comunali. 

Invalidi. Il Tondo di questi è dispensato dal- 
l' obbligo di usare carta cun bollo 

iNVtSNZiONi in materia di coatravvcnzìoiii 
legge del bollo. V. Bollo. Coniraiveiizionì , 
ìegijB del bolla. 

— V. Privilegi. 
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Ifotecio^. II bolli) alle aole d'inscrizione, rin- 








novBiione d'ipoleca e slmili per Tinlertsac 








deir erario deve stare a carico di questo... 


I 




=fi 


— Non è sDggello al bollo il docuraenlo con 








cui un'autorità od uKcio pubblico annuisce 








alla cancellaiione o riduzione d'ipoteche prese 








a favore dell'erario 








— La nuova legge sul bollo non si oppone al 






^ 


rilascio d'un solo certificato delle ipoteche 








quando trattasi di più indivìdui comproprie- 








tnrj e coobbligali sopra un medesimo fondo 








dipendentenietile da^li stessi titoli > 






.70 


— In quali cosi sono esenti dal bollo i cerlitì- 






cali degli u£Bci ipotecar) che si rilasciano al 








curatore od all'amministratore della soslania 








di un oberato per gli stabili caduti in concorso. 


II 




566 


IsAK Carlo. Priiilcgio accordatogli per miglio- 








rata fabbricnzìone de'Ietli elastici 






atti 










bili con un sul bollo 






ia3 


— In un'islun^a con un sol bollo si possono 








comprendere diversi punti di domanda in 








quanto essi ahbiaao connessione tra di loro 








e riguardino un solo ed identico oggetto e 








di uua Elessa piirte 






134 


— direlte ad aulorllà auslriaclie che perven- 








gono dall'estero. Dichiarazioni intorno al dl- 








riiio di bollo per le medesime 


- 




iC5 


ISTHiA (oli dell'). V. Dazio. Olj. 


— Estese anche b''suuì vini le favorevoli disposi- 








zioni portate dalla circolare i4 settembre i84a. 


11 


3 


436 


IsTnvzioìiE pubblica. Prescrizioni perl'insegnM- 








menlo ginnasiale cbe può essere esercitalo dai 








sacerdoti io cura d'anime nella campagna a 








giovani poveri e di distinto talento 


1 


4 


95 


- I giovani assistili da stipendio scolastico e gli 








allievi grnHiili de regi convitti decadono d»l 








beneacio ollorcbé colpiti da una clasiiHcazione 








sfBvgrevole nella toudotla o uell'applicaiiatie. 


- 


- 
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jACia Giovanni e Schlelcherl Luigi. Privilegio 
ad essi accordalo per chiodi di auuva e uii- 
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JauEiiMAtra Davide CristÌRno Martioo, Proroga- 
togli l'esei-cizio del privilegia per un nuovo 
modo aoller.iio di dipìngere 

JàCEKKjiERr.ER Gìacomo. Prorogatogli il privilegio 




JuLLiAc Luigi. Privilegio ncenrda logli per mi- 
gliorala iàbbricBiione dei cappelli di junno, 








Kahis Francesco. V. Kitrth Eduardo. 

Kascke Samuele. Privilegio accoidatcìglì per l'in- 




KABPEHKJ3W1TZ Cario. Privilegio accordatogli per 
nuova maniera di fabbricare i galloni...... 

Kaspebmayeh Giuseppe. V. flerwg Vincenzo. 
KAurrjjANN Cristiano. V. Mllechner Lorenzo. 

— Prorogatogli l' esercizio dd privilegio per 
una nuova lampada meccanica a olio 

Keller Alberto. Prorogatogli l'eaerciiio del pri- 
vilegio per migliorata iilalura della seta 

Kemdall Enrico. Privilegio accordatogli per nuo- 
va e migliorata fabbricazione di sapone 

— Privilegio accordatogli per migliorata fab- 




KlRCHWEGEtt H. V. fiuMB F. 

KiTSCHELT A. e Schneller E. Prorogalo il privi- 
legio da essi già ottennio per l' invenzione ed 




Rock Carlo. Privilegio accordatogli per T inven- 
zione d' un molino atto a levare la scorra ai 
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KoLM Ermanno. V, Frenkel Giuseppe Giacoma. 
RUAUElt Giacomo. Vr\\ ilegin accordulogli per ini- 


ItRAUSB Federico. Privilegio Bccordslogli per una 

nuova stoira da coprir timpani, Inmburi, ecc. 

RnAUTWURST Giuseppe. Privilegio accordatogli 

fabbricazione delle carie da eiooco 

Sheitnbr Federico. V. Gruner Carlo. 
RjiENTZLEB Giovanni. V. Trevani Ottavio Fran- 

Krum Enrico. Prolnngaiìone sccordalagli del 
privilegio per la fobbricalione di cbiudi da 


KuRTH Eduardo e Knris Fi'ancesco. Privilegio 
ad essi sccordalo per invenzione di nuovi 


Ladeim Aninnio. Privilegio eccordatoglì per mi- 


Lamajohte (de) I. F. V. Cansoa {de) E. 
Lama delle pecore tosate in atto di pascolo al- 


Lauat Giovanni. Privilegio accordatogli pel ri- 
Irovnto di dare maggior Torza al ferro, onde 


Lastre o piefre di Kelilheìm. Loro daiiatura. 
V. Dazio. 

Latis Àbramo, Ei-colessì Anlonio e Rosetti Do- 
menico. Privilegio nd essi accordalo per un 

vigli 


Lauh Giovanni. Sua spontanea riounzia al privi- 
legio accordatogli per invenzione e migliora- 
li mento inlrodotlo nella fabbricazione de''galloni. 
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Lbcoz Ippolito. Privilegio aceoidalogli per nuo- 
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LXTÈVRB des Birons Ceaare Ambrogio. Piivilt- 
gio nccordntogli per migliorala costruzione 
de' navigli , delle barche e gomene 

Legge sul T)ol!o e sulle lassp. T- BolTe- 

DiRULAZiOME civile. V. Codice cibile generale. 
Ciuiamenlo decisorio. 

— penale V. Confisca. Diserzione dal serviiio 
militare. 

Legno (ceppi di). Tratlnmento loro doganale.. 

Legoui Treschi. Si possono daziare in ragione 


Lehner l'ohany Giovarmi. Prorogalo a suo fa- 
vore il privilegio concessogli per catenelle 


LEntMER Giovauul Mlchelp. Privilegio accorda- 
togli per Quova preparaiionu di sabbia bianca 
da pulire ! paviinenli , gli utensili da ctici- 


Lettere scritte prima dell' otiivaiione di una 
legge sul bullo, che si producono come al- 
legali, ranno soggette al bi>1to di centesimi 5o 


Uva (la) militare dì terra per T anuo l's^a 
è fissata in uomini tìigj, dei quali spettano 
alle Provincie lombarde a.' 34'3 , ed alle ve- 


Levatrict. Le loro qnilanie per le spese di viag- 
gio e di vitto loro competenti m occasione 
d" investigazioni giudiziali devono munirsi del 
bollo graduale 

Leykuu Felice. Prorogatogli il privilegio per 


LiBEiiAZionE(docm>iemidi). Dichiarazione aulica 

intorno al bollo da applicnrsi ai medesimi .. 

Libretti di scorta. A qua! bollo debbano sotlo- 


^ 
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LiBBr. Non sono da naiioverarsi nella categoria 








del proibiti quelli classiliculi dalla censura 








colle formole transeat ed erga schedam 


1 


1 


-.,4 


LiEBEN Ignazio L, Sua Hni'niia al privilegio ac- 








cordatogli per r iuToniioiie di convertire in 








filamenti lanosi pstlinali tutte le specie di 








stolTe lanose .' 
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LnsBL Aolonio. Rinunzia sua ni privilegio con- 
cessogli per l'invenzione Ai snelli elastici- - - 








> 


>■ 
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LlEOEHT Francesco Carlo. Privilegio occordalo- 








gli per l'invenzione d'una nuova stoffa da 








Tar cravatte e fazzoletti 






36:ì 


LiNTZ Francesco, Revoca, per mancanza di no- 








vil^i del privilegio concessogli per una nlaC' 
china da fabbricar cordoncini .,,,---^,-,,m 












■ihi 


LiTHAMi Cliaiange. Privilegio accordatogli per 








una nuova maccliina da fabbricar clliodi 






>65 


Locatori delle caac. Durata della loro coobbli- 








gaiione per la tassa personale dovuta dai ri* 








spettivi iiffitlaarj 


n 




3.7 


LdrpLEft Luigi. Privilegio accordatogli per nuova 






costruzione di orinoli 






5.<> 


Lorenz Micbete. Prorogalo il privilegio accor- 






datogli per nuova e migliorata fabbricazione 








di diversi oggetti di bronzo 


1 




24l 


Lohenzi (de) Gaetano e Rosselli Antonio. Pro- 








rogalo il privilegio ad essi accordato per 








l'invenzione d'un apparecchio con cui ri- 








durre la torba in carbone 








LoTTEHra. Procedura da tenersi rispetto ai bi- 








glietti di lotterie estere cbe vengono inven- 








zionati nello slato 


li 




450 


Lotto. I ricevitori di esso non sono fra le 








persrine escluse dalla percezione delle quote 








di premio assegnale ai deounzianti relativa- 








mente alle contravvenzioni che risguardano il 








ramo del lotto 


1 


a 


iS 


LovATi Giovanni Battista. Privilegio accordatogli 
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LOwv frstelli ed Altschul Addio. Ad essi pro- 
rogalo il privilegio per un' invenzione nelia 


LoYA D. V. Escher C. G. Albeiio. 
LuDlERE Ugo. Prorogalo il privilegio da esso 
otienulo per rinvenzioQC dei così delti Duelli 


LUIC05CBJ Giuseppe. Privilegio nccordalogli per 
miglioramenlo del suo precedente apparec- 
chio '[irivilegiata per impedire che le serra- 
ture sieno aperte con grira»ldrlli o altri slru- 


LuoGHi plj. Sono esenil dal bollo soltanto quelli 
provveduti sistematicamente in lutto od in 


Lux Samuele. Privilegio accordatogli per iiiveu- 




Macchtnb. Sul traltamenlo daii'ario delle mede- 
— per la bollitura del the. Nuovo dazio per 


aUcHTs Francesco. Prorogatogli il privilegio 


Maestri nelle scuole elementari moggiori co- 
munali. Nuove discipline pei- la uumina dei 


— Bollo da applicarsi agli attestati comprovanti 
di aver compilo il corso di melodic'l per gli 


Maggioni fratelli (ditta). Privilegio ad essi con- 
ceduto per migliorala fabbricazione dei bot- 


Malta (ordine de' cavalieri tli). V. Gwannili. 
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MAHitER Anlonio. riivilegio nccorilntogli per mi- 








gliuraincnlo nella cosiruijone dei liranli ilei 








calzoni 


11 


* 


5a5 


MAJiM Carlo. Prorogatogli il privilegio per un 


Duovo meccanismo Ai muover le barelle nei 








canali navigabili ad uso dei remniori 


. 


- 


488 










Makeda K. F. figlin. Privilegio accordatogli per 








nuova Tubbrìcazione di candele 


1 


a 


a54 


SUbscbau. Ernesto. Privilegio ncrordalogli per 








nuovo Irovalo nelln costruzione delle carrozze. 


II 


3 


5i5 


MAJlTiN Pietro. Privilegio accordatogli per cin- 
ture e braccialetti di nuova costruzione 








1 


3 


^5 


MXTHBT Giuseppe. Privilegio aceordaiogli per 
nuova e migliorato fabbricazione di pettini 














e manichi da coltello di corno 


li 




5iS 


MATRiMOMiO. Non pud conlrarai con .-iiiddili ba- 








varesi senz''aver prima ottenuto il couaenso 








di queir autorità civile 






'?' 


Maukaiii Giovanni. Privilegio orcordatogli per 














alcune mcsrolanie melallirhe 


II 




543 


Mayek Carlo cessionario di Erialbs Anlonio. Pro- 








rogatogli l'esercizio del privilegio per mifjìiu- 
ramcnlD nella fabbricazione delle molle di 




















5i6 


— Lort-njo. Prorogalo il privilegia accordato- 








gli per latrine inodorifcre migliorate 


I 


3 


a68 


aiEorci. Le Inro quilanze per le spese di liag- 
gio e di vitto loro comnrlenti iu occasione 
d'investigazioni giudiziali devono munirsi del 




















bollo graduale 






116 


— salariati dallo stalo. Vietalo l'accordare ad 








essi e cosi ai chirurghi in simll caso rlmu- 








neraiioni per l'opera che prestano iu oggetti 








ói giustizia punitiva 


li 




5.0 


Meger Be?ch. Privilegio arcordalogli per mi- 






glioramento della serratura concava iu lui 








già privilegiata 


I 


^ 


m8; 
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Meil Fi'Rnccsco e altri soq> Prorogato ad essi 
l'cscrrizio del privilegio per una nuova Torta 
impiilsira dei navigli 

nlElEEi. Francpico, Eibenstein Giuseppe e Wolle 
Emanuele. Prorogato ad essi il privilegio per 
un nuovo apparecchio da cardare i panni . . 

Meiscmeh Paolu e Carlo Luigi. Prorogalo ad essi 
il priiili^io per un appareccliio atto ad im- 
pedire r accensione delle scintille nelle mac- 



chii 



— e Garin Lodovico, Rlnumia di essi al privi- 
legio alalo loro concesso per nuovo e mi- 
glioralo appareccliio atto ad iin[)edire 1' u- 
sciia delle scintille dai cammini delle mac- 

UEKEHHErK ( di ) Lodovico Nicolò, rririlcgio 
accordatogli per miglini'nmenlo della sua in- 
venzione di un nuovo modo di fabbricar il 
km 



MfLZNER Itlanrizio. Seconda piol un gallone con- 
cessagli del privileeio per migliorata fabbri- 
Menci. Falsità nell.T dicbiaraiione delle mede- 
sime. V. Daiio. l'arìffa daziaria. 

dìt" dr),ue«ee sonoVenli dal bollo 

— di iransilo verso gli siali sardi. V. Datio, 

— soggedc a controlleria ppl commercio inter- 
no. Scbiarimenti per la vcrifjcniione del peso 
nello nella spediiiune delle medesime 

— V. Dogane. 

Merciai girovaghi. Aneli' eiisi sono «oggelli alle 
perquisizioni linanziaric 

Messe. Sul bollo dei progetti de''documenli per 
la fondazione di queste assoggettali alla su- 
periore npprovatiune 

Meuhanh Vincenzo. Privilegio nccordalogli per 
migliorala coalraliona di cappelli, czaku, ecc. 



t 54i 
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Hbuneh Criaioforo. Prorogatagli YestTcn'io del 








privilegio per fruste d'acciajo di nuova in- 










11 




5io 


MiBssBACH Luigi. Privilegio occordnlogli pel ri- 








trovalo di ud nuovo combustibile..... 






48^ 


MiGLrolUMESTi nelle inveniìoni e scoperte. V, 






Pri\>ilesi. 








MiKscHE Floriano. Privilegio accordatogli per 
















botlonì metallici sopra gli Qbili ............ 






555 


Mjlitarb (servizio). Suvrsoa Hichinrazioue in- 








torno nll'arrol amento degl'individui che han- 








no espiata la pena di un delitto 


1 




aiy 


— Sono soggeltt ali" arrolaniento Tovialo lino 






all'eia di 36 anni gl'individui che hanno già 








compiuta la loro capitolazione 


11 




4^9 


— Bollo da applicarsi ai prolocolll cbe si eri- 






gono dalle Bulorilà subalterne d'animi nisl ra- 








zione militare per aste di. cITrtti inservibili.. 




» 


3ai 


— V. Cosci-izione militare. Diseiiione. Saivizio 
















MlLlTAltl. Le qnltlanse delle pensioni od asse- 








gni a favore delle vedove e degli urfani loro 








sono soggelle al bollo 


I 




45 


— Le suppliche d.:lle vedoTe ed orfani loro 








per trasporti o decorrenze di pensioni , asse- 








gni di grazia, ecc. devonn presentarsi diret- 








tamente allo Hulorilà militari 


* 


" 


Ilo 


i militari io permesso sino al richiamo as- 


















II 


=> 
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— V. Impiegati militari. 


MiLLOsovicii Giuseppe. Privilegio accordatogli 








pel ritrovato di nuovi mecKi ad ingrassare il 








terreno 






5o> 










[loleone. Per novilà e miglioramento introdotti 








nelle ruote de" veicoli 


I 


a 


aSS 
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Miserabili. Reciprocilà sussislenle pel Iraira- 








ineiilo graluilu di essi miserabili ne^li spedali 








delle Provincie del Tirolo e Vorarlberg e di 










1 


3 


44 


MiSEBABiLiTÌ. V. Certificati di miserabilità. 








Mogli degl' impiegali contabili. Liiro obbligo di 








presentare la prescritta reversale di rinunzia. 


li 


l 


^.. 


Monte lo mbardu- veneto (prefettura del). Eslratlo 








del rendiconto da essa presentato per Tam- 








mt ni si mi ione del fondo A" aminortizuazione 








csercilBta nell^anno carner.^le !84[. -.....■- . 








MoMTJ-GBANi COSÌ delti. Sul bollo da applicarsi 








ai giornali d'enlralB e d'uscita de' medesimi. 


11 




3S6 


MoossnuGGEA Girolamo. Privilegio accordatogli 








per r invenzione ed il miglioramento di una 








massa che serve a coprire ed ornare varie 








parli di coslrui^ione, come pareli, soffilli, ecc. 




. 


5a5 


MoRAiTETZ Francesco. Prorog'alDgli nuovamente 








resercixio del privilegia per un miglioramento 
nel decartire le stofie di lana, e descriiiooe 














di esso migliora munto presso 11 governo di 








Lombardia, avendo Ìl privilegiato rinunziato 








alla condizione del segreto 






5i6 


Moretti Luigi. Privilegio nccordatugli per l'in- 








venzione di UDO slreUojo onde stampare le 








etichette de^ cappellai .....>.............>. 






4So 


MìirjNc Andrea, Messart e Niillner. Privilegio ad 






essi accordalo per nuova e migliorala specie 








di telaio 






490 


UOKTDN John. Privilegio accordatogli per miglio- 






ralo apparecchio chimico atto ad attivar la 








legatura dell'oro, duU' argento, della piati- 


1 


3 


^'14 


MosER Giuseppe. Prorogatogli 11 privilegio per 








la fabbricazione d'una nuova forma di car- 














■^69 


— Privilegio accordatogli per nuova e midio- 
rala costruzione di vetture denominate calessi 












noi versali 


U 


a 


4j8 
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MoEER Giuseppe cessionario di Bellingher Teresa 
Prorogalogfi il privilegio per nuove coperli 

MOYA Giovanni, V. flohrback Giacomo. 

Mi)LLBS Aulimio. V. Schlegel Giuseppe. 

Giovanni Augusto. Privilegio accordatogli per 
nigliorala coairutione di mulini ■ macina da 

— Giuseppe Giorgio. Privilegio accordalogli per 
novilà nella coslruzione delle campane 

— Privilegio accoi'dalogli per migliurala costru- 
zione delle trombe da spegnere it fuoco 

- Muse. Privilegio accordalogli per Tiuven- 
lione di penne e stili di metallo 

MilLKER Antonio. Privilegio accordatogli per mi- 
gliorati! fabbricazione del bleu chimico 

Multe per contravvenzioni di finanza. Stabilite 
le rate che si possono concedere al paga- 
mento delle medesime 

— per contravvenzioni alla leg|,'e del bollo. 
Disposizioni relative alla corresponsione delle 
quote di esse in favore degt' impiegati cbe 
hanno scoperte le contravvenzioni medesime. 

— nelle contravvenzioni ai regolamenti do 
nati sul trasporto e custodia di vini uazion 
Metodo per determinarle 

MtraiciF;. Sono soggette al bollo le loro q 
tanie per le somme che 1' erario paga loro 
annualmente per la manutenzione delle slrude 
postali inlerne delle città 

HulA delle cillà. Vietalo il fabbricare vicino o 
sopra di esse senza il superiore assenso. V> 
Fabbriche. 

Mutilazione per sollrar^i al servizio -militare. 
V. CasvrìtU. Coicri^one. 
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Nakh Giuseppe. Proiogalogli l'esercùio del pri- 








vilegia [ler miglioralo melodo di levare Tar- 








cento dal rame inargeotalo 


II 




'ig? 


Natkone. V. mirato di soda. 






NjMithe Fi-ancesco. V. Peters Giuseppe. 








Neumanm Antun. Prli ilegio accordalogli per l'in- 








venzioDC di tino strumeQto maleniatico 


1 




355 


— LaLzni-o. V. SatlUr sbramo. 








Njcoladoni Luigi e Giuseppe. Privilegio ad essi 








accordato per DUova coslruiione de' cammini. 


H 


3 


485 


NjEDEHHOFBHGiuvaiini.PrìvIlegio accordatogli per 








migliorata costruiione di pianoroili 






5o5 


Nitrato dì soda. Come sia da daziarsi cou 








lulte le allre ijU.ililà del cosi dello oalrone . 




„ 


365 


NoutMA ad impiaghi. Io che modo Steno da pa- 








garsi le lasse di essa 


1 


3 


33 


NoTA-BENB o avverlinienlo di tulli i privilegi 








sotto i loro rispcltivi numeri indicali nel vo- 
















presso l'imp. regio governo delia Lombardia 
per Don essersi dai petenti privilegio chiesto 














il segreto o per rinuncia fallavi dai privi- 








legiati 


" 




3o5 


Notai. Applicalo ad essi il § 86 della legge sul 


Lello e sulle tasse 








— Discipline pei deposili delle carte di pub- 








blico credito oirerle in cauzione da essi notai. 


II 
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NowoTNY Mattia. Prorogato Ìl privilegio acror- 
datogli per l' invenzione d'un apparecchio 














alto a impedire lo scoppio accidentale delle 


I 


a 


340 


Obbligazioni dell' antico debito dello stato al 4 








per loo estratle a sorte it 5 gennaio 184^ 








nella serie ?)oo. Modo in cui saranno Iraltale. 


1 






— del banco al 5 per 100 eslralle a sorte il 1.° 
ftibbi'BJo 1843 Della serie 13 ed obbligazioni 
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domesticati degli stali dell'iuiitria iareriore 
si 4 per loo comprese posticipalaineute io 
essi serie. Mojili ed epacLe del pagamento e 

conramljlo 

OSBLiGAZiONi ei-ariali. Trallamcnlo dtll' obbliga- 
zione erariale degli stali delb Slesia al 4 per 

serie 53o col terzo della somma espilale, come 

fure delle ubbligaxioni erariali degli stati dei- 
Austria superiiire al 3 i/i per loo eslralte 
a sorte uella medesima serie 

— del banco al 5 per luo eslratlc a sorle il 3 
maggio i84a nella serie 8 e obbligazioni do- 
mesticali degli stali deirAuslria iiifen'oi'e al 
4 per loo comprese posticipatamente in essa 
serie. NoliQcaziorie sui modi e tempi del rim- 
borso delle uoe' e delle alli-e 

— (le) del banco al 4 P^'' 'oo estratte a sorte 
il 1." giugno lS4a nella serie .39 saranno 
cotjcambiate con nuove obbligazioni dello sta- 
to portanti l' interesse del 4 p*^!" 10 <n mo- 

— erariali degli stati di Boemia, Trattamento 
di quelle al 5, al 4 ed al 5 >/' per 100 
estrutle a sorte il i.* agosto i&ii nella se- 
He45o 

— Trattamenio di quelle estratto a sorte Ìl a 

obbligazioni della camera aulica al 6 per 100, 
da obbligazioni del prestito contratto ul'1 jfmg 
dalla reggenza deirAustria Inferiore al 6 per 
100, e da obbligazioni del prestilo forzoso 
■ fruttifero del iHug al 5 per 100 

_ Trallamcnlo di quelle della camera aulica 
al 4 per 100 esiralte a sorte il 1.' dicembre 
1843 nella serie i8g '. 

—■ domesticali dell'Austria inferiore. V. Obbli- 
gazioni del banco. 



.■4 
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0KER5TEl»Elt Luigi. RevocnlD, per Inssc non pn- 








gale, il privilegio occordalagli per uu'inveo- 
zione Del fabbricare I flcciajo *ii>.. ■!■■■>■* 








1 




^40 


Ofenheim Vitiorc. Sua rinuuzia aj privilegio ac- 






cordatogli per miglioralo iiVelotlu di cavare e 








iniia!);are l' arqna e allri liiiiiidi 


Jl 


3 
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OiTENHEiMEn Franccsco. Privilegio accordoiofili 
per r invenzione di serrulure metalliche uTle 












cime di pelle per tener fermi i calzoni, ecc. 


1 


■X 


=45 










vato di rafahricare tana polveriiiala e conso- 








lidarla sulla caria 






5o5 


Oldenburco (gran ducalo di). Notificazione sul- 








re.-iponBzioue delle sostanze Ira le pi'uvincie 








della moiiarcbia auslrinca e il dello gran ducalo. 


II 


1 


III 










della Dalmazia, del Quarnero e delrialria le- 








gillimati come tali presso la dogana di Trieste. 


1 


i 


5o 


Ondemca Odoardo. Privilegio accordatogli per 








candele di sevo di nuova fabbricszionc 


11 


a 


540 


OfELT Giovanai. Privilegio accordatogli per un 








nuovo modo di peltinare la lana 






5iS 


Outaki dei inililaii. Soggelle al bollo le quie- 








tarne delle pensioni od assegni a loro favore. 


1 




45 


— degl' impiegali. Non può esser loro accordata 








la grati fi cazioue di un irìracslredi soldo che 








si concede alle redove 






48 


■ — militari. V. Fedove dei mUitmi. 








OiiFiNOTRorj. Ani di questi che sono esenti dal 








hello 




" 


.93 


Ospitali. Sono soggelle al bollo jiropor zinnale 


le loro quietanze pei pagamenti che ricevono 








dal regio erario o dai comuni in compenso 
















legorie di malati 






ao5 











Ort. tJ Atti I «42 , Voi. II, P. IL 
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Padova (provincia di). Disposiiioiii quanto ai 








ridami de' privali possessori sulle stime dei 








fabbricali e sui datt catastali allribuili ai ter- 








reni in vari CDmuui della proviucia stesso. . . 


I 


I 


7 


FA2S1 Bassi. FormalìLà stabilite dal gorerco di 








quel regno e da osservarsi dai siiddìii au- 








striaci che pretendessero alla successione ere- 








ditai-in d'individui mori! nella marina olandese 


11 


1 


95 


Palkk Giuseppe. Prorogato a suo favore il pri- 








vilegio di fabbricare rasoi di nuova foggia. - 


I 


■a 


^59 


— Privilegio accordatogli per nuova costru- 








«ioue di candellieri 


li 


a 


544 


Pahher Giorgio. Proroga concessagli del privi- 






legio da esso già ottennio pel ritrovalo d'una 








lOHcchiiia da applicar disegni d'oro ad og- 








celti di cbinca^lieria • sloflu > ecc. .-.>.-■... 


I 






Paaentela fra impiegali in un uflicio doganale. 








Discipline per ovviare la simultanea loro pre- 








senta in dello uOieio 


li 




3o6 


Papua. Indeouiziazioni dovuta ai suddili au- 








striaci chiamali nella qualità di lestimonj avao- 








li le autorità di quel governo e viceversa... 


„ 




46 1 


Pautsgh Antonio. Prorogalogli il privilegio per 
nuovo e miglioralo modo di colorire le teste 














di pipa di terra 


1 


a 


269 


pAssAPOim. Dichraraiioni auliche in ordine al 








bollo dei medesimi 






iga 


Patente dVle e commercio. Sol bollo da up- 








pljcarsi alle istanze per ollcnerla. ......*... 


II 




44» 


Patenti di privilegio. V. Privilegi. 

Pena disciplinale contro un impiegalo. Non si 












può. iniliggere se prima non slii stato sentilo 








sulle impulaiioni emerse a suo carico 






385 


Pensioni, rfcrme pei pagamenti non riscossi 
delle medesime presso lo casse. V. Casse di 














/mania, f^edave dei milUari. 








PtBEinA Arnslein (di) barone Lodovico. Privi- 








legio accordatogli per nuova distruzione delle 








basi pei lueomolivi , carri , ccc 


1 


a 
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PERINETTI Carlo. PrÌTÌlegio accordatogli per un 








QQDVO itlSO tis^ filalo! dì SCt3 ..>........-.. 


II 




544 


Perini Francesco. Privilegio accordatogli per 












55o 


— Privilegio accordatogli per unn carroiia di 








uiiova costruzione 








Periti in oggetti d' iiivestigaiioui e iwquisizioni 








giudiziali. V. Bollo. QuUanze. 








Pehizie nei documenti priTali. V. Documenti 








privali. 








Peters Giuseppe e Kaiithe Francesco. Proro- 
gato il privifegio ad eisì accordato per iiovilù 














nei lavori da iia ss am autiere , 






<1j6 


— Prorogatogli V esercizio dtl privilegio per 








migliorata fabbricazione di stolte pter cappelli 








da uomo e da donna 






545 


Pettini. Diminuito il dazio di rpielli di legno, 
di corneo di osso che dairLogheria e dalla 














Transilvania s'introducono nelle altre provin- 








cie poste sotto il regime generale daziario.. 


I 




^ 


PnsTEti Mattia. Prorogatogli il privilegio per 
un'invenzione nel mestiere del caUolaìo 


1 




260 


Pflieger Ernesto. Privilegio accordatogli per 








una nuova macchina da cimare i panni 


li 




539 


PruRTsciiELLEK Michele padre e Giovanni e 








Francesco figli. Privilegio ad essi accordato 














504 


PiccALUGA Gaetano. Privilegio accordalogli per 
invenzione d' una nuova stoffa di cascami di 
















" 




48a 


PiNPrrìGEit Giuseppe. Privilegio accordalogli per 


un migliore apparecchio da nettare i pettini 






553 


Pjnk Venccslao. Seconda prolungazione accor- 








dalB°U del privilegi» per macchine da ra- 
strelTaro la carta 








1 




399 


PiEKER Luigi. Privilegio accordatogli per nuova 








maniera di riscaldar le fornaci fusorie del 










" 
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PonANV Francesco. Privilegio arcordatogli per 






^~ 


migliorali pavimenti a musnico 


I 


a 


a45 


PoiOEBABD Sebastiana. Privilegio accordatogli pel- 








ila ritrovalo iolorno al modo di mealio ri- 








dor la fìlnlura di;lla seta 


11 


a 


544 


PoKORNY Antonio. Prorogatogli il privilegio per 
r invcntione d' una niacchiiia da cuocere 












S46 


Polacchi. V, Polonia. 








Polesine (prnrincia del). Disposizioni per la de- 








finizione dei reclami de' firivati possessori 








sulln stime dei Tabbricalì e sui dal! caiasoU 








atlribiiili ai terreni in varj comuni di essa 












I 


7 


Polizze d' assicurniiooe. V. Jtsicnraìione. Bollo. 






PoLLACK Michele. Privilegio accordatogli per mi- 
gliorati appnrecchi atti a aollecilare lo fab- 
Bricaiione delP aceto 














1 




.67 


— Aron. V. Pres/iel Giovanni. 






Polonia. 1 snddili dustrtaci che intrnpi-endooo 








cause avanti i tribunali di quel regno, e vi- 








ceversa i suddili polacchi che agiscono avanti 








i Iribimali aiislriaei e comprovano lo sialo di 








misersbiliti sono dispcasuli dal presentare 








catiELonc- ..... .......................... 






79 


Poncelet Francesco Giuseppe. Privilegio accor- 






dologli per botloni di nuova (altura nei fiori 
arlificiali 








1 
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PoiiTO delle lellere e altri diritti delle imp. regie 






poale. Y. Diritti Hi porlo. Faste. Regolamento. 








PoRTornAHCHi. V. Daiio. Dogane. 








Posta-lettere. V. Diritti di /loiio e Poste. 








imp. regie poste da atlivarsi col giorno i.' 














agosto iB^a - 


1 




ag 


— Trattamento jioslale delle corrisponderne pel 






E dal regno rli Baviera 


ti 






— Norme per le compelenie postali nei viaggi 








d'acqiiu du Venezia a Mestre o Fusina e vi- 








ceversa 


II 


3 


55o 



( 6>9) 



PO = PR 


^. 


S 


id 




^ 






Posti datiarj delle merci di Iransilo verso gii 








alati sai-di. V. Daiio. 








Postiglioni. Riimovaio l'obbligo od essi di gui- 








dare a cavallo anclie ollornuaodo sono allac- 








cali due soli cavalli ad ima vettura 


li 




38. 


PoTTjE Giovanni. Privilegio dccordalogli per mi- 








gliorata coslruziane del rorlepiano 






538 


Pozzi Luigi. Privilegio accordatogli per una 














da cucire 






53 1 


Praticanti (i) di concello sono esRnli dal ser- 








vizio raililarc; non cosi i candidali di con- 








cetto elle no» liauao per anche prestato il 








giiiramenio 


1 




iC5 


— di concetto delle regie delegazioni protìn- 
cIhIì. Permesso ai medesimi di vestire Tuni- 
















II 




430 


PRADI'E Ignaiiu Eduardo. Privilegio accordatogli 








pel miglioranicilo delle stufe du slama 


I 




a33 


Paebiìnde ecclcsiastlclic. Sulla tassa da applicarsi 








nella nomina n queste Tatta da patroni a pri- 








vati o dal vescovo pfo tcmpoi'c -...'-.>.... 


li 




433 








FaESUCi. Giovanni e Pollale Arau. Privilegio ad 








essi accordala per un nuovo processo d'estrar- 








re la gelalina dai colepi annnalii ..■>>.>..>. 






409 


— Prorogatogli l'esercizio del privilegio per 






un' iuveniione nella fabbricazione di saponi 








liquidi e solidi 






5i? 


Pue.'ìhele e Pollak. Privilegio ad essi accordalo 








per l'invenzione di balliTnochi di legno 


1 




aSo 


PiiEVENTivi comunali. Della revisione di essi pos- 








sono pure incaricarsi i revisori dei consun- 








tivi consorziali .....».*...,...»-.■......'. 


■ 




33 




Privilegio ad essi accordato per un nuovo 








metodo di fiibbricai* il sapone .... - 






a33 


— Proroga loro conceduta del privilegio per un 








nuovo processo nella fabbricazione del sapone 


11 
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PniVATiVA (articoli (ti)> I decreti di provenienza 
de' medesimi sono HOggetti al bollo 

— Auturizzate le autorilà proiinciali camerali 
a prolungare Va valitura delle hallellc d''im- 
porl azione pei generi di privaliva 

PiuvATTVE dello stalo. Aumentala la tassa della 
licenza d'' importazione per foglie di tabacco 
d'Ungben'a e di Transilvania, come pure ] 
altre foglie di tabacco indigene 

- Sulla verificazione del peso delle piante 
dd g 5ia della legge penale 



di Cm< 



:u di questi per nuO' 
la liberi 



PjiiiiLEGi. Dal consegi 
re scoperte, inveì 
sono esclusi quelli che 
ammiuislrazioue delle d 
però, riguardo ali 
scrizioni di legge ."....' 

— Sulla competenza a decidere nelle quisliunì 
intorno ali idcótità di due privilegi 

— F.lenco delie patenti di privilegio dal i.° 
gennajo a tutto il 5o giugno i8^a accordale 
a diversi inventori ed arlisli, non che delle 
relative estinzioni, rinunzie, ecc 

Simili diramale dal i.° luglio al Si dìcem- 



- Nota di lutti i numeri portanti privilegi ,, le 
cui descrizioni trovansi presso l'ìmp. regio 
governo di Lombardia , non essendosi per esse 

chiesto il segreto 

Simili del a.' semesire 

Probi viju. Emenda airartìcolo 4.° della gover- 
nativa notificazione 18 otlolire ig36 sulla de- 
stinazione dei medesimi nei giudizj criminali 
e politici 

PnocEssi. In ogni causa presso le ntitorità giu- 
diziario in cui inlervieue il rappresentante 
camernle o polillco, qiieslo dee assister sem- 
pre alla redazione del processo 
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PnoBEMio Dionigi. V. Snhberger Giacomo. 
Protocolli d'asla. Mclodo i]a seguirsi in quanto 


I 

1 

I 


1 
I 


.80 

agi 

«fi 

a5 
75 


Miniare. 
— V, Bollo. Giudice. 
PnovA, del giuramenlo decisorio. V. Giuramento 

decisorio. 
PULKH Giuseppe. Frorogalogli il privilegio per 


PuHSHOH Giovanni. Privilegia ai!coi' da togli per 
migliorala coslruiinne de' basti menti a vapore. 
Pupilli, V. Depositi di ragione pupiilare. 

QuARNEno {Isole del). Loro vini. Daiio per l'im- 
porlaiione de" medesimi. V. Dazio, fini. 

— ( olj del ). V. Dazio. Olj. 

Quietanze. Soggette al bollo quelle delle pen- 
sioni od assegni a Tavore delle vedove e de- 


— SoQQ sottoposte al bollo proponionale quelle 
che si lilasciano dagli ospitali pei pagamenli 
che ricevono dal regio erario e dai comuni 
in compenso del manlenimenlo e della cura 


QuiTANZE par via di lettere. Dichiarazione aulica 


— Sono soggDlle aJ, bollo quelle delle somme 
che l'erario paga annualmente ai municipi 
per la manutenzione delle strado postali in- 
lerce delle città 

< — degrindividui militari per le pensioni della 
corona ferrea. Vanno soggette al bollo gra- 


— Esenli dal bollo quelle deel" arrendatarj de- 
maniali 
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QriTAN/B. Devono munlisi del bollo graduale 
ijudle dei medici, chirurghi e levatrici ed 
allri perili per oggelli d'iQvestigauoni e in- 


I 

II 

1 

II 

1 

1 

1 


3 
3 
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Rabitsch Anna cessionaria ili Rabitsch Giuseppe 
e Pielro. Prorogalole il privilegio dai cedenti 
ottCDUlo per rorni da cavar metalli volalili di 




Ralthofer Giovanni Nepomiiceno ed Odoardo. 
Prori»efllo ad essi il privilegio per un'inven- 
zione nel lavoro della gomma elastica 

Ramker e figlio. Privilegio ad essi accordato 




Rappouti degli uffici inferiori ai superiori. Si 

dizìune e mani potasi ont: di essi rapporti a 
cui sieno uolli o danari contauti o documenti 




BAfPKERENTANTE (il) polilico o Camerale che in- 
terviene presso le autorità giudiziarie deve 
sempre assisterò alla redazione del processo 




BATti Ermanno. Privilegio accordatogli per nuova 




RatschIìLer Giuseppe. IVorogatnglì il privilegia 
per una munieiii di conciare il cuojo onde 




HAUFEit Michele e Krciinl Francesco. Privilegia 
ad essi accordato per migliorata fabbricazione 




Raulisghek Abramo. V. Satlìer- Àbramo. 

Refe. V. Poilo. Filati. 

Regolamekto sui difilli di porto delle iiiipe- 




— organico per la guardia di confine. Si ret- 
tifica la traduzione italiana del g 5q del me- 
desimo 
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RE1SCM Francesco Goltofredo. Prj'vilegio accor- 
dalogli per uuova maleria ad uso de'concia- 


I 

II 

I 

II 


a 


■j5i 
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Heithjfek Giovanni Ncpomiiccno. Privilegio ac- 
cordalngli per migliorato processo speciale 
di lavorar qualunque filalo e farne stoffe a 


— ed Eduardo. Annullalo il privilegio ad essi 
accordalo nella parie che concerne il miglio- 
ramenlo nel lavora della gomma elastica.... 

Reithofter Giovanni. Proroi-nlo il privilegio 
accordalogli pel vilrovalu e miglioramento 
di adallare la gomma elaslica ad ogni spe- 


— ed Eduardo. Prorogato ad essi reserciiio 
del privilegio per un nuovo e migliorato uso 


— Giovanni. Prorogatogli resercizio del privi- 
legio per iscopelle, spazzole, ecc. di nuova 


Ubitter Michele. Privilegio accordatogli per un 
■rovaio d'impedire la penetrazione di;l sudore 
e l'ingrasso dei capelli a traverso dei cap- 


Beitze Luigi. Prorogatogli il privilegio per inj- 


Reiuenska Giovanui. Privilegio accordinogli per 


legali nel caso di ritardala prcsenlaziune de- 
gli schiarimcoli o sopraschiarimenli richiesti 


Bepublicaih Marlin. Privilegio accordalogli per 
□uovi così detlt portatori di capsule pei fU' 


Requisitome d'un ufficio ad altro ufficio. Nor- 
ma da osservarsi nell'aMuniioiie, per queste, 
di ani soggelli al bollo 

Rese di coati per le spese di viuggio. Y. Conli. 
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Restanze attive e passive dei comuni. Bacco- 
mandasi specialmente la loro liquidazione e 
pareggio. V. Comuni, 

Rettificazioni. V. Impiegati comunali. Impie- 
gati municipali, Begolamento. 

Revisori ( r ) dei consuntivi consorziali possono 
pure incaricarsi della revisione del preven- 
tivo delP anno successivo 

Rezia Lopio Francesco. Revocato per tasse non 
pagate il privilegio accordatogli per un tor- 
chio idraulico 

RiioWSKY Davide. Sua rinuncia al privilegio ac* 
cordatogli per serrature di nuova forma .... 

Ricapiti d^ avviso. Non sono soggetti alla com- 
petenza di taglio quelli che si emettono dalle 
ricevitorie alle porte delle città per V accom- 
pagnamento delle merci alle dogane interne. 

Ricci Giuseppe. Privilegio accordatogli per un 
metodo di riscaldare i fluidi applicabile alla 
filatura dei bozzoli ^ . 

Ricevitori del lotto. Non sono esclusi dalla per- 
cezione delle quote di premio assegnate ai 
denunzianti relativamente alle contravven- 
zioni che risguardano il ramo del lotto 

Ricevute. V. Quitanze, 

RiCHTER Valentino. Prorogato il privilegio con- 
cessogli per un* acqua aromatica di nuova 
invenzione .' 

Ricovero (pie case di). Quale dei loro atti sieno 
esenti dal bollo 

RiETscH Francesco Gottofredo. Privilegio accor- 
datogli per un nuovo apparecchio applicabile 
ai fiaschi o crogiuoli contenenti fluidi 

— e StoU Adamo Federico. Privilegio ad essi 
accordato per nuova materia da cui cavar 
colori 

Risparmio (casse di). Disposizioni che le ri- 
guardano quanto alla legge del bollo» e fa- 
cilitazioni cui sono ammesse 
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Siviere Giovanni Lodovico, Privilegio accorduto- 








eli per nuova maniera e costi'uziune dei cinti. 


I 


a 


a88 


— G. L. Prorogaloeli ii privilegio per nuova 








fabbricaiiooe dei sospensori 


U 




48G 


ROHBDACH Giacomo, Moja Giovanni e Ferdinand! 








Francesco. Privilegio ad essi accordmo per 








un nuovo meccanismo da iiictler in molo niii- 














Sig 


RouER di Kts-Enyilike. Privilegio accordalugli 








i.° per uuova maniera di micce; a.° per 








nuovi recipienti da chiuder arnesi per aC' 








Gender il taliacco. .-.....•-t.......-.-i--. 




" 


55o 


noNTiiALER Ermanno e compagno. Cessione ad 


essi fatu da Kern Carlo Guslavo del privile- 








gio da esso ollemito per una nuova massn 








vetrificata ,...4............ 






48. 


Roo W. Uri in g rappresentato dai dolt. Schuller. 
Privilegio accordatogli per inveniione di un 












apparecchio riacaldalorio da focolare 


I 


1 


228 


— Privilegio aecordatogli per l'invenzione di 








una macchina da tagliare, stendere, rilon- 








dare e Ibrmaro qualunque massa di ferro e 








d'ai-ciajti 


" 


" 


" 


Rosari di legno, corno, osso, veiro con croci 
















Ili 


RosETTi Domenico. V, Latis jihramo. 








RossEL Antonio. Privilegio aci;ordalogli per sli- 








Vali di nuova costruzione 






38a 


Rossetti Auionio. V. Lorena {de) Gaetano. 








ROTM Felice. Privilegio accordatogli per mac- 
chine da ricamar borse dì seta di nuova 




















^94 


BvBBNBEmJEB Gaspare. Privilegio areordatogli pei- 






nuova costruzione di braccialetti, collane, ecc. 






338 


ItUsniCHE da intimarsi alle parti nella procedura 








giudiiiaria. Soluiionc di alcuni quesiti intorno 








al bollo cui vanno soggette le copie delle 








medesiiiic 
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RilPFEL K. e Carlo e Sacksa Giuseppi;. Prhile- 
gio ad essi sccoidalu per nuova cuUtuzione 


II 
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SABARKiEWiri Giovanni. Privilegio accordalogli 


Sacekdoti Ih caia d'anime. Prescrizioni per I'ìq- 

SAmiEii Federico. Privilegio accordaUigli per 
l'iDveijtioae d'una nuova qualità di sapone . 

Sacksa Giuseppe. V. Mppel E. 

SAtom F. S, ed Antonio. Prorogalo ad essi l'eser- 
cizio del privilegio per nuova eoslruiioDe di 


Salvocondotti per l'esportaiione o ritiro di pro- 
dotti od aUreiii moiitanislici. Quando pos- 


Sammeii Gioaeluino. Prorogatogli l'eserciiio del 
privilegio accordatogli per l'invenzione di 


Sander Teresa. Stia rinunzia al privilegio ac- 
cordalo al defunto di lei marito Sander Giu- 
seppe ed a Miiller Ignazio pei pozzi a tromba 


Sanertc^in Giuseppe e compagni. Loro sponta- 
nea rinuncia all'olteniilo privilegio per l'in- 


Sanitì. Superiori determinazioni sulle pene da 


Satone. Ai certificati d'origine pel sapone d'o- 
lio di Trieste sono da sostituirsi le dicliiara- 
zloui delle merci nmnite deU' ufficiale legallz- 


Sardkgna. Dichiaraiione e discipline per l'in- 
timazione degli atti civili richiesta dalle ri- 
spettive aulurità giudiziarie sarde ed austriache. 
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SABTcìnius Federico. Prorogalo il privilegio accor- 
datogli per uu nuovo apparecchio per bagni. 

Abramo. Privilegio ad essi accordalo per sa- 
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Savill Davy Enrico. Privilegio accurdalogli per 
nuove e migliorale inacchiae cosi delle di 


— Privilegio accordatogli per jnigliorainenlo 


— Privilegio accordatogli per perfezionala co- 
slruKioae di macchine a v.-iporc 

— Altro per miglioramento di macchina idrau- 


— Altro per mscchido da ahare fluidi tniglio- 


ScAzzosi Luigi e Villa Ignazio. Privilegio ad 
essi accordalo per calla di nuovo specie 

ScHADLBAUEii Ernealo. Proroga d'anni duu con- 
cessagli del privilegio per invenzione e mi- 
glioramenlo delle slecche d'acciajo pei busli 


ScHAiLBANER Ernesto. Prorogatogli resercizio del 
privilegio per migliorala fabbricazione delle 


ScHELiNSKY Vioccnio. Prorogatogli il privilegio 
per rinvcnxionc del così dello risparmia- 


ScHELivsKY Vincenzo. Privilegio accordaiogli per 


ScHtnttEn Giacomo. Prorogatogli il priv-ileglo ptt 


ScHEURicK Carlo. V. Wilasck Ch'Ianni Girolamo. 
ScKEmea Carlo- Proroga del privilegio conces- 
sogli per nuova e migliorata fabbricazione dei 


— l'i-ivilegio accordatogli per miglioiaU fab- 
brìcaiioue di chiodi 
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ScHiARiHENTi della sovrana rìsoluzkiiie i5 mag- 
gio 1841. V. Fondazioni pie» • 

ScHjmnER Rodolfo. V. Fuchs Giuseppe. 

ScHiv/iiKZ Venccslao. Prorogatogli 1 esercizio del 
privilegio per una pomata di nuova composi- 
zione , 

Schlegel Giuseppe e Miiller Antonio. Dichiarasi 
annullato per tasse non pagate il privilegio 
ad es9i già accordato per nuova maniera di 
fabbricare V acciajo 

ScHLEiCHERT Luigi. V. Jackl Giovanni. 

ScHLoss Maurizio Guglielmo. Privilegio accorda- 
togli per nuovi tessuti di gomma elastica . . . 

SCHLUK Yendelino. Privilegio accordatogli per 
nuova e migliorata fabbricazione d^una certa 
specie di carrozze 

SCHMiDL Carlo Gustavo. Privilegio accordatogli 
per miglioramento nella bozzima e nel modo 
di farne uso nel filato di cotone 

ScuMiDT Antonio. Privilegio accordatogli per mi- 
gliorata fabbricazione di cappelli 

ScHMEiDEii , Geisel e comp. rappresentati da 
Waldberger dottor Giuseppe. Privilegio ad 
essi accordato per T invenzione di stampare 
tipi metallici «... 

ScHNELLER E. V. Kiischclt A. 

ScHòN Ignazio. V. Hoker Tomaso, 

SCHRADER fratelli. Privilegio ad essi prorogato 
per candele di nuova fabbricazione 

— Avendo eglino rinunziato al segreto dell'in- 
venzione in essi privilegiata per fabbricazione 
di candele colFacido margarino, se ne trova 
ostensibile la descrizione presso il governo 
della Lombardia » . 

— Prorogato a loro beneficio V esercizio del 
privilegio per fabbricazione di candele dal- 
l' acido margarino 
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Schaììteh Adolro. Piivilegio accordatogli per una 








nuova msnkra di Tabbricare caotlele sleariue 
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ScHULTZ Daniele. Privilegio accordatogli pei- 






pompe da allignere e pompare migliorale.,. 






aag 


SCKUTP 1. G. Privilegio acrordalogli per nuova 














3ua 


costruzioue oi aiuie- 

— Privilegio accordalogli pel miglio ramenlo del- 








rasciugalojo dell' ono fallilo in lui già pri- 
















— I. C. A motivo della rinuniia al segreto per 








P invenzioue di un lucale «Ito ad asciugare 








VoT7.o tallito, se ne Uova ostensibile la de- 








5crÌLÌonc presso il governo di Lombardia... 


II 


3 


48» 


— Giovanni Giorgio. Privilegio acciirdalogli 








per un nuovo metodo di riscaldare le pa- 








S.IU, ecc ..'... 






557 


ScHUA Ferdinando. Privilegio accordelngli per 








un nuovo apparecchio alto a ffibbricBru flcelo. 




3 


n53 


ScHuREK di Waldheim Carlo. Prorugnlogli V e- 








serc ilio del privilegio per l'inveniione d'in- 








voglio per ingliioltir medicine nauseanti 


II 


a 


5<, 


— Per sua riuuucia alla condizione del segreto 








trovasi ostensibile presso il governo dì Lom- 








bardia la descrìiiooe dell' inveuiione per la 








quale ottenne il privilegio 






545 


ScHuRLY Giacomo. V. Deniel Francesco. 






ScKWASEN (di) Altenstadt barone Francesco. Pro- 








rogatogli Tesercizio del privilegio per un'in- 
venzione nei rami di stampa e di litograGa. . 












5ifi 


ScHWAnz G. E. cessionario di Jasper C. G. Di- 








chiarato nulli) per inesatta descriiione il pri- 








vilegio al cedente accordato per nuova e mi- 








gliorata macchina da lineare la carta 


„ 


„ 


488 


— Giacomo Enrico. Privilegio accordalogli per 








migliorato lambicco d'acquavile 


1 
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ScHWEnTNEit Giovanni. Sua rinuncia al privilegio 








Hccordatugli pei- nuova muniera di fabbricar 


„ 
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SOKWraHLER Carla. Prorogatogli il privilegio pei- 
un miglioramenlu del cosi detto sapone fran- 


1 = 
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ScoPERTE, V. Privile^. 

SCOKPioìii. Debliono assoggettarsi alla stessa mi- 
sui-a di datio fissato per le canlaridi e le cen- 


ScWTTj o doconienli originali eretti prima del- 
Tattivaiione di una legge sui bollo. Quando 
si producono come allegali è da applicar loro 


— privali eretti prima di una legge sul bollo, 
che si producono come allegati, vanno sog- 


— Metodo da seguirsi per atuibuire loro \a 


Scuole elementari maggiori comunali. Nuove 
discipline per la nomina dei maestri di 


Seidl Giovanni Ballisla. Privilegio accordatogli 


Selenite. Proibita la fabbricazione e b vendita 
del cosmeiìco conosciuto sotto ([uesio uome . 1 

— Avverleoie per lion distinguere questo co- 
smetico escluso dal commercia colla goverua- 


Selka Antonio. Privilegio accordatogli per Tin- 
renzione d'un appareccbio allo a salvare dal- 


Sehtehza interlocutoria. Modo di procedere alla 
sosliliiiione del testimonio già ammesso da 


Sentenze. La sosliiuiione di un altro testimonio 
in luogo di quello già ammesso con sentenza 
interlocutoria e morto nel frallempo fino al- 
r esame dev'essere decisa con decreto, anzi- 
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Sebtesze, Non è ammissibile il cambio dm bolli 








per quelle superiormeiile suuuUate 


l 
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— Bollocui soggiacciono quelle pronunziale so- 








pra la confessione (IrI reo convenuto. ... 


II 
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— Come provvedasi alla spediiiooo di esse, se 








la parte non Toniissc la caria bollala occoi- 
ribile. V. Bolla. Giudice. 














Servizio militare. Sono esenti da quMto i pra- 








ticanti di concetto -■-.--■«....-..... 


j 
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— V. Coscritti. Coscrizione. 








— pubblico. Scbiarimenti elle prescrizioni in 








corso per la gestione delle spese di viaegio 








iQ o^eetli del servìzio predetto .*.p. ■>..... 


li 




3a5 


Seta. Schiarimenti pel tratlaiiiento daziario di 








varie qualità di cssb .>.>.ì. .>..»-. .-<-.*.> 






44« 


SinLiTici miserabili. Schiorimeulo sulla compe- 
tenza pnssivo delle spese di cura de'medesimi. 






I 


3 


3o8 


SiMMOM Michele. Prorogatogli l'esercizio del pri- 








vilegio per migliorale armoniche con mantice. 


11 


3 
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Slatis Michele. Privilegio Hccordiilogli per un 








nuovo modo di assicurare In seta greggia da 
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Socibtì anonima per costruzione di niolini, ces- 








siftnaria di Carlo Makovili. Proroga di due 








anni accordatale del privilegio ottenuto da 








quest'ultimo pel ritrovalo d'un meccanismo 








per la macinazione dei grani mediante mulini 










1 














col gas, cessionaria di Henne Teodoro Fede- 








rico. Prorogato il privilegio stalo originaria- 
mente concesso a Demuth Carlo per mlglio- 
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— detta la Fenice a Geni nel Belgio, rappre- 








sentata da GUlcher Teodoro. Privilegio accor- 








datole per una nuova muechina otta ad asso- 
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SociETi per la rabbricasione delle candele Milly, 
ì di DeMilly Gustavo Adriano. Bi- 
ziii sua al privilegio di dcuu Aibbrìcaiione, 
ui desci'iuoae trovasi ostensibile a chìua- 
prcsao r imperiale regio governo della 

ibaidia 

r In fabbricazione di tegole e di tnaltoni, 
■ li Helmer Ignazio. Sua rinunzie 
al privilegio accordato all' Helmer per nuova 
maniera di fsi-e ogaelll d'argilla 

- azionaria per la fabbricazione delle candele 
3/17/7-, cessionaria di De MÌII7 Adriano Gustavo. 
Prorogalule ii privilegio al cedente conferito 
per nuova fabbritaTiione di candele e di var) 
acidi che le cumpongonn 

— viennese e Irieslìna pel trasporlo celere. Tri- 
Tilegio accordatole per nuovi e migliorali car- 
riaggi pel trasporlo della mercanzia 

SoiNi Giuseppe. Privilegio accordatogli per mi- 
gliorainenlo d'un apparecchio meccanico in- 
torno al telajo per fabbricar velluto 

Soldati in permesso. La competenza del foro 
civile pei medesimi, a termini della sovrana 
risoluzione 3 marzo iSSj, non è applicabile 

:iir Ungheria e alla Transitvania 

- che ottennero il congedo mediante oQerla 
di un supplente, Ricevuna il 4 per f^" sulla 
somma disila cauzione da etai prestata pc'Ioro 
supplenti, V. Supplenti. 

SoLLiNCEn Giovanni e Ilórel Biagio. Proroga toro 
accordala del privilegio per un'invenzione 
circa al modo di slampare a colorì 

SONHEHMAyEn Giuseppe. Prorogatogli il privile- 
già per nuova e migliorata fabbricazione di 

SoBVEGLiAMZA (corpi di). V. Corpi di sorveglianui. 

Sozzi Pietro. Privilegio accordalogli per nuova 
L' migliorata macchina alta a doppiare la set» 
S'«:5B<a 
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Spazzini Filippo. Privilegio accordatogli per 
l'invenzione cfuna slruda di assicelle tras- 
portabile 

Specchi, V. retri da specchi. 

Spese di vinggìa chu cimipelano nelle occasioni 
di trasfei-Ie agi' individui dulie guardie di 
finaniA 

— di viaggio. Nuore prescriitooi per la pro- 
duiioQO dtìi conti relalivi. V. Conli. 

— in oggetti di survirio pubblico. V. Servtùo 

Sfitzbart Amadeo. V. JFilasck GÌo. Girolamo. 
Sporlih e Gimmermaon. Privilegio ud essi accor- 
dalo per acido mnrialico di nuova invenzione. 

— e Ziinmermann. Privilegio ad essi accordalo 
per un'invenzione nelle tnaechine a vapore- 

Stasiliuenti o luoghi [lii. Sono esenti dal bollo 
quelli soltanto che sonosJ:;teinalÌcamenle prov- 
veduti in lutto O'I iu parte dal regio tesoro. . 

Stadleu Carlo, Privilegio HL-cordalogli per un 
migliora in cu Io del modo di fare avviai per 

— Ignazio. l'rorogalogli l' esercizio del privi- 
legio per nuove e migliorale lastre di ferro 
per uso do'' focolari 

Stampe. Le slampc e i libri cbssilicati dalla cen- 
sura colle forinole transeat ed erga scliedam 
non sono da annoverarsi ideila categoria dei 

STAHDiNiiEit Enrico. Spontanea sua rinunzia al 

Srivilegio accordatogli per un nuovo modo 
i preparar Tavena per foraggio del bestiame. 
Stato. Crediti di questo verso i suoi impiegati 
ed inservienti) che derivano da rapporti di 
survìxio, come si dtlilmuo definire. V. Impie- 
gati. Inservienli. 
SizliciiAGH Guglielmo. Privilegio accordatogli per 
r invenzione d'un apparecchio semplice alto 
■ prevenire la perdila dei braccialotli 
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del r-rivitegb pel mieliorameiKa delle armo- 








nrcbe 


II 


3 
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Steidle Kepomaceno. Privilegio accordatogli per 






















(»i 


STEirzL Guglielmo. V. GrmcMS Federino. 






S-roLL Adamo Federico. V. flietocA Fimeetco 








GoUo/redo. 








Stbave ferrate dello slato. Sul bollo da appli- 








carsi ai ducumenli e protocolli eretti pei com- 
pensi in occasione di lavori lungo le linee 




















«» 


STitAin Maddalena ceisionaria di Altlecboer Lo- 






renzo. Prorogatole l'esercizio del privilegio 
















congegnar le tegole dei letti sema calcina.. 




. 


546 


— Per la 3ua rinunzia alla condizione del se- 








grelo trovasi osienaibile presso il governo 
di Lombardia la descriiione dell' inveniiooe 
















, 




548 










Streicker Giovanni Ballista. Privilegio accorda- 








togli per migliorila costruzione di rorlepiani. 


K 


. 
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Studenti V. Allievi Convitti regj. Istruiione pub- 






















sono prestarsi all'insegnamento ginnasiale .. . 


I 




95 


— legali. Tnti; gli alunni d" ufficio di finanza 








ammessi al Tavore di percorrerli e compirli 








anche dnpo T assunzione in servizio 


II 


* 
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Successione ereditarla pei sudditi austriaci d'in- 








dividui morti nella marina olandese. V, Paesi 








Bassi. 








SuiBi ( animali ). V- Dazio. Tariffa. 








SUL7BERCER Giacomo e l'roscrpio Dionigi. Pri- 
vilegio ad essi accordato per forni di nuova 














costruzione 
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SiH'FLENTi dei coscritti. É ordinato alla cassa 
ceutrale del feudo d' ammorllzzazione ilei dn- 
bito publìlico di pagare dal i.° novembre 
1841 im interesse del 4 pc '00 per le som- 
me già iavestile dn investirsi presso il detto 
fondo a cauiione dei loro supplenti dai co- 
Bcritti e dai soldati che ottennero il congedo 


I 

11 

I 

n 

I 
11 




93 

38a 
,98 
77 
5,4 
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— mililuri. Certificoto necessario per l'aniiiiis- 


— ai coscrìlli. I cerliQcali per rammissione del 
medesimi devono stendersi dall'autorità co- 
munale e vidimarsi dai commissariati distret- 


SufFLiCHE portanti un bollo minore di quello 
prescritto dalla legge. Procedura da osser- 
varsi riguardo alle medesime 

Sotrezione dei certificati di miserabilità. 11 vi- 
soWere sulle denunzie di siffatte surrezioni 


SwoziL Emanuele. Privilegio accordatogli per 


Syrè Federico Augusto. Privilegio accordatogli 

SzTBOKAY Alessio e Cross Giuseppe. Privilegio 
ad essi accordato per stufa di nuova inven- 




TABAt^co. Aumento della licenia d' imporlailone 

per foglie di tabacco d'Ungheria e di Traa- 
silvania, come pure per altre foglie di laliacco 


— Sulla veriGcaiione del peso delle piante di 
questo genere di privativa a senso del § Sia 


- V. Zigari. 
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TAMETi. Variazioni ìiella lai-ifTa del Irigesimo 








pei tappeti ileslinati per T Ungheria e Tran- 








silvania 


U 






Tawita daiiaria del i858. Sciiiarimento sulla 








dispoGÌzione del § Sq delle avverteni» preli- 
minari alla tariffa medesima circa la falsila 














nella dlchiaraiioiie delle merci 


I 


A 


laS 


— Norma di raggnoglio Ira il peso e il carico 








dì articoli da daziarsi in relnzione ai §§ g e it 








delle avTcrleiwe preliminnri alla tariffa me- 








desima 






Ta7 


— (nuova) per il dazio d'tìtjlrala e d'uscita 








nel commercio interno eoll'Uoglieria e colla 








Transilvania dei suini e delle terraglie 


11 


I 


8a 


— (nuova) daiiaria per rcnlrata e l'uscita 














Ilo 


— del trigesimo pei tappeti deslÌDati per l'Un- 








glicria e Transilvania. Variazioni 








— daziaria. Dilucidazioni- V. Dazio. Dogane. 
























bollo le fedi di nnscila e di morie che ai 








producono per ottenere 1' esenzione da essa 
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— Durata della eoo hbl igni ione dei locatori delle 


case per la tassa medesima dovuta dai rispet- 








tivi aflìlluari 


II 
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per l'esazione della niodesinin ,^. ,-,,.,.,.. 


" 


* 
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Tasee. Quelle di nomina ad impieghi devono 


essere versate di mese in mese in dodici eguali 








rare e non allrimeni; 7.... 


1 


=• 


■n 


— Quella per la nomina ad impieghi onorarj 


quando vi sia congiunto uno dei titoli indi- 








cati nel g i4g della legge sul bollo e sulle 










- 


■ 


ii6 


nomini! dei capi delle guardie di cuniiDe e 








di linania... 


II 


a 
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T>SBE. SoppreMÌone degli uffici provÌDciaìi delle 






lasse e diversa distribuzione delle ìncumben- 






%e dai medesimi sin qui esercitate 


II 


1 407 


— Sulla lassa da applicarsi nella nomina a pre- 






bende ecclesiasliche fatta da patroni privati a 






dal vescovo prò tempore --><>■■<-■■<>,,-,. 




. 453 


— conservale in vigore per gli arcbivj nota- 




rili 




.455 


— da pagarsi dagl'impiegati gratuiti e sopran- 




numeraij. V. Impiegati. 






— V. Bollo. 






Teileb Giuseppe. V. Bermann Michele. 






Teologi. Sono esenti dui bollo gli attestali per 






essi sull'esame di cutecbetica e di pedagogìa. 


I 


55 


Terkaglig (le) trnspavenli debbono pel dazio di 






entrala trattarsi come la porcellana. ........ 




3, 


— V. Daxio. Tariffa. 






Tbbbitorj estradoganali. V. Doiìa. Dogane. 






Tejiiaghi Roberto. Privilegio oceordslogli per 






migliorato apparecchio di distillazione ddlu 






spirito di vino , 


•• 


378 


Testimoni. Con decreto nniicbè con sentenza 


dev'essere decisa la sostituzione di un altro 






testimonio in luogo di quello già ammesso 












tempo fino aìV esame 




53 


— di questi «tati chiamati avanti le autorila 






del governo parmense e viceversa. Indennii- 






zazfoiii ad essi dovule .... .....--....>..-. 


Il a 


46, 


Tmureb Giorgio H. Piivilegio accordatogli per 














555 


Theurinc. Giovanni. Prorogatogli il privilegio 






accordatogli per una iuvensione nella fab- 






bricntione di oggetti d'arte plastica 




47S 


Thonet Michele e eomp. Van Meerten T. W. 






Privilegio ad essi accordalo per un nuovo 






processo di dare la curvatura ad ogni qua- 
lità di legno 






. „ 
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TicHTEL Giuseppe. Prorogalo 1! privilegio 

cordatogli per apparccrhi dn tagoo mig 

TisoLD. Reciprocità di Irallnmcnlo gratullo dei 
miserabili negli speduli delle sue proviocie e 
del Vorarlberg e di quelle dipendenti dal gu- 
verno di Veueiia 

Tkah SILVANI A, Coinmercio inlermedio con esaa e 
coli' Ungheria dei suini e dulie terraglie. V. 
Dazio, Tariffa, 

— V. Colone greggio. Da-iio. Ferra. Foro civile. 
Soldati in permesso. Tappeti, Tariffa. Unghei 

THAsGiiEsaiour gravi politiche. Pel rilascio d« 
fedine relative alle procedure per esse Ir 
gressioni sono da osservarsi le nuove nor 
prescritte per le fedine criminali 

— (gravi) politiche. Si risolvono alcuni dubbj 

TBAviAMEHTl di poliua. V. Trasgressioni gravi 

Treu, Nugliscb e comp. Binuniia loro al p 
vilegio ottenuto per 1' inveniloae delle e 
dette bilance universali di sicurezza sei 

TuEVANi Ottavio Francesco Antonio e Krenttler 
Giovanni. Privilegio ad esii accordalo ' 

applicarsi ad ogni specie di battifuoco. . . 

Tkevibo {provincia di). Disposi/.ioni per la de- 
finizione dei reclami dei privati possessori 
sulle stime dei fabbricati e sui dati caliislali 
allribuili ai terreni in varj cnmuni di essa 
provincia 

Tkisunali mercantili. I loro atti risguardantì 
sudditi ungheresi dimoranti in Ungheria d 
vono dirigersi per mezzo deirappello al i 
gio tribunale ungherese in oggetti di cor 
ineicio e di cambio residente in Peslh 
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Triebtk (sapone d'olio di). V. CeriìficaU d'o- 
rigine. Sapone. 
TBOvAnLLi. V. EtpotU. 

tlm Adalberto. Re»ocBto,poP Usic non paga- 
te, il privilegio accordatogli per nuova ma e- 


I 
II 

1 

II 

1 
II 

I 

II 
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4 
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UrFEMUEima Massi in ili ano. Nuova proroga del 
privilegio a lui cooferilo per nuova e miglio- 
rata macchina da fabbricare il surrogato di 


— Proroeatoeli il privilegio per l'iavenzione 
di colorirei nul,,„ modo \ ro„.cio delle 


Uffici esecutivi di Rnanza. Determinaiioni auli- 
che suil'or|an;iiazione dei medesimi 

— provinciali delle tasse soppressi, lo cumbcnze 
dai medesimi sin qui esercitate, distitbuile. . 

— pubblici. V, Bet/uisilorie. 

UmciALt. Soggelli al bollo di 'io earanlani i 
cerlifìcHli di viaggio di permessa d'assenza 


— di Gnanis. Allestali da prodursi dagl'indi- 
vidui che aspirano a tale impiego per con- 


glìo inloroo agli alleslati da prodursi dagli 


Ugazzi Barbara. Sua Hduqzìb al privilegio ac- 
cordalo d1 defunto suo marito Ogazzi Vito per 
una nuova macchina da battere il grano.... 

Ulunger Federico cessionario di Heymann A. H. 
Prorogalo il privilegio accurdalogli per un 


L'lrick Crisliano. Prorogalogli l'esercizio del pri- 
vilegio per merci di chincaglieria di uuùva 
fubbricatione 
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Ungheresi (suddili). ÌT. Tribunali mercantili. Un- 








gheria. 








Unchema. Gli atli dei li-ibiinali mercaDtili ri- 








s^uardsDti suddili ungheresi diiiioranli in Un- 








gheria devono dirigersi per niello dell' ap- 








pclla al regio Iribunale ungheresi: in oggcili 
di commercio e di cambio residente in Pesth, 








1 
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— VnriaiioDi Qdla tariffa del IrJResimo pe'tap- 








peli deslinali per essa e per la Trausilvania. 


II 


t 


im 


— Commercio inlermedio con essa e colla Tran- 








silvania dei suini e delle terraglie. S. Patio, 








Tariffa. 








— V. Catone greggio. Daiio. Ferro. Foro civile. 








Soldati in permaso. 








UviFoiufE cosi dello di campngna. É permeiso 








di vestirlo ai commissari disUettuali , loro 








aggiuuii, ed ai praticami di conceUo delle 








Il regie oeleGaiipni provinciali .m............. 


li 
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Università. Temporanea eseo*ione dal servizio 














cattedre di 4uella 


I 
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Umcu Cristiano. Annullalo, per iodistinla de- 








scriiione, il privilegio da «so ottenuto per 








una puov;i maniera di costruire cornici 


IJ 
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ÙBUMG cavaliere Eoberlo Guglielmo. Privilegio 










l 




386 


— Roberto Guglielmo, Privilegio accordatogli 








per miglioramento delle maccLine da fabbri- 










' 


" 


agS 


■^ IVoo, rappreienl^to dal dottor Scbuller. Pri- 


vilegio accordatogli per una nuova inecchiua 
motrice per meno dell' elettricità 












366 


— Hoo W. Privilegio accordatogli per miglio- 








rato modo di stampare slalTe e manifatture 








di cotone , lana , ecc 
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togli per un nuovo iiiotore di tutte le niac- 
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Vedove dei militari. Soggette al bollo le quie- 
tanze delle pensioni od assegni " loro favore. 








_ 




45 


— Le suppliche loro « degli orfani per tia»- 








porti o decorrente di pensioni « assegni di 
















alle autorità militari 


" 




Ito 












governo di Venezia dipendenti e di quelle 
del Ttrolo e de! Vorarlberg 












44 


Verona (provincia di). Catasti e mappe pub- 
blicale pel nuovo centimento delia mede- 














sima. Prorogato il termine per insinuare ■ 








nclami 


II 




8t 


— Calasti e mappe del nuovo censimento sla- 








bile in quella provincia. V. Ceniimenio. 
Vetri da speccbi seni» cornice. Come debbano 
















li 
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Vicenza. Catasto e mappe del nuovo censimento 


stabile in quella provincia. V. Censimento. 








— (provincia di). Catasti e mappe pubblicate 
pel nuovo censimento della medesima. Pro- 














rogato il termine per iosinuare i reclami... 


JI 




Bt 


T<LtA lenaiio. V. Pomosi Luigi. 

Vini della Dalmazin e delle isole del Quarnero. 














Dario a cui soggiace la loro importazione... 


il 




575 


— nazionali. Metodo per determinare le multe 








nelle contravvenzioni ai regolamenti dogaualì 








sul trasporlo e cuslodia di essi vini 






4aa 


— Anche a quelli deirislria estese le favore- 








voli disposizioni portale dalla circolare i4 








settembre i84a 
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Vitali Gio. Baliisla. Privilegio ac^rdatogli per 








rinveniione d' un nuovo apparecchio da con- 
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VaiGT GioTBnni. Frifìlegio accori) aiogli per 
nuova rubbricaiione di cappelli di feltro e 


I 
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VoiOTLAJJDEJi Ci-isliano Federico. ProrogHiogli il 
privilegio per uua Diiova mBCchiaa da la- 


VosjiRLBEftC.. V. Tirolo. 


Wahlen Pietro. Privilegio nccordniogll per mi- 
gliorala fabbricazione de'braccinlelli d'ogni 




■Waibsewtz Ignazio. Prorogatogli Tescrriiio del 
privilegio per l'invenzione di moocbiiie atte 
a produrre il cosi det[o orio di Germania.. 

Waldsteih Giacomo. Privilegio Bcr.ordatogli per 
nuova maniera di legare gli occl.i»li 

— Giovanni. Privilegio sccordnlogli per mi- 


Wasaxel Luigi. Prorogalo il privilegio acoor- 
daiogli per migliorato modo di misurare i 


Wawic Giuseppe. Privilegio accordatogli per 
cappelli e cappe di fcllro di nuova invea- 


Wappenstein Rodolfo ed Eìliogen Enrico. Pri- 
vilegio ad essi accordalo per un modo no- 
vissimo di fabbricare linee d' acciaio 

Weber Giovanni. Prorogatogli il privilegio per 
riovenzione d'imbiancare la gomma e di farne 


Wedeles Antonio Salomone. Privilegio accorda- 
togli per nuova maniera di lavorare le pelli. 

Weilheim Carlo L. Prorogatogli il privilegio per 
invenzione e miglioramento nella fabbrica- 
tione dei lapis piombini 
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Weriiiich Carlo. l'rÌTÌIegio accordnlogli per un 
iroVRto nell'applicuiione delle raale di spiata 
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Webcìisosse B. Privilegio accordnlogli per l'in- 
venzione di uoopparecchio denominalo elel- 


Wektkeju Fiaiicescu e Gleiscbaer Giorgio. Pri- 
\ilegici ad t'sai nccnrdalo per migliorala Tab- 
bi-icaziooe dei ferri da pialla e dei ferri di 


Weschhiakofp Aiidiea. Privilee'O accordatogli 
per mìgliui'ainanto del uuoto combuslibile de- 
nominalu varbaleine 

WiCKBDB Carli). Prorogflloijli il privilegio per 
l'i.iveniiane d'una briglia di sicurezza 

Wiksbh Michele Privilegio accuidatogll per una 
nuova le[iH da sugnars il vasellame da cu- 


WilLEMBiCHES e KiebiLschcck. Privilegio ad essi 
accordala per oviuoli a pendolo migliorali . . 

WiTAsCK Giovauni Girolamo, Sclieurich Carlo e 
Spilzbart Amadeo. Seconda prolungazione ac- 
cordata loro del privilegio per un migliora- 
mento nella lessilura della goiiiiua elaslica 


WITHALM Giuseppe cessionario di KoLl Fran- 
ai cedente accordalo per l'invenzione dì 


WotTBCH Tomaso. Prorogatogli P egercizio del 
privilegio per nuova costruzione della moc- 


WoLLB Emanuele. V. Meisil Francesco. 

■WuiiH Adamo e Giovanni. Privilegio ad essi ac- 





